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FRANCO raRRAROTTI 

D ovesse avere un titolo, questa estate italiana, di 
colpo caldissima dopo una primavera fredda 
e piovosa, non potrebbe essere che quello di 
Bukowski: «Storie di ordinaria follia». Ciò che la 

^ ^ _ definisce Infatti non è la tragedia, il cupo svi
lupparsi di eventi sanguinosi e criminali che 

però trovano, nello sciogliersi del nodo finale, il loro mo
mento epifanieoe purificatore. 

- Questa estate italiana sembra invece destinata ad es-
«crericordata come l'estate degli intrighi e dei veleni: intri
chi prolungati, cosi complessi da dimenticarne origini e 
ragioni, esercizi di callida duplicità che si autoalimenta; 
veleni passati di nascosto, offerti spesso con un sorriso co
me bibite rinfrescanti. Può darsi che la feroce definizione 
di Roma attribuita a Francesco Saverio Nitti sia ormai da 
estendersi a tutta l'Italia: «La sola città mediorientale priva 
di un quartiere europeo». 

Écertc che il resto d'F.uropa guarda all'Italia con ere-
sceAJ^.9ppr6risione e non solo a causa del debito pubbli
co; Éjpmbabile che questa realtà trovi ancora oggi la sua 
descnitoiie più fedele nelle «Cronache italiane» di Sten
dhal piuttosto che nei protocolli del Trattato di Roma e nei 
programmi che prefigurano le procedure e la sostanza 
della nuova Europa del 1993. L'Italia segna il passo. Avevo 
osservato in uno scritto recente che l'Italia è in bilico, che 
essa resta elettronica e borbonica. Peccavo di ottimismo. 
L'Italia arretra. Mafia comune e mafia politica mostrano 
una tracotanza inaudita. L'Italia arretra, ma non dopo 
aver combattuto, con tutta la dignità di chi perde ma dopo 
aver speso tutte le energie disponibili, dopo aver dato la 
misura piena della sua statura storica. L'Italia arretra. A 
quanto appare, senza combattere, semplicemente cede, 
affonda a poco a poco nella palude dell'Intrigo ormai allo 
stato endemico. 

Che le agenzie intemazionali di valutazione dell'affi
dabilità economico-finanziaria abbiano retrocesso l'Italia 
in serie B non può granché soprendere. Per molto tempo 
si era detto che governare gli italiani non era difficile, era 
semplicemente inutile. Si è a lungo fidato nella buona for
tuna e nel favore delle circostanze. Ma lo «stellone», di 
fronte alle grandi scadenze e all'appuntamento con l'Eu
ropa, non basta più. L'immagine dell'Italia si è profonda
mente deteriorata. L'Italia è «smiracolata». Non solo per 
motivi economici. • • 

P ' rima ancora, per una questione di immagine. 
l In un mondo che tenta la via della program

mazione razionale, post-Ideologica, con rifor
me garantite dalla desiderabilità morale ma 

"^i«»«_ anche dall'efficienza tecnica, l'Italia offre lo 
spettacolo di un paese avvolto dalla nebbia 

persistente di imprevedibilità, irrazionalità, misteri: dalle 
•esternazioni» di un presidente che da ultimo ama espri
mersi a indovinelli e che sembra divertirsi a giocare con I 
nervi della gente, alla strage di Ustica, che torna d'attualità 
per i resti d W missile già visto In precedenza ma mai ripe
scato: dall'estenuato balletto di una classe politica di go
verno che sa di dover procedere ad atti di autochirurgia 
ma che evidentemente non trova la quota di coraggio e di 
chiaroveggenza necessaria all'operazione di autonforma; 
dai ritornanti fantasmi di Gladio al caso Sofri, senza entra
re nel merito del quale 6 difficile tuttavia reprimere un mo
to di sorpresa per una sentenza giudiziaria che ha tutta l'a
ria di un verdetto e di una vendetta politica; dall'incertez
za che aleggia sul destino della legislatura e del Parlamen
to - da sciogliere in anticipo o no - ai qui prò quo di ama
ra ironia del falso attentato a Budapest, che ci copre di un 
ridicolo nella stampa intemazionale non strettamente ne
cessario. Questa estate degli intrighi, questa incredibile 
«cena delle beffe» che attende un suo illustratore dal se
gno preciso e crudele come Alberto Sughi, l'autore del 
«Teatro d'Italia», aveva bisogno d'un suo immancabile 
tocco finale. Ed ecco arrivare in buon punto e al momento 
giusto il" misterioso delitto all'Olgiata, che prende il suo 
posto degnamente accanto al delitto di via Poma, lo scor
so anno, e allo scandalo Montesi di quaranta anni fa. 

L'Italia arretra. Ma quale Italia? Ignacio Ramonet. di
rettore di Le monde diplomatique, denunciava l'altro gior
no In un Intervento ai Centro culturale francese le falsifica
zioni della tv americana. Qui la falsificazione è nelle cose 
stesse. Gli intrighi e le coltellate al buio non si contano più. 
Toma però la domanda: quale Italia? C'è anche un'Italia 
che non arretra, giornali che non si piegano, uomini e 
donne comuni che. Interrogati in un recente referendum, 
rispondono in maniera chiara e convincente. Ernesto Gal
li della Loggia (né La.slampa del 6 luglio 1991) criticava 
I Vie.: di una società civile quale «mitica arca di ogni virtù». 
Non è necessario mitizzare. Basta aprire occhi e orecchie 
«* saper guardare, ascoltare. La base della società italiana 
ha molto da insegnare ai vertici delle istituzioni. 

VERTICE DEI 7 GRANDI Eccezionali misure di sicurezza per il summit di domani 
11 leader sovietico si gioca il futuro della perestrojka 

L'occasione dì Gorby 
Da Londra una speranza per Mosca 

Ostacoli per lo Start 
Appeso ad un filo 
l'incontro con Bush 

Un vertice storico quello che si apre domani a Lon
dra? Segnerà, questa riunione del G7, la vera occasio
ne per Gorbaciov con l'inizio di una grande coopera
zione Est-Ovest o, al contrario, assisteremo solo a ti
mide misure a sostegno deli'Urss? Usa e Giappone fre
nano gli entusiami. Sparito l'antico nemico, per l'Oc
cidente è sempre più difficile essere unito. Bush cerca 
il via libera per un nuovo attacco all'lrak. 

DAI NOSTRI INVIATI 
ANTONIO POLUOSALIMBKNI SERGIO SBROI 

• • LONDRA. «Grand Bargain», 
il grande patto tra Urss e le set
te potenze del mondo indu
strializzato, o accordo dei pic
coli passi? Mentre Gorbaciov 
ha raggiunto a casa propria 
quel sostegno minimo neces
sario all'apertura all'Ovest 
(pur con contradizzioni e giu
dizi sospesi) e preso decisioni 
che rafforzano le basi della 
transizione ad una economia 
di mercato, i partner occiden
tali man mano che veniva defi
nita l'agenda del vertice, han
no perso la loro unità di vedute 
e si sono divisi tra chi vuole ac
celerare e chi vuole frenare. 
L'evento, Il primo incontro tra 
capi di Stato e di governo dei 7 

con il presidente sovietico, e di 
Importanza primaria, ma lo 
spirito solidale dell'Occidente 
risulla annacquato. Cosi si e 
sentito un Mitterrand già cau
stico sull'esito del vertice, UT 
Kohl insoddisfatto che ritiene 
d'aver fatto ampiamente la sua 
parte con la ex Rdl, un preoc -
cupato premier giapponese 
Kaifu inquieto per la vicenda 
delle isole Kurili. E si è sentito 
un presidente Bush (che cerca 
il disco verde per un nuovo 
eventuale attacco all'lrak) 
pronto a marcare le debolex»» 
della perestrojka e a non forni
re aperture di credito che suo
nino sgradite all'elettorato 
conservatore. 

BERNABEI STEFANELLI ALLE PAGINE 1 0 * 11 Mikhail Gorbaciov 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

M NEW YORK. Sembra sfu
mare la prospettiva di un sum
mit a Mosca per la fine del me
se tra George Bush e Mikhail 
Gorbaciov sul trattato per la ri
duzione delle armi strategiche. 
Il segretario di Stato america
no. James Baker, e il ministro 
degli Esteri sovietico, Alek-
sandr Bessmertnykh, ieri si so
no concessi una giornata extra 
di colloqui per raggiungere un 
accordo ma forse toccherà 
proprio a Bush e Gorbaciov 
dare l'ultima spinta. Ma dove? 
Basterà loro quel pranzo di la
voro programmato a Londra 
per compiere il minuscolo ma 
durissimo tratto di strada che li 
separa dalla firma? 

Baker e Bessmertnykh han
no accuratamente evitato ogni 
contatto con la stampa. E po
chissime sono le voci filtrate 
attraverso le spesse pareti del 
Dipatimento di Stato. SI sa solo 
che su un punto, il numero 
delle testate caricabili su cia
scun missile, le divergenze ri
manevano notevoli mentre 
sulle altre due questioni aper
te, trasparenza nelle recipro
che comunicazioni di dati sul 
voli sperimentali ed I criteri per 
distinguere un missile nuovo 
da uno vecchio, gran parte dei 
dissensi erano stati superati. 
Insomma l'ottimismo ieri non 
era precisamente alla stelle. 

A PAGINA 18 

Frana blocca 
il Brennero 
Auto in coda 
per 40 chilometri 

Una frana si e staccata dalla 
montagna, noi pressi di 
Bressanone, e ha interrotto 
strade e ferrovia. L'enorme 
Husso turistico proveniente 
da nord si è intoppato, con-

flesionando l'intera zona. Il 
raffico È stato dirottato ver-

•"~"™™™™~*™*™™"—™*—""""" so l'i altri passi alpini subito 
andati in tilt: a Resia «i e formala una coda di altre 40 km di 
veicoli. Non e iniziato bene il «turn-over» vacanziero di metà 
luglio che registiu undici milioni di veicoli sulle strade italia-

Elezioni 
anticipate 
Continua 
il balletto 

Ancora polemiche sulla sor
te del governo, ma nessuno 
vuole chiedere esplicita
mente lo scioglimento delle 
Camere. Cossiga si 0 trasferi
to nella residenza presiden
ziale di Napoli e fa sapere di 
«non essere ne prò ne con
tro». Craxi è convinto che la 

situazione non va, ma in questa matena non vuol rimanere 
«con il cerino in mano». Forlani è possibilista: «Il voto non si 
può escludere». Solo Andreotti dice di no i crederci. 

A PAGINA 9 

La donna che ha gettato tredici milioni dalla finestra 

«Perdono mio marito 
ma sono soldi sporchi» 
«Non è stata una scena di gelosia. Sono arciconvinta che 
quel denaro non è pulito». Dopo aver lanciato giù dalla 
finestra 13 milioni ed aver accusato il marito, garante de 
della Usi Rml2, di esserseli procurati illecitamente, 
Adriana Adriani ha costretto il marito ad una pubblica 
spiegazione. «Mia moglie ha ragione su tutto, ma i soidi 
sono miei» ha detto Gianfranco Rosei. Ma il sindaco Car
rara ha chiesto al prefetto di sospenderlo. 

RACHELE OONNELLI MARINA MASTROLUCA 

• • ROMA. Un bacio davanti 
ui cronisti, per suggellare, testi
mone la stampa, la ritrovata ar
monia familiare. Dopo il lan
cio dei milioni giù dalla fine
stra di casa, Adriana Adriani 
ha costretto il marito, garante 
de della Usi Rml2, ad una 
pubblica spiegazione, dopo 
aver letto Inorridita l'immagine 
che di lei davano alcuni quoti
diani. «Non sono una squilibra
ta e non e stata una scena di 
gelosia» ha chiarito, senza pe
rò ritrattare di una sola virgola 
le sue accuse. E cioè che il ma
rito Gianfranco Rosei conti
nuava a portare a casa fasci di 

banconote da cento e cin
quantamila lire da quande 
aveva cominciato a lavorare 
all'Unità sanitaria locale. 

«Sono arciconvinta che non 
6 denaro pulito - ha detto la si
gnora --. Ho provocato uno 
scandalo, ma almeno d'ora in 
poi avremo tranquillità in fami
glia. Quel denaro in casa era 
diventato un incubo da sette 
mesi». Rosei, che due giorni fa 
aveva tentato di spiegare le ac
cuse della moglie con una lite 

1 familiare, provocata dalla ge
losia di lei e dal suo nervosi
smo, ha dovuto ingoiare le fra
si delle. «Mia moglie ha ragio
ne su tutto - ha ammesso - ma 
quei soldi sono miei, spieghe
rò lutto al magistrato». 

Carlo De Falco, il sostituto 
procuratore circondariale che 
ha ncevuto'la segnalazione dei 
carabinieri, ha intanto invitato 
il reparto operativo a spedire il 
veibalc anche in tribunale, 
pethe potrebbe configurarsi 
l'ipotesi di reato di concussio
ne o corruzione. Per il momen
to non e ancora partita ufficiai-
me nte un'inchiesta. Ma è stalo 
convalidato il sequestro del 
dei taro. 

•La nostra vita - ha detto 
Ad liana Adriani - ò stala bru
ciale dalla politica. Sono 27 
anni che gli dico di smettere. 
Oltiv tutto il gioco non vale la 
candela. È vero o no, Gianfran
co?.. 

A PAGINA 4 

Trovata una scatola di pillole vicino al cadavere della nobildonna 

Uno spiraglio nel giallo di Roma: 
il killer ha lasciato una traccia 
Allarme a Recanati 
Frana r«ermo colle» 
di Giacomo Leopardi 
• E RIMANATI. Tempi duri per 
i «simboli» leopardiani a Reca
nati. Tutta la cittadina marchi
giana 6, in realtà, un grande 
«museo», un unico bene cultu
rale, legato al nome del poeta. 
Cosi, grande è stata la preoc
cupazione quando la settima
na scorsa l'ossatura della «Tor
re del passero solitario» ha ini
ziato a scricchiolare: urge un 
restauro, pena l'inagibilita del 
monumento. Ieri è scattato 
l'allarme per l'«ermocolle». 

Un'area di circa diecimila 
metri quadri dell'altura che 
ispirò a Giacomo Leopardi 
quella che probabilmente è la 
più famosa (ed amata) poesia 
italiana, L'Infinito, sta per fra

nare. «SI tratta - ha detto l'as
sessore alla cultura di Recana
ti, Piergiorgio Moretti -di movi
menti di tipo rotatorio con un 
rigetto verticale tra un metro e 
un metro e mezzo. La frana e 
documentata da una relazione 
geologica che mette in guardia 
dal fenomeno già dal 1983». La 
situazione è ancora sotto con
trollo, ma molto seria. E se fino 
ad oggi il comune ha mante
nuto un certa riservatezza per 
non creare allarmismi, ora ha 
deciso di dividere questa re
sponsabilità con tutte le istitu
zioni nazionali richiedendo un 
finanziamento di 25 miliardi 
per opere di consolidamento 
del terreno. • 

Un sifone e alcune pillole sparse sul pavimento del
la stanza d a letto s o n o forse la chiave di volta per in
dividuare l 'assassino della contessa uccisa mercole
dì scorso all'Olgiata, a Roma. I farmaci potrebbero 
essere scivolati di tasca al killer. Si sta ancora valu
tando l 'importanza della chiave riprovata nella cas
setta delle poste. È del cance l l e rò d'ingresso ed è 
stata recapitata d a d u e e x insegnanti dei bambini. 

ANNATARQUINI ADRIANA TERZO 

• • ROMA. Pillole sparse in 
terra, forse cadute da una ta
sca dell'assassino. Il tifone di 
un lavandino svitato, messo in 
una valigetta e portalo via, per 
cercare un capello, un pezzet
to d'unghia, un brandello di 
pelle. Madre e figl o, lui con 
precendenti per droga, e he ri
portano una chiave (non quel
la della porta della camera da 
letto), agli inquirenti. E la villa, 
la villa sull'Olgiala che secon
do il magistrato Cesare Martel
lino, nasconde lutti i particola

ri dell'omicidio. U, a guardare 
bene, giurano gli inquirenti. 
ce scritto il nome e il cognome 
dell'assassino di Alberica Filo 
Della Torre, la contessa stran
golata nel giorno del suo deci
mo anniversario di matrimo
nio. 

Ma siamo ornai a oltre set
tanta ore dal delitto. Lo spettro 
di via Poma, dell'assassino del
la giovane Simonotta Cesaroni 
rimasto senza volto dopo qua
si un anno di indagini, fa la sua 
ncomparsa. 

ALESSANDRA 8A0UEL. DANIELA AMENTA A PAGINA 3 

Alla prima di «Boys in the hood», storia di miseria giovanile nei ghetti 

Bande scatenate in 12 città Usa 
Per il «loro» film un morto e feriti 

Edizioni Associate 

Michele Cambino 

Carriera di un 
presidente 

Biografia non autorizzata 
di Francesco Cossiga 

Introduzione dì Alfredo Galasso 
pp. 160, L. 20.000 

Distribuzione PI)li 

••NEW YORK. Il film «Boys in 
the hood», protagonista il can
tante Rap Ice Cube, che descri
ve la miseria esistenziale e ma
teriale degli adolescenti dei 
«ghetti non» di Los Angeles, è 
esploso ieri come una carica 
di tritolo sugli schermi ameri
cani, dove e slato proiettato 
contemporaneamente in 800 
sale. Sparatorie e risse sono di
vampate in dodici diverse città 
provocando la morte di una 
persona ed il ferimento di altre 
venti. Il film, secondo il suo rc-

fiista John Singleton, mira a 
anciare un messaggio di pace 
nella «guerra infinita» tra le 
bande giovanili della metropo
li. Ma la pellicola sembra aver 
raggiunto, cosi come accadde 
alcuni anni (a all'uscita dal film 
•Colours», interpretato da Sean 
f'cnn e Robert Duvall, l'effetto 
opposto. Gran parte degli inci
denti sono divampati in Cali
fornia, provocati dai membri 
delle stesse bande giovanili 
descritte nel film, opera prima 
del regista di colore John Sin
gleton. L'incidente più grave e 
avvenuto comunque nell'ini-

nols, dove un uomo è stato uc
ciso da un proiettile all'esterno 
di un drive-In di Riverdale. 

Sparatorie sono divampate 
a Los Angeles, Sacramento, 
San Francisco ed altre città 
della California all'esterno del
le sale cinematografiche dove 
veniva proiettato il film. Spara
toria divampate a Universal Ci
ty e Upland, quartieri di Los 
Angeles, hanno provocato il 
ferimento di otto spettatori. A 
San Francisco un giovane di 
ventanni e staio centrato da 
un proiettile durante una rissa 
innescala dal tentativo di alcu
ne guardie di sicurezza di di
sarmare gli spettatori prima di 
farli entrare nella sala. Altri in 
adenti si sono registrati nel 
Minnesota, nel Wisconsin, ir 
Texas e nel Massachusetts. Un 
portavoce della Columbia, la 
casa produttrice, ha detto che 
la violenza «non spingerà i gio
vani artisti ad ignorare i proble
mi della nostra società, che 
non spariranno certo per ma
gia solo perché non vogliamo 
affrontarli». 

Non meriterò lo Strega, ma Mni... 
• I Intini cerca di sfuggire 
alla presa ferina della sua 
prima affermazione «niente 
può essere concesso a un 
comunista» prolungando e 
allargando i termini della 
polemica. 

Con l'articolo di ieri su 
questo stesso giornale arri
vava a comprendere tutto 
l'erroie del comunismo, dal 
•fantasma» in giro per l'Euro
pa al crollo dello «zoccolo 
duro» di Rimini. Egli cercava 
di netterei al sicuro andan
do -anche a riprendere il ri
tornello, svolto ampiamente 
in diverse sedi della stampa 
borghese del nostro paese 
non tanto tempo fa, dell'e
gemonia comunista sulla 
cultjra italiana dal '44 fino a 
ieri. 

Ai nostri giorni, a oggi? 
Data difficile da stabilire 
questa, vista l'instabilità men 
che mattinale delle contro-
cultire immesse e sovven
zionate come risanatrici e 
veriliere dai gruppi di potere 
via \ ia sopravvenuti come li

beratori e maestri. 
«Separiamo dunque net

tamente la cultura dalla poli
tica. Si dimentichi la teoria 
gramsciana degli intellettua
li "organici al partito comu
nista"» - proclama dunque 
Intini - come se tutto ciò 
non fosse purtroppo già av
venuto da tempo e con quel
le miserevoli conseguenze 
che possiamo ben riscontra
re sia nella politica che nella 
sua ben distinta cultura. Alla 
larga - continua Intini - da
gli intellettuali organici, per 
principio inattaccabili in 
quanto produttori di più o 
meno meritevoli opere d'ar
te, ma deprecabili come po
litici e come firmatari di ma
nifesti e appelli del tutto 
sconsiderati, lanciati perfino 
a negare la giusta virtù di 
una guerra (l'ultima) in no
me della necessità storica e 
civile del controllo delle ri
sorse energetiche in mano 
agli erogatori mondiali dello 

PAOLO VOLPONI 

sviluppo e della produzione. 
Ma Intini mentre potrebbe 

trovare qualche ragione nel 
dire che Volponi non merita 
niente, non può trovarne al
cuna nel sostenere che il co
munismo è un brutto male 
finalmente isolato e neutra-
lizzabile con il vaccino del
l'unità socialista in un clima 
di libero mercato. 

È qui che sorge insormon
tabile il motivo dplla divisio
ne (per lui addirittura il pan
no nero della negazione) 
tra me e Intini. 

Io spero e credo e cerco 
ancora il comunismo come 
liberazione e come afferma
zione civile e culturale piena 
dei singoli e delle loro socie
tà. Intini invece ritiene il co
munismo come una dura 
prigione e una sottrazione, 
lo sono ben consapevole 
che certe esperienze del so
cialismo reale confermino le 
credenze di Intini ma sono 
anche convinto che il comu

nismo sia ancora tutto da 
elaborare e comprendere e 
che come tale debba ancora 
essere sperimentato e vissu
to. Tante potrebbero essere 
le citazioni al riguardo, ma 
citare Marx con Intini non si 
può, sarebbe solo dar prova 
di insistenza diabolica. Si 
può però osservare che non 
ci possono essere sacerdoti 
che celebrino o custodisca
no qualcosa del comunismo 
se questo è ancora unii esi
genza, una costruzione 
mentale e ansiosa ancora da 
completare nel disegno e 
nei tratti. E gli intellettuali 
non sono quelli più o meno 
capaci che Intini sa assolda
re o condannare, ma tutti 
quegli altri che hanno la pre
tesa di concepire e di allesti
re una libertà come potere 
reale di intervenire sulla so
cietà e sulla sua vicenda 

Il problema non è ofigi il 
superamento del marxismo, 
perché, come conclude Ga-

raudl, l'antidogmatismo di 
Marx implica e prevede la 
necessita di questo supera
mento dialettico. E qui si è 
impantanato anche il Pds al
la quale alla fine Intini chie
de soccorso proprio contro 
il persistere del comunismo. 
Il problema veto della lotta 
per la libertà e il socialismo 
che è ancora una necessità 
della coscienza stessa degli 
uomini, ti di continuare la ri
cerca e le prove della cultura 
comunista per la liberazione 
tenendo semp«e attiva la 
dialettici! contro il dogmati
smo come contro ogni op
portunistica pendolarità. In
tanto Intini può restare rigo
rosamente socialista. «Que
sto socialismo borghese rag
giunge a sua più esatta 
espressione quando diventa 
semplice figura retorica». Il 
nuovo socialismo consiste 
appunto nel sostenere che i 
borghesi sono borghesi, nel
l'interesse della classe ope
raia. 

fr 



OMità, 
Giornale fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Le mucillagini 
MASSIMO SWtAFINI 

opo un anno di tregua ritoma il pericolo delle 
mucillagini in Adriatico e con esse l'indecoro
so spettacolo della mobilitazione di ministri 
segretari generali, commissari, inventori e 
maghi. Come per la precedente esperienza 
dell 89 si può affermare che il rimedio più effi
cace contro questa gelatina sia la speranza di 
una forte mareggiata. Perché delle cause che 
provocano le mucillagini ancora non se ne sa 
nulla. Ci sono per questo gravi responsabilità 
dei ministri della Ricerca scientifica, Ruberti, e 
della Marina mercantile, Facchiano. Dal rap
porto fatto recentemente alla commissione 
Ambiente della Camera, dal segretario gene
rale dell'Autorità dell'Adriatico, Merli, si viene 
a sapere che delle risorse stanziate due anni 
fa non è stata spesa nemmeno una lira, cioè 
non è stata Impostata alcuna ricerca scientifi
ca sul fenomeno mucillagginoso. Completa
mente assenti anche il monitoraggio promes
so e le rilevazioni via satellite annunciate. 
Unici soldi spesi quelli delle costosissime e 
inutili barriere protettive. In realtà le uniche ri
cerche regolari sono quelle del battello ocea
nografico «Dame» della Regione Emilia, che 
tiene quotidianamente sotto controllo il tratto 
di costa che va da Cattolica ai lidi ferraresi. Ci 
si consenta una domanda: era proprio cosi 
complicato spendere le risorse previste ar
mando 5 battelli «Dafne» che durante il perio
do '90-91 sottoponessero l'insieme dell'Adria
tico a un monitoraggio continuo, consenten
do quindi al Cnr e ad altri istituti di ricerca di 
impostare un quadro scientifico serio dei fe
nomeni che avvengono in Adriatico? No, si è 
preferito fare le fortune dei venditori di barrie
re e lasciare sola l'esperienza della «Dafne». £ 
poi bene chiedere conto anche di ciò che si 
poteva già fare per il risanamento del mare. 
La già citata legge istitutiva dell'Autorità del
l'Adriatico prevedeva infatti investimenti per 
la stesura del Piano di risanamento dell'Adria
tico. Di queste risorse naturalmente non si è 
spesa neanche una lira perché del piano an
cora non si è scritta neanche la prima riga. In 
questo caso le responsabilità spettano ai mi
nisteri dell'Ambiente e dei Lavori pubblici. 

I risanamento del mare Adriatico dipende 
dallo stato dei fiumi che in esso sversano e so
no quindi necessarie misure che riducano la 
quantità di nutrienti (fosforo-azoto) sversati 
nei corsi d'acqua e attraverso questi in mare 
da insediamenti clvijp, campii coltivati, alleva-

' menti'e'lhdusme. Per Tare bene queste cose il 
Parlamento ha approvato leggi (la legge di di
fesa del suolo, l'istituzione all'autorità del-

' l'Adriatico, il piano triennale di salvaguardia 
ambientale, le leggi sullo smaltimento rifiuti) 
e previsto consistenti finanziamenti. Ci si con
sentano alcune domande: a che punto sono? 
Qual è II bilancio degli interventi nelle zone 
ad alto rischio ambientale? Non crediamo di 
sbagliare se affermiamo che si è in ritardo e 
che è prevalsa in questi anni la logica dissipa-
toria della rincorsa delle emergenze. Da que
ste considerazioni si possono trarre alcune 
brevi conclusioni su cui impostare l'iniziativa 
politica e parlamentare del Pds: 
1) Ci opporremo, se malauguratamente il fe
nomeno delle mucillagini si aggravasse, a 
qualsiasi proposta di nuove misure legislative 
sull'Adriatico. Le leggi che ci sono bastano e 
avanzano vanno solo applicate. Sarebbe in
vece utile lavorare per una rapida approva
zione della legge sulla tutela delle risorse idri
che, di quella sui parchi, e della legge sull'a
gricoltura biologica e sulla regolamentazione 
dei pesticidi. 
2) Chiediamo l'estensione a tutto l'Adriatico 
dell'esperienza della «Dafne» utilizzando le ri
sorse accantonate per acquistare i battelli 
oceanografici necessari e dotarli del persona
le tecnico-scientifico necessario. Chiediamo 
inoltre che la ricerca vengo coordinata fra i di
versi istituti scientifici in un unico progetto. 
3) Ci batteremo affinché nella legge finanzia
ria di quest'anno le risorse vengano indirizza
te al rifinanziamento delle leggi di program
mazione come, ad esempio, la difesa del suo
lo anziché per le cosiddette emergenze. 

Infine un consiglio al direttore del Tg2, La 
Volpe, che si è scagliato contro la Lega per 
l'ambiente e la Goletta Verde rea di sostituirsi 
allo Stato nel fare prelievi in mare e fornire da
ti: cerchi attraverso II mezzo televisivo dì infor
mare i cittadini sul reale stato di salute del 
mare e soprattutto di spingere chi dovrebbe 
fare ricerche e prevenzione a farle sul serio. 
Fra l'altro il giorno dopo le sue denunce sono 
comparse le mucillagini... 
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Una riflessione sulla giustizia dopo la sentenza d'appello per il delitto Calabresi 
«C'è chi identifica se stesso con istituzioni in guerra contro altre per interposta persona» 

Così è stato processato 
mio fratello Adriano Softi 

• • Mi avete chiesto, cari 
amici dell'i/n/tó, un inteven-
to, un parere, una reazione a 
caldo sulla sentenza che ve
nerdì mattina ha chiuso il 
processo d'appello per l'o
micidio Calabresi ribadendo 
la condanna per Pietrostefa-
ni, Bompressi e mio fratello 
Adriano. LI per 11 non mi è 
riuscito di dirvi nulla, perché 
mi disgusta ormai da tempo 
l'uso vano delle parole, degli 
argomenti, delle indignazio
ni. Forte è, in effetti, la tenta
zione del silenzio. E tuttavia 
è anche vero che proprio at
traverso il silenzio passano 
la volgarità e l'imbarbari
mento, l'arroganza del po
tente, il vilipendio del diritto 
e della ragione, il restringersi 
quotidiano delle libertà, la 
riduzione progressiva della 
possibilità delle persone di 
esercitare un controllo sulla 
propria vita e sul futuro dei 
propri figli. Esiste un verbo, 
•mitridatizzare», che designa 
la tecnica del rendere im
muni da un veleno attraver
so l'assunzione di dosi all'i
nizio assai piccole, e poi 
sempre più grandi, di quel 
veleno. Ma ci si può mitrida
tizzare anche rispetto a vele
ni politici e morali. Ci si può 
addormentare lentamente 
(nel silenzio, appunto) e 
non accorgersi di quanto il 
proprio mondo stia cam
biando. Posso fare un picco
lo e non importante (ma si
gnificativo) esempio? La 
mia generazione era abitua
ta all'idea che si facessero 
grandi battaglie politiche 
sulla scuola laica o sull'eco
nomia pubblica e privata. In 
quello stesso venerdì della 
sentenza ho letto sui giornali 
che il governo aveva messo 

' ra-fia'OcIà iOITSIélonini, è irti 
sono chiesto, un po' sgo
mento, quando fosse inizia
to il cambiamento senza 
che io me ne accorgessi. 

Tranne brevi periodi, ho 
sempre fatto poca politica, e 
negli ultimi tre anni ancora 
meno, forse per paura di la
sciarmi influenzare da una 
vicenda familiare. Ma oggi 
quella vicenda mi appare 
sempre meno privata e più 
politica. Ai molti amici che 
mi chiedono, sconsolati, co
sa sia possibile fare, io ri
spondo, in primo luogo, che 
ognuno faccia, nella sede 
che è sua, e secondo le sue 
capacità, ciò che crede giu
sto. Ma a tutti aggiungo -
perché mi sembra che non 
ancora a tutti sia chiaro -
che non si tratta di fare delle 
cose per Pietrostefani, Bom
pressi e Sofri, ma per se stes
si: come suona il detto lati
no, de te fabula narratur, e 
insomma la cosa ci riguarda 
tutti. 

Venerdì, mentre andavo 
verso il Tribunale di Milano 
per ascoltare la sentenza (e 
sentivo in me non certo mol
te, ma, diciamo, un dieci per 
cento di speranze che finis
se bene), mi sono reso im
provvisamente conto che in 

QIANNI SOFRI 

Adriano Sofri con il figlio in Tribunale a Milano all'epoca del primo processo per il delitto Calabresi 

nessun caso, qualunque fos
se stata la sentenza, avrei 
potuto esserne contento. 
L'orrore dì questa vicenda 
ha comunque invaso le vile 
di molti di noi, le ha cambia
te, temo irreparabilmente 
(assai più di quanto non si 
veda). È mortificante invec
chiare dovendo scuotere 
giorno dopo giorno dai pro
pri calzari le menzogne di 
Marino (o di chi per lui), o 
gli insulti di persone cui l'in
dossare una toga conferisce 
un irresponsabile senso di 
potere e di impunità. È mtir»". 
tificante dover lottare, gior
no dopo giorno, per la dign.-
tà del proprio passato e del 
proprio presente. «Uomo ir-
fame», «mente terrorista», 
«vanesio narcisista e vittìm -
sta»: sono solo alcuni degli 
epiteti di cui mio fratello 
Adriano, in absentia, è stato 
gratificato negli ultimi giorr i 
in un'aula di tribunale. 

Sciascia 
e Moravia 
non ci sono più 

Persone che c'erano tre 
anni fa non ci sono più. Non 
ci sono più mia madre e mio 
padre, cui non è slato dato 
di conoscere la fine di que
sta storia. Non c'è più Mauro 
Rostagno, ucciso dalla ma
fia poco dopo che un giudi
ce ne aveva legato il nome a 
questa vicenda giudiziaria. 
Non c'è più Checco Zotti. 
che trascinò coraggiosa
mente il suo male, fino al 
l'ultimo, in quell'aula di Cor 
te d'Assise, per trasmettere 
ad altri, lui già condannato, 
solidarietà e forza. Non ci 
sono più Sciascia e Moravia, 
che opposero tra i primi la 
loro obiezione di coscienza 
a questa storia. Come avrei 
poluto dunque essere con 

tento se anche «fosse andata 
bene»? Peraltro, l'ho detto, 
avevo un dieci per cento di 
speranze, e nulla di più. Per
ché tutto congiurava, dall'i
nizio alla fine, nel preparare 
il peggio. Ma non c'è mai un 
peggio. 

Quando, nel corso del 
processo, incontravo qual
cuno che mi chiedeva come 
andasse, io non sapevo mal 
cosa rispondergli. Poi cerca
vo di spiegargli che in un 
paese: civile, in un'atmosfera 
di rispetto e di ricerca, di 
amorfrdella verità; beh, allo
ra mi sarei sentito di dire che 
addava proprio bene. Non 
una delle affermazioni di 
Marino aveva trovato un ri
scontro, e moltissime erano 
stat': smentite dai fatti. Con 
uno sforzo e un acume non 
richiesti (l'onere della prova 
non spetta forse a chi accu
sa?), avvocati e giornalisti, 
periti e studiosi avevano non 
solo :>montato il castello, ma 
mostrato le tecniche con cui 
era stato costruito. In più, 
ombre sempre più cupe (e 
sempre più percepibili) si 
addensavano sulle origini, 
lontane e vicine, di questa 
storia. Alludo ai misteri (si fa 
per dire) della «conversio
ne» di Marino, alla scompar
sa in epoca recente dei cor
pi di reato, fino all'incredibi
le ultima scoperta: che quel 
proiettile che per diciannove 
anni si era creduto avesse 
ucciso il commissario Cala
bresi, era invece capitato II 
per caso, o per disattenzio
ne, o per dolo. Ce n'era ab
bastanza, quanto meno, per 
ferméire tutto e ricominciare 
da capo Ma qui, come ha 
detto il procuratore Dello 
Russo, non siamo a Ginevra. 
Vogliamo, si, entrare nel
l'Europa, e stare, o tornare, 
in serie A. Ma, già oggi, chi 
ha certe mala'tie va a farsele 
curare o a operarsi (se ne 
ha la possibilità, s'intende) 
a Ginevra appunto, o a Pari
gi o ÌI Houston. Si farà cosi 
anch'i con la giustizia? Chi 
potrà permetterselo farà di 
tutto per farsi giudicare a Gi
nevra o a Bruxelles? Può dar-
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si: perché escluderlo? Ma 
certo non è allegro. 

Recensendo II giudice e lo 
storico di Carlo Cinzburg, la 
«Frankfurter Allgemeine Zei-
tung» ha scritto che un'even
tuale traduzione tedesca di 
questo libro costituirebbe un 
vero schiaffo per la giustizia 
in Italia. In effetti, questo li
bro uscirà presto presso un 
grande editore tedesco, e 
poi uscirà in Olanda e in 
Spagna, e credo anche in In
ghilterra e in altri paesi. Ma
gra consolazione, per Adria
no, Pietrostefanre Bompres
si, quella di aver dato l'occa
sione, con il proprio «caso», 
per una retrocessione in se
rie B della giustìzia italiana, 
dopo quella dell'economia. 
Insomma, è per questo che 
non sapevo mai rispondere 
con chiarezza a chi mi chie
deva come andasse il pro
cesso. 

Non mi è sembrato 
che a Milano 
cercassero la verità 

Perché il processo non si 
svolgeva in un vacuum (co
me pure, a pensarci bene, 
dovrebbe essere), ma a Mi
lano, nel luglio 1991. E que
sto - mi spiegavano gli 
esperti del ramo - voleva di
re molte cose: che occorreva 
salvare il prestigio della ma
gistratura inquirente e di pri
mo grado, salvare il prestigio 
dell'Arma dei carabinieri, 
eccetera. E poi altri torbidi 
giochi - politici o infrapoliti-
ci - che io riesco solo a in-
trawedere, e null'altro. Non 
ho mai fatto di ogni erba un 
fascio: ho amici tra i magi
strati, e (sia pure non molti) 
tra persone che fanno politi
ca in più partiti; ed ero al Pi
lastro, a Bologna, lo scorso 6 
gennaio, a onorare, con tan
ti altri, i tre giovani carabi-
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nieri uccisi. Ma perché tutto 
questo deve avere a che fare 
con la giustizia? Quel che è 
certo è che mai, nel corso di 
questo processo, ho avuto la 
sensazione che si stesse cer
cando la verità. Al contrario: 
testimoni rifiutati, rifiutata 
l'acquisizione di nuovi do
cumenti, rifiutate nuove pe
rizie, occhi chiusi su tutto. E 
sopra ogni altra cosa, dram
matica, Ta sensazione di una 
magistratura che, essendosi 
infilata in un vicolo cieco 
nell'estate dell'88, neppure 
prendesse in considerazio
ne la possibilità di uscirne 
onorevolmente. Al contra
rio, la scelta era, ancora una 
volta, quella di far quadrato, 
con l'aria di dire: «presentate 
pure perizie e prove, argo
menti e libri; depositate pure 
tutto 11 nell'angolo; noi sia
mo comunque i più forti, e 
voi capirete a cosa serve cri
ticarci». 

Provate e pensarvi in que
sta situazione, e sentirete 
l'impotenza, la frustrazione, 
il furore del diritto conculca
to, lo ero tra quelli che più 
avevano discusso con Adria
no circa l'opportunità del 
suo mancato appello, ma 
oggi gli do apertamente ra
gione: cosa sarebbe andato 
a fare in un processo cosi? In 
una soia cosa, ironia della 
sorte!, Adriano aveva sba
gliato: nel sostenere che, in 
Italia, si condanna in primo 
grado e si assolve in secon
do. È una regola che vale so
lo per certe categorie. Vorrei 
peraltro ricordare che Adria
no aveva affrontato il primo 
processo con una fiducia 
nella giustizia e nelle sue re
gole che a me e a molti era 
apparsa fin troppo ingenua. 

È angoscioso, credetemi, 
assistere a un processo che 
non è tale, perché manca, in 
esso la minima volontà di 
capire e di ragionare, il mini
mo rispetto per i diritti della 
difesa e per le regole del gio
co. Assistere a un processo 
del quale si percepisce fin 
dall'inizio che sarà solo la 
replica annoiata e notarile 
del primo. Ragione di Stato, 
o ragioni di «stati», di ceti, di 
gruppi: non saprei dire. Ma 
una sola cosa mi sembra 
chiara: che si sono offese le 
ragioni della giustizia. E, con 
la giustìzia, è stata offesa e 
sconfitta la fiducia nel ragio
namento pacato, nella paro
la pensata, e non urlata 
sguaiatamente. Si è dimo
strato - e assai mi pesa e mi 
angustia il dirlo-che nel no
stro paese nulla possono or
mai queste cose contro l'ar
roganza e lo strapotere di 
chi identifica se stesso con le 
istituzioni e con l'uso puro e 
semplice della forza (e le 
adopera magari per battersi, 
per interposta persona, con
tro altre istituzioni e altre for
ze) . Su questo vorrei che si 
meditasse. È qualcosa di 
molto di più, e di più impor
tante, di una richiesta di soli
darietà. 

Diciotto magistrati 
e dodici giudici popolari 

Tutti «farabutti»? 

iféiio PAOLUCCI 

eati coloro che non conoscono e che riten
gono di avere la verità in tasca. I dubbi ap
partengono ad un'altra sfera del pensiero. 
Aveva forse dubbi Tertulliano quando pro
clamava: Credo quia absurdum? Non ne ave
va. Credo perché è assurdo e, an;:i, con una 
traduzione un tantino più libera ma forse 
persino più corretta: Credo proprio perchè è 
assurdo. Così Luigi Manconi nell'editoriale di 
ieri de\Y Unità. Cosi Carlo Ginzburg, il cui li
bro sul processo per l'assassinio del com
missario Luigi Calabresi, è stato recensito al
meno tre volte dal nostro giornale. Cosi Pao
lo Liguori ex militante di Lotta Continua e 
ora direttore del giornale più liberal dei cat
tolici, il settimanale //Sabato, intervistato ieri 
faWUnità 

Manco:ii dopo e Ginzburg prirra (nel suo 
libro) rile igono, fra l'altro, di dover precisa
re che sono amici di Adriano Sofri da oltre 
vent'anni, cosa bellissima sul piano umano 
ma scarsamente rilevante, come ben si può 
capire, dal punto di visto processuale. Co
munque, ognuno ha ovviamente il diritto di 
avere le proprie opinioni. Se Manconi, Ginz
burg, Liguori, e tanti altri, ritengono che So
fri, Bompiessi, Pietrostefani sono innocenu, 
nulla quaistio. Quello che, invece, secondo 
me, non va proprio bene è quando queste 
opinioni e soltanto queste opinioni, vengono 
fatte proprie dal giornale, perdi più nei modi 
truculenti facilmente rintracciabili nella pro
sa, per esempio, dell'articolo di londo, che 
termina con questi versi di Giorgio Caproni 
scritti naturalmente con tutt'altre intenzioni: 
«Nell'aula/ La legge è uguale per tutti/ (Fa
rabutti1). 

Ora, eh i ha scritto queste parole eleganti 
dovrebbe sapere che la condanna di ieri è 
venuta dopo quella del primo grado e dopo 
l'ordinanza di rinvio a giudizio, firmata da un 
giudice istruttore, su richiesta di un Sostituto 
procuratole. In tutto, insomma, sono 18 i 
giudici ch'i si sono occupati di questo pro
cesso. Tufi «farabutti»? Inoltre, sia nel primo 
che nel secondo grado, accanto ai due giu
dici togati ci sono ben sei giudici popolari, 
estratti a sorte fra cittadini residenti nel terri
torio della corte d'appélfo'di Milano. Scelti 
tutti accurntamente, uno per uno, dai carabi
nieri per fare condannarceli imputati? 

ediamo i titoli dell' Unita d) ieri: «E questo sa
rebbe un processo?», è quello dell'editoriale. 
Che cosa succede se uno si azzarda a dire 
che si, quello è stato un processo, celebrato 
con tutti i crismi della legalità, nel rispetto 
più assoluto della dialettica processuale? Si 
becca la qualifica di «forcaiolo»? «Le streghe? 
Le mandavano al rogo cosi», e il tirilo dell'in
tervista n Carlo Ginzburg. Che cosa succede 
se uno osii osservare che la Milano di oggi 
non è la M.idrid degli anni dell'Inquisizione? 

«Agphiacciante, quasi una vendetta politi
ca», è i! titolo all'intervista a Paolo Liguori. Ma 
vendetta politica di chi? Ma davvero c'è qual
cuno che f«nsa, oggi, che i LottaContinuadi 
ieri, passati fra l'altro a larghe schiere sotto le 
ali del Psi, possano essere oggetto di vendet
ta politica? 

La stessa osservazione vale per la seconda 
riga di titolo delia prima jagma: «Scatta la 
protesta: verdetto politico». Ma veramente 
c'è qualcuno che pensa, nell'Italia del 1991, 
che i giudici di Milano abbiano in mente di 
emettere sentenze politiche contro perso
naggi, che, politicamente, sono semplice
mente dei lantasmi? 

Io che non ho alcuna verità in tasca, ma 
che ho un profondo rispetto per i magistrati 
milanesi, osservo sommessamente che YUni
tà ha segui lo questo processo con rara man
canza di equilibrio, diciamo pure con incon
sueta parzialità. Non ne capisco le ragioni, 
che vorrei ini venissero spiegate senza però il 
ricorso alle affermazioni apodittiche, ai ritor
nelli dell'assoluta mancanza di prove, della 
certa inattendibilità di Marino, del provato 
accaninento dei giudici milanesi contro gli 
imputati di omicidio, accusati, non per senti
to dire, ma da uno che a quel delitto ha pre
so parte. 
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PAGINA3 L'UNITÀ 

D giallo 
dell'Oleata 

IN ITALIA DOMENICA 14 LUGLIO 1991 

Il medicinale non era usato 
da nessuno della famiglia 
Resta «un pugno di persone» 
nel mirino degli inquirenti 
Smontato il sifone del lavabo 
nella stanza del delitto 

Una traccia vicino al cadavere 
Pillole sul pavimento: sono cadute all'assassino 
Un sifone e alcune pillole sparse sul pavimento del
la stanza da letto Le pasticche sono cadute all'as
sassino della contessa' Ed il sifone di uno dei lavan
dini della villa dell'Olgiata, nasconde forse qualche 
traccia utile alle indagini7 Ancora incerta, infine, 
l'importanza della chiave ntrovata nella cassetta 
della posta: uno dei due ex insegnanti dei bambini, 
Roberto Senepa, è un ex tossicodipendente 

ANNATARQUINI ADRIANA TUBO 
wm ROMA Un sifone del la
vandino dentro il quale è ca
duto qualcosa alcune pillole 
scivolate dalla tasca di qualcu
no Gli ultimi elementi del gial
lo dell'Olgiala si giocano tutti 
dentro quella villa assediata 
giorno e none dai giornalisti, e 
presidiata dagli inquirenti I! 
magistrato non ha dubbi la ve
rità sul delitto e tutta dentro 
quelle quattro mura Dietro 
Quelle finestre chiuse a lutto 
dove si e barricata la famiglia 
di Albenca Filo della Torre, 
ogni metro quadrato potrebbe 
condurre sulle tracce dell'as
sassino E il giudice Martellino 
non l'abbandona, serrato an
che lui dietro,quei veto blinda
ti Vi Ha praticamente costruito 
il suo quarucr generate e dalle 
stanze dirige il via vai continuo 
dei penti, ognuno con la sua 
valigetta di metallo piena di re
perti La notte scorsa, il giudice 
si e trattenuto cinque ore C è 
tornato ieri mattina e poi anco
ra nel pnmo pomeriggio Di 
contomo un silenzio spettrale, 
e la rissa di ipotesi che restano 
solo Ipotesi 

A settanta ore dal delitto l'u
nica certezza sono i «no com-
ment» degli inquirenti che si 
trincerano dietro il più stretto 
riserbo Quanto sono vicini al
la venta? La rosa d'indiziati è 
ristretta a un piccolo gruppo di 
persone che gravitavano intor
no alla coppia «Un pugno di 
persone» dicono gli inquirenti 
Persone che conoscevano abi
tudini e ritmi di quel menage 
familiare 

Intanto si analizzano gli in
dizi Ieri mattina, si è appreso 
che fin dal pnmo giorno di in
dagini gli inquirenti avrebbero 
trovato alcune pillole sparse 
per terra nella stanza da letto 
della contessa I farmaci - c h e 
gli uomini del centro investiga
tivo scientìfico stanno analiz
zando - non apparterrebbero 
a nessun componente della fa
miglia, e potrebbero essere 

scivolati dalla tasca dell assas
sino durante una colluttano 
ne È un ipotesi O forse qual 
cosa di più In ogni caso è la 
prima traccia concreta lasciata 
dall assassino in quella casa 
Le macchie di sangue nnvenu-
tc fuon della stanza da letto 
della donna e lungo le scale fi
no al piano terra potrebbero 
infatti appartenere alla vìttima 
e comunque, si fermano al 
plano terra L assassino ha la 
sciato una scia di piccole goc 
ce sulla moquette verde che n-
veste il pavimento, ma non la
sciano individuare il luogo da 
dove I uomo sarebbe fuggito 
Almeno questa è la versione 
ufficiale Ma se e vero che da 
quella villa chiunque avrebbe 
potuto entrare - il muretto in 
alcuni punti è alto meno di un 
metro - è altrettanto vero che è 
difficile in quel penmetro, non 
essere notati Soprattutto con 
sette persone presenti in casa 
e due bambini che giocano nel 
giardino 

Alle pillole si aggiunge un si 
fonc svitato da uno dei lavan
dini del bagno adiacente alla 
stanza da letto, sequestrato len 
dai carabinieri Cosa può esse
re caduto In quel lavandino7 

Cosa ha incunosito gli Inqui
renti' Forse I anello che nsulta 
spanto' 

Come per via Poma in que 
ste ore gli Indizi si montano e si 
smontano con estrema facilita 
Se ancora non C stata ritrovata 
la chiave della stanza da letto 
con cui l'uomo ha chiuso la 
porta minor rilievo è stato da 
ta a quella trovata la scorsa 
notte in una busta dentro la 
cassetta delle lettere che il giu
dice Martellino ha esaminalo 
per ore Non era una traccia E 
lo hanno confermato I succes
sivi interrogatori Si tratta della 
chiave del cancellerò recapi
tata alla villa da due insegnanti 
dei bambini una donna Fran
ca Senepa e suo figlio Rober
to 30 anni che avevano mter 

rotto le loro legioni circa venti 
giorni fa Tuttavia ed è strano 
il giudic e Martellino ha voluto 
ncontrollarc 1 loro racconti Ha 
nverlficato si può dire i loro 
alibi Soffermandosi, sembra, 
su alcuni problemi avuti da Ro
berto Senepa per consumo di 
sostanze stupefacenti 

La lettera comunque, po
trebbe essere stata spedita in 
qualsiasi momento Infatti 
sembra che la contessa Alberi 
ca si sia recata fuori città dal 
primo ali 8 luglio e quella lette
ra potrebbe essersi accumula ' 
ta con i giorni insieme alle al 
tre 

Eppure - gli inquirenti conti
nuano ad essere sicuri su una 
cosa • quell uomo o quella 
donna che mercoledì 10 lu 
glio hanno commesso il delitto 
conoscevano perfettamente la 
disposizione delle stanze e le 
abitudini della coppia Una 
coppia apparentemente felice 
La ncostruzione del quadro 

idilliaco descritta in qui sti 
giorni lascia spazio ad altre il
lazioni ed altre concretezze 
•Lui I amava molto lui un |>o 
meno» si sussurra tra gli amici 
Si e appreso ad esempio e he 
quella mattina la contessa non 
ha fatto colazione con i fi^li 
Era scesa in cucina, chiam ita 
dalla domestica, perchè il to-
stap ine non funzionava e sa
rebbe poi immediatamente ri
salita nella stanza da lei lo 
Nemmeno II manto della vrti-
md Pietro Mattcì avrebbe fa'to 
colazione quella mattina Sul
l'ultimo gradino delle scali il 
vassoio con sopra la colazio ne 
intatta del manto portata dalla 
domestica filippina Particol in 
di rilievo' È possibile Sono 
piccoli particolari che vanno a 
formare il castello degli indizi 

GII interrogatori, Intanto 
proseguono a ritmo serrato 
mentre si allontana sempre di 
più I ipotesi dell omicidio a 
scopo d! rapina Sussurrata a 

mezza bocca un ipotesi la 
vendetta Chi e entrato in quel
la stanza forse non era un la-
dr > E non e solo il Rolex d oro 
nr MSIO al polso della donna a 
insinuare questo sospetto Ieri 
e jrrivata una voce poi smen
tita, che nello studio del man 
to al pian terreno della villa, 
er ino stali trafugati dei docu-
mi 'liti 

Pur la U iva volta consecuti
va icn è sialo interrogato il do
ni ^.tico filippino che la con
tessa avrebbe allontanato per
che inaffidabile Sono stati 
asc oltati anche la sorella, la fi
danzata e il cognato Wlnston 
Manuel, di 20 anni è si è fer
mato per oltre due ore nella 
ca .erma dei carabinlen che e 
sull i via Cassia II suo alibi per 
il ir omento regge L uomo in 
quel momento lavorava in una 
villa vicina II magistrato ha 
movamente ascoltato gli opc 
ra la baby sitter e i domestici 
e tia i parenti la cugina e la so 

rella maggiore di Albenca Ma 
na Antonietta e Francesca 
Forse ò propno su questo stret
to eniourage di persone esclu
si i parenti che gli investigatori 
hanno puntato gli occhi Ma è 
una lotta contro il tempo 
«Questo tipo di delitti - ha det
to Ieri il giudice Martellino -
devono essere nsolti subito Al
trimenti ci si allontana molto 
dalla venta» 

I funerali decisi per martedì 
sono stati nnvi.iti II magistrato 
Ila dato ancora 30 giorni di 
tempo ai medici per ultenon 
accertamenti sul corpo della 
vittima Entro la prossima setti
mana, invece, si avranno I ri
sultati definitivi di altri esami 
la donna sicuramente non ha 
subito una violenza carnale 
tuttavia non è ancora escluso 
che nelle ore precedenti al de
litto possa aver avuto dei rap
porti sessuali E questa even
tualità potrebbe cambiare 
molte cose 

Una contessa ricca e felice, 
tutta casa, party e famiglia 

i 1 ' i 

Da sinistra il magistrato Martellino coni colonnelli del Ce Conforti 'Vitaliano 

D A N I E L A A M E N T A 

• 1 ROMA Una donna fine elegan
te, riservata La desenvono cosi i ne
gozianti del Centro Commerciale 
dell Olgiata Con gli stessi termini 
che all'occorrenza, userebbero per 
parlare delle altre signore del «formi 
calo» dì lusso E tengono a sottoli
neare che Albenca Filo Della Torre 
era una blasonata «vera» riconosci-
bile anche al supermarket con quel-
1 aria gentile e un pò distaccata che 
contraddistingue 1 autentica nobiltà 
romana «Niente a che vedere con le 
arricchite che adesso girano nella 
zona» • precisa la fioraia che la cono
sceva bene 

Una bellezza quieta non appari-
scente I modi, lo stile propri della 
«noblesse oblige» Forse per questo 
la morte violenta della contessa ap
pare ancora più sconcertante Come 
se «fattacci» del genere fossero nser-

vati ad una fascia specifica della s a 
cietà, ad un altra categoria e i perso
ne, ai ranghi «bassi» del sistemt. 

Lei alcontrano vantava un capo
stipite grecanico un padre contram
miraglio decorato con due e raci di 
guerra una madre duchessa di Caia-
nello Una famiglia iltolocala nella 
quale era cresciuta senza pioblemi 
«Albenca aveva nce/ulo ur educa
zione raffinata ed era una donna di 
gusto» - ha detto ai e irabime ri la cu 
gina della vitt ma Di gusto certo 
quasi a specificare che i fatti di cro
naca nera mal si con ugano < on una 
vita trascorsa tra ville scuoi» irnpor 
tanti e corsi d arredamento 

Aveva 42 anni la ce messa l>3 gra
ziosa, ricca e felice stando alle testi 
momanza di coloro 'he la frequen
tavano Raccontata cosi Albenca 

sembra un personaggio uscito da 
una «soap opera» americana E inve
ce in questa storia che dovrebbe 
prevedere il finale lieto e è un tragi
co epilogo Conosceva cinque lin
gue, aveva studiato ali Istituto S Do
minique a pochi chilometri dall 0*1-
giala Si era sposata molto giovane 
con il principe Alfonso De Liguon 
Un matrimonio sontuoso una «ceri
monia memorabile» ricordano le 
cronache dell epoca Tutta I ansio 
crazia era presente per festeggiare la 
bellissima coppia che poco tempo 
dopo si separò 

Dieci anni dopo le nuove nozze 
Lui SI chiama Pietro Mattei, dirigente 
immobiliare Ex braccio destro di 
Cdltaglrone oggi responsabile di 
una società controllata dal costrutto
re Mezzaroma il marito della vittima 
è un dipendente di lusso L'azienda 
«Impreme», per la quale lavora, è in
fatti una «roccaforte» dell'edilizia ro

mana Il Tonino sud una zona chesi 
trova a ndosso dell Eur è in pratica 
una creatura della società diretta da 
Mattei Un giro di miliardi che aveva 
permesso al dottor Mattei di intestare 
alla moglie la compagnia immobile 
re «S Susanna» nella quale confluiva
no tutte le risorse finanziane della fa
miglia L uomo ora è distrutto «Era 
vaino una famiglia felice e bellissi
ma Non esagerate Abbiate pietà di 
me del mici figli e soprattutto di 
mia moglie» ha detto arcronisti con 
voce rotta dalla commozione 

E come è noto i coniugi Mattei si 
apprestavano a festeggiare I anniver 
sano del loro matrimonio Una circo 
stanza lieta per la quale Alberica 
aveva allestito una festa in gran stile 
Amava organizzare da sé i propri 
«party» curare il suo giardino per il 
quale aveva scelto personalmente 
salici cipressi alben da frutta Si di 

Iettava d'arredamento e le uniche 
puntale al Centro common loie del 
1 Olgiala erano riservate e Ila libreria 
Era insomma diversa dalla maggio
ranza delle signore dell nnstccrazia 
cittadina molto spesso affa<ct'ndate 
tra un bagno a Punta Ala un occa
sione mondana e un «bendi » della 
Croce Rossa Lei stava pei conto suo 
perennemente impegnata a seguire i 
due figli Domitilld e Mant idi t h e 
amava moltissimo In questa sua atti
tudine materna, t o s ' s empl i c e na
turale si scopre il lato p IÙ umano, 
quotidiano di questa sign jra < he de
testava le infrazioni alla propna «pn-
vaev» che non era mai apparsa nelle 
cronache neppure in quelle dei ro
tocalchi «rosa» 

Proprio per accontentare I figlio 
Manfredi Pietro Mattei ha a< consen
tito ad un funerale «pieno di i[ente» 
Una cenmoma con lanti fion che si 
terrà martedì 

Dove era 
quella mattina 
l'ex domestico 
filippino? 

• • RC MA "Manuel ci il uno 
UIIK o Irate'lo < d e un radazzo 
dolcissimo lo sono ine int » di 
iluerni'si II mio medico ini I i 
detto ci stare e lima Ma come 
liccio'» Gentili j voce bassa 
Kos> Wiston si slofi ' f prcoc 
< upata per suo fratello 21 an 
in diecianni più giovine di lei 
I assassinio «.Iella contessa Al 
berica Filo della 1 or e lo sta in 
Mschiando pe «internente h. 
inevitabilmente anche lei e cji 
.litri familiari Come Man \ pc r 
esempo la gievdiic tidan/ati 
na che fa la con imela da Bai 
loon in via Flaminia Vecchia 
conosciuta I ann > v orso prò 
pno qui ali Oleata A lei Ma 
nuel ha promesso di sposarla 
il mese- prossimo C la ter/a 
volta che la interrogano Ma 
perché'» In effe tu il giovane 
domes ice» filippino 0 stato più 
volte interrogato Unica certe/ 
za finora è che il r.igazzo ha 
nei mesi di marzo e iprite 
presso la casa della con.essa 

Ma che cosa ha fitto que la 
mattina Manuel7 Racconta M j 
ria «Il imo fidanzalo ha dormi 
to a casa mia lo abito vicino 
ali Olgiati in via Capacciom 
con mi J madre e i m n due cu 
gini Siamo arrivati in Italia due" 
anni fa» A che ora è uscito' 
«Saranno state le 7 40 del mat 
tino M jnuel si "• alzato abbia 
mo fatlo colazione insieme e 
poi lui e uscito per andare a u 
vorare» Dove'«Fa il domestico 
al ccnUo residenziale ali isola 
79 Non conosi o i padroni di 
casa Quello che so e che Ma 
nuel non li ha ti ovati ncasa E 
neppure 11 figlio Però e erano 
diversi operai che stavano ri 
slruttur >ndo la casa E loro lo 
hanno visto» 

Deve essere questo il punto 
che non convince gli inquiren
ti Due giorni fa il giudice Mar 
te limo ha detto che il ragazzo 
ha un al'bi debole Comun
que ieri mattina il ragazzo ha 
potuto asciare la caserma do 
pò I interrogatorio per tornare 
nell appartamento sulla Cassia 
dove at ita da solo Nella stessa 
g ornata sono state comun
que nascoltaU a sorella la fi 
danzain e U cognato che ha 
dc(to «Qucllamatt.ii. io e Ma 
nuel avevamo un jppunt i 
mento per andare a > «tornare 
alcuni documenti per il suo 
matnmomo E cosi abbiamo 
(atto lo ho finito di lavorare 
nella casa dei ignori Riccardi 
ali isola 37 e sono andato a r a 
s i verso le 10 Ì0 Qualche mi 
nuto dr pò Manuel mi ha rag 
giunto» Ma quello che interes 
sa al magistrato evidentemen 
te ò quella me/z ora tra le 8 40 
e le 9 13 ora in cui 1 assassino 
ha trangolato Albenca Ma chi 
0 questa ragazzo' Quali sono 
le sue ibitudini' «Marucl e"1 un 
appassionato di basket - si la 
se la andare ani ora a qualche 
confidenza Rosy - ò davvero 
un bravo ragazzo non ha mai 
avallo problemi con nessuno 
sono due anni che stiamo in 
Italia che lavonamo qui Ed e 
andato sempr» tutto bene» 
«Manue se n e andato da casa 
Mattcì - continua Mar a - per 
che 11 1 ul'imo mese lavorava 
solo tre rolle la settimana E in 
vece lui voleva una cosa stabi 
le II mio fidanzato non e entra 
niente -on tutta questa sto 
ria » Al 

Il professor Bruno: «Una donna ricca ha spesso storie clandestine» 

D criminologo ha la sua verità 
«L'ha uccisa un amante deluso» 

ALESSANDRA BADUBL 

• i ROMA La mano omicida 
sarebbe quella di un amante 
abbandonato e vendicativo 
Probabilmente è un uomo di 
una classe sociale non elevata 
ed era partito dall'idea di ni ba
re i gioielli Poi vista la donna 
ha avuto paura o comunque 
ha provato I impulso di arriva 
re alla vendetta suprema E 
l'ho strangolato A quattro gior
ni dal delitto, questa e la tesi 
più plausibile secondo France
sco Bruno professore associa 
to alla cattedra di Cnminologia 
alla Sapienza di Roma 

•Certo posso basarmi solo 
su quello che leggo nei giorna 
Il e mi piacerebbe avere più 
elementi Comunque, ormai 
sono incerto tra due Ipotesi La 
rapina nmanc il movente prin
cipale però c e anche quello 
passionale» Parecchi seton 
do il professore i dati di fatlo 
che spingono nella direzione 
dell amante deluso «Succede 
spesso che una donna ricca 
abbia brevi storie con uomini 
di un livello sociale più basso» 
Partendo da un postulato che 
si potrebbe intitolare L amante 
di Lady Oiattvrley come il li 
bro di D H Lawrence il prò 
fessorc accenna un profilo di 

assassino ancora inedito in 
questi pochi giorni «Lei imma
gini la delusione di un uomo 
che forse ha creduto più della 
donna nel loro amore Forse 
andava da lei sempre a quel 
lora quando il manto era 
uscito Ed e tomaio alla stessa 
ora ma questa volta per punir 
la rubandole i gioielli Non in 
tendeva uccidere Al niasnlm^ 
poteva averlo fantasticato co 
me molti innamorati delusi 
fanno Poi (vorrebbe essere sia 
to sorpreso ed aver reagito con 
1 omicidio un uoco Dcr oaura 
di essere riconosciuto ma in 
parte anche preda di un r i 
ptus» 

Una scena inedia questa 
che Francesco Bruno spiega 
elencando quelle infonnazioni 
che lo hanno spinto ad imm i 
ginarla «Per prima costi abbia 
mo il giorno In cui la contessa 
0 stata uccisa era il decimo 
anniversano del suo malrimo 
nio Occasione che lei e suo 
manto avevano deciso di fé 
stcggiarc con un grande party 
E certo I eventuale amante 
non ne deve essere stato molto 
contento Quanto ai gioielli riti 
rati in banca il ladro occasio 
naie non poteva sapere 'che 

e erano Poi e è il modo in cui 
la donna ò stata uccisa Con 
un duplice sistema prima la 
botta poi lo strangolamento 
Quarto le persone < he erano 
In e|uel momento nella villa 
hanno tutte un buon alibi altn 
menti sarebbero già crollale 
Escludo poi un assassina di 
sesso femminile perche òdav 
vero difficile che una elonna si 
aecamsca in quel modo In tilt 
1» In slorM dell i rrlnitnnlngn 
le donne colpiscono e fuggo
no F difficile che diano il col 
pò di grazia Infine I orario del 
delltio ira le otto e ire quarti e 
le nove e un quarto della matti 
• tu Q u i Iv, l ' u . u l b Uv 1 ^J \ J \ \ . K.U 
re arrivano a dipinge-re I intera 
secna «È un momento partico 
lari I inizio di tutta la giornata 
Li persona che si é trovata in 
que Ila camera de ve essere an 
data II apposta determinata a 
fare quello che aveva deciso di 
fare nonostante la presenza di 
tanta gente in casa Potrebbe 
essere stata 11 lui dalla notte 
ma per ora lo escluderei La 
contessa quella mattina ha 
probabilmente fatto quello 
che faceva tutti i giorni scen 
de re |x>r 11 colazione con i li 
gli dare un occhiata al giorna 
li poi teitnare in camera per 
cominciare a prepararsi 
Chiunque vive o sia vissuto nel 

la villa doveva sapere che qu.-l 
breve quarto d ora della eoli 
zione era il momento peggio
re per entrare in camera i a 
letto senza correre nschi Peni 
pur escludendo ehi vive 11 
dobbiamo pensare a qualcuno 
che conosceva la casa F allo 
ra o voleva i gioielli o AVL\A 
un rapporto intimo con la con 
tessa È forse le due e ose sono 
mischiate insieme» 

Kiappaic la caineia da ledo 
«Di una cosa sono certo - MIM 
ste Bruno - Non era un ladio 
pum ed "ra una persona che 
ùvevA familiarità con la conte i 
sa Poi o e stalo sororcso me n 
tre nibava oppure I ha attesa 
in camera per chiederle una 
spiegazione Ld il desiderio 
punitive) gli ha preso la mano 
Non credo ad una vendetta sul 
manto ci sarebbe slato un si 
gnale un avvertimento di tipo 
mafieiso che invece non e e 
stato lo vedo un uomo che 
ama ancora una donna h li i 
che lo ha respinto Mentre pa 
lano lei si siede sul letto Lui 
tenta un approccio F quel g< 
sto che inizia come abbraccio 
finisce nella violenza 1 IIOIIIJ 
uce ide ali improvviso a mani 
nude Poi recuperila la frec 
dez / i chiude a chiave e lui 
Se» 

Ogni stratagemma può essere utile per scoprire l'indizio giusto 

Le bugie degli investigatori 
«Anche romicida legge i giornali» 
• • ROMA Vanno e vengono 
con visi compunti, padroni 
provvisori di stanze e luoghi 
che prima non avevano mai vi
sto Sulla scena di un omicidio 
arrivane) subito gli inquirenti 
per iniziare un film al micro 
scopio su quelle che fino a pò 
co prima erano solo suppellet 
Uh scale tazze della colazio 
ne vestiti e poi manti amiche 
cameriere Guardano ogni OR 
getto e*l ogni persona chiedo 
no indicazioni per scoprire se 
e ì sia qualcosa fuori posto an 
nolano orari Con gcsseiti 
macchine fotografiche guanti 
Cuallni. Ol plaMk-u |.folvt.i lui. 
istituiscono un nuovo ordine 
nel luogo del delitto cercando 
di catalogare un intera fetta 
di realtà per poi utilizzarne 
ogni mimmo elemento negli 
interrogatori e nelle ipotesi su 
cui onentarsi Un impegno 
quasi filosofico con le sue re 
gole ed i suoi metodi che e hi 
sta attualmente conduccndo 
le indagini sulla morte di Albe
nca Filo della Torre non ha 
certo voglia di spiegare Per 
avere chiarimenti abbiamo 
chiesto a Elio Pelrotn dirigente 
dell agenzia investigativa «Ro 
mapol Ponzi» ed ex agente di 
polizia 

Mas» media . «Con ceisa si 
la un indagine del genere'' 
Usando la stampa per e seni 
pio II primo lettore degli arti 
coli sull omicidio e sulle inda 
gnu I unico lettore che interes 
sa e proprio 1 assassino non 
ha altri mezzi per aggiornarsi 
sulle mosse dei suoi avversari 
E loro lo sanno Quindi posso 
no oltre a non rivelare lutto 
djre espressamente ai cronisti 
notizie Invernate Serviranno a 
tentare di far uscire allo seo 
perto il colpevole» 

Squadra scientifica Quo 
sta però non e la prima mossa 
desili innmrenti O )V inti ti r i 
daverc appena ritrovato le 
preex cupazioni de 1 com in 
dante dei carabimeii o del din 
gente della sc|uadra mobile se) 
no ìllre «Bisogn i immediat i 
mente prendere il controllo 
della situazione e raccogliere 
tulli gli indizi Arrivalo sul po
sto il dirigente valuta gli i le 
menti e poi convoca tutte le se 
zioni della squadra scientifica 
che gli sembrano utili Ne esi 
stono otto C é il tne ologico 
che si occupa solo di peli e ca 
pelli poi i lo'ografi gli specia 
listi del sangui quelli che rac 
colgono le impronte gli uomi 
ni addetti i unghie e frammen 
ti di epidermide quelli che si 

eoncentrano se e i sull arma 
del delitto quelli c'ic n gislra 
no con foto gessi <• disegni la 
posizione del corpo C solito 
lavorano SO 60 persone In un 
caso come quello cicli Olgiata 
credo siano inlcrvi liuti alme 
no in dice i> 

Medico legale e primi In
terrogator i . «Per R i mt rroga 
lori e fondamenta e il referto 
del medico legilc An he s< 
poi i volle 1 ora de la ir orte ri 
seemtrata clinicamente viene 

iggiuslata ed ulteno mi nte 
circoi-crilt i atUver o li testi 
monianzc come <|ucsti volta 
t ir f fr inir) ( f in I . fiylt rloll * 
vittima In ogni CIMI il medico 
die e molte altre cose . < e uno 
del pruni personaggi d Ile in 
d igini che appare *ul a set na 
POI preciserà le sue p-iuic ini 
pressioni in sede e i inlopsia 
naturalmente Quinto igl in 
tcirogalon sono empre un 
momento molto complicato 
In linea geneialc tra i d iti r ic 
colti d illa scientif» i e i rac 
ceniti delle perseme e involte 
io preferisco si mpr" i d ili Per 
il semplice motivt» e r» un i 
persoli 1 i spella può non CA 
de re in I ilio mei tri in ini 
pronta digilale non me nle 

Pedinamenti . «S fanno 
sempre per i personaggi prin 

opali di una vi inda spiega 
Pi troni - C per larli ervono 
parecchie perseme Calioliche 
ogni giorno pe r ogni pedin i 
lo ci vogliono tre o qu ittro 
coppie eli pedinatori D \ ou m 
elo in poli7ia sono aitiate an 
che le donne v n g o n o inipi ì 
mente s ruttate per questi in 
e incili Ut cos? ( he de >l ì ine 
no sosp Ito ni itti i >ropno 
una coppieri * Ogni cinque <> 
se I ore' comunque laeoppl i 
passa I pedinilo id iltriduc 

colleglli L un 1 ivoro d inipi 
e,no m i mot o impr rtante 
Serve a venir ire pli ilibi in 
mi i in >r ipr t pi 1 *pl rnl in.l t . 
e he va inche olile le le stimo 
manze eli iltre persone Per i 
controlli tele lo nei inveì ci 
vuole 1 aulonzz IZIOIK te ! mi 
gistrato he la l i solo in caso 
di fonditi sosp Iti ( inibirne ri 
e polizi i comunque possono 
larcdavu ro molte» più e I noi 
concludi Pi ro n Secondo il 
nuovococliei tome investii, i 
tori priviti noi dovrenin o wc 
re lilx rei accesse; a verbali 
piove e <oprillue>ghi Pnrlrop 
pò però qui si j in It ilia meo 
ri non '•ucecel L Amine a i 
Ioni in i e nei 1 >bbi imo prò 
si ialine e on i nostri me z i tutti 
ili insegna di I utt di trran 
gì irsi A li 

• " " 
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Roma, la vicenda delle bustarelle II giorno dopo i coniugi Rosei 
milionarie, intascate dal garante Usi, tentano di ricostruire un'immagine 
venuta alla luce con il clamoroso «Sono gelosa, ma per niente pazza» 
lancio di banconote dalla finestra E la denuncia ai carabinieri resta 

La coppia delle tangenti fa pace 
Ma la signora non molla: «Quello è denaro sporco» 

Pace fatta in casa Rosei. Dopo il lancio di milioni, 
Adriana Adriani, che ha accusato il marito, garante 
de della Usi Rml2, di essersi procurato pervie illeci
te 103 milioni, ha costretto il marito ad una pubblica 
spiegazione. «Non è stata una scena di gelosia. So
no arciconvinta che quel denaro non sia pulito», ha 
detto. Lui: «Mia moglie ha ragione su tutto, ma i soldi 
sono miei». 

MARINA MASTROLUCA 

• 1 ROMA. Con il volto tirato 
e l'aria aggressiva, dribbla i 
cronisti in agguato, sbattendo
si alle spalleil portone di casa. 
Ma la tempesta in casa Rosei è 
passata. E Adriana Adriani, 
neanche quarantotto ore do
po aver buttato dalla finestra 
13 milioni, «denaro sporco, 
denaro di tangenti» portato a 
casa dal marito, e averne 
sbandierati altri 90 davanti ai 
carabinieri chiamati allo sco
po, si esibisce ad uso della 
stampa in un casto bacio sulla 
guancia del consorte, davanti 
alla porta dell'ascensore. Poi 
scompare nel suo apparta
mento al secondo piano di via 
Tiepolo, da dove giovedì not
te ha lanciato il denaro. Masi-
ni dallo stereo si sgola, per co
prire gli squilli del campanello 
di casa, suonato dal cronisti. 
Gianfranco Rosei, il marito, 
garante de della Usi Rm 12, vi
cino a Sbardella, la segue Im
pietrito. 

Non una parola, al di là di 
qualche insulto attraverso la 
porta, per i cronisti in aggua
to. «Sono siale dette un bacco 
di bugie», si era appena la
mentata la signora presso il 
reparto operativo dei carabi
nieri, presentandosi insieme 
al marito per cercare di frena
re le «fantasie» della stampa. 
Elegante, in un tailleur di lino 
blu, abbronzata e furente, ma 
non con il coniuge, la donna 
ha promesso querele, seccata 
dalle dichiarazioni dei vicini 
di casa sul suo conto, dalle «il
lazioni» sull'attività del marito, 
dalle affermazioni riportate da 
un quotidiano romano che ha 
messo in dubbio la sua salute 
mentale. 

Adriana Adriani non ha pe
rù modificato di una sola vir
gola il verbale dei carabinieri. 
Le accuse, trascritte la notte 
dei milioni lanciati in mezzo 
alla strada, sono rimaste le 
stesse. E cioè che quel denaro 

era sporco e che lei non ne 
poteva più di quelle mazzette 
di biglietti da cento e da cin
quantamila lire che pioveva
no .i casa sua, da quando 
Gianfranco Rosei, impiegato 
alle poste, aveva intrapreso 
una luminosa carriera come 
membio del comitato di ge
stione "» di vicepresidente pri
ma, ed ora come garante nel
l'Unita sanitaria locale. 

«Non sono una pazza», ha 
puntualizzato ai carabinieri, 
portando a testimone il mari-
"o, che ha smentito le frasi 
sfuggitegli il giorno prima, 
quando per giustificare la re
pentini! pioggia di milioni 
aveva parlato di un esauri-
merro nervoso delia moglie. 
• È gelosa - avrebbe detto -. 
Ma l.i colpa è anche mia per
ché l'ho un po' trascurata». 

Un amore tempestoso, il lo
ro, Ira liti e riconciliazioni. 
«Tra noi è sempre stato cosi -
confesserà Adriana Adriani 
più lardi, raccontando le vi-
cessitudini della loro love sto
ry -. Anche l'altra sera siamo 
tome ti A casa tenendoci per 
Mani?. Ma quei denaro in casa 
era diventato un incubo da 
sette mesi». 

Nii;n:e follia, né gelosia. Su 
ques o punto la signora non 
tiansigt' E appena fatti cac
ciare dai carabinieri i cronisti 
sotto o s a - «avete sbagliato 
persona, avete sbagliato ob
biettivo' li arringa, conceden
dosi però teatralmente ai clic 

dei fotografi» - si è infilata in 
un taxi con il marito per anda
re a raccontare tutto all'agen
zia Ansa e cancellare cosi le 
ombre scese sul suo matrimo
nio. Gianfranco Rosei annui
sce su tutto, la segue nel suo 
racconto, non tenta nemme
no una diplomatica spiega
zione su quanto ha detto il 
giorno prima. Sotto ad un oc
chio ha una macchia bluastra, 
un livido che si è fatto caden
do per schivare un pugno del
la «mogliettina». 

Ammette di aver sbagliato 
«a cercare di negare che ha ra
gione lei». Ma si ostina a ripe
tere che quei soldi sono i suoi, 
guadagnati onestamente e 
che poi spiegherà tutto al ma
gistrato. 

«È vero che la mogliettina ti 
aveva detto: diamoli in benefi
cenza o bruciamoli?» esordi
sce Adriana Adriana, sorri
dendo davanti al «si» di rispo
sta del marito. «La nostra vita è 
sempre stata bruciata dai suoi 
problemi politici - ha raccon
talo la signora -. Da ventisette 
anni continuo a dirgli di smet
tere. Lui pero non lo fa. Oltre 
tutto il gioco non vale la can
dela, è vero o no, Gianfran
co?». Gianfranco annuisce e 
lei continua. «Da sette mesi ho 
capito che la situazione è tor
nata ad essere una carta car
bone del passato. È cosi Ro
sei?». Ma Rosei questa volta 
non ci sta. «No, i soldi non 
vengono da tangenti - replica 

per la prima volta alla moglie 
- .Sono miei». 

Da dove provengano, però, 
Gianfranco Rosei non lo dice. 
Carlo De Falco, il magistrato 
che ha ricevuto la segnalazio
ne dai carabinieri ha chiesto 
al reparto operativo di inviare 
il verbale anche alla Procura 
della Repubblica presso il tri
bunale, perchè le ipotesi di 
reato che si potrebbero confi
gurare sono .quella di corru
zione e di concussione. Uffi
cialmente non è stata ancora 
aperta un'inchiesta, ma ieri è 
stato confermato il sequestro 
del denaro. 

Il lancio di milioni è stato 
largamente commentato nei 
corridoi della Usi Rm 12. La 
notizia ha fatto rapidamente il 
giro degli uffici e degli ambu
latori, senza suscitare però 
particolare stupore. Qualcuno 
si augura l'apertura di un'in
chiesta seria, perchè «che ci 
siano illeciti è ormai un luogo 
comune, forse bisognerebbe 
scavare un po' a fondo». 

Trecento miliardi di bilan
cio annuo, la Usi Rml2 può 
diventare, all'occasione, una 
miniera. Proprio da qui, Adria
na Adriani pensa che venga
no i 103 milioni che il marito 
ha portato a casa. «Sono arci-
convinta - ha detto ieri - che 
non è denaro pulito. Ho pro
vocato uno scandalo, ma al
meno d'ora in poi starò tran
quilla». 

Adriana Adrian con il marito Gianfranco Restì, durante rincontro all'agenzia Ansa 

Il sindaco di Roma Carraro ha chiesto al prefetto di 
sospendere Gianfranco Rosei dal comitato dei ga
ranti della Usi. Tre mesi fa, dopo lo scandalo della 
tangente trovata nelle mutande, il prefetto sospese il 
consigliere della circoscrizione reo confesso. Ma 
nella sanità la corruzione che giro di miliardi spo
sta? Secondo Renato Piccione, ex collega di Rosei, 
almeno cinque o sei miliardi per ogni Usi romana. 

R A C H U . I OONNILLI 

Un «esperto» spiega i meccanismi delle tangenti e il giro che si muove attorno alla Sanità 
Il sindaco della capitale, Carraro-ha chiesto la sospensione di Rosei dal comitato dei garanti 

Usi, cinque ttiliardi di «bustarelle» 

: « 

••ROMA. Al secondo scan-
• dato in tre mesi, li sindaco di 
. Roma è stato più tempestivo. 
Ieri Franco Carraro ha scritto al 
irefetto di Roma Alessandro 
oci chiedendogli di fare piaz

za pulita al più presto. Cioè di 
•valutare la possibilità di adot
tare con ogni urgenza gli op
portuni provvedimenti cautela
tivi nei confronti di Gianfranco 
Rosei». Al primo scandalo, 
quello dei venti milioni trovati 
nelle mutande del consigliere 
de Sergio iadeluca, il prefetto 
era intervenuto soltanto dopo 
alcune settimane. Quando, al
la fine, aveva sospeso il consi
gliere circoscrizionale amma
nettato dai carabinieri, le op-

;• posizioni erano già sul piede 

di guerra. Tanto che qualche 
giorno fa In quella circoscrizio
ne di Primovalle è stata eletta 
una maggioranza che raggrup
pa tutte le forze di sinistra in 
nome della trasparenza. 

Allora, tre mesi fa, un ammi
nistratore Intascò una tangente 
in cambio della promessa di 
una licenza commerciale. 
Questo secondo scandalo in
vece solleva il velo sul mondo 
della sanità. Dopo l'urbanisti
ca e i grandi appalti per opere 
pubbliche, si tratta del giro 
d'affari più grande nel Lazio, 
che assorbe il 60% del bilancio 
regionale ed è frantumato in 
un groviglio di commesse pub
bliche, dalla piccola manuten

zione della sala operatoria, al
la fornitura di siringhe e farma
ci, alle più sofisticate attrezza
ture diagnostiche. Soltanto 
nello scorso anno si sono spesi 
2.300 miliardi di denaro pub
blico per radiografie, analisi 
del sangue, Tac, risonanze 
magnetiche nucleari e riabili
tazione. Tutti servizi affidati ai 
laboratori e ai centri di cura 
privati. 

Ma come funziona, come ci 
si può arricchire da una posi
zione di potere all'interno di 
una Usi? Una persona che ha 
avuto uri ruolo importante di 
direzione della sanità romana 
ha accettato di spiegarci, chie
dendo l'anonimato, alcuni 
meccanismi della rete cliente
lare e delle piccole tangenti 
nella quale si è imbattuto. «Ci 
sono meccanismi dì corruzio
ne che somigliano molto alla 
vicenda della circoscrizione di 
Primavallc - dice il nostro In
terlocutore -. Un commercian
te, per esempio, ha bisogno 
del nulla osta del servizio d'i
giene per avere l'agibilità del 
suo bar o del suo negozio. Si ri
volge alla Usi dove gli dicono 
che ci vuole tempo. I ritardi si 
assommano, lui deve aprire, 

gli fanno capire che la pratica 
è ferma, si è inceppata. Gli di
cono "veda un po' lei cosa può 
fare, sa, servono accertamenti 
ulteriori, ma se conosce qual
cuno che fa da garante.." e lui 
s'informa, briga. E dietro com
penso, un personaggio politi
co della Usi fa una telefonata: 
"a che punto è la tale pratica? 
mandatela avanti". L'impiega
to esegue». SI ma l'impiegato 
cosa ci guadagna? «Raramente 
intasca dei soldi, ma sa che co
si otterrà un occhio di riguar
do, per le ferie e i permessi, per 
una promozione da un livello 
a un altro, per 11 conteggio del
le ore di lavoro straordinario». 
E le assunzioni? «Il personale 
ausiliario e amministrativo fino 
al quarto livello dall'88 viene 
preso tramite la graduatoria 
del collocamento. Da qualche 
anno anche i concorsi per in
fermieri sono puliti, c'è una ta
le carenza! La cosa cambia per 
le assunzioni di operai, di tec
nici laureati, di ragionieri. Si 
sente puzza di bruciato nelle 
commissioni di concorso 
quando figurano sempre le 
stesse persone della Regione o 
dell'Università. Ma negli scritti 
è più difficile barare Agli orali 

invece, basta che il candidato 
si sia preparato pnma due o tre 
doiru.ncle difficili». 

Solo i politici e gli alti funzio
ne ri usano questi stratagemmi? 
•Quando per un'analisi i tempi 
d'attesa superano i 5 giorni la 
struttura pubblica può manda
re il paziente in un laboratorio 
prvalo. Basta che non arrivi il 
pezzo di ricambio per l'appa
recchio dell'ospedale. Il feno
meno corruzione poi riguarda 
anche i medici. Ogni prelievo 
di sangue basta per una deci
na di analisi. Capita che nell'e-
ler co della prescrizione, dopo 
tutte quelle più comuni come 
azotemia, glicernia ecc., al
l'undicesimo posto c'è un esa
me p.jrt.colare che non esiste 
neil'a-nbulatorio pubblico. "E 
orj come faccio?", dice il ma
lato. 'Guardi", risponde il me
dico, 'qui a fianco c'è un labo
ratorio pnvato che fa anche 
questa analisi indispensabile, 
co;I non perde tempo". E tutte 
e undici gli esami vanno al la
boratorio m questione». 

Del resto anche Renato Pic
cione psichiatra, ex membro 
del a Usi Roma 12 (la stessa 
del consigliere Gianfranco Ro
sei; sostiene che la maggior 

parte dei comitati di gestione 
delle Usi romane somigliavano 
più che altro a comitati d'affa
ri. «La maggior parte dei consi
glieri - afferma Piccione - ha 
tratto denaro per uso persona
le o per finanziare II proprio 
partito, soprattutto nelle gare 
d'appalto per approvvigiona
menti, macchinari, servizi di 

pulizia. E nella gestione dei 
concorsi, ì posti di primario in 
particolare sono stati spesso 
comprati e venduti». Un giro 
d'affari di quanti soldi? «Ogni 
Usi romana ha un bilancio va
riabile tra i 150 e i 300 miliardi 
annui, la fetta da ritagliare po
trà essere stata dai tre ai sei mi
liardi». 

Interventi su transessuali 

Operazione mal riuscita 
in un ospedale di Bologna 
L'assessore blocca tutto 

semaio VENTURA 

••BOLOGNA. Un uomo è 
gii diventato donna. Una 
donna sta cercando di d, ven
tare uomo ma tra molte < om • 
plicazioni e qualche inciden
te alla salute. Una terza per
sona attende l'autunno per 
intraprendere a sua volta 
un'avventura di esito quinto 
mai incerto. E, forse, pe- co
ronare il suo sogno di < am
biare sesso dovrà rivolgersi 
altrove. La cortina di ns;rbo 
che aveva resistito da gen
naio è andata in frantimi in 
questi giorni, da quando si è 
saputo che il reparto di chi
rurgia plastica della Usi 119 di 
Bologna, ospitato all'ospeda
le Rizzoli, e diretto dal dottor 
Vittorio Poppi, è la primii cli
nica pubblica della regione 
dove i transessuali |>ossono 
cambiare identità. Quasi 
un'eccezione ne! panorama 
nazionale, a parte il Folk lini-
co di Milano e, pare, Torino. 
Altrove quest'attività C mono
polio di qualche clinica pri
vata che si fa pagare piofu-
matamente e di centri prati
camente clandestini. 

Chi non si compiace affat
to dell'iniziativa avviata dal 
reparto di chirurgia plastica 
della Usi bolognese, (• l'as
sessore alla sanità del Comu
ne, Mauro Moruzzi, come tut
ti tenuto all'oscuro delle de
cisioni assunte dal dottor 
Poppi. E ieri, il disappunto si 
è trasformato in un divieto a 
proseguire. L'assessore ha ri
chiesto alla Usi 29 di sosiwn-
dere «ogni ulteriore inter/en-
to di questa natura» in attesa 
di chiarimenti sull'interni vi
cenda. Per quali motivi? « Von 
ci risulta che il repiirto sia 
adeguatamente attrezzato 
sotto il profilo tecnico profes
sionale per simili interventi 
che- è la spiegazione- non 
sono stati autorizzati calle 
autorità di programmazione 
competenti e non figurano in 
alcun programma sunitario 
della Lisi 29, del Comune o 
della Regione. Infine, non 
avendo carattere strettamen
te di tutela della salute, non 
possono essere considerati 
nell'ambito dei normali o 
straordinari interventi della 
struttura pubblica a sostegno 
delle condizioni di .salute 
dell'utente se non espressa
mente indicati nei piani sani
tari». Alla luce di tutto ciò Mo
ruzzi chiede un rapporto det
tagliato e urgente all'ammi
nistratore straordinario della 
Usi, Mangiatene, al coordi
natore sanitario, Faggio! i, al 
direttore sanitario, professor 
Marzot. 

Ma c'è di più. Le notizie 
trapelate, non senza allarme, 
sul caso di un paziente che 

durante gli interventi avrebbe 
subito serie lesioni, ha indot
to l'assessorato a muoversi 
per aprire un'inchiesta. «No
mineremo citiamo prima due 
periti che esaminino per 
conto deH'amministraz.one 
comunale i rapi>orti dell'Usi 
su questa vicenda», annuncia 
Moruzzi che intanto convoca 
il Comitato dei garanti. Per
plessità sull'intera questione 
è manifestata anche dal ca
pogruppo consiliare De, Ma
gri, il quale spera che «gli 
aspetti scandalistici lascino 
spazio all'accertamento del
la verità». Tranquillo e sicuro 
di sé appare invece il profes
sor Marzot «Facciano le in
dagini che vogliono, abbia
mo la coscienza tranquil'a: il 
dottor Poppi ha ricevuto una 
regolare autorizzazione dalla 
direzione sanitaria. Ricordo 
piuttosto che dall'83 esiste 
una legge dello Stato, sem
pre disattesa, che impone ai 
transessuali di cambiare ^ s -
so prima di ottenere il muta
mento anagrafico del nome. 
Ogni paziente che si è rive-Ito 
a noi aveva La richiesta espli
cita del Tribunale. Penso che 
la sanità pubblica abbia il 
dovere di aiutare chi non ha i 
mezzi per pagarsi all'estero 
operazioni da 20/25 milio li. 
Le richieste in Emilia Roma
gna sono 15/20 ogni anno a 
Bologna si inizia a risponde
re». 

A sorpresa, è l'aiuto del 
dottor Poppi a nutrire dei 
dubbi sul lavoro dell'equipe. 
«Sinceramente ritengo ere 
altri siano più avanti di noi e 
meglio organizzati- dice il 
dottor Renzo Giuliani, oltre 
vent'anni d'esperienza ospe
daliera- Certo, noi chirurghi 
dovremmo metterci a discu
tere intorno a un tavolo, un 
centro cosi non si improvvi
sa, va immaginato come una 
casa nella quale coabitino 
l'andrologo, il ginecologo, lo 
psicologo, l'urologo e altri 
copetenti che insieme con
corrono alla buona riuscita 
dei progetti. Penso abbia ra
gione il Comune quando d • 
ce che si deve fare riferimen
to agli indirizzi e agli obicttivi 
fìssati». 

Prudenza eccessiva? Cer
to, al buon esito di talune 
operazioni (più difficile de 
20/30% quella che trasforma 
una donna in un uomo) non 
è indifferente l'esperienza 
dell'equipe. E il dottor Poppi, 
per sua ammissione, era al
l'esordio. Un esordio prepa
rato studiando, parlando con 
i colleghi, assistendo ad altri 
interventi e visionando cas
sette. Quanto basta per lan
ciarsi, seppur generosamen
te, nell'impresji? 

Scontro tra giudici alla Procura di Palermo 
«Non si indaga sul nesso mafia-politica» 

| È di nuovo polemica tra i magistrati di Palermo. Le 
< accuse di un giudice antimafia («la Procura di Paler-
( mo non ha approfondito i rapporti tra l'eurodeputa-
i to de Salvo Lima e il boss Stefano Bontade») hanno 
\ fatto andare su tutte le furie il Procuratore capo, Pie-
!tro Giammanco: «Quelle del collega Barresi sono 
! soltanto parole in libertà», la replica. E il Procuratore 
«svela un recente interrogatorio dell'eurodeputato. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

< 
FRANCISCO VITALE 

[••PALERMO. Un magistrato 
antimafia che afferma: «A Pa-

, Icrmo. al contrario di quanto 
, sta accadendo a Cutania, non 
' si indaga a fondo sull'intreccio 
mafia-poHttca». C'è un procu-

| ratore della Repubblica che ri-
> batte: «Si tratta solo di parole in 
i libertà». 
!' Tra i magistrati di Palermo è 
i di nuovo polemica. Durissima. 
. Da una parte c'è Salvatore Bar-
> resi, 36 anni, giudice di tribu
nale, ex componente della 
corte del maxiprocesso bis, 
dall'altra c'è Piero Giamman
co. 56 anni, a capo di una pro

cura che - sono in molti a so
stenerlo - al posto del bisturi 
utilizza il temperino per inci
dere il nodo mafia-politica. 

Il giudice Di Lello prima 
(con una intervista a IVnilà) e 
il suo collega Barresi dopo 
(dalle colonne del giornale 
/Ora) hanno lanciato l'allar
me sul pericolo che la "norma
lizzazione» finisca col narcotiz
zare le grandi inchieste anti
mafia. Il giudice Barresi ha fat
to un esempio concreto: -A 
fronte di una dichiarazione del 
pentito Francesco Marino 
Mannoia. teste ritenuto assai Salvo Lima 

attendibile da questa procura, 
secondo il quale l'onorevole 
Salvo Lima si incontrava fre
quentemente con il boss Stefa
no Bontade (Il padrino ucciso 
agli inizi della guerra di mafia 
degli anni 80), nessuno si è 
curato di approfondire l'argo
mento. Ed appare mollo stra
no che nessuno abbia avuto 
l'interesse di chiedere a Man-
noia quando i due si incontra
vano, dove, chi era presente e 
soprattutto di cosa parlavano. 

Nelle decine e decine di in
terrogatori cui è stato sottopo
sto successivamente il pentito, 
nelle centinaia di pagine di 
verbali che ha riempito, non vi 
6 più alcun cenno a questa di
chiarazione». Parole come ma
cigni. Accuse durissime a cui il 
procuratore capo di Paterno 
ha replicato cosi inviando, ieri, 
una nota all'Ora- «I giudizi criti
ci del giudice Barresi sull'attivi
tà degli uffici della Procura del
la Repubblica di Palermo non 
meritano di essere confutati 
anzitutto per la loro genericità, 
che li riduce a semplici parole 
di libertà e poi per l'impropno 
ed errato raffronto tra la realtà 

catenese e quella palermitana, 
che hannoconsumato stone 
diverse per il passalo e manife
stato un andamento diverso 
oer il pre venie». 

G ammanco non si limita a 
difendersi ma va ai contrattac
co. Due: «Quanto poi all'unico 
case specifico al quale fa riferi-
•nento il collega Barresi, appa
re doveroso precisare, per il ri
spetto della verità, che di se
guito al e dichiarazioni del 
pentito Mannoia, l'onorevole 
Salvo Lima è stato puntual
mente, anche di recente, senti
lo dal dottor De Franciscl, so-
.•.tituto di questa procura. L'ai-
.arme di Barresi è pertanto in
fondato e, lorse, soltanto ten-
dcn?ioso» Si apprende cosi 
ehe Salvo Lima è stato di re
cente rinterrogato dai giudici 
ili P.ilemo sui suoi presunti 
lapponi con il boss Bontade. 
Ma i senso della denuncia di 
Barresi era forse un altro, la 
inancata richiesta di chiari
menti a Mannoia e non all'eu-
rodeoutato democristiano 
che, ovviamente, non poteva 
far altro che protestarsi inno
cente. 

Assemblea di Bilancio - Modena, 11 luglio 1991 

SCAM Sri: La nuova proprietà ha definito il piano di 
sviluppo a breve e medio termine 

COLTIVIAMO In occasione dell'Assemblea generale 
dei Soci tenutasi a Modena l'11 luglio 
1991 in forma ordinarla e straordinaria è 
stato reso noto ufficialmente il nuovo 
assetto societario dal quale risulta ohe il 
controllo è stato acquisito dalla Soc. 
Chimico Agraria di Miglioramento Soc. 
Consortile a r.l. formata dalle 13 mag
giori Coop. di Servizio aderenti all'AN-
CA/Lega. 
La Soc. consortile detiene il 5 8 % delle 
quote sociali a cui si aggiungono le 
quote già in possesso da 5 Cooperative 
(CPCA Reggio Emilia, APCA Modena. 
A P C A Bologna, C O R A S R a v e n n a , 
ACAR Firenze) pari ad un ulteriore 26%. 
LAICA (in liquidazione) possiede il 13%. 
Le restanti quote sono suddivise tra un 
centinaio di Cooperative di tutto il territo
rio nazionale. 

L'Assemblea in seduta ordinaria ha 
approvato altresì il bilancio al 31-12-90 i 
cui dati salienti sono rappresentati da un 
fatturato di oltre 55 miliardi, Investimenti 
1,8 miliardi e ammortamenti per circa 2 
miliardi. 
Pur non registrando aumento di fatturato 
l'Azienda ha consolidato la propria posi
zione di mercato e di leader nella produ
zione e vendita di organo-minerali con 
oltre il 3 0 % del mercato e nel settore 
agro-biologico. 
La stessa Assemblea ha approvato un 
piano di sviluppo a breve e medio termi
ne che prevede: 1) una ristrutturazione 
organizzativa dell'Azienda tale da favori
re un aumento del fatturato del 5% 
annuo con una ottimizzazione dell'atti
vità che consenta un incremento del 
MOL del 10%: 2) un riequUibrìo finanzia
rio patrimoniale con un incremento del 
120% del capitale sociale ed un allarga
mento della disponibilità finanziaria a 
medio e lungo termine. 
Per l'attuazióne di quanto sopra esposto 
l'Assemblea in sede straordinaria ha 
deliberato l'aumento dol capitale sociale 
da L. 2,5 miliardi a L 6 miliardi. 
Queste misure consentiranno all'Azien
da di assumere un ruolo particolarmente 
attivo per i soci e i clienti in un momento 
In cui il rifornimento dei mezzi tecnici 
potrà risentire della grave crisi che ha 
colpito il sistema di produzione e distri
buzione italiano. 

INSIEME 
UN MONDO 
MIGLIORE. 

Ci piace immaginare un'agricoltura 
nelle sue espressioni migl ior i : 
campi generosi, raccolti abbondan
ti, soddisfazioni economiche. Al 
centro di questo mondo c'è l'agri
coltore che, rispettando i delicati 
equilibri ambientali, coltiva con 
coscienza e passione la sua terra 
ricavandone i frutti migliori. 
Perché queste immagini diventino 
renili», noi della SCAM abbiamo un 
progetto innovativo che si e dappri-

* ma concretizzato con la produzione 
t di concimi organici e organo-mine-
'-' rati con una gamma completa di 

fitofarmaci, e poi con i primi pro-
ì dotti biologici per la difesa delle 

colture. 
II nostro obiettivo è contribuire al 
miglioramento della qualità della 
produzione agricola , ma anche 
della qualità della vita dell'agricol
tore e del consumatore, È un impe
gno che ci accomuna ai coltivatori 
più evoluti, con i quali vogliamo 
collaborare seriamente per coltivare 
insieme un mondo migliore. 

SCAM 
PRODOTTI E SERVO PER L'AGRICOLTURA 

Via Bellaria, 164 - Modena 
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Panna, rapimento in famiglia 
«Quella lì non la sposi... » 
Genitori sequestrano il figlio 
e lo riportano in Calabria 
• • PARMA. Genitori calabresi 
che sequestrano il tiglio a Par
ma per riportarlo a Cutro, un 
centro del Reggino. Hanno de
ciso che era il modo migliore 
per evitare un matrimonio che 
a loro non piaceva. La futura 
nuora, una ragazza sarda di 21 
anni, «non andava bene». E, 
sopratutto, ci avevano pensato 
loro a trovargli, in paese, la 
sposa adatta a lui. Lui intanto 
già viveva con l'altra a Parma, 

ijavorava come muratore. 
Cosl/vcnerdl notte, poco dopo 
le 23, è scattata l'operazione 
rapimento». Di un figlio. 

Lo scenario: un quartiere re
sidenziale di Parma. La gente 

• che è nei giardini, e quelli che 
cercano fresco in balcone, no
tato qualcosa di strano. Giù, in 
strada, ci sono tre macchine 
che sgommano, grida soffoca
te. C'è un gruppo di sei, sette 
persone che sta trascinando 
un giovane fuori dal portone di 
un palazzo. 

Il ragazzo si dimena, cerca 
di slacciarsi dalla presa delle 
braccia che lo tengono. Ma 
non ci riesce. E un rapimento. 
Perchè il giovane è ficcato a 
forza dentro una delle macchi
ne, si chiudono gli sportelli e 
poi via. La gente del quartiere 
osserva. Una macchina è tar
gata Catanzaro. Tutte partono 
a grande velocita verso lo sta
dio. 

La centrale del 113 riceve 
immediatamente le prime se
gnalazioni. «C'è slato un rapi
mento...». Scatta l'allarme anti
sequestri. Polizia e carabinieri 

istituiscono posti di blocco. 
Nella notte, si organizza una 
grande caccia ai rapitori 

Intanto, nel quartiere del se
questro, arriva il vice-questore 
Gennaro Gallo, dirigente della 
squadra mobile. Ascolta alcu
ni inquilini, e ci vuole poco per 
individuare il portone da dove 
è stato prelevato il giovane. Ec
co, la targa 6 importante. Ci so
no, poco dopo, già alcuni tas
selli di verità 

Il giovane (che ha 22 anni) 
è stato sequestrato dai genitori 
calabresi: volevano allontanar
lo dalla «fidanzata» (di 
21)che, secondo le sue inten
zioni, presto sarebbe diventata 
sua moglie Ci viveva insieme 
ormai da un anno e tutto era 
andato per il meglio finche, i 
due, non hanno preso la deci-
pione più giusta e più bella. 
•Voglio sposarla-, ma i genitori 
avevano detto no, «nemmeno 
se ne parla. Anzi, se le cose 
stanno cosi, allora la lasci». Co 
si lui è scappato di casa, con 
lei. Sono fuggiti da Cutro e so
no andati fino a Parma, in casa 
di alcuni parenti di lui. 

Trovarlo, per i genitori, i fra
telli e gli altri parenti, andarse
lo a riprendere, e stato facile 
Durante la fuga, una delle tre 
auto ha tamponato violente
mente un'auto condotta da 
una signora, e la signora ha ri
portato alcune contusioni. Poi, 
mentre alcuni dei partecipanti 
al rapimento rientravano nelle 
rispettive abitazioni di Parma e 
dintorni, i genitori con il figlio 
«ribelle» imboccavano l'auto
strada diretti in Calabria. 

Piretta rischia 20 anni 
Sassari, l'ex vicesindaco 
rinviato a giudizio 
per tentata strage 
, '. ~~ GIUSEPPE CENTORE 

••'SASSARI:" È la-nolW aéT 7 
, febbraio 1990'. Vicino a Sassari 
salto in aria uri distributore di 
benzina, vicino a Sassari, ap
partenente a Tino Poddighc. 
discusso commerciante ed 
amico del vicesindaco sardista 
Nino Piretta. Poco tempo dopo 
una bomba, destinala a Poddi
ghc, viene collocata nel porto
ne a fianco. Danni ingenti ma 
nessun ferito. Passano alcuni 

. giorni e la polizia arresta Gian
ni Cubeddu. un falegname di 
Luras. un paese vicino a Sassa
ri. Stava collocando nove can
delotti di dinamite nello stesso 
distributore già colpito in pre
cedenza. Il falegname parla ed 
accusa Gianni Mu, imprendito
re, e Giovanni Bardanzellu, 
praticante legale di Olbia. Sa
rebbero stati gli intermediari 
Ira ìui e il mandante: Nino Pi-
retta. 

Ieri, il pm del tribunale di 
Sassari, Antonio Minisole, ha 
rinviato a giudizio l'ex vkcsln-
daco, dichiarato massone. Ni
no Piretta. L'accusa è di tentata 
strage, fabbricazione, deten
zione e porto abusivo di esplo
sivi. Con Piretta siederanno sui 
banco degli imputati altre 

Suattro persone. Fra queste c'è 
liuseppe Gattu. di Tempio, 

che dopo avere condiviso la 
cella con il legale di Olbia, ha 
cercato di corrompere Cubed
du affinchè ritrattasse la sua 
deposizione. Secondo il pm, 
Bardrnzellu ha cercato cosi, 
senza successo di mettere a ta

cere il falegname. Ma perche 
Piredda avrebbe voluto colpire 
Poddighe? Korse per le vicende 
di corruzioneì in Comune nella 
quale Poddighe assume le ve
sti di accusatore, pur essendo 
coimputato? Oppure per altri 
affari in comune non andati in 
porto? Sta di fatto che le Inter
cettazioni ordinate a suo tem
po dalla magistratura avrebbe
ro inchiodato Piretta ed i suoi. 
Ma l'impianto accusatorio non 
è solidissimo. Cubedoo, l'ese
cutore, dice solo quel poco 
che sa. Bardanzellu, suo cugi
no presunto intermediario, è 
mulo come un pesce. Cosi per 
la vicenda più clamorosa, la 
bomba nell'abitazione di cam
pagna di Mario Melis, esplosa 
due anni fa a San Teodoro, 
presso Nuoro, Piretta non è 
stato rinviato a giudizio ed il 
pm ha chiesto l'archiviazione 
degli atti a suo carico, anche 
se sarà il giudice per le indagi
ni prcliminaria pronunciarsi 
delinitivamente. 

Nino Piretta continua, tutta
via, a rimanere al centro degli 
ilntrccci sassaresi. Alcuni pro
cedimenti giudizian rimango
no a suo carico, dalla corruzio
ne in Comune alla truffa ad un 
altro curioso episodio accadu
to tempo la e che secondo 
molti potrebbe essere la chia
ve di tutto: il ritrovamento di 
una cassaforte a muro in una 
delle spiagge vicino a Sassari 
Dentro, oggetti di jxxo valore 
ma di sicuro riferimento a Pi-
retta. 

Parla uno dei condannati 
a 22 anni per romicidio 
del commissario Calabresi 
«Ho già firmato il ricorso» 

«Dobbiamo cercare di vivere 
normalmente: venerdì sera 
sono andato a vedere un film, 
Adriano è in ferie in Sicilia» 

«Continuerò a battermi» 
Pietrostefani non s'arrende 
«Adriano è molto sereno, quando toma dalle ferie 
penso che avrà molte cose da dire», spiega il fratello 
Gianni Sofri. Tra incontri con amici e lunghe telefo
nate è trascorsa la prima giornata degli imputati do
po la conferma delle condanne al processo Cala
bresi. Giorgio Pietrostefani è andato al cinema e poi 
in pretura a Cortona per impugnare la sentenza. 
Ovidio Bompressi è rimasto con gli amici di Milano. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
QIQIMARCUCCI 

• i BOLOGNA. Una vacanza 
in Sicilia per Adriano Sofri, un 
pacifico rientro tra le mura do
mestiche, a Cortona, in provin
cia di Arezzo, per Giorgio Pie
trostefani, un breve incontro 
con gli amici milanesi e poi il 
ritomo a casa, a Massa, per 
Ovidio Bompressi. Gli imputati 
del processo Calabresi hanno 
trascorso la prima giornata do
po la sentenza d'appello cer
cando privacy e afletti dopo le 
luci e i rumori dell'ultima 
udienza e la conferma delle 
condanne di primo grado. 

Adriano Sofri e la sua compa
gna Rendy non sono rintrac
ciabili. Subito dopo il verdetto, 
sono partiti alla volta di Paler
mo, dove trascorrerano 10 
giorni con l'amica Elvira Selle-
rio. Quella partenza veloce e 
silenziosa, il rifiuto di rilasciare 
dichiarazioni, non vanno perù 
interpretate come una fuga, 
spiega il professor Gianni Sofri, 
fratello di Adriano. , 

«L'ho sentito sereno, penso 
che quando toma avrà molte 
cose da dire», afferma, «la va

canza siciliana era stata pro
grammata da tempo. Adriano 
l'aveva puntigliosamente an
nunciata ai giornalisti proprio 
perciiè non si pensasse che 
stava scappando». Una pausa 
insieme ad Elvira Sellerie ami
ca di lunga data, non poteva 
essere comunque una scelta 
casuale. «Sellerio è stato l'edi
tore di Sciascia, oltre che degli 
ultimi due libri di Adriano 
( 'Memoria' e i 'ombra di Mo
ro' ndr>, spiega Gianni Sofri, 
«e mio fratello era molto legato 
a Sciascia». Uno degli ultimi 
scritti (ora ripubblicato nella 
raccolta -A futura memoria-) 
dell'autore di -A ciascuno il 
suo- e -Porte aperte- è dedica
to al caso Calabresi e all'amico 
Solri: «Ho subito pensato che 
se è davvero colpevole appena 
davanti al giudice confesserà», 
scriveva Sciascia. 

Impossibile rintracciare Ovi
dio Eompressi. Le prima gior
nali dopo la sentenza l'ha tra

scorsa con vecchi amici mila
nesi, poi ha fatto ritomo a Mas
sa Carrara. «CI siamo sentiti un 
paio d'ore dopo la sentenza 
come abbiamo fatto spesso in 
questi tre anni. Per noi il pro
cesso è stato anche l'occasio
ne per rinnovare una splendi
da amicizia», spiega Giorgio 
Pietrostefani, che, ascoltato il 
verdetto, è rientrato a Cortona, 
in provincia di "Arezzo. «Ho 
sentito anche Adriano», rac
conta Pietrostefani, «mi ha det
to che partiva per la Sicilia . 
Non mi ha detto con precisio
ne dove andava, e io non ho 
voluto chiederglielo». 

Gran parte della giornata se 
ne è andata in telefonate. «Per 
prima cosa mi sono occupato 
dei miei congiunti», spiega Pie
trostefani e aggiunge di aver 
cercato un po' di svago: «Ieri 
sera sono al cinema a vedere 
'Amleto' di Zeffirelli, che non 
avevo ancora visto». Ma un 
pensiero Pietrostefani ha volu

to dedicarlo anche al proces
so, a meno di 24 ore dalla con
ferma della condanna a 22 an
ni di carcere: «Stamattina sono 
stato in pretura per presentare 
appello contro la sentenza. 
L'avevano già fatto i miei avvo
cati, ma ho voluto aggiungere 
la mia firma». 

E del resto Pietrostefani am
mette che il processo è rimasto 
al centro dei suoi pensieri an
che in queste ore. Fu il suo av
vocato a presentare istanza di 
'legittima suspicione'. «Visto 
come è andata, credo che un 
secondo processo non fosse 
necessario», afferma ora Pie
trostefani, «non mi aspettavo 
affatto che la sentenza fosse 
diversa. L'ho capito sin dalle 
prima udienza, mentre il giudi
ce a latere leggeva la relazio
ne. C'è modo e modo di pre
sentare i fatti e quelle pagine 
sostanzialmente ricalcavano le 
conclusioni dell'istruttoria con 
cui eravamo stati rinviati a giu
dizio». 

Il pentito del processo di Milano è tornato subito a vendere «crepes» a Bocca di Magra 

Marino: «Con me sono stati sleali 
ma la mia verità ha già vinto due volte» 
Un frettoloso pranzo con la famiglia, poi è subito 
corso sul lungomare di Bocca di Magra, acucinare e 
vendere le solite crepes. Così è trascorsa, per Leso-
nardo Marino, la prima giornata del dopo-sentenza: 
«Se non lavoro, chi mi dà da mangiare? Chi paga gli 
studi per i miei figli?». Marino, condannato anche in 
secondo grado a undici anni di reclusione, dice: 
«Hanno riconosciuto la mia lealtà». 

MARINA MORPURQO 

• 1 MILANO. Nella casa di 
Bocca di Magra - dove la fa
miglia Marino vive con la mi
naccia incombente dello 
sfratto - la prima giornata del 
dopo-sentenza scorre appa
rentemente simile a molte al
tre. Neppure di fronte ai figli e 
alla moglie, Leonardo Marino 
ha dato sfogo ai sentimenti 
che devono tumultuargli nel
l'animo. «Probabilmente non 
sa nemmeno lui quello che 
prova, credo che nutra tanti 
sentimenti diversi» dice Adria
no, il maggiore dei ragazzi, il 
figlio che con il suo nome te
stimonia i tempi in cui i rap
porti tra Adriano Sofri e Leo
nardo Marino erano lontani 
mille chilometri da quelli di 
ora. 1 tempi in cui nessuno 
avrebbe immaginato un futu
ro fatto di accuse pesantissi
me da una parte, di giudizi 
sprezzanti dall'altra. 

Marino e i suoi non hanno 
indugiato nei commenti: ieri, 
appena rientrato da Milano, 
dopo un lungo viaggio com

piuto nelle ore più torride e 
con una nuova condanna ad 
undici anni gravante sulle 
spalle, il «pentito» ha divorato 
alla svelta un pasto frugale e 
poi si è subito precipitato sul 
lungomare a sfornare le cre
pes da vendere ai turisti. «Se 
non lavoro, chi mi dà da man
giare?» - spiega Marino - «Co
me faccio a tirare avanti? De
vo pagare gli studi ai figli Di 
questo suo problema di com
binare il pranzo con la cena, 
l'ex operaio Marino non ha 
mai fatto mistero. Al suo ban
chetto di ambulante non ha 
passato solo il pomerìggio di 
ieri, ma anche la sera: questa 
seconda sentenza, • dunque, 
non ha cambiato di una virgo
la - neppure per un attimo -
la sua esistenza ritirata. «Non 
gli hanno ridotto la pena? Ce 
lo aspettavamo, non è stato 
certo un colpo» dice il figlio 
maggiore. 

Anche oggi il ritmo di casa 
Marino è lo stesso. Leonardo 
ha fatto le crepes, è andato a 

fare la spesa, è passato da ca
sa, e ritornato sul lungomare. 
Ma è più contento, adesso, 
Leonardo Marino? Come si 
sente? E' ancora cupo e senza 
sorriso, come è sempre stato 
visto durante le udienze, om
bra silenziosa e perennemen
te protetta dall'avvocato Gian
franco Maris, suo scudo nei 

Leonardo 
Marino 

confronti delle domande indi
screte? Risponde: «Mi sento 
benissimo, perché la sentenza 
di primo grado non è stata 
cambiata. Sono state ricono
sciute la mia lealtà, la mia 
buona fede, la mia verità». Ma
rino è uomo di poche parole, 
e la gente di queste parti lo sa. 
Di se stesso non racconta 

quasi nulla, accenna solo va
gamente ad un suo avvicina
mento alla' religione, ad un 
suo nuovo andare in chiesa. 
«Con noi nessuno è venuto a ' 
discutere» racconta il giovane*' 
Adriano «e del resto non 
l'hanno mai fatto. Abbiamo 
visto solo qualche giornalista 
dei quotidiani locali». Già, i 
giornali. Leonardo Marino li 
ha comprati quasi tutti, per 
leggere i commenti su questo 
processo: dice di aver apprez
zato il Giorno e il Corriere. Per 
qualcuno Marino ha dei giudi
zi molto duri: «Hanno usato 
dei mezzi sleali contro di me». 
E' arrabbiato per un «falso fo
tografico» secondo lui pubbli
cato da un settimanale, per le 
immagini di proiettili «ripresi 
da prospettive diverse, e per 
questo non sovrapponibili». 
Marino si riferisce evidente
mente all'ultima querelle 
scoppiala in aula, al punto 
nodale del processo d'appel
lo: secondo i difensori degli 
altri imputati, il proiettile pre
so in considerazione per 19 
anni non c'entrerebbe nulla 
con quello che il 17 maggio 
1972 uccise Calabresi. Ma il 
pentito non ha solo questo da 
inserire nel computo dei 
«mezzi sleali»: «Ci sono state 
anche delle cose in televisio
ne, anche qualche libro». «Ma 
io - aggiunge - non voglio fa
re polemiche. Me ne sono 
sempre tenuto fuori, e conti
nuerò cosi». 

Arriva in farmacia 
la carta di credito 
dei donatori 
di organi 

Si chiama «Donor card» e testimonia la disponibilità i\ chi 
chi la possiede a clonare organi Tra pochi ?iomi si troverà in 
tutte le farmacie italiane. Lo ha annuncialo ieri il ministro 
della sanità Francesco De Lorenzo, in un'intervista al Ori, È 
la riposta del Ministero alla notizia di un paziente, grave-
mente malato di cuore, che si è suicidato in attesa d si tra
pianto. Peraven; la «Donorcard» 0 sufficiente spiedirei mo
duli che si trovano nelle famacie. Si riceveianno in c.imbio 
due tesserine, del formato di una carta dj credito. Uria da 
portare con se ed un'altra da consegnare ai parenti. 

Ucciso 
consigliere de 
di un paese 
siciliano 

Un consigliere del Comune 
di Sommatine un paese in 
provincia di Caltaniss<:tta, è 
stato assassinalo in un ag
guato ieri mattina. Filippo 
Cianci, 54 anni, questo il no-
me del consigliere, stava en-

•^™™"^^^^^"*"*~*^^^ trando in un bar, quardo da 
un auto con a bordo quattro persone sono stati esplosi dei 
colpi contro il consigliere, che e morto sul colpo. I killer, do
po la sparatoria sono nusciti a fuggire. Filippo Cianci era ti
tolare di una piccala impresa e al Comune aveva ricoperto 
diversi incarichi. Per ultimo quello di assessore all'annona. 
Le indagini sono orientate soprattutto in due direzioni un fi
lone parte dall'attività politico amministrativa del consiglie
re, l'altro riguarda .nvece il racket delle estorsioni. 

Nulla di fatto all'Associazio
ne nazionale magistrati per 
l'elezione di una giunta uni
taria, cosi come era su.to au
spicato dal congresso di Va
sto: non è infatti passata la 
candidatura di Giacomo Ca-

^ m ^ ^ — m m ~ ~ m m ~ | l e r K j 0 a presidente. Il vec
chio direttivo resterà cosi in carica fino a dicembre, da a pre
vista perle prossime elezioni: lo stesso Caliendo, attuale vice 
presidente, svolge•& le funzioni di presidente. In un comuni
cato Magistratura ndi|)endente, la corrente più conservatri
ce del giudici, ha denunciato «l'inammissibi e insieme di veti 
e proposte contrastanti» di Unità per la costituzione e magi
stratura democratica che «hanno impedito che venisse at
tuata la delibera di Vasto». 

Associazione 
dei giudici 
in cerca 
di leader 

Autista Tir 
muore sull'Ai 
misteriosamente 
Omicidio? 

Un camionista ingle;* che 
trasportava un carico di siga
rette «Ms» t- morto in circo
stanze poco chiare sull'Au
tostrada del Sole, a cento 
metri dall'atea di servizio di 
cortile San Martino, a l'arma. 

^ " ^ ~ " " — " ^ ™ ™ L'uomo, di circa 30 anni e 
del quale non si conoscono ancora le generalità, se:ondo 
alcune testimonianze si trovava con il Tir fermo sulla corsia 
d'emergenza quardo ha aperto improvvisamente la portiera 
ed è sceso in strada. Un altro autotreno che sopraggiungeva 
ad alta velocità ha tentalo una brusca frenala ma inut Imen-
te: il camionista {• stato travolto ed è morto sul colpo, i primi 
soccorritori hanno però notato un particolare su cu: sono 
stati disposti accoriamomi: sulla gola e sui polsi della vittima 
sono stati rinvenuti tagli prodotti da un coltello e nell'abita
colo del Tir sangui: un po' dappertutto. L'automezzo fida
lo dal camionista morto, era diretto a nord. Gli inquirenti 
non escludono perora l'ipotesi dell'omicidio a scopo di ra
pinai ll-caricceM infatti^uasi compteUuTOMiHt.tcom nano. 
dal veicolo. L'are.» di cortile Sap. Martino è stata più volt e. an- _ 
che di recente, Uiiitro d'azione'della cosiddetta, «banca dei' 
Tir».- * - / , . . . . " . „.,.:,,.• '.:;:;-:"" ';"•.. • :;'•..':' -J 

Negato 
risarcimento 
per 14 mesi 
d'ingiusta 
detenzione 

Nessun risarcimento' è dovu
to all'allevatore Luciano 
Carta, di Domusnovas, per i 
14 mesi trascorsi ing usta
mente in carcere, prima di 
essere ampliamente assolto 
dall'accusa di omicidio. Lo 

~ hanno stabilito i giudic del
la corte d'appello di Cagliari che hanno dichiarato impr opo-
nibile la richiesta ci: indennizzo (100 milioni) perchè la re
clusione sarebbe avvenuta prima dell'entrata in vigore del 
nuovo codice, anche se la definitiva assoluzione è awe nuta 
soltanto l'anno se orso. La decisione dei giudici è in contra
sto con una recente sentenza della Cassazione, che ha an
nullato un'analoga deliberazione della stessa corte d'appel
lo. 

Precipita 
una mongolfiera 
in fiamme 
Tre feriti 

Una mongolfiera con tre 
persone a bordo si è incen
diata nella fase di attcrrag
gio ed è precipitata al suolo 
nel comune di Loro Ciulen-
na (Arezzo), nei pressi di 
una casa colonica. A tordo 

^^^™™ ,•^^^""*•^~™ , '^ si trovavano due cittadini in
glesi e una donna italiana. Ed è questa la più gravcisi chia
ma Eleonora Di Corrado, 44 anni di Milano. Dopo le prime 
cure è stata trasferita al centro grandi ustioni di Roma: ha 
bruciature sul 40% del corpo ed è in prognosi riservata me
no gravi le condizioni di Harley Jonathan, di 51 anni, giudi
cato guaribile in 15 giorni, solo contusioni per l'altra passeg
gera, le cui general ita non sono ancora note. L'incidente si è 
verificato mentre il pallone stava tornando a tèrra. 

GIUSEPPE VITTORI 

Da Torino in ferrovia fino alla riviera romagnola 

Contro le stragi del sabato sera 
scende in pista il «treno dance» 

DAL NOSTRO INVIATO 
JENNER MELETTI 

ni in discoteca 

tm TORINO. «Mamma, per fa
vore, in stazione no». Va bene 
tutto, va bene il treno sicuro e 
super attrezzato invece del
l'auto tanto pericolosa, ma co
me1 ci si può presentare alle 
amiche ed agli amici accom
pagnato dalla mamma? La si
gnora, luori dalla stazione di 
Porta Nuova, non insiste. Dà 
un bacino al caro Andrea e lo 
guarda da lontano mentre -
pantaloni di plastica gialli, ca
miciola verde che sembra af
fettata in un tritacarne - corre 
verso il «disco-treno». Sono tre
cento, circa. ì giovani che sal
gono a Toriro e Milano per ar
rivare alla discoteca Cocoricò 
di Riccione. Fa uno strano ef
fetto, il «popolo delle discote
che», nella luce del pomeriggio 
di luglio, in una stazione ferro
viaria. Ci sono tutti i colori e 
mite le fogge, e la gente accal
data arrivata da Tortona si 
chiede che stia mai accaden

do. Ragazzi, in carrozza, si par
te per la discoteca, una vol"a 
tanto puntuali. 

Si sale sul predellino, e si e 
già bombardati dalla musica I 
ragazzi iniziano a muoversi, a 
ballare. Chissà se resisteranno 
fino al mare. C'ò anche una 
carrozza, presa in prestito dal
le ferrovie francesi, attrezzata 
proprio come una discoteca, 
con le luci e le poltroncine. Nei 
bar - il biglietto costa centomi
la lire e prevede il viaggio, l'in
gresso (in discoteca e due 
consumazioni, una delle quali 
in treno - non si vendono alco
lici, «lo questa settimana - dice 
subito Leonardo Lo Faro, il 
presidente del dopolavoro fer
roviario di Torino, che ha orga
nizzato questo viaggio - ho n-
cevuto due telefonate che mi 
hanno già ricompensato della 
fatica fatta: erano dei genitori 
che mi hanno detto: 'grazie, 
per questo sabato potremo 

dormire tranquilli'. Noi abbia
mo organizzato questo treno 
per far capire che ci possono 
essere esperienze diverse da 
quelle preso da chi sa soltanto 
imporre orari di chiusura. Ab
biamo scelto il treno perchè è 
il mezzo più sicuro: non tanto 
per l'andata, quanto per il ri
tomo. Si sa che tre ore di di
scoteca riducono i riflessi del 
60%. Ogni sabato ci sono delle 
stragi nelle strade. Non sappia
mo se il nostro esperimento 
riuscirà o no, sappiamo però 
che esiste un problema che 
terrai izza molte famiglie». 

«La notte corre, la vita resta», 
è uno itegli slogans di questo 
treno-dance. Si è partiti alle 18 
da Torno, tappe a Novara e 
Milano, ed arrivo a Riccione 
pochi minuti prima della mez
zanotte, Ci saranno autobus 
pronti |>cr andare nella disco
teca, per una notte di ballo. Al
le 5,40 :utti a Riccione ancora, 
per il ritorno. Chi ne avrà la for
za, potrà ancora ballare. Il tre

no 6 pieno di adesivi: «Venni, 
vissi, vinsi», «Inferno e suici
dio», nome «spiritoso» di una 
catena di negozi per giovani. 

Nella «discoteca» del treno -
sembra un oratorio parroc
chiale preparato per il capo
danno - le danze iniziano su
bito. «House music», spiegano 
gli addetti. Ma alcuni ragazzi 
hanno la loro musica, con le 
cuffie incollate alle orecchie 
ed un'aria da monaci in medi
tazione. È il primo viaggio, il 
treno non è pieno, ci sarà tem
po per i bilanci, «lo sono già 
contento - ripete Leonardo Lo 
Faro - perchè comunque ab
biamo fatto qualcosa. Quando 
ero giovane io, era trasgressivo 
tornare a casa a mezzanotte. 
Adesso i ragazzi rientrano an
che alle sei o alle sette del mat
tino. Abbiamo organizzato il 
treno per fare capire che ai 
giovani non si può rispondere 
soltanto con i decreti e le im
posizioni. Proviamo a fare pro
poste, forse troveremo colla
borazione». 

La legge sull'autonomia 
degli enti pubblici di ricerca 

e la riforma del Cnr 
Assemblea dei ricercatori del Cnr 

Roma, 16 luglio 1991 
ore 9.30, 
Sala Marconi, 
Cnr 
piazzale Aldo Moro 7 

Direzione Pds 
Ufficio ricerca scientifica 
Gruppi Pds 
Camera e Senato 
Commissioni 
Cultura e Istruzione 

Presiede 
Demetrio Bertolllni 
seg-etano sezione Pds 
del Cnr di Roma 

Introduce 
Vincenzo Blglaretti 
responsabile nazionale 
Enti di ricerca 

Corclude 
on. Luciano Guerzoni 
Ministro per l'università 
e la ricerca scientifica 
del Governo ombra 

Parecioano 
sen. Matilde Callari Galli 
sen. Franco Longo 
on. Bianca Gelll 
on. Sergio Soave 
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«Moby Prìnce» 
Esposto 
dei familiari 
delle vittime 
• i LIVORNO. I (amiliari delle 
vittime del Moby Prince, dopo 
la conferma della presenza di 
un nastro contenente la regi
strazione dell'Sos lanciato dal 
marconista del traghetto subi
to dopo la collisione con la 
petroliera «Agip Abruzzo», 
hanno presentato un esposto 
alia magistratura. Alla Procura 
delia Repubblica di Livorno 
chiedono l'apertura di indagi
ni preliminari contro gli Enti 
incaricati di garantire la sicu
rezza in mare ed i loro respon
sabili. Le indagini dovrebbero 
essere effettuate visto 11 ritardo 
e la mancanza di coordina
mento con cui sono state ef
fettuate le operazioni di spe
gnimento e soccorso del tra
ghetto, in quanto risulta dai 
documenti finora acquisiti 
che le operazioni di soccorso 
si limitarono alla petroliera, 
mentre nessuno si preoccupò 
- sostengono i familiari delle 
vittime - di identificare e loca
lizzare l'altra nave che pure 
aveva richiesto aluto. Ma il co
mitato si spinge ancora oltre. 
Vuole che si aprano indagini 
anche sui «reati che possono 
sussistere in ordine a pubbli
che dichiarazioni rese sia da 
privati che da pubblici ufficiali 
e risultate essere false e tese a 
sviare possibili indagini sull'o
perato di tali soggetti». Nel mi
rino, la Capitaneria di porto di 
Livorno e li suo comandante 

Torino 
Assistenza 
agli anziani: 
28000 firme 
• • TORINO. Bastavano 8.000 
firme per presentare un pro
getto di legge regionale di ini
ziativa popolare. Ne sono state 
già raccolte e consegnate ieri 
alla Regione Piemonte oltre 
24.000. Tra le adesioni, figura
no quelle del filosofo Norberto 
Bobbio, del sociologo Achille 
Ardigò, del giurista Alessandro 
Galante Garrone, di docenti 
universitari, sindacalisti, espo
nenti di un arco di forze politi
che che va dal Pds ai liberali. 

11 successo dell'iniziativa si 
spiega con l'oggetto della pro
posta di legge, che è uno del 
più dolorosi problemi sociali: 
l'assistenza sanitaria agii an
ziani cronici non autosuilicien-
ti. Sono quei soggetti di età 
avanzata colpiti da malattie 
prolungate che ne limitano 
l'autonomia: impossibilita di 
muoversi, incapacità di ali
mentarsi da soli, incontinenza, 
ecc. Gii ospedali II dimettono 
sostenendo di aver bisogno 
del letti per malati gravi, seb
bene la legge garantisca agli 
anziani cronici il diritto al rico
vero senza limiti di tempo. Na
sce cosi un mercato dei posti 
letto negli Istituti per anziani, 
che spesso si scoprono essere 
«ospizi lager», in cui le rette su
perano le 300 mila lire al gior
no. 

La proposta piemontese 
prevede la creazione di un ser
vizio di «ospedalizzazione» a 
domicilio e la realizzazione di 
centri diurni per i soggetti par
zialmente autosufficienti. Si 
propone anche la creazione di 
•residenze sanitarie assisten
ziali», con un massimo di 40 
pazienti ciascuna, collegate in 
modo funzionale ad un ospe
dale anche al fine di favorire 
l'interscambio di personale ed 
evitare che diventino dei "ghet
ti. 

a/u.c 

Nel momento dell'esodo 
promette di reggere 
la tregua nei trasporti 
ottenuta dal ministro Bernini 

fl 26 del mese potrebbero 
fermarsi i marittimi 
mentre i controllori di volo 
minacciano il blocco perii 27 

Scioperi, sereno variabile 
Unico temporale, a fine luglio, nel traffico aereo 

Tregua sindacale varictbile nei trasporti. Dai confe
derali solo un «preannuncio» di «eventuale» sciope
ro su navi e traghetti il 26. Gli uomini radar delle au
tonome Lieta e Anpcat sono invece decisi a blocca
re i voli il 27, mentre un aulonomo minore (Sanga) 
proclama il fermo del personale di terra negli aero
porti di Roma. Convocati da Bernini i cobas dei 
macchinisti sulla sicurezza nelle Fs. 

RAULWITTENBKRO 

• 1 ROMA. Perdura la tregua 
degli scioperi nei trasporti otte
nuta dal ministro Carlo Berni
ni, ma l'atmosfera non è del 
tutto serena in questo periodo 
di spostamenti vacanzieri. L'u
nico temporale di fine luglio ci 
sarà forse nel traffico aereo per 
uno sciopero proclamato dai 
controllori di volo dei sindacati 
autonomi Lieta e Anpcat per 
sabato 27, dalle 7 alle 14. Sia
mo nella settimana calda del 
maxi-esodo estivo, per cui non 
si esclude che sugli uomini ra
dar piova l'ennesima precetta
zione, Pure negli aeroporti di 
Roma c'è uno sciopero dichia
rato per il personale di terra 
dal sindacato autonomo San
ga (altra cosa dal più celebre 
coordinamento di Fiumicino) 
venerdì prossimo, il 19 luglio. 
Altro non c'è per ora, tranne 

minacce in campo ferroviario, 
manttimo e di trasporto urba
no. 

Gli uomini radar Lieta e 
Anpcat protestano contro l'an
damento del negoziato per il 
rinnovo del contratto di lavoro. 
Il Sanga invece denuncia lo 
slittamento del contratto di la
voro del personale di terra de
gli aeroporti, scaduto il 30 giu
gno, e accusa i confederali. La 
Flit Cgil annuncia che la defini
zione della piattaforma riven
dicativa è ormai in porto, cen
trata sul «delicatissimo» propo
sito di ridisegnare la classifica
zione; ricorda che Cgil Cisl UH 
hanno a suo tempo dichiarato 
che non si accettava alcuna 
ipotesi di slittamento del con
tratti nel settore dei trasporti, 
tanto che se ne stanno rinno
vando otto. 

Nelle ferrovie invece volgo
no al sereno i rapporti con i co
bas del macchinisti dopo che il 
ministro Bernini li ha convocati 
per giovedì 18 rispondendo 
cosi positivamente alla richie
sta rivoltagli dal Comu per di
scutere il problema della tutela 
legale dei macchinisti in caso 
di incidenti. Il battagliero lea
der del Comu. Ezio Gallori, ha 
accolto con soddisfazione la 
convocazione, auspicando 
che analoga risposta venga 
dall'amministratore straordi
nario dell'Ente Fs dal quale il 
Comu attende un piano sulla 
sicurezza della circolazione 
ferroviana. «Apprezziamo II ge
sto del ministro - ha detto Gai-
lori - se anche Necci ci convo
cherà non sarà necessario 
confermare la protesta prean
nunciata per il 27 luglio». 

Per il contratto dei marittimi 
c'è stata una rottura del nego
ziato soprattutto sulla parte 
economica, e ciò mette in 
campo la possibilità di uno 
sciopero venerdì 26 luglio. È 
solo un preannuncio, dicono i 
sindacati confederali dei tra
sporti che hanno chiesto un 
•incontro urgentissimo» ai mi
nistri del trasporti Bernini e 
della Marina Mercantile Ferdi
nando Facchiano per un inter

vento «autorevole» sugli arma
tori che eviti la formale dichia
razione dello sciopero e per
metta la conclusione del con
tratto. Un preannuncio, affer
ma il responsabile dei 
marittimi della Flit Cgil Mario 
Sommariva. che «rientra total
mente nello spirito della tre
gua sindacale». 

Infine i bus e i metrò. C'è in 
ballo il disegno di legge sul tra
sporto locale che dovrebbe fi
nalmente rendere efficienti i 
mezzi pubblici in città, e che 
l'altro ieri il Consiglio dei mini
stri ha cominciato ad esamina
re con l'azzeramento dei debiti 
pregressi delle municipalizza
te (5-6ml!a miliardi). Non si è 
quindi concretizzata l'ipotesi 
«intema» di 4 ore di sciopero 
per il 23 luglio. Il segretario 
confederale della Cisl, Luca 
Borgomeo, riferisce della ri
chiesta a Bernini di garanzie 
per l'approvazione della legge 
quadro nella prossima riunio
ne del governo, e per «iter legi
slativo preferenziale», «Il siste
ma è al collasso», aggiunge 
Donatella Tintura della Flit 
Cgil, «sono indispensabili le in
tegrazioni tra le reti, i plani di 
traffico per accrescere i pas
seggeri, la revisione del siste
ma delle concessioni». 

In corso nelle università italiane la selezione per eleggere la più bella degli atenei 
La giuria è composta dai docenti che devono valutare anche il livello culturale delle giovani 

Le curve della miss all'esame del professore 
Nelle università italiane è in corso la selezione per l'e
lezione di «miss ateneo». A Padova è arrivata prima 
una studentessa che ha saputo indicare «approssima
tivamente» la località dove andrà in vacanza il Papa. 
Ma la particolarità di questo concorso è la giuria, 
composta da fior di professori che, oltre al livello cul
turale delle partecipanti, devono valutare anche, con 
tanto di paletta da 1 a 5, seni, glutei e gambe. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELE SARTORI 

• 1 PADOVA. «Sa in quale 
località si è recato il Papa 
per le vacanze estive?». La 
ragazza biondina, occhialo
ni da intellettuale, ombelico 
scoperto alla Carrà, ci pensa 
un pò: «Boti: sarà in monta
gna». Certo è difficile imma
ginarlo al mare. Viva la de
duzione. Ed Emanuela Sa-
landin, primo anno di Scien

ze Politiche, viene trionfal
mente laureata «miss Ate
neo», la più bella e 
«sapiente» delle trentamila 
studentesse padovane. È 
l'ultima di una lunga selezio
ne, università peruniversità. 

Le elette si sfideranno nel
la finalissima nazionale di 
ottobre per il titolo di «Miss 
Università 1991». Premio per 

la più «sapiente»: un ciclo
motore, un tv color, 1.000 
lattine di Pepsi, 400 sham
poo Baby Johnson, la possi
bilità di finir valletta in qual
che programma tv. 

Concorso come tanti, se 
non fosse per una sua parti
colarità. Qui, signori, le giu
rìe sono composte in buona 
parte da docenti universitari. 
Tocca ai professori, quelli 
che ci stanno, valutare pre
parazione scientifica e bel
lezza fisica delle studentes
se, alzando palette numera
te da 1 a 5 per le gambe, i se
ni, i glutei, il volto, il porta
mento e cosi via. 

Chi ha detto che la cultura 
non ha le sue attrattive? Nel
la dozzina di discoteche (ad 
Urbino però ci è voluto lo 
stadio) dove si sono già 

svolte le selezioni di altret
tanti atenei sono apparsi, in 
tenuta convenientemente 
«disco», fior di luminari. 

A Roma erano giurati il 
sociologo Franco Martinelli 
e il prof. Adolfo Di Maio, di
ritto civile.A Cassino lo stes
so rettore, col preside di 
economia e commercio e il 
prof. Giorgio Spinelli, un afi
cionado. A Pavia il prof. 
Claudio Stroppa. A Napoli, 
una barocca apoteosi di to
ghe e tocchi: Carlo Giliberto, 
rettore; Domenico Silvestri, 
rettore della seconda univer
sità; Alberto Barbaro, proret
tore; Francesco Lucarelli, 
preside di Economia; il prof. 
Arturo Del Vecchio, che è 
anche vicesindaco; il diret
tore dell'opera universitaria 
Franco Pasquino; e tra tanti, 

anche una professoressa, 
.Luisanna Macchetta. 

Bilancio delle domande. 
Ci sono anche in questo ca
so prof buoni e prof «caro
gne», assicurano gli organiz
zatori. Quelli che domanda
no alle belle studentesse 
«chi era Freud» e quelli che 
vanno più a fondò: «A quale 
scuola appartiene Lacan?». 
Uno che si è impegnato in 
quiz terribili di diritto roma
no, un altro che ha chiesto: 
«Ti ricordi com'è finita l'ulti
ma puntata di Beautiful?». A 
Padova - dove peraltro, cau
sa sessioni di esami veri in 
corso, i docenti latitavano -
è stato domandato ad una 
studentessa di lingue: «DI "ti 
amo" in più lingue possibi
le». Ad una sua collega: «Par
tendo per un'isola deserta, 

che libri metteresti in vali
gia?». Risposta: «11 bikini». 

Si capisce come abbia fa
cilmente vinto Emanuela. 
Che al concorso ha parteci
pato «cosi, tanto per provare 
anche questa» (ma prima si 
è misurata: 87-63-90), dopo 
aver firmato una dichiara
zione per giurare di non aver 
mai cambiato sesso, di non 
essere sposata né avere figli, 
di non aver mai posato nu
da... «Miss Ateneo» ha un so
lo obiettivo nella vita: «Met
ter su famiglia, anche se do
vessi rinunciare al lavoro». 
Marco Nardo, ventiseienne 
romano laureando in giuri
sprudenza che ha inventato 
il concorso, sta invece co
minciando a piazzare le vin
citrici come vallette in tv: 
«Una è andata a Fantastico, 
due le ha prese Rispoli». 

Sentenza dei giudici milanesi 
«Dare del matto non è reato» 
E l'insultato dovrà pagare 
2 milioni e mezzo di spese 
• • MILANO. Volete segnala
re la vostra insofferenza a vici
ni rumorosi, amici invadenti, 
automobilisti scorretti, capuf
ficio insopportabili? Ecco 
un'espressione valida per tut
te le stagioni e a prova di cita
zione per danni, con tanto di 
garanzia della magistratura 
milanese: «Lei è del tutto mat
to». Battuta, non proprio 
sguaiata, che l'ex presidente 
di Mediobanca Antonio Mac-
canico aveva rivolto tre anni fa 
a un'azionista durante un'in-
fuocata assemblea, 

Forse allora Maccanico non 
pecco di troppa originalità nel 
tentativo di arginare l'impeto 
del signor Giulio Cesare Cara-
donna. In ogni caso il tribuna
le civile di Milano ha stabilito 
che quella frase non è stata of
fensiva e ha respinto I atto di 
citazione che Cara donna ave
va rivolto nei confronti della 
presidenza di Mediobanca. 
Insomma, mettere in dubbio 
che le rotelle del pioprio Inter
locutore non siano tutte al lo
ro posto non è, secondo 1 giu
dici, né diffamatorio IÌ( tanto
meno sufficiente a dare uo 
sbocco positivo a un'azione 
per risarcimento danni. 

il fattaccio cui aveva latto ri
ferimento Caradonna, promo
tore della causa, risale al 14 
merzo del 1988, Allora, nel 
corso di un'assemblea ordina
ria di Mediobanca, l'allora 
presidente Maccanico, dopo 

aver preso atto delle dimissio
ni dei consiglieri Cuccia e Cin
gano, avrebbe accennato «al
la certezza di future occasioni 
per una loro rinnovata colla
borazione». Apriti cielo... Giu
lio Cesare Caradonna. pre
sente in sala nelle vesti di pic
colo azionista, chiese spiega
zioni sul significato di quell'ul
tima frase di Maccanico. 

Il risultato? I presidente del
l'istituto finanziario avrebbe 
replicato alle insistenti richie
ste con la terribile espressio
ne: «Lei è tutto matto». «E' stata 
un'espressione infamante», 
aveva scritto Caradonna nel
l'atto di citazione per danni. 
La replica del tribunale civile 
milanese? Siicondo i giudici 
quella frase era stata «una 
conseguente reazione a un 
diffuso atteggiamento di insof
ferenza verso similari inter
venti considerati, a torto o a 
ragione, di disturbo». Cosic
ché l'istanza è stata respinta. 

Non solo. Caradonna è sta
to condannato a pagare le 
spese di giudizio: 2 milioni 
453mila lire. Una bel trauma 
per il bistrattalo azionista di 
minoranza, tanto più che egli 
ha dovuto aspettare tre anni (i 
tempi necessari per conclude
re cause civili sono, come no
to, biblici...) per sentirsi dire 
che non doveva ritenersi per 
nulla offeso da quella impulsi
va affermazione. DM.B. 

All'Aquila si coltiva papavero 
Ora la polizia sta cercando 
il laboratorio segreto 
che tratta la polvere d'oppio 

X 
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• • L'AQUILA. Le foglili sono . 
ampie, ondulate, dentate, dai 
grandi fiori bianchi, rosei, por
porini o violacei a quattro pe
tali o doppi. L'ovario si trasfor
ma in una grossa capsula 
(chiamata treto) dalla quale 
scaturisce lattice che ni rap
prende all'aria fornendo op
pio, morfina, codeina e papa
verina. Quella trovata all'Aqui
la non era una piantagione 
qualunque ma una vera e pro
pria distesa di «papaver iiomni-
ferum», le cui piantine, oppor
tunamente lavorate', avrebbero 
potuto procurare, torse a bas
so costo, sostanze stupefacenti 
per quasi trenta chili. Li poli
zia e i carabinieri in queliti ulti
mi tempi si stanno trasforman
do in agricoltori, estirpando a 
più non posso le piantine; e im
pedendo che le sostanze deri
vate possano alimentare il 
mercato della droga in buona 
parte del sud Italia. L'ultima 
scoperta, nelle ultime ore, è 
stata fatta all'Aquila, in pieno 
centro storico, dove su un ter
reno di proprietà di un Ente 
pubblico sono state trovate e 
sradicate oltre diecimila pianti
ne. 

Negli ultimi 15 giorni in tutta 
la conca aquilana, carabinieri 
e polizia hanno posto sotto se
questro circa 15mlla di queste 
piante. Finora il più stretto ri
serbo da parte delle for.:e del
l'ordine impedisce di sariere se 
siano stati individuati i «coltiva
tori»: per alcuni ritrovamenti si 
conosce soltanto la località. 
L'Aquila città e circondano, 
Sulmona, Scurcola Marsicana, 
sono le zone dove finora erano 
state impiantate le radici della 
pianta. Ma è probabile che al
tre scoperte verranno compiu

te e quindi le indagini sono 
condotte con molto scrupolo 
per eliminare, e il caso di dirlo, 
il male alla radice. 

Il vicequestore dell'Aquila, 
Pasquale Cerasoli, nel rendere 
noto l'ultimo nuovamente, 
non ha voluto pero dire quale 
fosse il luogo dove le diecimila 
piantine crescevano al sole, 
aggiungendo che, nel capo
luogo o nei dintorni, si sta ten
tando di individuare un labo
ratorio (ovviamente segreto) 
per la trasformazione del pa
pavero in sostanze stupefacen
ti. 

Le planune estirpate avreb
bero potuto alimentare 11 mer
cato del sud Italia non disde
gnando quello abruzzese. 
Lungo le direttrici autostradali, 
che partono da Roma e dalla 
Puglia, avviene già un fiorente 
mercato di eroina e cocaina, 
con spacciatori e consumatori 
disseminati in tutta la regione 
ma anche in quelle limitrofe 
come le Marche e il Molise. So
lo nel circondario aquilano i 
tossicodipendenti riconosciuti 
come tali sono circa un centi
naio, anche se le morti da 
overdose o da «tagli» sbagliati 
sono poche. Molti di più sono 
invece i «drogati del sabato se
ra» (che usano prevalente
mente cocaina, secondo le 
nuove mode). Quello che in
vece preoccupa le forze del
l'ordine è la sfrontatezza, un 
po' casereccia, di procurarsi 
stupefacenti a buon mercato o 
in maniera più veloce, senza 
attendere i corrieri dal Sud 
America. So poi esiste real
mente questo laboratorio se
greto, il gioco è fatto. La «neve» 
inonderebbe il centro e sud 
della penisola con effetti im
maginabili. 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA. La pressione atmosferi
ca sull'Italia è In temporanea diminuzione per 
il passaggio di una perturbazione atlantica 
che transitando Imrredlamente a nord dell'ar
co alpino Influonza marginalmente lo nostre 
regioni settentrionali e quelle adriatiche! cen
trali. Continua il caldo afoso salvo tempora
nee diminuzioni della temperatura nelle 
eventuali zone temporalesche. 
TEMPO PREVISTO. Sulla lascia alpina e le lo
calità prealpine cielo da nuvoloso a coperto 
con temporali sparsi localmente ancne di for
te Intensità. Sulle regioni settentrionali, spe
cie le Tre Venezlo e sulle regioni adriatiche 
dell'Italia centrale nuvolosità irregolare a 
tratti alternata a schiarite a tratti associata a 
fenomeni temporaleschi specie durante le 
ore più calde. Prevalenza di cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso sulle altre regioni del
l'Italia centrale e su quelle dell Italia meridio
nale. 
VENTI. Deboli o moderati da nord-ovest sulle 
regioni settentrionali, deboli o moderati da 
sud-ovest sulle altre località. 
MARI. Bacini settentrionali e centrali mossi, 
leggermente gli altri mari. 
DOMANI. Permangono condizioni di Instabili
tà sulle regioni settentrionali e quelle centrali 
con la presenza di formazioni nuvolose irre
golari a tratti accentuate a tratti alternate a 
schiarite Possibilità di temporali pomeridiani 
specie In vicinanza delle Alpi e degli Appenni
ni. Prevalenza di cielo sereno sullo regioni 
meridionali. In leggera diminuzione la tempe
ratura al nord e al centro. 

TBMPBRATURK IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

18 
20 
24 
21 
20 
19 
19 
25 
21 
20 
19 
20 
21 
18 

33 
33 
31 
31 
33 
30 
29 
30 
33 
38 
35 
29 
30 
30 

TCEMPKRATURB ALL 

AmBterdam 
Atene 
8erlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

14 
23 
np 
10 
18 
19 
12 
18 

21 
35 
np 
24 

22 
31 
23 
32 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumic. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

15 
20 
21 
20 
19 
21 
18 
23 
24 
24 
22 
17 
18 
17 

31 
35 
33 
29 
30 
33 
30 
29 
34 
29 
29 
31 
31 
33 

[ S T I R O 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

16 
21 
15 
19 
15 
15 
12 
np 

19 
38 
22 
31 
24 
24 
30 
np 

ItalìaRadio 

PROGRAMMI 
DI OGGI 

Ore 8.30: Cgi l a congresso. Con An
tonio Pizzlnato. 
Ore 9.10: USTICA: undici anni in 
cerca della verità. In studio Sergio 
De Julio, commissione stragi. 
Ore 10.10: Crisi de l le ist i tuzioni e 
proposte di r i forma. In diretta il 
convegno del Centro r i fo rma del lo 
Stato. 
Ore 10.45: Legge ant idroga. Per la 
Consul ta e legit t ima. Con Nello 
Rossi, magistrato. 
Ore 11.30: La sentenza del proces
so Calabresi . 
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Bressanone, crolla la montagna 
e blocca strade e ferrovia 
Traffico dirottato sugli altri 
passi alpini che vanno in tilt 

Quindici milioni di vacanzieri 
nella seconda ondata d'esodo 
Troppi veicoli sufl'Autofiori: 
ingresso scaglionato ài caselli 

Un'autovettura tedesca 
travolta dalla frana 

sull'autostrada del Brennero 
Sotto/la colonna l'jnga 40 km di auto 

. In basso, turisti si dissetano 
• ' • " . - i n una fontana romana 

Cantieri di manutenzione straordinaria 
Al • lalaajw H U B K un cantiere sul viadotto Setta, tra Sasso 
Marconi e Viareggio al km 216; due cantieri itineranti nelle gallerie: 
un cantiere sattuario. :. ,. . 
A3 - Satom-MMte O H M » una decina di cantieri fissi ed Iti
neranti su tutto II tracciato. 
A7 • SarmaUa-Oaaava: un cantiere nella galleria Campora tra 
Busalla e Genova-Bolzaneto, al km 116. 
M • lathurta-Calasia: un cantiere tra Como e Chiasso per lavori 
su un sottovia ••- >•• 
AIO • Btawa-Satoaa: un cantiere sul viadotto Costa, tra Celle Li
gure e Albissola, al km 32; un cantiere sul viadotto Arrestra, tra 
Arenano e Varazze, al km 24; più un cantiere Itinerante. 
A12 - tam-lMM: un cantiere nella galleria Maggio, tra Recco 
e Rapano, al km 25; più un cantiere itinerante. 
A14 • Pescara-Vista: due cantieri itineranti. 
Alt • NaaaH-Caaoaa: un cantiere sul viadotto Lenza Pezze di 
Valle, tra Avellino Est e Benevento, al km 42. 
A2S - Caraia-Tarvlste: un cantiere Itinerante. 
A24 • RoaM-L'Aaaila-Taraaa: sei cantieri in attività in agosto e 
settembre. ,. 
A25 • Raaa-Pascan: cantieri in attività In agosto e settembre. 

Cantieri di Manutenzione ordinarla 
I cantieri delle Autostrade Irl sono più di un centinaio, quasi tutti Itine
ranti. Sono attivi nelle ore diurne dal lunedi al venerdì. 
A4 • Vaaazta-Triatta: lavori sospesi e cantieri rimossi dal l 'a l 31 
agosto e sulla Vmarla Patata, cantieri chiusi nel week-end e nel 
giorni SI traffico Intenso. ' . 
AIR - Parata-La Spaila: cantieri dal km 22 al km 38 della carreggiata 
Sud, sul viadotto Pratola Nord e nella galleria Cerchia Nord. 

Terze corsie 
Al • atllaaa-Macaaza: lavori in diverse fasi di realizzazione. " 
Al - Ftailaaaa Cataa: ultime fasi del lavori di ampliamento che do
vrebbero essere conclusi entro II 24 luglio sulla carreggiata In direzio
ne Capua ed entro Ferragosto verso Prosinone. 
A4 • Iwada-Paina; cantiere aperto da Soave a Padova Est. 
A7 - miaae lanwaMa: lavori In agosto e settembre dal km 0 al km 
40 e dal km 62 al km 73, con cantieri chiusi a fine settimana 
A14 - NfU-Ceiaaa: I lavori dovrebbero essere ultimati entro luglio. 

La Società Autostrade assicura che I cantieri per la manutenzione 
straordinaria saranno rimossi dal 24 luglio e resteranno fermi per tutto 
agosto, fino al 3 settembre. Chludmanno quelli di manutenzione ordi
naria dal 23 luglio al 3 settembre. Resteranno aperti invece, quelli per 
la costruzione delle terze corsie. •-

una frana 
Quaranta chilometri di veicoli incolonnati al passo 
di Resia. L'intasamento si è creato dopo che una fra
na ha interrotto la circolazione stradale, autostrada
le e ferroviaria al valico del Brennero. È partito male 
il «turn-over» dei vacanzieri dffeetà luglio che sta 
spostando 15 milioni di persone (e 11 di veicoli) 
per ^Italia. Problemi di sovraffollamento anche sui-
r«Au'tofiori»; l'ingresso aicaselli viene scaglionato. 

CLAUDIO NOTARI 

ajaj ROMA. Quaranta chilo
metri di fila ài passo alpino di 
Resta. E un gigantesco ingor
go di auto; Tir, camper. Il tutto 
per aggirare una frana di sassi 
e detriti che si è abbattuta, la 
notte scorsa, su.strada e auto
strada del Brennero, interrom
pendo la circolazione. Nep
pure la ferrovia è stata rispar
miata: convogli fermi uno die
tro l'altro, poi incanalati lungo 
un unico binarlo con enormi 
rallentamenti. La frana si è 
staccata da un canalone della 
montagna nei pressi di Mez
zasega, a pochi chilometri a 
nord di Bressanone, in seguito 

. ad un forte temporale che ha 
causato anche lo straripa
mento di un ruscello. Una zo
na, quella del disastro' dove 
gi i in passato ci sono state 
delle frane. • . 
. D o p o i primi moment) di 

paralisi e caos organizzativo, 
il traffico turistico, particolar
mente intenso in' direzione 
Sud, è stato deviato verso il 
territorio austriaco e i valichi 
alpini di Giogo e Pennes, stra
de strette, alnvemo Imprati
cabili. Cosi come il passo di 
Resia, mandato In tilt dall'im
provviso assalto della massa 
dei veicoli. E l'incolonnamen-
to ha raggiunto anche i 40 chi

lometri. Nel frattempo rallen
tamenti e dUggpIta nella cir
colazione si Sorte avuti, per ri
flesso, in tutta la zona: una co
da di dieci chilometri a Bres
sanone e forti ingorghi in varie 
parti dj .Bolzano. 

Il «turn-over» vacanziero di 
metà luglio 6 cominciato cosi. 
Cioè male, la seconda onda
ta di. italiani che va in vacanza 
- e slfifrange contro quella di 
ritomo - non ha avuto vita fa
cile. E con loro anche i wee-
kendlsti, pendolari abituali 
delle 48 ore tra luogo di lavoro 
e villeggiatura. In tutto sono, 
in questo fine settimana,, al
meno quindici milioni. Stra
nieri compresi. Sulle autostra
de, week-end da oltre 11 mi
lioni di veicoli: solo oggi 2 mi
lioni (iOOmila,domaniS milio
ni. Gli altri erano partiti nei 
giorni precedenti. Strade e au
tostrade intasate, lunghe, in
terminabili code ai caselli, in
gorghi snervanti lungo percor
si disseminati di cantieri, di 
cambi di carreggiata, di soste 
dinanzi a ruspe e bulldozer 
che provocano forti ritardi 
(nella tabella in basso, l'elen
co dettagliato dei cantieri e 
del lavori in corso). Qualche 
tratto non regge sotto la pres

sione di tante vetture: cosi l'in
gresso dei veicoli viene mo
mentaneamente «congelato», 

' come è già avvenuto sull'Au
tofiori. 

Già da venerdì sera code 
continue in tutte le uscite da 
Milano, verso Sud una fila di 4 
chilometri dalle 15 alla mez
zanotte, alla baia Est verso Ve
nezia, 3 chilometri di auto, 
ininterrottamente da mezzo
giorno, per undici ore, e verso 
i laghi file di due chilometri e 
attese fino alla mezzanotte. 
Tra Milano e Lodi 6 chilometri 
di sosta per un incidente. -

Le code ieri si sono ripetute 
in prima mattinata e, dopo le 
ore calde, fino a notte inoltra
ta in tutte le direzioni. Code di 
.10 chilometri verso l'Adriati- . 
co, fra Bologna e Borgo Pani-
gaie e San Lazzaro dalla mat
tinata fino alle 14 per un inci
dente. Rallentamenti con file 
di 4-5 chilometri tra Faenza e 
Forlì. Traffico intenso nelle 
uscite di Roma, Firenze, Na
poli, con ingorghi. Una quin-

' dicina di lenti in un tampona
mento a catena nei pressi del
la Roma-L'Aquila, per il ribal
tamento del rimorchio di un 
Tir carico di frutta. Una decina 
di vetture coinvolte nell'inci
dente che ha bloccato, per al
cune ore, la carreggiala Nord 
dell'autostrada. • • 

Sulla Savona-Ventimiglia, 
per il sopraffollamento dei 
veicoli, «numero chiuso» sul
l'Autofiori, con ingressi limita
ti ai caselli. La decisione è sta-

•'. la presa dalla concessionaria 
per evitare la paralisi. Non più 
di 5.000 auto l'ora nelle due 
carreggiate, 2.500 verso la 
Francia e altrettante verso Ge-

. nova. . 
Il provvedimento vale an

che per oggi e domani. 1 ca
selli interessati sono: Sanre
mo, Albenga, Alassio, Pietra 
Ligure, Loano, Finale. Situa
zione delicata per I rientri di 
oggi dalle spiagge, con il peri
colo del «semaforo rosso». Di
cono i responsabili: «Meglio 
un'attesa ai caselli che trovar
si incolonnati, magari in galle
ria». Il guaio ò che non ci sono 
gallerie. Resta l'Aurelia, vero e 
proprio colabrodo. 

Come si presenta la situa
zione sulle autostrade? 

Ne parla Giustino Ruggieri, 
un esperto della Società Auto
strade. Il traffico è concentra
to sulle dorsali di attraversa
mento Nord-Sud e sui collega
menti con i valichi di frontiera 
in uscita ed in entrata con forti 
flussi di stranierio. Rie anche 
di chilometri in Val d'Aosta, a 
Ventimiglia, a Coccau verso 
Tarvisio. Alfollate le direttrici 
verso il mare, lungo l'Adriati
co, le Riviere liguri e della Ver
silia, verso il Tirreno. Sull'Au-
tosole, proprio per gli ultimi 
lavori della terza corsia, si pre

cedono formazioni di-code e , 
rallentamenti tra San Vittore e 
Capua, : i,.'„.. ,••-

Ricordiamo che i Tir ieri 
hanno circolato fino alle 16. 
Oggi restano fermi dalle 17 al
le 24, peressere di nuovo sulle 
strade domani. 

Quali le ore sconsigliate per 
mettersi In viaggio? 

Oggi le ore in cui non si do
vrebbe viaggiare sono la mat
tina presto a Milano con traffi
co intenso dalle 6 alle 12; a 
Genova, fra le 9 e le 11 verso 
la Riviera. Critico è il rientro la 
sera, in particolare dalle 17 al
la mezzanotte, nell'area geno
vese e in quella romana, so
prattutto da Civitavecchia, 

dall'Abruzzo e, sulla Firenze-
Mare, dalle 18 alle 24. 

Qualche consiglio: è impor
tante, in questi periodi di traf
fico intenso, il rispetto dei li
miti di velocità che sono 130 
knh per le cilindrate sopra i 
1100 ce e 110 per quelle infe
riori. Evitare i lunghi percorsi 
senza fermarsi mai: una sosta 
di 10 minuti in un'area di ser
vizio può ridare più energia 
per guidare con più attenzio
ne. Evitare di distogliere l'at
tenzione dalla guida per cu
riosare, nel caso di incidenti, 
nella carreggiata opposta; 
non invadere mai le corsie 
d'emergenza, a meno che 
non si sia costretti, per molivi 
di effettiva urgenza. 

Se non si vuole perdere 
tempo ai caselli, evitando la 
noia delle file, sarebbe oppor
tuno per l'automobilista, usa
re il «Viacard» che va inserito 
direttamente nelle apparec-
chiaure delle uscite riservate e 
il pedaggio viene pagato sen
za perdita di tempo. 

Comunque, prima di met-
tenltin viaggio, e'bene'Infor
marsi sulle condizioni del traf
fico, del tempo e sui percorsi -
alternativi, quando esistono; 
telefonando al Centro infor
mazione al numero 43632121 
(con il prefisso 06 per chi tele
fona da fuori Roma) dove, di 
giorno e di notte, è possibile 
ricevere tutte le informazioni 
per un «viaggio tranquillo». Le 
informazioni, oltre in Italiano, 
sono date in inghese, francese 
e tedesco. Eventuali informa
zioni di carattere locale pos
sono essere richieste alle dire
zioni operative di Genova, Mi
lano, Bologna, Firenze, Fiano 
Romano, Cassino, Pescara, 
Bari Udine. 

fl Papa interrompe 
per un giorno le ferie 
Oggi visita Susa 
•a l AOSTA. Giovanni Paolo II inter
rompe oggi le vacanze per recarsi a 
Susa in visita pastorale. Il portavoce 
Joaquin Navarro, incontrando ieri i 
giornalisti, ha detto che le prime gior
nate in Valle d'Aosta il Pontefice le ha 
trascorse alternando alle passeggiate 
la preparazione dei discorsi- che pro
nuncerà il 14 e 15 agosto a Czestocho-
wa per la "Giornata mondiale della 
gioventù" e lo studio della lingua ma
giara in vista del viaggio in Ungheria. 
Woityla studia e scrive al mattino pre
sto, prima di uscire, e poi di nuovo alla 
sera, dopo una cena frugale (brodo, 
un assaggio di pasta, formaggio e frut
ta) consumata nello chalet di Les 
combes. «E' di ottimo umore - ha con
tinuato il portavoce - ed in montagna -
cammina per molte ore in silenzio, a 

passi lunghi e cadenzati, perchè cerca 
quella che chiama una l>enedetta 
stanchezza". Le vacanze per lui sono 
infatti più un cambio di attività che un 
vero riposo». Navarro ha poi descritto 
l'allenamento fatto nelle prime tre 
passeggiate (durale circa 8 ore l'una 
ed a quota in genere non altissima) 
che servirà al Pontefice oggi per "sca
lare", vicino Susa, i 28.) scalini dell'an
tico santuario di San Michele, dove ad 
accoglierlo, assieme ai padri rosminia-
ni ci sarà pure il vescovo di Acerra, 
don Riboldi. Tutti i vescovi del Pie
monte, invece, concelebreranno con 

' Giovanni Paolo II in mattinata a Susa 
per la beatificazione eli un loro prece-

• dessore: Edoardo Rosaz, vissuto alla fi
ne dell'800. 

In vacanza con il telefono 
Un nuovo servizio della Sip 
per essere rintracciati 
• • ROMA Se andate in vacanza in 
un posto non troppo lontano da ca
sa potrete essere rintracciati al vo
stro numero telefonico abituale. È il 
nuovo servizio offerto dalla Sip, ne
gli Stati Uniti esiste già da tempo e si 
chiama «Follow me» (seguimi), per 
ottenerlo basta chiamare il 187. Ba
sterà digitare i tasti *21" seguiti dal 
numero telefonico del posto di va
canza e la magia sarà fatta: tutte le 
chiamate che arriveranno a casa vo
stra saranno immeditamente trasfe
rite al numero indicalo. A una con
dizione però, e non da poco: chi 
vorrà essere trovato a tutti i costi non 
dovrà allontanarsi troppo da casa. 
Se il prefisso telefonico è diverso al

lora il servizio non può essere richie
sto, per esempio chi abita a Roma 
può scegliere Fregene o Ostia ma 
non Circeo o l'Argentario. 

Il costo del servizio e irrisorio, 
duemila lire al mese, chi chiama pa
gherà la telefonata fino a casa di chi 
la riceve e, a sua volta, al ricevente 
sarà addebitato il costo della comu
nicazione fra casa e il recapito tele
fonico prescelto. Forse la Sip nei 
prossimi anni riuscirà a estendere il 
servizio a tutta l'Italia, come d'al
tronde succede negli Stati Uniti. 
D'altra parte esistono segreterie tele
foniche già predisposte per chiama
re al numero che si desidera non ap
pena ricevono una telefonata. 

LETTERE 

Una questione 
nevralgica. 
r«onda lunga» 
delle Leghe 

• i Caro direttore, sono un 
insegnante di scuola media 
superiore, cattolico prati
cante, che con molto entu
siasmo aderì al processo di 
trasformazione del Pei, con 
lo scopo di partecipate alla 
costnizione di una grande 
forza democratica di sini
stra, capace di sbloccare la 
democrazia italiana 

Questo vitale progetto 
stenta a decollare per una 
serie concomitante di fattori 
frenanti, solo in parte previ
sti. Certamente la scissione 
ci ha procurato un certo 
danno: certamente alcuni 
compagni devono ancora ri
trovare l'orgoglio, che deriva 
dalla consapevolezza di ap
partenere alla migliore com
pagine partitica nazionale: 
certamente ha subito alcune 
inevitabili oscillazioni la li
nea politica del gruppo diri
gente. Ma le vere dolenti no
te non sono 11. Ormai la que
stione politica nevralgica nel 
nostro Paese è «l'onda lunga 
leghista». Accanto a! Psi e al
la De abbiamo ora un «terzo 
incomodo» estremamente 
serio. 

Dalle cronache quotidia
ne, dalle discussioni con la 
gente comune e con i mili
tanti stessi emergono segna
li univoci. Pertanto urge una 
mobilitazione generale del 
partito intomo all'idea dello 
sviluppo delle autonomie 
regionali (i «Lànder» tede
schi potrebbero costituire 
un valido punto di riferimen
to). O facciamo nostro que
sto cavallo di battaglia, già 
quasi imbrigliato dal segre
tario Occhetto, o le prossi
me elezioni politiche gene
rali potrebbero rivelarsi per 
noi un'altra Caporetto. 

D'altronde, si deve scon-

oppositori eid oltranza vicini 
al Psi o a Kifondazione più 
che al Pds, ;>erò osservo che 
ogni normale e anche a vol
te banale discussione su 
qualsiasi argomento rischia 
di diventare l'ennesima resa 
dei conti. 

lo penso che con questo 
clima sia ora di dire basta. 
Cosi, come me, la pensano i 
compagni presenti con me 
in Consiglio comunale, i 
compagni che con me lavo
rano alle feste deW'Unitò, i 
compagni e he insieme a me 
fanno militanza pressoché 
quotidiana. Non auspico 
certamente la fine della dia
lettica interna, ma la fine del 
clima rissoso e senza pon
derazione e voglia di scon
tro a cui assistiamo quotidia
namente. Infine, come socio 
dcH'Unilù, intendo ribadire 
che la linea del giornale de
ve essere Indicata dal diret
tore e verificata dal comitato 
di redazione, non certamen
te dal partilo e dal presiden
te del consiglio d'ammini
strazione: l'epoca dei bollet
tini di partito è finita. 

Gabriele Oaellni. 
Capogruppo Pds ai Comune 

di Viadena (Mantova) 

Confronto tra 
le Ferrovie 
italiane 
e francesi 

M Caro diretlore, nel no
stro Paese, su una rete ferro
viaria statale di 16 mila Km, i 
primi 5000 soddisfano i'82% 
della domanda, gli altri 11 
mila soltanto il 18%. Il 45% 
delle stazioni soddisfa il 90% 
della domanda merci. Sui 
primi 5000 Km il costo me
dio per passeggero/Km è di 
170-180 lire, contro un rica
vo di 53 lire; mentre sugli al
tri 11 mila è di 700-800 lire 
contro un ricavo di 18. Il ri
cavo medio delle Snct (fer
rovie francesi), è invece di giurare pure che i -latti di Slo

venia pótasmi'óimmtas#sv*»„. „ , z K ^ ^ M / W ^ 
• un futuroprossimo venturo I c , r c a 7 5 ""• P^'/K"1 

fatti di una parte d Itali.». ' . ;, : 
Tiziano Guantoni GarlonT. 

Sezione del Pds 
•C Salinari». Milano 

Va bene 
la dialettica 
interna, noni 
il clima rissoso 

M Cara Unità, sono sor
preso, forse perché inguari
bilmente ingenuo del e rea
zioni polemiche di molti «al
tolocati» compagni, all'arti
colo di M. Salvati apparso 
martedì 9 luglio; io ho con
diviso la sostanza dell'arti
colo anche se alcune inter
pretazioni sono forse discu
tibili, e sono convinto che 
rappresenti l'opinione della 
stragrande maggioran ut de
gli iscritti e dei militanti. C'è 
l'esigenza di limitare, dopo 
due anni estenuanti, lo pole
mica, e c'è l'esigenza di uni-
là e coesione; anch'io ho 
avuto l'impressione che esi
sta una linea generale di in
dirizzo politico-strategico. I 
chiarimenti richiesti in meri
to alla linea politica, da tutti 
coloro che hanno polemiz
zato con l'articolo, debbono 
certamente essere dati; ma 
ho l'impressione che vera 
chiarezza per taluni ci sarà 
solo quando sarà s| «osata 
completamente la propria 
tesi. 

Un'opera di mediazione 
tra varie posizioni 0 neces
saria, e se si cominciasse a 
pensare e agire avendo da
vanti ciò che ci unisce, piut
tosto che ciò che ci divide, 
probabilmente certi Ioni si 
affievolirebbero e si smelte-
rebbe con le grandi decla
mazioni di principio «irri
nunciabili», presenti almeno 
ogni 24 ore. Auspicare poi di 
isolare all'opposizione- «solo 
coloro che proprio non cre
dono nel progetto del Pds» 
mi sembra che sia piena
mente legittimo, democrati
co e per certi aspetti anche 
salutare. 

Non dobbiamo confon
dere unanimismo con de
mocrazia, ma nemmeno 
possiamo assistere inerti a 
uno stillicidio quotidiano 
tendente solamente a bloc
care l'iniziativa del Partito. 
Non so se esistono realmen
te all'interno del Partito degli 

If costo medio per unità di 
trafficò per le Fs si stima 
dell'80% superiore a quello 
delle Sncf. A parità di costi 
di produzione di circa 11 
mila miliardi anno, coni-
sponde un prodotto di 65 
miliardi di unità di traffico 
per le Fs e di 117 miliardi per 
le Sncf. 

Nell'anno 1989 i trasferi
menti dello Stato francese 
alle Sncf sono stati pari al 
26% del bilancio, per le Fs 
sono stati del 70%: 15.717 
miliardi di costi, 3799 miliar
di di fatturato, I ! .918 miliar
di di contributi pubblici. Ri
spetto al 1972 la situazione è 
peggiorata. In quell'anno i 
ricavi rappresentavano la 
metà dei costi, cioè spende
vamo 100 e incassavamo 50; 
oggi sono soltanto un quar
to, cioè spendiamo 100 e in
cassiamo 25. I costi di eser
cizio sono cresciuti più degli 
indici di produttività, cosi 
pure la spesa per personale, 
che in lire costanti da 100 è 
passata a 156.1 treni in ora
rio sono meno della metà. 

Quale sarà dunque la pro
spettiva? Scaricarsi degli 11 
mila Km di retfc non com
merciale e portare a una 
redditività accettabile i 5000 
attualmente più efficienti, 
curando cosi esclusivamen
te le aree metropolitane e 
l'asse di collegamento fra di 
esse? Sarà pure una coeren
te soluzione imprenditoriale 
o manageriale, sarà pure la 
soluzione obbligata dalla lo
gica di mercato che impone 
a ciascuno di curare soprat
tutto i conti della propria im
presa; ma a questo punto bi
sognerà spiegare chi prowe-
derà a dotare il Paese di una 
moderna rete di trasporto su 
ferro per la sempre crescen
te mobilità di massa, di per
sone e cose. 

Ma. potranno cambiare i 
risultati se non cessa anche 
lo spreco enorme della pra
tica dilagante del clienteli
smo, della lottizzazione, del
la spartizione perseguita dai 
partiti di governo? Non c'è 
incarico, funzione, reponsa-
bilità e quindi promozione 
che non risponda a questa 
logica. A ogni nuova nomi
na s'accompagna il dubbio 
se la stessa sia stata decisa 
per esigenze di sviluppo, per 
utilizzare qualità professio
nali o per sistemare un ami
co. Più spesso è quest'ultima 
interpreta2,ione a prevalere. 
Quanto incidono questi 
sprechi sulle spese e sull'i
nefficienza dei servizi? 

Michele Serplco. Roma 
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Il Pds Milano 
attacca 
l'Unità: 
«È faziosa» 
••MILANO. Duro attacco del 
comitato federale del Pds di 
Milano all'Unità: «È urgente e 
indispensabile - si legge in un 
ordine del giorno approvato 
l'altra notte a maggioranza 
dall'area comunista e dai mi
glioristi - un impegno degli or
ganismi dirigenti nazionali per 
definire i rapporti con la dire
zione dell'Unità*. Nel docu
mento si esprime preoccupa
zione (in particolare per la 
rappresentazione faziosa del 
dibattito nel partito, per la su
perficialità acritica della pre
sentazione di questioni crucia
li per il Paese come la riforma 
delle pensioni, per lo scarso ri
gore con il quale si presentano 
libere e legittime opinioni di 
singoli come linea del giorna
le). Si chiede, infine, che gli 
organi dirigenti delle federa
zioni siano consultati in riferi
mento alla situazione editoria
le e finanziaria del giornale. 

Tunnel, ponte: 
a Reggio 
festa del Sud 
«moderno» 

V' Wm REGGIO CALABRIA. L'inge-
: ',. gner Ludovico Corigliano, gii 
,, stanco e sudato, non si perde 
*". d'animo e dà indicazioni ai 

' '<'- suoi collaboratori per ristruttu-
': rare l'intera mostra: finalmente 
% gli è arrivato il pannello che 
t' aveva richiesto, quello secon-
•-"' do lui più beilo, perchè con un 
•;: unico colpo d'occhio dà l'idea 

, V di come sarebbe la Sicilia at-
:•'• taccata definitivamente al re-
> sto dell'Europa con il Ponte 
/• per il quale la «Società dello 
;' Stretto» dell'Iri-llaistat ha già il 
i, progetto in fase di avanzatissi
mi ma definizione. Un aereocolle-
_'•' gamento, un'unica suggestiva 
l arcata sospesa tra le due spon-
« ' de. Proprio di fronte, sono si

stemati i pannelli con calcoli e 
i- spiegazioni sul tunnel: vene di-
% screte m fondo al' mare che 
>r,' promettono di lasciare intatto 
'; l'ambiente. Da quei tubicini 
,," dovrebbero passare treni ed 
ì, autostrade, secondo la propo-
* sta che l'Eni con un gruppo di 
• proprie aziende, in oggettiva 
••>• diretta concorrenza con l'Iri-
;.-. Italstat, sta definendo fin nei 
;$ particolari. È alla festa nazio-
.'' naie dell'Unità sul Mezzogior-
'', no, che durerà una settimana 
. a partire da oggi a Reggio Cala-
\ ' bria, che i due progetti si con-

t Conteranno per la prima volta 
.da quando è iniziata la gara 
per il "manufat.o" (termine 
che ha il vantaggio della neu
tralità linguistica tra ponte e 
tunnel) sullo Stretto. Sabato 
acorso il villaggio era ancora 
un cantiere disseminato per 
1 Smila metri quadrati. Ma per 

• oggi, garantiscono dirigenti ed 
iscritti al Pds (ma sta lavoran
do anche un sacco di gente 

, senza tessera), sarà tutto pron-
[ to. Dice Nino Manti: «Anche II 

mese scorso, quando manca
vano poche ore all'inaugura
zione della nuova sede del 
.Pds, tre piani nel cuore di Reg
gio, comprati con una sotto-
ascrizione che ha realizzato 
un'antica ambizione del Pei. 
era tutto all'aria. Ma alla fine 6 
Alato tutto come l'olio: sarà co
si anche questa volta», 
i . Il tema della festa e di quelli 
cari al movimento democrati
co meridionale: "Mezzogiorno 

[e modernità". «Avere scelto 

Parla Angius 

e 
[Reggio Calabria - avverte Mar-
Eco Minnitl, segretario provin
ciale del Pds - è al contempo 
una sfida ed un progetto. Vo
gliamo essere forza organizza
trice e sponda di energie so
ciali ed imprenditoriali che 
puntano a perseguire un' idea 
altra* rispetto al tipo di svilup

po imposto dall'assistenziali-
imo e con la violenza mafio-
u». 

Questa sera vi sarà il primo 
dibattito con Livia Turco, Ma
riarosa Cutrufclli, Simona Dal-
a Chiesa e Grazia Zuffa sugli 
orientamenti ideali delle don-
te del Sud. Impossibile dare 
ionio delle decine di iniziative 
xeviste che vedranno a Reg-
|lo una parte consistente del 
eader nazionali del Pds, mini-
tri, sottosegretari, intellettuali 
i meridionalisti. 
\ Molto curati anche i settori 
Ipettacolo e buova tavola: si 
tomincera con Nino Frassica 
d i Ricchi e Poveri. La Ficc 
loporrà una rassegna di 8 
lassici sulla risata italiana. 
Igni sera vi sarà l'esibizione di 
rtisti calabresi di musica clas-
ca. Pesce per tutti a prezzi 
tacciati cucinato da "Bocac-
k>". titolare di uno dei risto
rni! «solo pesce» più famosi 
ella provincia di Reggio, 
lenire l'Arcigola Slowfood ha 
vitato i più raffinati produtto-
di vini calabresi per illustrare 
toro prodotti che verranno 
Bgustati. OA.V. 

Intervista al dirigente della minoranza 
«Abbiamo bisogno di un regime intemo 

più rispettoso delle aree, ma anche più dinamico e meno ingessato» 
«Chiariamo meglio la linea politica e il senso della nostra opposizione» 

K* IN EIHeOLk IL NUOVO NUMERO 

«Un governo comune del partito» 
«Prepariamoci a un duro scontro elettorale» 
«Si avvicinano le elezioni. Dobbiamo prepararci». 
Gavino Angius, leader dei comunisti democratici 
del Pds e membro del coordinamento esecutivo del 
partito, propone di lavorare ad un «governo comu
ne» della Quercia sulla base di «una linea politica 
chiara». Il Consiglio nazionale non ha sciolto tutti i 
nodi. Nella vita interva serva più «rispetto», ma an
che più «fluidità». «E a Salvati dico...». 

FABRIZIO RONDOLINO 

••ROMA Che giudizio dai 
defl'ulttmo CoofigUo naziona
le? 
Quel dibattito non era sempli
ce. Perché si collocava in una 
fase politica fluida, carica di 
incertezze e di interrogativi in
quietanti. Perché era il primo 
vero dibattito politico dopo il 
congresso. E perché veniva do
po una vittoria Importante, al 
referendum, e una sconfitta, 
alle regionali siciliane. La mia 
Impressione è che si sia fatto 
un piccolo passo in avanti. 

Si è aperta una dJacoMlone 
•olla «chiarezza» e raUVuni-
dtà» della linea strategica... 
Quale la tua opinione? 

Che diversi nodi politici sono 
rimasti irrisolti, lo non penso 
che al Cn sia emersa una sola 
linea, con qualche variante più 
o meno marcata. Penso invece 
che ci siano giudizi e analisi di
verse. Per esempio sul Psi. sulle 
riforme istituzionali, sulla tatti
ca politica da seguire. 

Proviamo a entrare nel me
rito allora... 

Dopo il congresso del Psi noi 
abbiamo ribadito la scelta per 
l'unitàdella sinistra.e per l'al
ternativa. E giusto",'ma' non ba
sta. Cosi come, a proposito del 

referendum, è bene ricordare 
che alla vittoria del SI hanno 
concorso anche componenti 
moderate. Insomma, dovrem
mo scavare di più, giudicare 
con più attenzione la fase poli
tica. Può apparire scontato di
re che stiamo all'opposizione. 
Invece questa scelta richiede 
una ridefinizionc più precisa 
della nostra collocazione, del
le nostre finalità politiche, del
la costruzione delle alleanze e 
dell'individuazione dei bisogni 
da rappresentare. 

Qnal £ a tao giudizio lo stato 
del partito? 

Le cose non vanno bene. L'ha 
detto Occhetto, ed è dramma
ticamente vero, io penso che 
di fronte al precipitare della si
tuazione verso le elezioni poli
tiche anticipate, si debbano 
stringere i tempi, mettere subi
to mano ai rimedi possibili. 

Penai ad una Direzione già 
prima della pausa ertiva? 

Con Occhetto avevamo con
cordato tempi più lunghi, per 
permettere al segretario di 
consultare le aree e le strutture 
periferiche. Ora penso Invece 
che si possa accelerare. 

Perche questa fretta? 
Dobbiamo guardare con la 

Gavino Angius 

massima attenzione alle sca
denze politiche che ci aspetta
no. Le elezioni' sono un ap
puntamento cruciale. Tutto 
dev'essere finalizzato alle ele
zioni. Abbiamo il dovere di 
precisare la linea politica. 

Come giudichi I rapporti fra 
Prie PÒ»? 

Mi pare che il Psi si trovi in un 
vicolo cieco e si renda conto di 
una difficoltà reale. Per questo 
è tanto più illusoria l'idea di un 
nuovo patto con la Oc. Ma an
che il Pds si trova di fronte ad 
una difficoltà politica. Va bene 
stare all'opposizione e lavora
re per l'unità della sinistra. Ma 

io mi chiedo: dopo le conclu
sioni del congresso di Bari, l'al
ternativa è ancora credibile? 
Non parlo della scelta strategi
ca, che è fuori discussione, ma 
della sua credibilità immedia
ta, agli ixchi di milioni di elet-
ton. 

Quale la tua proposta? 
All'ordine del giorno c'è il te
ma delle riforme istituzionali, 
del rinnovamento e della rifon
dazione dello Stato, dell'eco
nomia, della società. E allora 
ni chiedo se non sia necessa
rio individuare soluzioni politi
che di transizione. 

Pensi alla «grande coalizio
ne»? 

Penso ad un governo di garan
zia costituzionale, ad un «go
verno costituente»... Anche 
pere he tra i valori della Costitu
zione c'è il concorso di tutte le 
forzi; democratiche del paese 
alla sua nascita. Ma non voglio 
propone una formula: voglio 
sollevare una questione, aprire 
un problema. 

Occhetto In Consiglio nazio
nale ha poeto la questione 
del «governo unitario». Qoal 
e la tua opinione? 

Più che di «governo unitario», 
parlerei di «governo comune» 
del partilo... 

Ma non esiste già un «gover
no comune» del partito? Le 
aree sono presenti In tatti gli 
organbinl... 

No, non c'è un vero «governo 
comune» Questo va ancora 
pienamente conquistato. È ta
le quando si realizza non solo 
a Botteghe Oscure, ma attra
versa tutto il partito, le sue or
ganizzazioni, gli organismi di 
massa, il lavoro parlamentare, 
il rapporto fra il partito e VUni

tà. Il «governo comune» è qual
cosa di più: si fonda su una ba
se politica unitaria chiara. 

Pensi ad un documento del
la Direzione? 

La Direzione potrebbe prepa
rare una proposta politico-pro
grammatica, finalizzata alle 
elezioni, che consenta la con
vergenza più larga. L'impor
tante è che avvenga sulla poli
tica, e non sia un atto burocra
tico di vertice. Sarebbe un pas
so avanti importante nella vita 
democratica del Pds e nella 
definizione di una proposta 
politica comune. 

TI pare praticabile, dopo 
due anni di polemiche? 

Diciamo che è un obiettivo 
molto sentito. Non significa af
fatto, ovviamente, superare le 
aree, ma, «I contrario, efevar-
ne ulteriormente la funzione 
politica. Abbiamo bisogno di 
un regime intemo più rispetto
so delle differenze, ma anche 
più sciolto, più dinamico, me
no ingessato, lo penso davvero 
che le aree arricchiscano il 
partito, ne sono convinto. E 
tuttavia sono stati compiuti er
rori molto gravi: penso alla Si
cilia, dove 13 deputati regiona
li su 13 appartengono alla 
maggioranza. Cosi si intacca 
uno dei principi di Rimini, il 
pluralismo. Che dev'essere ga
rantito prima di tutto dalla cor
rettezza e dall'equilibrio, so
prattutto della maggioranza. 

Cosi ancora none? 

Diciamo che non lo è abba
stanza. Prendiamo l'ormai fa
moso editoriale di Salvati. La 
cosa che mi ha colpito è che 
Salvati parla delle aree come 
se lui non ne facesse parte. É 
sbalorditivo. Non può esistere 
un'arca, pur maggioritaria, che 

si considera «il partito». 
Perché parli di «aree» e non 
di «correnti»? 

Perché per me «corrente» è un 
termine negativo, burocratico, 
che s'addice ad un gruppo 
chiuso. E perché io stesso ho 
sempre Inteso un'area politi
co-culturale come qualcosa di 
fecondo, di aperto agli altri. 
L'opposto dell'irregimentazio-
ne o dell'aquisizione automati
ca di diritti. 

Salvati solleva un problema 
vero: anello del rapporto fra 
pluralismo interno e dire
zione unitaria del partito. 

Certo, ma non è quello indica
to da Salvati il modo per risol
vere U problema. Può darsi che 
ci sia troppo «interventismo» 
da parte delle aree, compresa 
ovviamente la maggioranza. 
Non lo nego. Ma come si fa a 
dire che si debbono «tagliare le 
ali»? O vogliamo avere altre 
due scissioni, e un futuro grup
po parlamentare tutto di mag
gioranza? 

Salvati solleva anche la qne-
sttone della fiducia nel grup
po diligente, e nel segreta
rio. E vero che Occhetto non 
gode della (Muda di molti? 

Per me la fiducia nel gruppo 
dirigente non si limita ad una 
persona, ma, per l'appunto, ad 
un gruppo. Mi ci metto dentro 
anch'io. E penso che ci siano 
passi in avanti da fare. Dobbia
mo lavorare con un certo stile, 
con rigore, con serietà, indi
pendentemente dall'area di 
appartenenza. La fiducia del 
partito e dell'opinione pubbli
ca va conquistata, non è un di
ritto acquisito. E penso che il 
«governo comune» del partito 
sia un segnale importante an
che in questa direzione. 

Si chiudono a Salerno i dieci giorni del primo meeting nazionale della Sinistra giovanile 

D'Alema: «Riflettiamo col Psi, senza paure» 
Si chiude oggi il primo meeting nazionale della Sini
stra giovanile. Finisce la Festa dei giovani che per 
dieci giorni ha animato il lungomare di Salerno. Mi
gliaia di persone sono passate di qui, attirate dai di
battiti e dai confronti ma anche dalla discoteca, dai 
concerti e dalla pizzeria. E in tanti erano presenti al
l'intervista a Massimo D'Alema che dice: «Col Psi ri
flessione comune, senza subalternità o paure». 

DALLA NOSTRA INVIATA ' 
MARCKLLA CIARHILLI 

•H SALERNO. E oggi si chiu
de. Dopo dieci giorni di di
battiti e concerti, teatro e 
canzoni, scambio di opinioni 
e nuove proposte il primo 
meeting della sinistra giova
nile dice addio al lungomare 
di Salerno. Giù le tende bian
che che in questi giorni sono 
state un protettivo ombrello 
contro il caldo e l'umidità, 
via la pizzeria, il ristorante e 
gli stand. Si torna a casa a 
raccontare questa esperien
za di far politica in modo di
verso. Ma non solo. Anche 
per cercare di riprodurla in
sieme a tutti quelli che a Sa

lerno non sono potuti venire. 
Un bilancio di questo Mee
ting? In fondo i giovani della 
sinistra giovanile non sem
brano interessati a farlo. San
no che questo primo appun
tamento non è che l'inizio di 
una lunga strada in salita. 
Perchè, allora, ipotecare il fu
turo? Però il sorriso soddisfat
to di Gianni Cuperlo reduce 
dal congresso dei giovani so
cialisti in corso a Bologna 
parla da solo. Lui la sua «pro
vocazione» a quel congresso 
l'ha portata. L'invito al giova
ni socialisti ad abbandonare 
le strade tradizionali della 

politica degli adulti per dar 
vita ad un'associazione libe
ra fuori dagli schemi, lui l'ha 
fatto. «Ora è una questione di 
coraggio, staremo a vedere 
cosa ci risponderanno» dice 
Cuperlo. 

Intorno si affollano i ragaz
zi. Molti hanno già pronto lo 
zaino e si accingono a salu
tare quelli con cui per dieci 
giorni hanno diviso ore entu
siasmanti di discussione poli
tica ma anche la discoteca, 
un panino, una birra, un ba
gno nel mare di Paestum. 
Quanti amori saranno nati in 
questi giorni? Non ce lo dirà 
certamente l'indagine sui vi
sitatori della Festa fatta dai 
compiuter della Serin. Quella 
ci fornisce i dati sulla fascia 
d'età più presente (tra i 22 e i 
26 anni), il titolo di studio 
(licenzia media superiore), 
ci fa sapere che la maggio
ranza di questi ragazzi ha il 
padre impiegato mentre la 
gran parte delle madri è ca
salinga. Ma anche che i due 
terzi di quanti hanno risposto 
alle domande del questiona

rio non appartengono a nes
suna asscciazione politica o 
culturale. 

Lasciamo allora da parte i 
sentimenti e torniamo alla 
politica. Ne ha parlato a tutto 
campo Massimo D'Alema in
tervistato da Corradino Mi
nto, caporedattore del Tg3. 
D'Alema, che non ha voluto 
mancare l'appuntamento 
con la Sinistra giovanile no
nostante la rinuncia di Giulio 
Di Donato, ha affrontato i te
mi del momento: l'alternati
va, il rapporto con i socialisti 
e la possibile crisi di quel 
partito, la possibilità di ele
zioni anticipate, le esterna
zioni di Cossiga ed i legami 
del Pei con i paesi dell'Est, a 
cominciare dall'Unione So
vietica. «L'alternativa - ha 
detto D'Alema - non si può 
fare senza il Psi. Ma non biso
gna dimeni icare che i sociali
sti sono al gov3mo da tren-
t'anni con la Democrazia Cri
stiana e che, specialmente 
nell'ultimo decennio, il Psi 
ha cercato di imitare in tutto 
il proprio alleato di governo 

a cominciare dall'uso spre
giudicato del potere. Solo 
che alla fine a fare i democri
stiani sono stati più bravi pro
prio i democristiani. Non i so
cialisti. Noi dobbiamo guar
dare con realismo a questo 
problema cercando di co
struire un partito nuovo e au
tonomo nel nome di una 
prospettiva comune della si
nistra italiana. Lotta, allora. 
Dialogo e riflessione comune 
con questo Psi senza subal
ternità e senza paure. Al con
gresso di Bari ho avuto l'im
pressione che una politica 
ormai si stia esaurendo. Ho 
avvertito da parte della base 
un sentimento di insofferen
za verso la De e di amicizia 
nei nostri confronti. Ma an
che che finalmente tra i so
cialisti si ricomincia a discu
tere di politica. Un fatto enor
me, non succedeva da anni. 
Tocca a noi, dunque, coglie
re il senso di queste novità e 
avere meno paura. Questa 
partita, giocata in campo 
aperto, possiamo anche vin
cerla». E le elezioni anticipa

te? «Non credo che siano 
contro di noi. Se ci si arriva 
vuol dire che gli uomini di 
governo non sanno più cosa 
fare. Lo dicano, votiamo e 
contiamoci». Cossiga? «Non è 
il capo di un golpe ma è la te
stimonianza della fine di una 
storia. Un uomo ossessiona
to dai fantasmi del passato. 
Ma come può liberarsene se 
ognuno di noi. accendendo 
la televisione, li può vedere 
tutti i giorni. E sempre agli 
stessi posti di comando. Co
munque è evidente che stia
mo assistendo al consumarsi 
di una resa dei conti». E per 
finire le difficoltà interne al 
partito. «Stiamo ancora pa
gando le conseguenze del 
grande dramma collettivo, 
fatto di tanti piccoli drammi 
personali, che è stato per tutti 
la fine del Pei. Credo che gli 
eccessi di pluralismo e le ca
dute di stile siano la conse
guenza di una lunga com
pressione. Ma noi dobbiamo 
trovare un modo nuovo di es
sere senza cadute licenzio
se». 

All'insegna della «politica pulita» i primi positivi risultati della sottoscrizione 

Piace alla gente la campagna d'estate del Pds 
«La politica pulita», parola d'ordine di successo nel 
referendum del 9 giugno sulle preferenze, è l'inse
gna della sottoscrizione lanciata dal Pds. 1 primi dati 
dell'iniziativa sono incoraggianti: ora lo sforzo si 
concentra sulle vaste platee delle Feste dell'Unità. 
Le tessere rilasciate a chi partecipa a questa campa
gna consentono tutta una serie di occasioni: persino 
un viagg o intomo al mondo. 

ALTSROFRIQKRIO 

• • ROMA «Siamo partiti 
bene, i primi dati sono abba
stanza incoraggianti». Senza 
abbandonare la naturale cir
cospezione e cautela pro
prie di chi tratta questioni 
economiche, a Botteghe 
Oscure sono sufficientemen
te soddisfatti: la sottoscrizio
ne del Pds «per ia politica 
pulita» sta dando buoni ri

sultati. Cifre a consuntivo 
delle prime settimane nessu
no ne vuol fare, ma poi si 
snocciolano tanti numeri. 

Come quelli delle Carte 
Oro sottoscritte all'ultimo 
Consiglio nazionale, dove 
sono stati raccolti in un gior
no 52 milioni, o quelle pre
notate dal gruppo al Senato, 
ricavato oltre cento milioni, 

mentre la Sinistra Indipen
dente di Palazzo Madama 
ha partecipato alla campa
gna di autofinanziamento 
versando un assegno di 60 
milioni. Fuori da Roma, in 
attesa delle prime graduato
ne, a dare il buon esempio è 
anche stavolta l'Emilia Ro
magna, sia a livello delle fe
derazioni (alle strutture ter
ritoriali va circa il 50% dei 
fondi raccolti localmente), 
che di gruppo dirigente: i 31 
membri dell'esecutivo e del 
gruppo regionale hanno sot
toscritto un milione ciascu
no. 

Certo, un contributo non 
indifferente all'avvio della 
campagna è venuto dal refe
rendum sulle preferenze. «Il 
massiccio successo dei si -
sostiene uno dei coordinato
ri, Pino Nazio - ha rafforzato 

la nostra intenzione di in
trecciare la raccolta di fondi 
per il Pds alla battaglia per la 
trasparenza e la moralizza
zione della vita politica e dei 
pariti». 

L'n intreccio che si riscon
tra anche nei quasi quattro
mila coupon pubblicati su 
quotidiani e settimanali e 
spediti alla direzione del 
Pds In primo luogo per par
tecipare alla sottoscrizione, 
ma anche per conoscere di 
più il nuovo partito e i suoi 
prof ietti. E molti colgono 
l'oct:asione del coupon per 
accompagnarlo con lettere 
dagli argomenti più diversi. 

Si criticano i gruppi diri
genti locali, si invoca l'unità 
del partito, si attaccano i so
cialisti; o si chiede che il Pds 
si batta per "ospedali degni 

di un paese avanzato non 
solo a parole». Solo una mi
noranza di chi scrive - il 20 
per cento - è iscritta alla 
Quercia. La stragrande mag
gioranza, ricontattata telefo
nicamente, si mostra inte
ressala ad un rapporto per
manente. E intanto sottoscri
ve, in media sulle sessanta
mila lire. 

Con l'estate arriva il gran
de incontro di massa delle 
Feste dell'Unità. In ognuna 
c'è uno stand «per la politica 
pulita». «In quella di Roma, 
all'Isola Tiberina - ricorda 
Cristiano Franceschi - in po
chi giorni sono stati raccolti 
più di dieci milioni». E in at
tesa delle iniziative specifi
che rivolte a categorie (me
dici, giornalisti, imprendito
ri), si stanno mettendo in 

cantiere per settembre ma
nifestazioni e spettacoli con 
vari artisti. 

Le tessere «per la politica 
pulita» sono di quattro colori 
e variano con l'aumentare 
della sottoscrizione, da un 
minimo di diecimila lire 
(tessera verde) fino ad un 
milione ed oltre (tessera 
oro), passando per il rosso e 
l'azzurro. Chi sottoscrive, ol
tre agli sconti e alle agevola
zioni nelle librerie, nelle 
agenzie di viaggio, negli au
tonoleggi e cosi via, potrà ri
cevere l'Antiagenda di Al-
tan, Staino e Eilekappa e 
l'Almanacco del Pds 1992. 
Nonché partecipare all'e
strazione finale del 30 no
vembre: in palio un giro del 
mondo in trenta giorni per 
quattro persone. 

Incredibile! In Italia splende il sole, ma si registra 
anclie un fenomeno mai visto 

Piovono 
soldi! 
Sipario di centomi la miliardi al giorno 
Da dove vengono? Dove finiranno? 

Mentirli.! 

Primo Camera 

COMMISSIONI 
AMBIENTE PDS CAMERA - SENATO 

GOVERNO OMBRA 
Convegno nazionale: 

I parchi per il nostro futuro: 
Tutela e Risorsa 

Relazioni: 
on. Milvia BOSELLI, capogruppo Pds Commissio
ne ambiente Camera dei deputati 
sen. Giorgio TORNATI, capogruppo Pds Commis
sione ambiente Senato 

Comunicazioni: 
prof. Massimo BARTOLELLI. ordinario Ec. politica 
agraria 
prof. Beniamino CARAVITA, ordinario Diritto costi
tuzionale 
prof. Jean Marc FUCHS, direttore Fed. naz. parchi 
francesi 

Brof. Carlo Alberto ORAZIANI, ordinario di Istit. di 
'iritto privato 

on. Renzo MOSCHINI. parco Migliarino - San Ros
sore 
doti Salvatore PALLADINO, ricercatore Cnr 
Fabio RENZI, parco dei Sibillini 

Intervento conclusivo: 
on. Chicco TESTA, ministro dell'Ambiente del 
governo ombra 

Auletta dei Gruppi parlamentari 
via di Campo Marzio, 74 

Roma, 16 luglio 1991 - Ore 9.30 

Alla Camera di Commercio 

le giornate 

si sono fatte più lunghe. 
Da lunedi 17 giugno h,i avuto inizio l'apertura con orano 

continualo degli sportelli della ramerà di Commercio, presso il 
salone unico di via Meravigli JI 

lì l'ulteriore dimostra/ione, da parie della Camera di 
Commercio e dei suoi dipcndeni i. della loi te volontà di canihiare, 
per essere più vicini ai cittadini, per suddisfarv al meglio le 
esigen/c degli Utenti e delle Imprese, per migli'>rare l'attivila 
della Pubblica Amministra/ione. 

Gli sportelli sono aperti dal lunedì algiovedì dalie ore9.00 
alle 16.00 e il venerdì dalle tire 9.00 alle 13.00. 

Per una Milano sempre più lun/ionale. per un servi/io 
ancora più efficace 

, CAMERA ,91 COMMERCIO 
; INDUSTRIA ARTIGIANATO E ACRCCXTURA 
.- DI MIIANO 

Gruppi Parlamentari di Rifondazione Comunista 

Auletta dei Gruppi di Montecitorio 
via di Campo Marzio, 74 

Mercoledì 17 luglio, ore 16.30 
Incontro-Dibattito sul tema: 

"Riforme istituzionali 
e sistemi elettorali" 

Partecipano: 
on. Giuliano AMATO, vicesegretario del Psi; sen. 
Giuseppe CHIARANTE, presidente Commissione 
di garanzia del Pds; seri. Luigi GRANELLI, del 
Direttivo del Gruppo Democratico Cristiano del 
Senato; sen. Lucio LIBERTINI, presidente del 
Gruppo di Rifondazione Comunista del Senato; 
dott. Cesare SALVI, ministro della Giustizia del 
governo ombra del Pds 

»$' 
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Ancora polemiche sulla sorte del governo 
ma nessuno vuole uscire allo scoperto 
e chiedere lo scioglimento delle Camere 
Cossiga: «Io non sono né prò né contro» 

Forlani: «Se prevarranno le contraddizioni 
non diremo no a un confronto elettorale» 
Andreotti: «Se continueremo a parlarne 
arriveremo alla fine della legislatura... » 

Il «cerino» delle elezioni anticipate 
Craxi: «Se lo passano a noi, vi soffieremo sopra con forza» 

• «Lavoro-inutile», dice Andreotti di tanto parlare e scri
vere di elezioni a ottobre. E lancia un ambiguo ac
cenno al «gioco del cerino». Il Psi non vuole ritrovar
selo acceso tra le mani. «Vi soffieremo sopra con tut
ta la forza dei nostri polmoni», afferma Craxi. Irride 

' però sulla legislatura: «Potremmo posticiparla». Ma è 
' serio quando insiste sullo scioglimento concordato. 
• E Forlani: «Non siamo nettamente contrari». 

PASQUALI C A » C t t A 

. B l ROMA. Cossiga si ripropo-
1 ne come notaio (interessato), 
' Forlani si sbilancia sempre più 
, e Craxi si spende con un pò di 
. Ironia. Solo Andreotti resta 
' Inossìdabjle: «Arriveremo alla 
, fine regolare della legislatura -
. dice ai giornalisti - e voi avrete 
> fatto un lavoro inutile». Invita 
' anche, il presidente del Consi-
. gllo, a non dare «troppo retta» 
< ai politici che, in materia, «par-
• lano troppo». Compreso Amai-
.' do Forlani? Gii. il segretario de 
, «mette in positivo» il suo «non 
'essere nettamente contrario» 
| alle elezioni, ma il succo è ine-
, qurvocabile: «Se dovessero 
' prevalere elementi di contrad-
' dizione e di incertezza, allora 
; non si porrebbe chiudere la 
' porta al confronto elettorale». 
• Il cerchio, però, è difficile da 
', chiudere finche Andreotti resl-
. ste. Può contare, nella De, tan-
• to sull'appoggio di Antonio 
' Cava quanto sui contrasti in-
! temi alfa sinistra de; nella mag-

Pioranza, sulle incertezze del 
li, l'ostilità del Psdi, se non ad-

) dirittura di certe argomenta-
• zioni esteme come quella dei 
< verdi sui «giochi di potere» per 
' «impedire» la discussione par

lamentare sulle «relazioni già 
inviate dalla commissione stra
gi su Ustica e Gladio». 

Ma il presidente del Consi
glio spera soprattutto che il 
«gioco del cerino» finisca per 
spaventare chi rischia di rima
nere con le dita a contatto del
la fiamma. E, guarda caso, Bet
tino Craxi si è affrettato a utiliz
zare la penna di Ghino di Tac
co per scansare 11 pericolo: «In 
questa scottante materia elet
torale - ha scritto su l'Acanti!-
se qualcuno ci mettesse in ma
no un cerino acceso noi vi sof
fieremo sopra con tutta la for
za dei nostri polmoni. Non 
spetta infatti a noi decidere». A 
differenza di Claudio Signorile 
che è per un voto a ottobre per 
sottrarre 11 Psi «all'immobilita 
del sistema dovuta alla politica 
de», Craxi ribadisce che il parti
to «può solo concorrere ad una 
decisione». Altrimenti, è anche 
pronto ad acconciarsi a «resta
re» nel «campo delle cento per
tiche». Su questo, Ghino di 
Tacco utilizza, ed esaspera ul
teriormente, le posizioni del 
capo dello Stato suU'«ingorgo 
ferragostano» della scadenza 
normale della legislatura e sul
le «domande formulate per 
iscritto dai partiti» per un voto 
anticipato alla prossima pri
mavera. Nel mezzo si colloca il 
voto a ottobre: «Variamente 

considerato». Ed ecco che Cra-
xi-Ghino di Tacco mena fen
denti a chi lo avversa: «C'è per
sino chi già lo tratta alia stre
gua di un "golpe". Viste tutte 
queste proibitive condizioni, 
invece di anticipare, sarebbe 
meglio pensare a posticipare, 
allungando la vita del Parla
mento di altri 5 anni. Non do
vrebbe essere impossibile visto 
che si e già ampiamente chia
rito che la sovranità del Parla
mento viene prima della sovra
nità del popolo». 

Chissà se è un caso; sicura
mente 6 una conferma della 
sintonia che corre tra via del 
Corso e 1) Quirinale. Fatto è 
che anche Francesco Cossiga 
toma a sottolineare che si pos
sono sciogliere le Camere 
•quando ad esempio il sovra
no legale, cioè il Parlamento, 
mostra di non essere in conso
nanza con il sovrano reale, che 
in democrazia è il popolo». Pri
ma di lasciare la capitale, il ca
po dello Stato parla alla radio 
come se desse una lezione di 
diritto costituzionale: «Il presi
dente della Repubblica non è 
ne a favore né a contro la tesi 
dello scioglimento delle Ca
mere, è il titolare del potere di 
scioglimento e lo esercita 
quando vi siano i presupposti 
costituzionali e ricorrano le 
condizioni politico-istiniziona-
li». Ma poi arriva a Natoli e si 
mostra compiaciuto dFessere 
considerato un «manovratore» 
dello sbocco della legislatura: 
•Lasciamo - dice - che gli altri 
si sbizzarriscano per vedere 
come manovro». Un po', co
munque, si tradisce: -Vi è qual
cuno che ritiene che dato che 
mancano sei mesi tanto vale 
far votare il popolo, ma siamo 
arrivati al punto che mandare 
a votare jl popolo è un "gol

pe". Un'idea della democra
zia, questa, che mi preoccu
pa». 

Cossiga e Craxi lanciano 
anatemi contro il liberale Al
fredo Biondi che l'altro giorno 
ha parlato di un «golpe grigio»? 
Oppure bollano Achille Cic
chetto per quel che 6 stato ri
portato da alcuni giornali, vale 
a dire che «se si esautorasse il 
Parlamento, facendo una crisi 
extra-istituzionale, sarebbe un 
golpe»? Con tutta evidenza la 
denuncia del segretario del 
Pds non riguarda le elezioni 
ma il «patto privato e nascosto» 
da cui, nel caso, dovessero 
scaturire. Emanuele Macaluso, 
che pure non «userebbe delle 
frasi estreme come quelle che 
qualcuno ha attribuito ad Oc-
chetto», ribadisce che «non si 
può sciogliere il Parlamento 
solo per alcune vicende inter
ne che agitano la De e 11 Psi» e 
sottolinea come «approfondire 
il dibattito sulle elezioni all'in
terno dell'istituzione parla
mentare» sia la «cosa più logi
ca e più democratica possibi
le». 

Andreotti un dibattito del 
genere se lo eviterebbe volen
tieri. Ieri è andato a conclude
re il convegno sulla «cultura 
della legalità» come se niente 
fosse. O quasi. Perchè ha fatto 
il controcanto alla tesi della 
•delegittimazione» dello Stato 
esposta da Cossiga in apertura 
dei lavori. Per il presidente del 
Consiglio «c'è da far un gran la
voro» di riforma alla Costituzio
ne, ma «guai a chi pensasse di 
toccare la parte dei principi», a 
cominciare da quelli che rego
lano la vita del Parlamento: 
•Santlddio, questo Parlamento 
quando si è trattato di assume
re un ruolo guida della nazio
ne ha funzionato». Ha aperto 

anche una gara di ironia con 
lo stesso Craxi: «Non vorrei fare 
il piazziste di un Parlamento... 
al quale ora appartengo a vita, 
ma proprio perchè sono con
vinto del suo ruolo dico che 
non c'è contrasto tra il Parla
mento e l'espressione del cor
po elettorale attraverso il refe
rendum nei limiti, nelle forme 
e con l'esperienza già avuta». 
L'unici concessione è quella 
già respinta dal Psi: un referen

dum sul «risultato» della stagio
ne coslituente.Su questo, del 
resto, si concentra il malessere 
interno della De. Come quello 
di Mario Segni, che nelle ele
zioni anticipate vede un «tradi
mento» dell'ultimo referen
dum. O di Guido Bodrato che 
ricorda come «il potere di con
dizionamento del Psi si è oggi 
ridimensionato». Ma anche 
Forlani aggiusta il tiro. Fratture 
nella De?'Fantasie che si rac-

l: 

D presidente nella villa di Napoli 
«Pescherò qui il pesce grosso?» 

* -.%-* 

Il capo dello Stato è arrivato a Napoli, dove trascor
rerà una settimana di vacanze nella splendida villa 

: presidenziale «Rosebery», sulla collina di Posillipo. 
. «Sono venuto per riposare la mente». Nel corso di un 
. breve incontro con i giornalisti, Cossiga, apparso 
\ per nulla stanco, ha affrontato, senza rinunciare alla 
sua véna polemica, numerosi temi di attualità. È la 

• sesta<voltache il presidente viene a Napoli. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

, MARK) RICCIO 

tm NAPOLI. «Sono venuto per 
riposare la mente, per stare di- • 

' stante dai luoghi dove abitual
mente si lavora. Non potevo al- . 

' lontanarmi più di tanto, per
chè la vita istituzionale del 
Paese continua». E poi: «sono 
venuto a cercare il pesce gros
so nel Golfo di Napoli, che ha 

, uno splendido patrimonio itti

co». Come mai tante polemi
che nell'ultimo anno del man
dato? «Se vedete un pompiere 
correre, dopo che è stato fer
mo anche per parecchio tem
po, a domanda vi risponderà: 
vado a spegnere l'Incendio». Il 
presidente Francesco Cossiga 
ha scelto per la sua meditazio
ne la splendida villa Rosebery, 

sulla collina di Posillipo, che 
domina il golfo di Napoli. Una 
vacanza di una settimana che 
il capo dello Stato trascorrerà 
in compagnia dei suoi libri ( 
•non quelli gialli, perchè vivo 
costantemente nel "giallo"») e 
con brevi visite «strettamente 
private» in alcune delle località 
più rinomate del Napoletano, 
fra cui l'isola di Capri e la co
stiera amalfitana. Poi il presi
dente farà visita al senatore 
Francesco De Martino. 

Cossiga è arrivato in una Na
poli deserta ed avvolta in una 
cappa di calore (40 gradi). È 
sbarcato poco dopo le 9,30 al-
l'acreoporto militare di Capo-
dichino. da dove, In auto, ha 
raggiunto Posillipo. Alle undici 
il capo dello Stato, che indos
sava un paio di pantaloncini 
corti ed una polo, ha fatto una 

lunga passeggiata tra il verde 
del parco della villa presiden
ziale. Intorno alle 13, Cossiga 
ha pranzato sulla terrazza del 
belvedere maiolicato con il 
questore di Napoli, il prefetto e 
con alcuni funzionari del Qui
rinale. Il menù è stato a base di 
frutti di mare: antipasto e spa
ghetti «a» vongole. Poi mozza
rella di bufala, fritto misto, caf
fè e l'immancabile «sfogliatel
la». 

Davanti ai cancelli di ville. 
Rosebery, per tutto il giorno e 
sotto un sole battente, decine' 
di cronisti, fotoreporter e ci
neoperatori hanno atteso che 
Cossiga II ricevesse. L'invito uf 
fidale è arrivato alle 17.30: «Il 
presidente vi aspetta» ha detto 
ai giornalisti un funzionario del 
Quirinale, che ha fatto strada 
tra I viali della stupenda villa 

settecentesca fatta costruire 
dalla principessa di Gerace e 
venduta poi a un facoltoso 
amico di lord Gladstonc, sir Ar-
chibald, quinto conte di Rose
bery. Nella grande foresteria, 
in abbigliamento "casual" (in
dossava un pantalone a righe e 
una polo), il capo dello Stato -
che domani festeggerà il suo 
scssarttatreesimo compleanno 
-, Ha spiegato come mai abbia 
deciso di prendersi questa va
canza e I motivi che gli hanno 
fatto scegliere Napoli. Poi ha 
affrontato, senza rinunciare al
la sua vena polemica, numero
si argomenti di attualità politi
ca. 

«Ho avuto un periodo piutto
sto impegnativo. Prima il lavo
ro ordinario, che non sempre 
si vede. Poi le polemiche che 
Invece si sentono: la prepara

zione del messaggio che, non 
è un mistero, ho deciso di in
viare al parlamento prima del 
tempo previsto; ed Infine, il re
cente viaggio in Ungheria che 
6 stato stressante dal punto di 
vista politico e fisico». Il presi
dente della Repubblica ha poi 
ricordato i motivi affettivi che 
lo legano alla città di Napoli: 
«Mio nonno era medico sassa
rese, esponente radicai demo
cratico. Siccome, prima o poi 
lo verreste a sapere, ve lo anti
cipo io: era massone e per lun
go tempo è stato a capo di una 
loggia. A Napoli, ci ha portato 
tutti gli anni, fino allo scoppio 
della guerra, dal 1933 al 1944». 
Non è mancata la rituale difesa 
di «Gladio», anzi, come dice il 
Presidente, della «Stand 
beyind»: «si è detto che il movi
mento comunista non aveva 

Budapest e ora anche Scotti archiviano il caso 

È ufficiale: l'allarme 
colpa di un cane ansioso 

1.1 

•iROMA. Tutto archiviato. 
Insomma, nel cimitero di Ra-
koskeresztur, a Budapest, non 
c'è stato proprio nulla. Nessun 
attentato. Questo in realtà lo si 
è sempre saputo, ma da ieri c'è 
anche il timbro dell'ufficialità. 
In mattina. Infatti, l'ambascia
tore magiaro a Roma è andato 
a Palazzo Chigi per consegna
re ad Andreotti una smentita 
•formale». Firmata dal premier 
ungherese, Antall. Anche in 
questo caso, nessuna novità, 
visto che II primo ministro di 
Budapest già l'altro giorno, ap
pena rientrato da Bonn, aveva 
assicurato che nulla era inter
venuto a turbare la visita di 
Cossiga. Da ieri, però, c'è una 
smentita messa nero su bian
co, con tanto di timbro diplo
matico. Il presidente del consi
glio Antall dice al suo «collega» 
italiano di «compiacersi per
chè dalle verifiche effettuate 
dai servizi di sicurezza» si è sta
bilito che non c'è stato «alcun 
attentato, nei confronti del si
gnor Presidente della repubbli
ca italiana». 
Caso chiuso (se mai è slato 
aperto per la polizia di Buda
pest) Ed ora è cosi anche per 

il nostro ministero degli Inter
ni. Pure in questo caso si tratta 
solo di una conferma. Già ve
nerdì scorso, infatti, Scotti era 
stato costretto a «giustificarsi» 
(di un comunicato allarmante 
diffuso dal suo dicasleio) pub
blicamente. «Non potevo la
sciare nulla di intentato... - ha 
detto - e non potevo né smen
tire né convalidare fin quando 
non avevo un rapporto forma
le scritto da parte delle autorità 
di polizia italiane ed unghere
si». Ieri il rapporto gli è arrivato. 
E Scotti ha pensato di assolver
si cosi. «In sostanza - ha detto 
- nella relazione sì riconferma 
che l'allarme fu dato dalle au
torità di sicurezza ungheresi. 
L'allarme portò alla sospensio
ne temporanea della visita del 
presidente della Repubblica al 
cimitero. Successivamente gli 
accertamenti hanno portato a 
valutare che l'allarme aveva al
cuni indizi (sic, ndr) che però 
non portavano, nel modo più 
assoluto, alla prospettiva di un 
attentato nei confronti di Cos
siga». Insomma, insomma ci 
sarebbe stato •allarme», ma sa
rebbe durato poco, un paio di 
minuti. Il tempo di capire che 

uno zelante cane in dotazione 
alle forze di sicurezza magiare 
aveva si fiutato odore di can
delotti. Ma solo perchè uno dei 
blocchi di marmo accatastati 
vicino alla tomba di Imre Nagy 
(dove sarà costruito un mau
soleo dedicato alle vittime del
la repressione stalinista del 
'56) era stato asportato con la 
dinamite. Un «allarme» (di cui 
comunque parla Scotti manon 
i dirigenti della sicurezza ma
giara) rientrato nel giro di po
chissimo. Il tempo necessario 
perchè un poliziotto andasse a 
vedere e capisse che non c'era 
proprio nulla da temere. Buro
craticamente (com'è scritto 
nella relazione consegnata a 
Scotti) : >Le risultanze acquisite 
dagli inquirenti ungheresi e le 
stesse constatazioni dei fun
zionari italiani concordano 
nella valutazione che l'allar
me...fu deternmìnato dalla 
presenza di un blocco di pie
tra». Insomma: nulla. E allora 
perchè questo attentato imma
ginario ha scatenato tante po
lemiche in Italia? Questo la re
lazione dei super-poliziotti Ita
liani ed ungheresi non lo spie
ga. 

lotti e Spadolini al convegno sulla legalità 

«Rigore e riforme 
per risanare lo Stato» 
• • ROMA. «Ci troviamo e i 
fronte a degenerazioni e scon
finamenti che determinano 
quella che da più parti è stati 
chiamata l'occupazione dello 
Stato da parte dei partiti. È una 
situazione che tende per sui 
natura a vanificare il principio 
di legalità, a sostituire criteri e 
interessi di parte e di partito a 
quelli dell'interesse generale". 
Cosi Nilde lotti, presidente de -
la Camera. Un'analisi che sen' -
bra trovare punti d'incontra 
con quella di Giovanni Spado
lini. Invitati a parlare di soglia 
di legalità, crisi delle istituzio
ni, nel convegno organizzato 
sulla «legalità» dal ministero 
dell'Interno, i presidenti dei 
due rami del Parlamento si ri
volgono senza parafrasi ai di
retti custodi dello Stato. Ai par
titi che sotto il sole di luglio 
hanno ripreso gusto al toto ele
zioni, ma anche al presidente 
della Repubblica. 

La crisi del sistema sta se
condo lotti nella paralisi del 
processo di riforma delle istitu
zioni («la leva trasfonnatrice 
che possiamo e dobbiamo uti
lizzare», secondo il presidente 
della Camera). Spadolini di

pinge uno Stato adattatosi al 
minimo, in cui il principio di 

' legalità si è affievolito, prima 
che nel comportamento del 

- singoli cittadini, «cosa forse più 
grave - secondo il presidente 
del Senato - nell azione di 
quei soggetti pubblici cui la 
Costit izione Impone di adem
piere .ille proprie funzioni con 
disciplina ed onore». Ma basta
no «i valori costituzionali», in
voca!, dal presidente del Sena
to, per recuperare la legalità 
nelle arce insidiate dal crimi
ne? Li crisi della legalità, «limi
te e ostacolo alio sviluppo», se
condo il presidente della Ca
mera, viaggia anche su feno
meni come l'evasione fiscale, 
l'inefficenza della giustizia. 
Anche, sulla paralisi dell'attivi
tà legslativa. «Nel rinvio di leg
gi necessarie, nelle omissioni, 

, in normative provvisorie, dero
gative, contraddittorie - ha ag
giunto lotti - nella logica persi
no dei condoni che finiscono 
per premiare I comportamenti 
illecit ». Il punto di sblocco sta 
per lotti solo in una reale de
mocrazia compiuta che sanci
sca «l'alternanza di maggio
ranze di governo», la possibili
tà per gli elettori di scelte chia

re e consapevoli tra coalizione 
e i programmi, coniugate con 
un'operazione di completa 
trasparenza del potere. La di
rezione, insomma per la lotti, 
che dovranno prendere le ne
cessarie riforme istituzionali. 

Ma come può essere sbloc
cato lo Stato da chi ha contri
buito alla sua degenerazione? 
L'equilibrismo del medico che 
cura se stesso senza indulgen
ze può riuscire. «Le forze politi
che che hanno fondato e costi
tuito la repubblica democrati
ca - ha detto lotti - devono og
gi assumere pienamente la re
sponsabilità del compito pri
mario di costruzione e 
rinnovamento delle istituzio
ni». La Costituzione, secondo 
Spadolini può ancora essere 
l'elemento di riferimento per il 
recupero del «senso pieno» di 
ciò che è il governo di un pae
se. «A cominciare dalla classe 
politica - ha detto il leader sto
rico del Pri - occorre compren
dere come non esistano diritti 
che possano prescindere dal
l'esercizio di doveri anche gra
vosi. Specialmente se questi 
doveri sono quelli che vanno 
compiuti al servizo del paese». 

contano d'estate senza tener 
conto che problemi come la fi
nanza pubblica, la lotta alla 
criminalità e i nuovi impegni 
comunitari incoraggiano ad 
insistere nell'impegno di soste
nere il governo». Gli stessi ar
gomenti usa Craxi per assicu
rare la «simpatia», il «sostegno» 
e il «via Ubera» dei socialisti a 
una «buona azione concreta». 
Solo che il leader del garofano 
«per il momento» vede «sno
darsi un finale di legislatura 
che da confuso rischia di di
ventare convulso e inconclu
dente». Forlani, a tanto non si 
spinge, ma neppure si spende 
a difesa del bilancio del gover
no Andreotti. Dice, da una par
te, che «non dipende solo da 
noi» e, dall'altra, che «non ser
virebbe un lungo periodo di 
crisi, incertezza ed esaspera
zione di contrasti tra i partiti». 
L'intesa sulle elezioni anticipa
te, se ci fosse, in realtà sarebbe 
in negativo. Preluderebbe a un 
gioco delle parti. Anzi, Forlani 
già usa subito qualche argo
mento elettoralistico. Contro le 
Leghe. E pure contro il Psi, a 
cui presenta la «reazione» al
l'invito di «andare al mare» il 
giorno del referendum come 
«un suggerimento in tema di 
Repubblica presidenziale». 

Ma se pure qualcuno dei 
giocatori stesse bleffando, e la 
posta delle elezioni anticipate 
concordate dovesse saltare in 
questo giro, non è affatto detto 
che il governo di «Giulio VII» 
esca indenne dalla partita. Per
sino un ministro de, Franco 
Marini, pur contrario alle ele
zioni, richiama «ad una dignità 
del governo» e ricorda ad An
dreotti che «certo, l'idea che il 
potere logora chi non c'è l'ha, 
è in sé valida, ma nel lungo pe
riodo un certo logorioc'è». 

Il presidente 
Francesco Cossiga 
al suo arrivo 
a Villa Rosebery 
di Napoli 
dove si è recato 
per una breve vacanza 

vinto in Italia, e quindi in Euro
pa, per 600 brave persone che 
erano state arruolate...» E nep
pure il messaggio allusivo. Ieri 
l'occasione era Franco Marini: 
•è mio grandissimo amico...e-
ra con me sul palco a Torino 
quando gli autonomi ci attac
cavano». 

Seduto accanto al presiden
te, c'era II giornalista Lino Jan-
nuzzl, da poco chiamato a diri
gere il «Giornale di Napoli». 
Non era presente, invece, Pa
squale Nonno, direttore del 
«Mattino», che nelle ultime set
timane ha polemizzato dura
mente con Cossiga. Il capo 
dello Stato si è soffermato bre
vemente anche sui mali della 
città: «La gente non vuol capire 
che Napoli è un problema del
l'intera nazione, e non solo lo
cale». 

Giorgio La Malfa 
«La Sicilia 
era il problema 
del Pri» 

«Per i repubblicani la Sicilia non rappresentava un proble
ma, ma il problema»: lo h» detto Giorgio Lei Malfa (nella lo
to) , segretario del Pri, giunto a Palermo per i lavori del con
gresso regionale del partirò. Il leader dell'Edera si rifensce 
chiaramente all'uscita dal partito di Aristide Gunnella, capo 
incontrastato del Fri siciliano fino a pochi mesi fa, e che ora 
ha dato vita al suo movimento «Democrazia repubblicana». 
E parte della relazione introduttiva, tenuta dal commissario 
inviato in Sicilia proprio da La Malfa, Giorgio Bogi, è stata 
dedicata al «caso Gunnella». Bogi ha alluso ad «inquinamen
ti della vita politici e alle sue collusioni con ambienti della 
criminalità». Poi ha aggiunto: «£ inutile nascondersi che essi 
sono avvenuti anche dentro il Pri». Intanto Gunnella, dopo la 
notizia che la procurii della Repubblica di Catania ha chie
sto l'autorizzazione a procedere nei suoi confronti i>er la vi
cenda dei brogli elettorali, ha dichiarato: «Solleciterò la 
giunta a concedere immediatamente l'autorizzazione a pro
cedere, perchè non ho nulla da temere». 

Congresso De 
di Avellino: 
«Brezneviana 
la sinistra 
del partito» 
•disegni oscuri» all'interno della stessa corrente, lannaccone 
ha lanciato un duro attacco al suoi compagni di partito. «La 
sinistra de - ha detto - sia accantonando la politica della 
speranza, ossia la ragionale risposta alle esigenze della so
cietà civile, per inagurare una stagione brezneviana». Il rilan
cio del partito in Irpiana, ha aggiunto, «è stato impedito dalle 
Interdizioni delle segreterie particolari degli autorevoli lea
der*». 

Movimentata apertura del 
congresso della De avelline
se. Il segretario del partito, 
Arturo lannaccone, della si
nistra che fa capo a De Mita 
e Mancino, ha annunciato 
che non ripresenterà la sua 
candidatura, parlando di 

In Calabria 
il Pds chiede 
le dimissioni 
della giunta 

Il gruppo regionale del Pcl-
Pds della Calabria ha pre
sentato una mozione di sfi
ducia nei confronti del presi
dente e della giunta regiona
le, un bicolore De- Psi. L'ini-

_ ^ _ ^ ^ _ _ _ _ _ _ ^ ziativa è partita dopo le po-
™ ^ ~ ^ ^ ~ ^ • " " • " " " ^ lemiche, .anche all'interno 
della maggiorana!, che hanno accompagnato la nomina 
dei manager nelle Usi calabresi: una vicenda che aveva por
tato alle dimissioni dell'eissessore responsabile. E la stessa 
giunta, dopo aver promosso i 31 manager, è stala costretta a 
rimangiarsi sei nomine di personaggi chiacchierati o, co
munque, illegittirr.ament'» nominati. Per il ministero della 
Sanità, addirittura, sarebbero 16 su 31 i manager non rispon
denti ai criteri di legge In Calabria. Le dimissioni della giun
ta, per il capogruppo del Pds Franco Politano, sonop «urgen
tissime per spianare la strada alle forze sene, capaci ed au
tonome della regione, per poter avviare un progetto di risa
namento della Calabria». 

Crisi 
del monocolore 
democristiano 
a Siracusa 

La giunta comunale di Sira
cusa è entrata in crisi. Il sin
daco democristiano, Gaeta
no Bandiera, ha rassegnato 
le dimissioni motivandole 
con la rmincanza di solida-
netà all'interno della giunta. 

"•"^^^^^^^"""™—"™" L'amministrazione guidata 
dal sindaco Bandiera ere un monocolore de sostenuto dal
l'esterno dal Pri e dal Psdi. La giunta era in carica dal mese di 
luglio dello scorso anno. Al consiglio comunale di Siracusa 
la De ha la maggioranza iissoluta: 30 consiglieri su 50. 

•La società civile non vuole 
delegare a pochi esperti o 
ad un ceto politico la rigene
razione della democrazia, 
ma vuole contribuire in pri
ma persona a questo obietti-
vo». Lo ha detto il coordina-

••"•*"»•*•••••••••»»»»»»»»»••**•»~"•"• tore nazionale di Sinistra 
giovanile, Gianni Cuperlo, intervenendo all'annuale conve
gno di studio dei giovani delle Adi, che quest'anno si tiene a 
Potenza. «Esiste un tessuto associativo e di volontariato che 
quotidianamente lavora per modificare concretamente e 
qualificare la nostra democrazia - ha aggiunto Cuperlo -. Il 
sistema politico, i partiti tradizionali devono comprendere 
questa novità». Al convegno è intervenuto anche Vittorio 
Agnoletto, segretario nazionale della Lila, l'associazione per 
la lotta contro l'Aids, Il convegno si chiude oggi, con un di
battito sulla criminalità organizzata, al quale prenderanno 
parte, tra gli altri, Giovanni Bianchi, presidente nazionale 
delle Acli, e il vescovo di Locri, monsignor Ciliberti, che per 
la sua attività in Calabrie ha ricevuto pesanti minacce dalla 
'nadrangheta. 

Gianni Cuperio: 
«Il volontariato 
dà qualità 
alla democrazia» 

ORCQORIOPANI 

Acque agitate sulle nuove concessioni radiotelevisive 

Il Psi, Berlusconi e... 
tre tv nazionali in meno 
• • ROMA. I rapporti tra Silvio 
Berlusconi e Bettino Craxi? Ri
sponde Paolo, fratello di Silvio: 
«Mi risulta che siano sempre 
sotto il segno di una sincera 
amicizia. Detto questo è possi
bile che anche fra due amici 
possano emergere divergenze 
di giudizio. Parlare però di rot
tura è assurdo». Insomma, c'è 
o no il gelo tra Silvio e Bettino? 
Tra conferme e smentite (che 
suonano come altrettante con
ferme) Paolo Berlusconi nella 
sua intervista che apparirà lu
nedi su «L'Espresso», facendo 
le viste di pigliarsela con l'on. 
Walter Veltroni, del Pds. trova 
comunque il modo di lanciare 
un segnale non proprio pacifi
co a via del Corso. Dice il fra
tello: «Se avesimo dovuto fer
marci ogni volta che Walter 
Veltroni muoveva obiezioni 
adesso saremmo proprietari 
soltanto del Milan». Come dire: 
nessuno ci può fermare, vec
chi e nuovi antagonisti. Nell'in
tervista Paolo Berlusconi con
ferma definitivamente che egli 
cappeggerà una società che 
uscirà dalle costole della Finin-
vest, per gestire il patrimonio 
immobiliare del gruppo e in

corporare «Il Giornale", in mo
do da aggirare quella norma 
della legge Mamml, che \ieta 
di possedere una molutudinc 
di tv e anche un giornale quoti
diano. 

In quanto alla vicenda del 
gelo Berlusconi-Psi, esplosa al
l'indomani del referendum 
(via del Corso accusò la Finin-
vest di scarso appoggio alla 
campagna astensionistica) 
ma maturata allorché l'uomo 
di Andreotti, Ciarrapco, me
diò tra Berlusconi e De Bene
detti, essa si è arricchiti di 
nuovi capitoli. Ad esempio: 
l'affermazione reiterata da 
Ugo Intini, il quale - condivi
dendo recenti affermazioni di 
Veltroni - ha auspicalo la rigo
rosa attuazione della legge 
Mamml; una analoga afferma
zione del vice-presidente del 
consiglio, Martelli: la confer
ma, nel consiglio di ammini
strazione rinnovato d i «Repub
blica», di Gianni Letta, strettis
simo collaboratore di Berlu
sconi, grande amico di An
dreotti; la visita, compiuta gio
vedì scorso dalio stesso 
Berlusconi, nell'ufficio pr.vato 

di Andreotti. 
In definitiva, se ora ci si scal

da tanto è perchè prima o poi, 
eventuali elezioni politiche 
permettendo, bisognerà risol
vere la questione delle conces
sioni alle N private nazionali. Il 
ministro Vizzzini ne vuole dare 
9 e non 12, come Mamml, il 
che potrebbe significare anche 
qualche pericolo iser una delle 
tre Telepiù impiantate da Ber
lusconi e allocate presso soci 
amici. In un confronto svoltosi 
l'altra sera a Savona con i rap
presentanti delle emittenti lo
cali e con Vincenzo Vita, re
sponsabile nazionale di setto
re del Pds, il ministro Vizzini ha 
confermato che vorrebbe veni
re a capo della vicenda in set
tembre e che si servirà anche 
della guardia di Finanza per 
indagare su eventuali concen
trazioni illecite. In quanto alla 
radio, il ministro ha nvelato 
che non sa da dove comincia
re perchè non ha trovam al mi
nistero neanche l'impostazio
ne di un lavoro preparatone 
«Sono i guasti - h.i commenta
to Vita - di 15 anni di mancata 
regolamentazione». 
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La capitale si prepara ad accogliere il summit 
Saranno quattromila gli uomini impegnati 
per garantire la sicurezza agli otto leader 
Si temono attacchi terroristici dell'Ira 

«State attenti alle bombe» 
Una città sotto assedio 
Quanti saranno gli uomini impegnati a garantire la 
sicurezza del vertice? «Quanti sono necessari» ri
spondono a Scotland Yard. Si sa che saranno più di 
quattromila. Sotto assedio gli aereoporti londinesi e 
la zona di StJames's Park e di Lancaster Palace. Il 
primo ad arrivare nella capitale inglese, ieri, è stato 
il giapponese Kaifu, mentre l'ultimo sarà, stasera, 
George Bush. La polizia teme attentati dell'Ira. 

ALnCHRNABB 

• LONDRA. Un gigantesco 
apparato di sicurezza e già atti
vo all'aeroporto di Heathrow e 
intomo all'edificio .di Lanca
ster House. «Nod siamo abitua
ti a parlare di questioni di sicu
rezza» dicono a Scotland Yard, 
e quando si chiede quanti sa
ranno gli uomini impegnati a 
proteggere i sette Grandi ri
spondono: «Il numero neces
sario». Di certo si sa che saran
no più di quattromila. Il parco 
intomo a St James's Palace -
dove un tempo i gentiluomini 
si sfidavano a duello - è prati
camente posto In stato d'asse

dio da agenti in divisa e in bor
ghese fra i quali ci sono mem
bri delle teste di cuoio Sas 
(Special Air Service) che han
no espletato un ruolo definito 
«altamente significativo» nella 
guerra del Golfo. Gli esperti mi
litari Inglesi hanno trasformato 
i tetti delle case nei pressi della 
zona dove si terrà il vertice in 
sofisticati osservatori, mentre 
Scotland Yard ha avuto il com
pito di «schedare» 1 nomi di mi
gliaia di persone che lavorano 
nelle vicinanze di Lancaster 
House e negli alberghi dove ri
siedono i membri delle dele

gazioni. Centinaia di poliziotti 
inglesi, coadiuvali da uomini 
dei servizi segreti statunitensi, 
stanno già pattugliando da al
cuni giorni l'aeroporto di Hea
throw dove ieri è arrivato il pre
mier giapponese Kaifu. Il pri
mo ministro di Tokyo 6 stato 11 
primo dei sette Grandi ad arri
vare a Londra, mentre l'ultimo 
sarà il presidente statunitense 
George Bush, che giungerà in 
elicottero stasera. Non tutti, co
munque, arriveranno a Heath
row: la maggior parte dei lea
der ha scelto di atterrare alla 
base aerea di Northolt, attual
mente inavvicinabile. 

Mikhail Gorbaciov, che sarà 
a Londra martedì sera, giunge
rà a Heathrow, e il percorso 
che conduce dall'aereoporto 
al centro della città sarà un 
lungo cordone azzurro: gli 
agenti della polizia formeran
no infatti una sorta di catena 
umana. È la prima volta che la 
capitale inglese ospita un in
contro tra I leader delle due su
perpotenze. 

Il pericolo pubblico numero 

uno è, ovviamente, l'Ira che 
nei mesi scorsi ha già tentato 
un attentato con colpi di mor
taio contro il premier britanni
co Major, e Scotland Yard Ila 
sfruttato la clamorosa fuga dal 
carcere londinese di Brixton di 
due membri della formazione 
terroristica - avvenuta la serti-
mana scorsa - per compiere 
dei raids nei quartieri della ca
pitale popolati da irlandesi. Un 
altro potenziale pericolo viene 
da gruppi estremisti che po
trebbero sfruttare l'occasione 
per qualche attentato dimo
strativo di ritorsione nei con
fronti di paesi che, più o meno 
direttamente, hanno parteci
pato alla guerra del Golfo. 

Gli otto leader - comprerò 
Gorbaciov - hanno al segui.o 
circa mille funzionari ed assi
stenti e intomo a loro ci soro 
circa 3.500 giornalisti e teleo
peratori. L'operazione di poli
zia costerà fra i 6 e i 12 milioni 
di sterline, cioè circa 28 miliar
di di lire. Anche la popolazio
ne è stato allertata con manife
sti che mostrano una borsa da 

viaggio nera su fondo bianco e 
la scritta in blu: «Bombs: be al
ter» (Bombe: siate vigili). Ci 
sono consigli sul come com 
portarsi nel caso in cui ci si tro
vi nei pressi di un bagaglio ap
parentemente abbandonato. 

L'unico beneficio che per 
ora i londinesi hanno potuto 
verificare come diretta conse
guenza del summit è il fatto 
che le strade intomo a West-
minster e Lancaster House so
no più pulite dato che i cestini 
dei rifiuti e i sacchi di immon
dizia vengono svuotati o porta
ti via con insolita regolarità: 
inoltre sono sparite le buche 
che costellavano le vie del cen-
irò. Non c'è traccia invece dei 
vasi di piante fiorite di cui 
quotidiani avevano parlato al' 
curii giorni fa forse perché so 
no mancati gli sponsor privati. 
Questi ultimi invece si sono 
presiintati in massa per ritomi 
re di alimenti e bevande i sette 
Grandi. 

Un altro grande problema 
sarà rappresentato dal traffico: 
in una città dove anche la 

S'incontreranno qui | 

Buckingham Palace 

macchina della regina si ferma 
per far passare i pedoni sulle 
strisce, non è previsto di chiu
dere al traffico determinate 
strade per ragioni di sicurezza. 
Difficile immaginare gli ingor
ghi che il passaggio di 7 cortei 
di auto potranno essere causa
ti nei prossimi giorni. 

La regina riceverà gli illustri 
ospiti a Buckingham Palace, e 
la serata offrirà anche la princi
pale pietanza del menù cultu
rale, un concerto di James Gal-
way e l'inevitabile banda mili
tare, mentre John Major invite

rà i Grandi a cena alla Torre di 
Londra, nella stessa stanza in 
cui Anna Bolena trascorse i 
suoi ultimi giorni. In assenza 
della Thatcher - per cui i cinici 
prevedono una celebrazione 
dietro le quinte di tutti quei lea
der» che non la potevano sop
portare -, Major, che dai tempi 
della sua ascesa a Downing 
Street è sempre rimasto nel più 
assoluto grigiore, coglierà ogni 
«photo opportunity» nel tenta
tivo di ottenere qualche grado 
in più di popolarità intemazio
nale al centro di tanti ospiti, 
con un occhio alle elezioni po-

liticheche si stanno avvicinan
do. Forse con un po' di malizia 
un quotidiano ha presentato il 
premier candese Brian Mulro-
ney al primo posto nella lista 
degli invitati a cui Majorl ara gli 
onori di casa, con la piecisa-
zione che Mulroney ha la ma
nia di cambiarsi la camicia 
cinque volte al giorno. C 'è an
che una breve menzione per 
Andreotti: «È stato fuori <-• den
tro i governi italian i da quaran-
t'anni, il che dice qualcosa sul 
suo senso di humour». Casi al
meno dall'Italia arriva un po' 
di «divertimento». 

Da Rambouillet a Houston, sedici anni di summit 

L'ultimo incontro del G7 a Houston nel luglio 1990 

wm Ecco la storia dei summit 
e delle loro decisioni. 
Ramboniltet, 15 novembre 
1975. Al primo appuntamento 
tra i sette Grandi gli Usa si im
pegnano a limitare le oscilla
zioni del dollaro. Si discute sul
le strategie di ripresa economi
ca, meno della crisi energeti
ca. 
Portorico, 27 giugno 1976. 
Poche le novità. Ci sono segna
li di ripresa dalla recessione, 
ma inflazione e disoccupazio
ne non calano. 
Londra, 7 maggio 1977. Cre
scente preoccupazioni per l'e
conomia mondiale; per gli Usa 
c'è Jimmy Carter, per l'Italia 
c'è già Andreotti. Nasce la teo
ria delle «locomotive»: i paesi 
con surplus commerciale tira
no l'economia, quelli con forte 
inflazione devono varare poli
tiche di risanamento. 

Bonn, 16 luglio 1978. Co
mincia, timida, la concertazio
ne tra le politiche dei sette per 
rilanciare la crescita economi
ca tenendo sotto controllo l'in
flazione. Restano i disaccordi 
sulle politiche commerciali. 
Guadalupa, 4 gennaio 

• 1979. Non partecipano Giap
pone, Italia e Canada; i quattro 
discutono dei rapporti con 
l'Est e del disarmo. 
Tokio, 28 giugno 1979. Tie
ne banco l'energia, dopo il 
trionfo della rivoluzione isla
mica in Iran e le pesanti riper
cussioni sul mercato petrolife
ro mondiale. Varato un regi 
stro delle operazioni petrolife
re intemazionali, il controllo 
sul prezzi intemi del greggio, il 
rilancio del nucleare. 
Venezia, 22 giugno 1980 
Ostaggi in Iran e invasione del-
l'Afganistan monopolizzane 
l'attenzione sul rapporti Est-

Ovest. Deciso il boicottaggio 
delle Olimpiadi di Mosca. 
Ottawa, 20 loglio 1981. L'era 
Reagan. Forti contrasti sulla 
politica degli alti tassi d'inte
resse Usa che strangolano le 
possibilità di ripresa economi
ca. 
Vernine*, 4 giugno 1982. 
C'è ancora la recessione, i tassi ' 
americani non calano e il dol
laro si mantiene su valori ele
vatissimi. Ancora polemiche 
sulla politica monetaria e com
merciale, contrasti sul contrat
to per il gasdotto siberiano. 
WilUamaburg, 28 maggio 
1983 II fallimento di Versailles 
spinge a un compromesso, an
che se ci sono segnali di ripre
sa e calano 1 prezzi petroliferi. 
Dichiaratone comune sulla si
curezza, l'Europa si impegna a 
installare gli euromissili. Ma 
dollaro e tassi d'interesse Usa 

continuano la loro corsa. 
Londra, 7 giugno 1984. La 
ripresa c'è, ma gli europei con
tinuano ad accusare la politica 
monetaria americana, che tra 
l'altro contribuisce pesante
mente all'indebitamento dei 
paesi in via di sviluppo. Sul de
bito dei Pvs la conclusione è 

Bonn, 2 maggio 1985. È uno 
dei vertici più interlocutori, no
nostante I urgenza dei proble
mi: deficit di bilancio Usa, 
coordinamento delle politiche 
economiche, crescita delle 
tensioni protezionistiche. 
Tokio, 4 maggio 1986. Si 
parla molto di terrorismo. De
ciso l'impegno a scambiare in
formazioni e misure contro 
quegli Stati (Libia, Siria) accu
sati di sostenerlo. In campo 
economico, generiche richie
ste sul coordinamento e primi 
accenni all'armonizzazione 

degli indicatori economici. 
Venezia, 8 giugno 1987. Si 
discute di misure contro la dro
ga, ma non c'è nessun impe
gno per ridurre il debito Usa e 
per alleggerire il drammatico 
indebitamento dei paesi pove
ri. Accenni alla supervisione 
delle politiche economiche, 
dei tassi e delle valute. 
Toronto, 28 ghigno 1988. 
Dopo le tensioni valutarie del
l'ottobre scorso, soddisfazione 
per la tenuta della collabora- • 
zione tra I sette. Il documento 
finale impegna a una riduzio
ne dei deficit di bilancio ameri
cano e italiano, e parta di un 
coinvolgimento nella colabo-
razione dei paesi di nuova in
dustrializzazione dell'Asia 
Orientale. Ancora contrasti 
sulle politiche commerciali. 
Parigi, IShigjlo 1989. Clima 
di festa per UBicenlénaire. ma 
risultati concreti pochini. Si ri

badisce la necessità di una 
concertazione sul nome valu
tario e dei tassi di interesie. re
stano le tensioni sul commer
cio intemazionale (sempre 
bloccato l'Uruguay Round del 
Gatt). Incaricati gli europi di 
coordinare gli aiuti ti Polonia e 
Ungheria. 
Houston, 9 luglio 1990. Pri
mo vertice dopo la caduta del 
muro di Berlino. All'ordire del 
giorno gli aiuti ai pai;si dell'Est 
e soprattutto per l'Unione So
vietica. Allentate le sarzioni 
contro la Cina varate dopo la 
strage di piazza Tian An Men. 
PerT'Urss, nessun piano coor
dinato; piuttosto vaghe le con
clusioni sul negoziai» sulle po
litiche commerciali, i contrasti 
tra Europa e Usa continuano. 
Nessun impegno concreto per 
il debito dei paesi in via eli svi
luppo. 

La piantina del centro di Londra, 
completamente isolato 
per timori di attentati. 
Le straile intorno 
a Buckingham Palace 
e Lanciister House 
sono sorvegliate 
giorno (i notte dalla polizia 

Barbara Bush 
e le altre 
Due giorni 
di ricevimenti 

mm LONDRA Cori l'assenza 
di Margaret Thatcher, il sum
mit dei sette grandi paesi in
dustrializzati si trasformerà 
inevitabilmente in un club 
•persoli uomini». Ma natural
mente, nella cornice del ver
tice oltre ai lavori ed agli in
contri protocollari che impe
gneranno i sette leaders, è 
«tato preparato un program
ma anche per le signore. 

La first lady americana 
Barbara Bush effettuerà, in 
compagnia della principessa 
Diana, una visita ad un repar
to dell'ospedale londinese di 
Meddlesex, centro di cura 
specializzato nell'accoglien
za di malati di Aids. Tale tipo 
di impegno è una consuetu
dine per la moglie del presi
dente .imerica.no. Un pro
gramma simile è stato messo 
a punto dall'organizzazione 
anche per tutte le altre ladies 
che accompagnano i sette: 
insieme si recheranno in visi
ta all'ospedale Stoke Mande-
ville. struttura atta al ricupero 
degli handicappati. 

Per le signore è stata inol
tre prevista una serie di attivi
tà del tutto distensive, tra cui 
la visita allo stupendo orto 
botanico di Kew. che in que
sta stagione, grazie alla piog
gia ininterrotta del mese 
scorso, sfoggia i suoi colori 
più sgargianti 

La signora Thatcher, la 
«dama di ferro» che detiene il 
record di partecipazione ai 
G7, essendovisi recata per 
ben dodici volte, dunque 
non ci sarà, ma la sua figura 
si muoverà ugualmente ai 
margini del vertice. Ad esem
pio pare scontato un suo in
contro con il presidente Mi
khail Gorbaciov, col quale 
nel corso della sua attività di 
premier ha sviluppato una 
vera e propria amicizia, che 
va oltre i canoni ufficiali e le 
notevoli differenze ideologi
che tra i due. Gorbaciov si in
contrerà anche la regina Eli
sabetta, che ha esplicitamen
te invitato il leader sovietico 
ma anche sua moglie Raissa 
nella residenza di Buckin
gham Palace, per giovedì 
prossimo. 

VACANZE LETE 

A QATTEO MARE - QOBBI HO
TEL - Divertimento assicurato a 
prezzi contenuti, grandissima 
p i s c i n a , d i v e r t e n t i s s i m o 
acquasclvolo - tappeto elastico 
- giochi gratuiti - spettacoli se
rali - colazione buffet - scelta 
menu - 4 alberghi VI attendono 
- pensione completa 34.0007 
60.000 - promozione settimana 
27/7-4/8 sconto comitive - ra
gazz i . R ich iede tec i of fer te 
0647/85350. (79) 

BELLARIA - Motel Wega - Via 
B ios Mauro, tei 0541/44593 -
nuovissimo, t ranqui l lo , came
re con bagno, balcone, ascen
sore , parchegg i , colazione, 
buffet. Giugno 30.500/33.000. 
luglio 37.500/40.000 tutto com
preso. Bambini sconto40%. Di
rezione proprietario. (27) 

CESENATICO • Hotel King -
Viale De Amlcis 88. tei. 0547/ 
82367. camere con bagno, 
ascensore, parcheggio, menù 
a scelta, colazione buffet in ve
randa, giardino. Giugno e set
tembre f ino a l 20/6 36.000. lu
g l i o 42.500/49500, a g o s t o 
55.000/39500 - Offerte speciali 
weekend. (63) 

OESENATICO-VALVEROE - Ho
tel Bei tene - Tel. 0547/86216 -
tutte camere con bagno e bal
cone, ascensore, parcheggio, 
menù a scelta. Maggio/giugno 
e dal 26 agosto 32.000. luglio 
38.000, agosto 48.000. Sconto 
bambini 40%. (39) 

ECCEZIONALI SETTIMANE AZ
ZURRE SULL'ADRIATICO -
Giugno 280.000: Luglio 320.000 
- c o m p r e s o o m b r e l l o n e e 
sdraio - sconto bambini - CESE
NATICO VALVERDE - HOTEL 
CARAVELLE - 3 stelle - confor
tevolissimo - menu a scelta -
parcheggio - PRENOTATEVI!! -
Tel. 0547/86234. (67) 

ECCEZIONALE offerta luglio: 
pensione completa 35.000 -
bambini 50% - Riminl Vlserba -
Hotel Jet - aul»mare - ottimo -
conlotevollaslmo - approntiate-
ne l - te i 0841/391240. (76) 

QABICCE MARE - Hotel CAPRI 
- Tel. 0541/954635 - centrale -
famil iare - ogni confort • par
cheggio - colazione buffet - cu
cina tipica romagnola - scelta 
menù • giugno 36.000 - luglio 
42.000 • agosto 55 000/42.000. 

(48) 

QATTEO MARE - HOTEL 
WEST-END Via Forlì 11 - Tel. 
0547/87055 - vicinissimo mare -
modernissimo - tutte camere 
bagno , ba lcone, te letono -
ascensore - parcheggio - am
pie sale soggiorno - tv • giochi 
bambini • menu a scelta - Giu
gno 31.000/33.000: Lug l i o 
37.000: Agosto 46.000/37.000: 
Settembre 31.000 - tutto com
preso. (72) 

IGEA MARINA - Hotel Pieran
gela - telefono 0541/331750 -
sul mare, spiaggia privata, pi-
sciana, parcheggio, colazione 
buffet, buffet verdure. Pensio
ne completa giugno 38.000 - lu
glio 47.000 (43) 

IGEA MARINA - HOTEL SOU
VENIR tei. 0541/330104 - vicino 
mare - tranquillo - accogliente 
nella tradizione romagnola -
tutte camere con bagno e bal
cone - parcheggio • ricca pen
sione • buffet verdure - pensio
ne completa bassa stagione 
32.000 - media 36.000 - alta 
40.000/47.000 - tutto compreso -
direzione proprietario - SPE
CIALI WEEK-END. (32) 

MIRAMARE/RIMINI - HOTEL 
DIVINA - vis Don Masi - tei. 
(0541) 384054 - 371412 - a 100 
m. dal mare - ascensore - cuci
na r o m a g n o l a - m a g g i o / 
g i u g n o / s e t t e m b r e 20 000/ 
26.000 - luglio 29.000 - agosto 
43.000. (18) 

MISANO ADRIATICO • Pensio
ne Esedra - via Alberello 34 • 
Tel. (0541) 615196 - rinnovata -
vicina mare - camere con/sen-

- za servizi - balconi - parcheg
gio - cucina casalinga - pensio
ne completa giugno-settembre 
26.000/27.000 - luglio 31.000/ 
32.000 - 1/23 41.000/42.000 - 24/ 
31/8 31.000/32.000 tutto com
preso - cabine mare - sconti 
bambini - gestione propria. 

(34) 

R I C C I O N E A L B E R G O 
ERNESTA - Via Bandiera, 29 -
zona Terme - Tel. 0541/601662 -
vicino mare - familiare - tran
quillo - cucina casalinga - pen
sione completa- Bassa stagio
ne 27 000/30.000; Media 31.000/ 
35.000 - sconti bambini e terzo 
le t to • so lo pernot tamento 
18.000/22.000. (66) 

RICCIONE - HOTEL ALFONSI
NA - tei. 0541/41535 - vialeTas-

so 53 - centrale e vicinissimo 
mare, tranquillo, camere servi
zi, balconi, ascensore, giardi
no ombreggiato, cucina curata 
dalla proprietaria - Maggio l i 
no 14/6 30 000 - 15-30/6 e set
tembre 32.000 - luglio e 19-31/8 
38.000-1/18/848 000 tutto com
preso. Sconti bambini. (17) 

RICCIONE- PENSIONE GIAVO-
LUCCI - viale Ferraris 1 - tei. 
(0541) 605360 / 601701 / 613228 
- vicino mare e zona terme - rin
novata - cucina casalinga - ca
mere con/senza servizi - am

b i e n t e fami l iare - pensione 
comple ta g iugno/se t tembre 
25.000/27 000 - luglio 31.000/ 
33.000 - 1-20/8 38.000/40.000 -
21-31/831.000/33 000 tutto com
preso - cabine mare - gestione 
propria - sconti bambini. (29) 

RIMINI-MAREBELLO - Hotel K 
2 - Viam Regina Margherita, tei. 
0541/373174 - direttamente ma
re, moderno, ogni confort, cuci
na casalinga particolarmente 
curala. Giugno 30 000/33 000, 
luglio 38.000/40.000. (61) 

RIMIMI - HOTEL MONTREAL -
viale Regina Elena 129 - tei. 
0541/381171 - sulla passeggia
ta - 30 mt. mare - moderno - ca
mere servizi - teleiono - ascen
sore - parcheggio - cucina ca
sa l inga • giugno settembre 
29.000/32.000 • luglio 35.000/ 
38.000 - agosto 50.000/38 000 

(15) 

RIMIMI - Hotel Rlver ù -ù -tt • 
Tel 0541/51198, fax 21094. Sul 
mare, completamente rimoder
nato, parcheggio, ogni confort, 
cucina curata dal proprietario, 
menù a scelta, colazione a buf
fet. Pensione completa bassa 
stagione 37.000, media 45.000, 
alta 55.000 Animazioni giorna
liere - tours gastronomici (59) 
RIMIMI - PENSIONE ROSA DEL 
MARE-VIA SERRA 30 tei 0541/ 
382206 - vicino mare - giardino 
recintato - parcheggio - cucina 
casalinga, abbondante - giu
gno settembre 24 000/27 000 -
lugl io 20-31 agosto 28.000/ 
32.000 - complessive - direzio
ne Arlotti. (37) 

RIMINI - PENSIONE VILLA 
, DRUSIANA - via Costa tei 0541/ 

380600 - vicino mare - ambien
te tranquillo - ideale per fami
glie - cucina romagnola - pon-
uione completa: maggio giu

gno settembre 26.000 - luglio 
33.500 - agosto 43 500. (2R| 

RIMINI - PENSIONE TRINIDAD 
lei 0541/391110 - vicinissimo 
mare - tranquillo - familiare -
cucina casalinga curata dai 
p ropr ie ta r i - bassa 27.000/ 
28.000 - luglio 31.000/33.000 
complessivo interpollateci 

(45) 

RIMINI - MIRAMARE - PENSIO
NE MARE ADRIATICO - vie Lo-
caletti 14 - tei (0541) 372116 -
(priv. 377404) - vicinissimo ma
re e terme - tranquillo - familia
re - camere servizi - bar - sala 
tv - giardino • maggio giugno 
settembre 27 000: luglio 30 000/ 
33.000, agosto Interpollateci. 

(22) 

RIMIMI - VISERBA - Pensione 
Occhia i - Tol. 0541/733306. Vi
cina mare, camere con servizi, 
parcheggio, cucina familiare. 
G i u g n o - s e t t e m b r e 27.000, 
luglio 33.000 (41) 

RIMINI/VISERBA - PENSIONE 
RENZO - tei. 0541/732956 - d i 
rettamente mare • familiare -
cucina casalinga - ECCEZIO
NALE - pensiono completa giu
gno 22.000 - luglio 26.000 - pos
s ib i l i tà solo pernottamento 

(40) 

RIMINI - VISERBELLA - HOTEL 
BOOMERANG - Tel . 0541/ 
721002 - vicinissimo mare -
tranquillo - tutte camere servi
zi, balconi, parcheggio - tratta
mento famil iaro - OFFERTA 
SPECIAL ISS IMA - G iugno 
28 000, Luglio 34.000 - direzio
ne proprietario. (69) 

RIMINI - RIVABELLA - HOTEL 
NORINA - Tel 0541/25422 - vici
nissimo mare - tranquillo - otti
mo - tutte camere con bagno -
ascensore - aria condizionata -
sala tv - giardino - parchoggio -
menu a scelta - buffet - ultimis
sime disponibilità luglio - dire
zione proprietario (68) 

RIMINI - VISERBELLA - PEN
SIONE RIDENS - sul mare - pro
prietari - posizione stuponda -
camere con bagno - balcone -
parcheggio - cucina speciale -
u l t i m i s s i m o l ug l i o 36 000/ 
38.000-tei 0541/721005. (76) 

TARANTO GALLIPOLI bilocale 
più moderno appartamento, 
Luglio 1 300.000 - Luglio villa 

.bi/tritamiliare. 02/4568038 (75) 

l'UNITA VACANZE 
MILANO - Viale FuMo Testi 75 - Tel. (02) 64.40.361 

ROMA - Via dei Taurini 19 - Tel. (06) 44.490.345 
Informazioni anche presso le Federazioni del Pds 

I RAJNffi ITINERARI 
viaggio in Venezuela 

PARTENZA: 4 agosto da Milano e Roma 
TRASPORTO: voli di linea - DURATA: 15 giorni (13 notti) 
ITINERARIO: Italia / Portamar - Merida - Caracas - Canaima - Morrocoy 

Caracas / Italia 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: L 3.560.000 

Lo quota comprende volo a/r, la sistemazione In camere doppie con servizi In alberghi d i 
prima categoria • in lodge a Cana ima la mezza pensione a Morrocoy.la pensione com
pieta a Canaima, la prima colazione nelle altre località, visite Incluse 

mandala tibetano 
(viaggio in Nepal e Tibet) 

PARTENZA 7 agosto da Roma 
TRASPORTO: voli di linea - DURATA: 15 giorni (13 notti) 
ITINERARIO: Roma / Karachi - Katmandu - Zhangmu - Xegar - Shlgatse 

Gyantse - Lhasa - Katmandu - Karachi / Roma 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: L. 4.000.000 

La quota comprende volo a/r, la sistemazione in camere doppie in alberghi ai prima ca
tegoria, la pensione compioto, visite Incluse 

viaggio in Thailandia 
PARTENZA: 3 agosto da Roma 
TRASPORTO: voli di linea - DURATA: 15 giorni (13 notti) 
ITINERARIO: Roma / Bangkhok - Chiana Mal - Phuket / Roma 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: L. 3.150.000 

(supplemento partenza da Milano L. 90.000) 
Lo quota comprende voto a/r. lo sistemazione in camere doppie In alberghi al catego
ria lusso, la prima colazione, aue cene tipiche, visite Incluse 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 

SIENA 
Bando di gara per licitazione privata 

(interiore si mlliono di Ecu i 

Le lettere sottolndicale corrispondono a quelle previste nel
l'allegato III al D.P.C.M. 10/1/91, n. 55. In G U. n. 49/91. 
a) L'Amministrazione Provinciale di Slena, con sede in via del 
Capitano 14, 53100 Slena, telefono 261111, fax 261239, indice 
una licitazione privata par l'appalto del lavori di ampliamento 
• rettifica della stratta pi-ov.la n. 18 «del mania Amiate»: tratto 
Plancastagnalo-S.S. n. ì Cassia: 1 * lotto di cui al progetto ap
provato con deliberazione del C.P. n. 111 in data 21/3/89: 
e) L'appalto verrà aggiudicato secondo la normativa di cui agli 
artt. 1 lettera d) e 4 della legge 2/2773, n. 14; 

d) Il lavoro dovrà e ise rc eseguito in località Comune di Pian-
castagnalo (Si) e consiste nella esecuzione di opere stradali. 
Le caratteristiche generali dell 'opera sono- movimenti mate
ria, opera d'arte • b itumnhira. Le prestazioni hanno la seguen
te natura: lavori stradali per l'Importo globale di L. 
1.352.100.000. L'importo dei lavori a base di gara è previsto 
nella misura di L 1 077.030 000. Dalle richieste per l'ammissio
ne alla gara dovrà risultare, a pena di esclusione, l'Iscrizione 
all'A.N.C. nella categoria 6 e nella classe 5. L'appalto è costi
tuito da un unico loro, senza opere scorporat i l i ; 
e) L'appalto dovrà essera ultimato nel termine di mesi 9; 
j) Si avverte che l'Oliera è tinanziata con operazione di mutuo 
della Cassa DD PP. con > Fondi del Risparmio Postale e che il 
calcolo dal tempo contrattuale per la decorrenza degli interes
si di ritardato pagamento non terrà conto del giorni intercor
renti tra la spedizione della domanda di somministrazione e la 
ricezione del relativo mandato di pagamento presso la Sezlo-
ned i Tesoreria Provinciale II pagamento della prestazione sa
rà effettuato sulla buse di quanto disposto dal Capitolato spe
ciale d'appalto; 
k) Possono partecipare imprese riunite, secondo quanto stabi
lito dagli artt. 20 e se guanti della legge 8/8/77, n. 584, e succes
sive modificazioni ed m ig raz i on i . L'impresa non potrà pre
sentare domanda di partecipazione contemporaneamente 
quale impresa singola e quale membro d i associazione tempo
ranea, nò essere parte di più raggruppamenti, pena l'esclusio
ne dell 'Impresa stessa e dei raggruppamenti di cui essa la par
te o dichiara di voler far parte. Pertanto, l ' impresa nella do
manda dovrà specificare di chiedere di essere invitata come 
impresa singola, oppure come impresa riunita, oppure come 
impresa che dichiara congiuntamente di volersi riunire; 
m) Il periodo di tempo, precedente all 'aggiudicazione, decor
so il quale gli offerenti hanno la facoltà di svincolami dalla pro
pria offerta è di giorni 4£ dalla data ult ima dalla quale il ban
do o la lettera d'invito consentono di presentare l'offerta; 
q) L'ammissione delle imprese non iscritte all'A.N.C. aventi 
sede In uno Stato della CE.E. avverrà alle condizioni previste 
dagli art i . 13 e 14 della legge n. 584/77; 
s) L'Amministrazione n o i si avvale della procedura di cui al
l'art. 2 bis, comma 2", della legge 26/4/89, n 155; 
Le domande di partoclpcizione, redatte su carta da bollo, do
vranno pervenire, a mezzo raccomandata del servizio posta
le di Stato, all'Ufficio Contratti di questa Amministrazione Pro
vinciale entro e non oltre le ore 12 del giorno 26/7/91, con av
vertenza che la spedizione di tali domande è ad esclusivo r i 
schio del mittente L« lettore d'Invito a presentare le offerte sa
ranno spedite entro il 31 »gosto1991 La richiesta d'invito non 
vincola l'Amministra rion 9 appaltante 
Slena, 11 luglio 1991 | L P R E S | D E N T E A k n n n ó r o stamim 
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NEL MONDO DOMENICA 14 LUGLIO 1991 

Si apre domani nella capitale britannica l'incontro 
tra i sette paesi più industrializzati del mondo 
Ora che l'Urss non è più «il nemico» diventa difficile l'intesa 
Riflettori puntati sull'arrivo del capo del Cremlino 

Tutti con Gorbaciov, ma c'è chi frena 
Comincerà la cooperazione o saranno solo timide misure? 
Un vertice storico che segnerà l'inizio della coope
razione economica est-ovest o solo timide misure a 
sostegno dell'Urss? Alla vigilia del G7 e dell'incontro 
con Gorbaciov, Usa e Giappone frenano gli entusia
smi. Tutti vogliono aiutare l'Urss, ma non nella stes
sa misura e con la stessa apertura di credito politico. 
Sparito l'antico nemico, per l'Ovest è sempre più 
difficile essere unito. Toma lo spettro di Saddam. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
ANTONIO POLUO SAUMBCNI 
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aBlXINDRA. Il -Gì and Dar-

Sain», il grande patto tra Urss e 
i sette potenze del mondo in

dustrializzato, sembra essersi 
rovesciato se non certo nel suo 
contrario almeno in un accor
do dei piccoli passi. Non è col-

' pa della recessione che anco
ra morde duramente in tre 
paesi su sette (Stati Uniti, Gran 
Bretagna e Canada) e della 
stagnazione che preoccupa 
italiani e francesi, né soltanto 
della crisi dei risparmio o dei 
deficit pubblici che succhiano 
le risorse che potrebbero esse
re utilizzate per rimettere in 
moto un meccanismo virtuoso 
per l'intera economia mondia
le. La corsa al realismo dopo 
mesi di suggestioni e grandi se-

Sali di disponibilità potrebbe 
' parte di un gioco diplomati

co nel quale ciascuno alza - o 
diminuisce -Ila posta alla ricer
ca di un compromesso miglio
re per se. Ma se la diplomazia 
ha un senso.'ha un senso an
che la storia che ciascuno dei 
membri del G7 si porta dietro. 
Ciò vale pure, naturalmente, 
per l'altro protagonista del ne
goziato più complesso e più 
carico di conseguenze per gli 

<assetti IntemazionaltTJeglI ulti-
. mi anni, cioè l'Urss. Solo che la 
differenza tra 17 e il «numero 8» 
del vertice londinese che co
mincerà ufficialmente domani 
pomeriggio, è che mentre Gor
baciov ha raggiunto a casa 
propria quel sostegno minimo 
necessario all'apertura all'o
vest (pur con contraddizioni e 
giudizi sospesa e preso deci
sioni che rafforzano le basi 
della transizione ad una eco
nomia di mercato, i partner oc
cidentali mano mano che ve
niva definita l'agenda del verti
ce hanno perso la loro uniti di 
vedute e si sono divisi - sche-
matlcamante - tra chi vuole 
accelerare e chi vuole frenare. 
L'evento - il primo incontro tra 
capi di stati e di governo dei 7 
con Gorbaciov - è di impor
tanza primaria, ma lo spirito 
solidale dell'ovest risulta an
nacquato. Cosi si è sentito un 
Mitterrand già caustico sull'esi
to del vertice, un Kohl insoddi
sfatto che ritiene di aver fatto la 
sua parte con la ex Rdt e ricor
da a Bush che l'Europa non 
può essere lasciata sola a fron
teggiare fiumane di nuovi im-

migiati e* a finanziale Iti iiupie-
se perchè investano all'Est 
mentre gli Usa continuando ad 

' attrarre i capitali grazie al su-
perdollaro. 

Giusto ieri, poi. la Banca eu
ropea per la ricostruzione e lo 
sviluppo (Berci) segnalava, in 
un documento, un «aumento 
del deterioramento dell'eco
nomia sovietica» definendone 
•critica- la situazione. Il docu
mento segnala che nel primo 
quadrimestre del 1991 la pro
duzione sovietica e diminuita 
del 10%, i prezzi sono aumen
tati del 24%, e il deficit statale 
ha raggiunto la cifra prevista 
per tutto l'anno. La Berd preve
de che l'inflazione sovietica 
toccherà il 100* alla fine del 
1991. Per una soluzione dei 
problemi economici sovietici, 
conclude la Berd, è necessaria 
una «stretta cooperazione in
ternazionale» che sostenga un 
programma di riforme a medio 
termine. Dall'altro fronte si è 
sentito il presidente Bush cer
tamente molto netto nel rico
noscere la necessità di soste
nere politicamente Gorbaciov 
e la perestrojka. ma altrettanto 
netto a marcarne le debolezze, 
a difendere un'idea rigida del-

, la privatizzazione, a non forni
re aperture di credito che suo
nino sgradite all'elettorato 
conservatore come agli im
prenditori americani non di
sposti ad assumersi nulla del 
tanto decantato rischio im
prenditoriale. Giusto chiedere 
garanzie sul rientro dei profitti 
come sulla similitarizzazione 
dell'economia sovietica, ma la 
sensazione è che la Casa Bian
ca voglia che Gorbaciov si im
pegni con il G7 in una corsa a 
ostacoli a tempo indetermina
to senza traguardi (nelle rela
zioni intemazionali) all'oriz
zonte. Sta tutta qui la differen
za di opinioni nel G7 sull'in
gresso dell'Urss nel Fondo Mo
netario Intemazionale, il prin
cipale organismo finanziario 
del quale Mosca accetta la su
pervisione. Kohl. per esemplo, 
non vuole che sia rinviata sen
za scadenza l'adesione al Fmi 
con pieni diritti di voto e ai cre
diti. Scontro analogo alla Ban
ca europea per l'Est dove Usa, 
Giappone e Gran Bretagna im
pediscono che si tolgano le 
barriere ai linanziamenti. 

Nessun documento diplo
matico finora è riuscito a dis
solvere I contrasti sugli scambi 
commerciali o sul fatto se va 
privilegiata la lotta contro l'in
flazione o contro la recessio
ne. Contrasti che riguardano 
direttamente l'Urss: come fan
no paesi che erigono barriere 
protezionistiche tra di loro a 
impegnarsi davvero per risolle
vare economie a Est che una 
volta risanate diventeranno 
concorrenti sgraditi? Un anno 
fa, il vertice di Houston si con
cluse con un impegno a sbloc
care il negoziato commerciale 
e ridare flato alle economie 
depresse. Tre settimane dopo 
Saddam invase il Kuwait, ci fu 
la crisi dei prezzi del petrolio e 
a Une anno arrivò la rottura del 
negoziato Gatt. Non c'è orga
nismo intemazionale che dia 
la colpa della recessione/sta
gnazione all'lrak, lo scontro 
sui commerci invece è sempre 
Il sul banco degli accusati. 

Alla vigilia del vertice è com
parso Il terzo incomodo, Sad
dam. E questo complicherà la 
discussione. Il consiglio di si
curezza dell'Onu (Cina e Urss 
compresi, dunque) hanno 
una posizione comune sull'ul-

' tlmatum all'lrak affinchè apra 
all'Onu I suoi arsenali nucleari 
entro il 25 luglio. Ma negli in
contri bilaterali di Londra Bush 
ha intenzione di chiedere a tut
ti l'adesione all'eventuale via 
libera ad un'altra azione mili
tare contro Bagdad nel caso in 
cui Saddam Hussein si sottrag
ga alle decisioni delle Nazioni 
Unite. La Francia ha già avan
zato qualche dubbio. La suc
cessione delle * emergenze, 
l'Urss e la crisi profonda di tut-

, te le economie dell'Est, il con
trollo della vendita delle armi, 
la recessione e la condizione 
dei paesi strozzati dal debito 
estero e Infine - di nuovo -
Saddam Hussein ha aggrovi
gliato talmente la matassa che 
solo una forte sintonia nel G7 
può garantire la piena riuscita 
del vertice. Ma questa sintonia 
oggi non sembra esistere, al
meno nella misura necessaria. 
E c'è il rischio che di fronte al 
concatenarsi di tali emergenze 
e degli ostacoli posti ad un ac
cordo generale sull'Inserimen
to dell'Urss nell'economia di 
mercato, Gorbaciov debba fa
re buon viso a un gioco che 
avrebbe voluto migliore. Ac
cantonata la questione dei fi
nanziamenti, il leader sovieti
co si è attestato ora su tre ri
chieste chiave: partecipazione 
a tutti gli organismi economici 
intemazionali, sostegno a pre
cisi progetti di riforma e di in
vestimento, intervento di ban
che e governi per allungare le 
scadenze del debito estero. Il 
negoziato è arrivato ad una 
stretta. 

Arriva avanguardia russa 
Per il leader sovietico 
sarà la prova della verità 
Già a Londra l'avanguardia dei sovietici. Il presiden
te Gorbaciov arriverà martedì sera con il suo piano 
da sottoporre ai Sette. Nella delegazione ufficiale 
anche l'economista Javlinskij, autore del program
ma predisposto con gli studiosi statunitensi all'uni
versità di Harward. Il consigliere Primakov ha conse
gnato agli ospiti le bozze con l'intervento del leader 
del Cremlino. 

. DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
S I M Q I O S U t a i 

• • LONDRA. Arrivano i russi. I 
primi sono qui da giorni come 
Evghenij Primakov, consigliere 
del presidente, capo del Consi
glio per la Sicurezza, ma so
prattutto il nuovo tessitore del 
Cremlino dopo l'ormai certa 
uscita di scena di Alexander 
Jakovlev, eminenza grigia del
la percstrojka. Ci sarà Bcs-
smertnykh, reduce dalla mara
tona di Washington sulle armi 
nucleari, ci sarà il riccioluto 
economista Javlinskij. Prima
kov, l'accademico che tentò la 
disperata mediazione per im
pedire la guerra del Golfo, ha 
portato con sé copie del rap
porto che Mlkhail Sergheevich 
leggerà ai suoi ospiti. Indiscre
zioni? Nessuna. Quella che è 
già insediata tra l'ambasciata 
sovietica ed il Rovai Garden è 
l'avanguardia, colta e speri

mentata, del miniesercito che 
sbarcherà martedì sera allo 
scalo sorveglialissimo di Hea-
trow per il Gorbaciov-7, cosi 
come è meglio, per questo in
contro, identificare il G-7. Al 
capo del Cremlino, nel tumul
tuoso procedere dei fatti politi
ci all'interno dell'Urss, è capi
tato ultimamente di essere alle 
prese con i numeri, a parte 
quelli in rosso dei conti dello 
Stato: • ha appena lascialo a 
Mosca il «9+ 1» e si appresta 
ad unirsi ai Sette di Londra. In 
fondo, c'è anche una stretta re
lazione tra le due sigle numeri
che. Il >9+ I», infatti, è il sim
bolo dell'accordo politico-
economico tra nove repubbli
che e il «Contro» (Cremlino), 
rappresentalo da Gorbaciov, 
un'intesa che comprende an
che la svolta più significativa: 
la ritrovata sintonia Ira il fonda

tore della percstrojka e Tappe-
na insediato presidente russo 
Boris Eltsm. Sono stati proprio i 
9 capi delle repubbliche a dare 
il via libera a Gorbaciov per 
questa ardua prova In terra bri
tannica. Pertanto la formula 
potrebbe essere questa: il 
«9 + 1 » sta a Gorbaciov come il 
•G-7» sta all'Urss. Una propor
zione affidata ai solutori più 
che abili. Gorbaciov ci vuol 
provare a dispetto di tutti gli 
scetticismi, dei musi lunghi esi
biti poche ore fa da Bush e Kai-
fu nel loro incontro americano 
d, fronte alla lettera riservata di 
23 pagine che gli ha Inviato co
me succosa anticipazione del
le proprie idee. 

Tuttavia Gorbaciov può an
che contare su appoggi più 
sinceri. A Kiev, due settimane 
fa, ha conquistalo il sostegno 
dell'entusiasta cancelliere 
Kohl. L'asse Mosca-Bonn si è 
rafforzato e i più maligni, o i 
più realisti, attribuiscono que
sto successo alla consapevo
lezza del leader tedesco di do
ver aver a che fare, ancora per 
almeno tre anni, con 300mila 
uomini delle truppe sovietiche 
sul territorio della ex Repubbli
ca democratica. E l'Italia non 
ha mai nascosto le proprie 
simpatie tese a contribuire al 
successo delle niorme. Gorba
ciov non arriva per chiedere 

George 
Bush 
a a Repubblicano, 67 anni, 
presidente degli Stati Uniti dal 
1988. È al suo terzo vertice. Vi 
arriva con un livello di popo
larità record ottenuto durante 
la guerra del Golfo. Ha contri
buito all'evolversi delle rela
zioni post- Guerra Fredda con 
l'Europa e l'Unione Sovietico. 

Helmut 
Kohl 
a a Cristiano'^democratico, 
60 anni, è alla sOa ottava pre
senza al summit delle potenze 
più industrializzate del mon
do. Cancelliere della Germa
nia ovest dal 1982, e della Ger
mania unita dall'ottobre del 
'90. Ama definirsi un «nipote 
di Adenauer». Politicamente 
indebitato con Gorbaciov, è 
favoreftpe ad un aiuto all'U
nione Sovietica. 

John 
Major 
tea Conservatore, 48 anni, è 
il più giovane tra i partecipanti 
e.l vertice. Per lui tuttavia non è 
i n debutto: vi ha infatti già 
partecipato come ministro de
gli Esteri e cancelliere allo 
scacchiere. Premier britanni
c o dal novembre del 1990. La 
sua popolarità è in netto de
clino, dopo i picchi raggiunti 
durante il conflitto nel golfo 
Persico. 

soldi a vuoto. Lo ha detto e ri
petuto più volte. Punta, al con
trario, ad un obiettivo più alto 
e su questo si fonda la sfida 
che ha lanciato ai Sette che 
qualcuno ha malamente, o vo
lutamente, interpretato come 
un ricatto. Il presidente sovieti
co chiede, come gesto di pere-
strojka che stavolta parta dal 
mondo occidentale, di acce
dere ai meccanismi finanziari 
Intemazionali, vuole che la 
presenza sovietica sia conside
rata come un evento del tutto 
•normale» delle relazioni tra gli 
Stati, il nuovo ordine mondiale 
non ci sarà, o sarà incompleto, 
se non cadrà quella che il vice
premier del Gabinetto, Vladi
mir Sherbakov, presente nella 
delegazione ufficiale, ha chia
mato r<ultima cortina di ferro» 
esistente. Il muro che separa 

l'economia dell'Est, ormai pri
va ilei Comecon, e quella del 
meicato occidentale. Se ciò 
non dovesse avvenire, sarà più 
difficile il percorso sovietico 
verso la «sincronizzazione» 
delU propria economia con i 
riseli! più volte paventati di un 
ritorno all'indletro del proces
so di costruzione democratica. 

Quando Gorbaciov ha mes
so tene in evidenza i pericoli 
che proverrebbero da una di
sintegrazione dell'Urss nessu
no g li ha potuto dare torto. La 
discordia etnica è 11 pronta a 
riesploderti ad ogni passo e la 
divisione del paese, cosa ben 
nota, avrebbe ripercussioni in
temazionali ben più dirom
pente di qanto già non accada 
con la crisi jugoslava. «Quanto 
avviene a Belgrado e dintorni è 
una lezione per noi», ha am
monito negli ultimi giorni Cor-

Toshlkl 
KaHu 
a a Liberal democratico, 60 
anni, è primo ministro giap
ponese dall'agosto del 1989. È 
al suo secondo appuntamen
to con il vertice. È il più tenace 
oppositore sul fronte degli 
aiuti a Gorbaciov e all'esen
zione del dphilo su larga srala 
del terzo mondo. 

Francois 
Mitterrand 
a a Socialista, con i suoi 74 
anni il presidente francese 
quest'anno a Londra sarà il 
decano del vertice. Per lui è 
l'undicesimo G-7. È leader 
della Francia dal 1981. Grazie 
alla sua politica l'influenza di 
Parigi nella Cee è notevol
mente cresciuta negli ultimi 
anni. Ultimamente la sua po
polarità in patria ha subito ra
pide oscillazioni 

Giulio 
Andreotti 
BB Democratico cristiano, 
72 anni, è al suo undicesimo 
vertice in qualità di presidente 
del consiglio o di ministro de
gli Esteri. Vuole che il G-7 in
coraggi la stabilità nell'area 
del Mediterraneo e del Medio 
Oriente. Porta al vertice un 
tasso d'inflazione del nostro 
paese del 6.9 percento. 

Brian 
Mulroney 
a a Conservatore progressi
sta, 52 anni, il premier cana
dese partecipa al vertice per 
la settima volta. Alla sua politi
ca si deve il riavvicinamento 
del Canada all'amministrazio
ne americana. La sua popola
rità è ora in una fase di decli
no. 

baciov. E il richiamo, oltre che 
una valenza intema, ha avuto 
senz'altro un significato ben 
più ampio, come un invito alla 
riflessione alla vigilia del G-7. 

A Londra è come una sorta 
di prova della verità. Gorba
ciov sta per aprire la cartella 
con il suo piano. Il piano del 
presidente, il piano delle re
pubbliche, prossimi «Stati so
vrani». Il capo del Cremlino ha 
voluto un programma perso
nale, un programma che ha 
preso il meglio dal «Piano anti
crisi» del premier Pavlov, inviso 
ai progressisti, e dal «Piano Jav
linskij» (noto anche come «Fi
nestra sull'opportunità») so
stenuto con entusiasmo dai ra
dicali. Il lavoro del giovane 
economista Grigori Javlinskij, 
39 anni, piglio da manager effi
ciente e risoluto, è stato il per
no attorno a cui ha ruotato il 
destino dell'economia sovieti
ca da meno di tre mesi a que
sta parte. Un destino tutto an
cora da scrivere e che è anche 
affidato all'esito del «Gorba
ciov-7» sebbene la parola d'or
dine de' <ling"nti sovietici SIHÉ 

«Dobbiamo uscirne prima di 
tutto con le nostre forze». 

Quando venerdì tulio sarà fi
nito, Gorbaciov nentrerà a Mo
sca per affrontare i nemici in 
agguato al «plenum» del Comi
tato Centrale. Avrà ottenuto 

dai Sette la collaborazione tan
to invocata? Il risultato di Lon
dra, si dice, condizionerà an
che il faccia a faccia dentro il 
Pcus. 

Ma se l'intesa per un soste
gno in qualche maniera ci sa
rà, l'Urss degli «Stati sovrani» è 
attesa alla controprova. Ha 
detto Javlinski: «Giungerà il 
momento in cui vorranno sa
pere dove sono finiti i loro sol
di. Se scopriranno che, per 
esemplo, li abbiamo spesi per 
costruire un tunnel sino a 
Bombay, ci volteranno le spal
le per sempre». Gngori Javlins-
ki| ha messo in guardia, dopo 
aver presentato il suo plano, 
frutto della collaborazione con 
gli studiosi di Harward' «I credi
ti che ci daranno dovranno es
sere usati con efficienza per
chè essi servono per mettere in 
moto un meccanismo econo
mico che ci consenta di resti
tuirli, un domani, senza più 
grandi problemi». Ma i crediti 
del Fondo monetario prende 
ranno la strada di Mosca' «I 
Sette devono sapere che non 
siamo una repubblicana afri
cana». E se il «piano Javlinskij» 
fallirà, cosa ne sarà dell'auto
re7 Andrà a lavorare in Occi
dente? Risposta: «Penso che ad 
Ovest facciano già molto bene. 
E per giunta senza di me». 

Più di quattromila poliziotti saranno impegnati par la sicurezza del vertice 

Per dare ossigeno all'economia 
e ai governi in difficoltà 

Dopo il summit 
denaro meno caro? 
Tutti lo vogliono 

RHNZOSTWANBUJ 

BB ROMA. I capi di gervemo 
dei Sette si sono dati convegno 
a Londra con Tintesi d\ non 
prendere decisioni m i potreb
bero dare il «via» ad una nuova 
riduzione dei tassi d'interesse. 
Giovedì la Bundesbank ha so
prasseduto all'aumenta dei 
tassi d'interesse, nonostinte le 
preoccupazioni dei tedeschi 
per il nuovo rialzo del dollaro, 
salito in settimana d.i "348 a 
1366 lire (ieri scendeva 1254). 
L'aumento delle imposle do
vrebbe bastare a stabilizzare la 
finanza tedesca; e intani o Otto 
Poehl abbandona la gukla del
la Bundesbank lasciando ad 
un successore da Interregno, 
Schlesinger, che lascerà presto 
per ragioni di età. 

É ciò che aspettava il gover
no di Londra, ansioso di mette
re un argine alla franti econo
mica ma restio a rivedere la 
sua politica fiscale: venerdì ha 
ridotto il tasso d'interesse di 
mezzo punto all'I 1* e chiara
mente ha bisogno di ulteriori 
riduzioni. I prezzi all'ingrosso 
sono diminuiti, in giugno, sia 
negli Stati Uniti che in Giappo
ne. Negli Stati Uniti si prevede 
che entro Tanno Tinfkizione 
potrebbe scendere solfo il 456; 
in Giappone sotto il 3%. Lo 
spazio per ridurre i tassi d'inte
resse c'è, dunque, ed uriche la 
necessità politica visto d i e l'u
scita dalla recessione intema
zionale «a pelle di leopardo» 
(esclusi Giappone e Germa
nia; escluse alcune attivila ter
ziarie) ritarda, è incerili, si pre
senta comunque debole. 

Altra ragione: la par ili si po
litica nei paesi che fanno capo 
al Gruppo dei Sette dove tutti i 
governi o si trovano gi 1 in mi
noranza, :econdo recenti con
sultazioni elettorali, o comun
que sono in campagna eletto
rale in condizioni che prean
nunciano un generale ricam
bio fra il 1992 ed il 1993. Non si 
tratta solo della scadenza della 
presidenza di George Bush, di 
quella di Mitterrand o della so
pravvivenza di John Major a 
Londra per il rinvio delle ele
zioni ai limiti estremi pievisti 
dalla legge nonostante il «sor
passo» laburista nelle consul
tazioni locali In Germani.) il li
vello di attività economicii non 
evita al cancelliere Ktioì un 
processo per le forzature che 
ha fatto nei Land dell ex Re
pubblica Democratica tede
sca. 

In generale, la politica verso 
l'Unione Sovietica e l'Est e sot
to accusa nei vasti strati di ceto 
medio sia in Europa che negli 
Stati Uniti. I giapponesi addirit
tura sembra portino a Londra 
l'aut-aut all'Unione Sovietica 
di restituire le isole KurJi in 
cambio di assistenza finanzia
ria. In realtà vi sono due ele
menti di resistenza molto con
creti: un ceto medio gravalo da 
imposte naturalmente si oppo
ne a oneri per finanziare assi
stenza intemazionale (l'Urss 
non è eccezione, è già avvenu
to con i paesi in via di svilup
po) mentre nei grandi centri fi
nanziari si ritiene venuto il mo
mento di stringere sull'accesso 
alla proprietà immobiliare e 
delle risorse fondamentali da 
parte di investitori esteri. 

Nel caso del Brasile, cui il G7 
proporrà una nduzione dei de
bito in cambio di una interna
zionalizzazione di parte della 
foresta amazzonica (ma si de
ciderà al vertice successivo, 
previsto a Rio) c'è un proble
ma di cessione di sovranità. 

Come c'è in tutta l'America La
tina con la pressione del Fon
do monetarlo perché venga 
venduta parte o tutta la pro
prietà pubblica nelle imprese 
minerarie, specie petrolifere, 
dei servizi e manifatturiere. 
Questo G7 dovrebbe ammette
re l'Unione Sovietica - come 
•osservatore» alla Banca Mon
diale ed al Fondo Monetario. 
Affiderà inoltre al Fondo mo
netario l'ulteriore studio dei 
progetti sovietici. Cioè prende
rà tempo rispetto al problema, 
che si è aperto fin dal 1989,di 
una redistrlbuzione del potere 
all'interno delle istituzioni col
lettive internazionali: l'ingresso 
dell'Unione Sovietica ripropor
rà l'esigenza di superare la 
maggioranza di quote e di voto 
che il G7 detiene automatica
mente e per statuto nel Fondo 
monetario e nella Banca Mon
diale. 

Il G7 attuale non lo farà, co
me non sembra in grado di af
frontare anche altri minori pro
blemi intemazionali, finendo 
col cedere a quanti in realtà te
mono sia il nuovo ruolo inter
nazionale dei paesi dell'Est 
che la possibilità di una loro 
partecipazione in condizioni 
di parità al mexato mondiale. 
L'Onu nel suo recente rappor
to sull'economia mondiale po
ne in evidenza che la riduzio
ne degli acquisti dell'Est Euro
p a - m a soprattutto dell'Unio
ne Sovietica - ha danneggiato 
un gran numero di paesi. Sa
rebbe quindi interesse degli 
«occidentali» appoggiare il 
progetto di rendere convertibi
le il rublo senza aspettare che 
siano risolti i problemi politici 
intemi dell'Unione Sovietica; 
in particolare dell'Europa che 
ha visto aumentare la disoccu
pazione dell'I* nell'ultimo an
no (il tasso di disoccupazione 
delle donne nella Comunità 
europea è arrivato al 15,8%). 

D'altra parte, in qualunque 
paese democratico le cose sa
rebbero affrontare proprio co
si: si tenterebbe di risolvere i 
problemi più urgenti per crea
re condizioni adatte, poi, al 
confronto sui problemi istitu
zionali e di lungo periodo. Il 
documento sottoposto da Gor
baciov ai Sette, nelToffrire un 
progetto di dialogo globale, of
fre però qualche alibi a chi 
vuol sottrarsi a decisioni su 
specifici punti d'interesse reci
proco e soprattutto d'interesse 
per l'insieme delle collettività 
rappresentate dai governi e 
non di singoli partiti politici ed 
uomini. Tutto sommato, Gor
baciov ha più possibilità di es
sere ancora sulla scena fra un 
anno di alcuni dei suoi odierni 
interlocutori. 

L'incapacità a decidere una 
azione chiara per l'uscita dalla 
recessione in Europa e negli 
Stati Uniti, nonostante il ribas
so delle materie prime (inclu
so il petrolio) e la passibilità di 
ridurre la spesa militare, è dun
que radicata in quella «interdi
pendenza» delle economie re
gionali che fu alla base della 
creazione di un coordinamen
to economico come il G7 (e 
mezzo secolo addietro, del 
Fondo Monetario ) a cui non si 
sa o non si vuole dare sviluppo 
coerente. 

Il rapporto con i paesi in via 
di sviluppo si è deteriorato per 
la stessa ragione: nella foga di 
tagliarsi la parte più grossa si 
impedisce che la torta dell'e
conomia mondiale cresca per 
tutti. 

l> €> * 
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Usa e Urss non riescono ad accordarsi 
sul numero di testate caricabili sui missili 
Non è bastata neppure la terza e imprevista 
giornata di colloqui tra Baker e Bessmertnykh 

Ma Scowcroft, consigliere per la sicurezza 
nazionale, afferma: «Abbiamo aspettato 
quasi un decennio. Non è il caso di lasciarsi 
prendere dall'ansia proprio adesso» 

Corsa a ostacoli verso lo Start 
È appeso a un filo rincontro di Mosca tra Bush e Gorbaciov 
Baker e Bessmertnykh si sono concessi una giornata 
extra di colloqui per cercare di raggiungere un ac
cordo sul trattato per la riduzione delle armi strate
giche. Ma, col trascorrere delle ore, si rafforza la 
possibilità che la questione venga rinviata, per 
un'ultima spinta, al prossimo incontro londinese tra 
Bush e Gorbaciov. Sembra cosi sfumare la prospetti
va di un summit a Mosca per la fine dei mese. 

DAL NOSTRO INVIATO > 
MASSIMO CAVALLINI 

• • NEW YORK. Forse tocche
rà ai due capi supremi. George 
Bush e Mlkhail Gorbaciov, da
re l'ultima spinta al sospirato 
trattato sulla riduzione delle 
armi strategiche. O forse nep
pure a loro sarà dato, nel breve 
volgere del pranzo di lavoro 
programmato a Londra, com
piere il minuscolo ma durissi
mo tratto di strada che li sepa
ra dalla firma dell'accordo. 
Una cosa pare comunque cer
ta: mano a mano che le ore 
trascorrono, la prospettiva di 
un summit a Mosca prima del
la fine del mese pare progressi
vamente dissolversi e svanire. 

Ieri il segretario di Stato Usa 
ed il ministro degli Esteri sovie
tico hanno consumato il terzo 
- ed originariamente non pro
grammato - giorno di colloqui. 
Un autentico tour de force, 
marcato da un intreccio di riu
nioni di verifica tra le delega
zioni <• da lunghe sedute dila-

Italia 
Un consolato 
in ogni 
repubblica 
••ANCONA. L'Italia diplo
matica ha deciso di «riequili
brare» la sua presenza in Ju
goslavia aprendo un conso
lato in ciascuna capitale del
le varie repubbliche. 

Lo ha reso noto ieri il mini
stro degli Affari esteri Gianni 
De Michelis ad Ancóna dove 
si trovava per la firma di una 
•dichiarazione sui mare 
Adriatico». Alla presenza del 
ministro degli Esteri iugosla
vo Budimir Loncar. De Mi
chelis, nel corso di una con
ferenza stampa, ha spiegato 
che la decisione «di estende
re la presenza consolare ita
liana a tutte le repubbliche è 
un segno di particolare atten
zione». Dopo aver ricordato 
che il nostro paese ha già 
una sede consolare in Croa
zia ed una in Slovenia, il re
sponsabile della Farnesina 
ha aggiunto che «questa de
cisione non rappresenta un 
cambiamento della politica 
italiana nei confronti della 
Jugoslavia, politica - ha ag
giunto De Michelis - che n-
mane quella comunitaria. Si 
tratta piuttosto di un'atten
zione equilibrata e della ne
cessità di una conoscenza e 
di un dialodo diretto». Secon
do il ministro degli Esteri ita
liano, la situazione attuale è 
«squilibrata» rispetto a certe 
repubbliche e va quindi rie
quilibrata con lo strumento 
formale dei consolati. 

Cina 
Oltre mille 
morti per 
le alluvioni 
• i PECHINO. Sono più di 
mille i morti accertati delle al
luvioni che si stanno abbat
tendo sulle regioni della Cina 
centrale. Secondo le ultime 
stime il 70 per cento delle po
polazioni dello Jlangsu e del
l'Annui (dove vivono circa 80 
milioni di persone) è stato in 
qualche modo danneggiato 
dalle alluvioni. Si calcola che i 
senzatetto siano circa tre mi
lioni. Al momento non è pos
sibile verificare l'ammontare 
del danni economici, che so
no sicuramente molto ingenti: 
decine di migliaia di piccole e 
grandi industrie sono state co
strette a chiudere mentre oltre 
diecimila chilometri di strade 
sono stati distrutti. 

voro tra i tecnici delle rispettive 
parti. Quegli stessi tecnici dai 
quali - secondo le non del tut
to scherzose affermazioni di 
Bessmertnykh - anche i massi
mi leader politici sono, in que
sta complessa fase finale, «te
nuti in ostaggio». Dopo la pau
sa per il pranzo i colloqui era
no ripresi nel pomeriggio e 
continuavano nel più fitto mi
stero quando in Italia già era 
tarda notte. 

Baker e Bessmertnykh han
no accuratamente evitato ogni 
contatto con la stampa. E po
chissime sono le voci filtrate 
attraverso le spesse pareti del 
Dipartimento di Stato. Si sa 
che su due delle tre questioni 
ancora irrisolte - la •trasparen
za» nella reciproca comunica
zione dei dati sui voli speri
mentali ed I criteri per distin
guere un missile nuovo da uno 
vecchio - gran parte delle dif
ferenze erano state inline lima

te. Ma ancora considerevoli re
stavano le distanze sul terzo 
punto: il numero di testate ca
ricabili su ciascun missile. La 
questione, conosciuta in ger
go, come downloading, consi
ste sostanzialmente in questo: 
stabilito il numero massimo 
complessivo delle testate, è o 
non e consentito raggiugere ta
le limite semplicemente «alleg
gerendo» ì vecchi missili? I so
vietici, par di capire, propon
gono di risolvere il problema 
attraverso metodi che gli Usa 
non giudicano convincenti. E 
che, a detta dei tecnici ameri
cani, continuerebbero a ga
rantire all'Urss, nel caso di una 
nuova crisi nei rapporti tra le 
due superpotenze, di aggirare 
l'accordo semplicemente «ri
caricando» le testate sui vecchi 
vettori. 

È questa l'ultima salita lungo 
i cui brevi ma ripidissimi tor
nanti l'accordo va In queste 
ore faticosamente arrancando. 
Nessuno dubita, a questo pun
to, che questo tratto venga infi
ne superato, ovvero che, pre
sto o tardi, la volontà politica 
testimoniata dalle parti preval
ga sulle difficoltà tecniche. Il 
problema è capire se il tra
guardo verrà, o meno, tagliato 
in tempo per aprire la strada al 
summit di Mosca prima della 
fine del mese. 

L'ottimismo non era ieri pre
cisamente alle stelle. Dalla sua 
casa di vacanze di Kennen-

bunkport, nel Maine. Bush non 
si e molto sbilanciato. E ri
spondendo al voto a qualche 
domanda prima di lanciarsi in 
una partita di golf, si limitato a 
dire: «L'accordo sulle armi stra
tegiche? Non sono del tutto si
curo soci siamo. Non mi pare». 
Poco più tardi, intervistato dal
la Cnn, il suo consigliere per la 
Sicurezza Nazionale, Brent 
Scowcroft, è stato apparente-

\ mente più ottimista, parlando 
di «segnali incoraggianti». Però 
subito ha aggiunto: «La discus
sione di questo trattato dura da 
ormai quasi un decennio e noi 
pensiamo sia tempo di chiude
re la partita. Ma non è il caso di 
lasciarsi prendere dall'ansia». 
Insomma: aspettati dieci anni, 
l'attesa può ben durare qual
che settimana aggiuntiva. E se 
questo significa far slittare per 

qualche terflpo il summit di 
Mosca, pazienza. 

È posibile che ora - se dav
vero, come molti temono, Bes
smertnykh e Baker non avran
no potuto «chiudere», prima 
della partenza di Bush - la pal
la passi direttamente nelle ma
ni dei due presidentl..,Ma ben 
pochi sembrano disposti a cre
dere che Bush e Gorbaciov vo
gliano dedicare agli ultimi 

Il segretario 
distato 
americano 
Baker incontra 
il ministro 
degli Esteri 
sovietico 
Bessmertnykh 

astrusi tecnicismi dello Start le 
due ore del loro incontro con
viviale a Londra. Dopotutto, 
fanno notare gli osservatori, si 
tratta di questioni che gli stessi 
Baker e Bessmertnykh hanno 
dovuto ammettere di «non do
minare a fondo nei dettagli». E 
che, a quanto sembra, non so
no riusciti a definire completa
mente in tre giorni di discus
sioni con l'ausilio di agguerriti 
team tecnici. Difficile dunque 
pensare che Bush e Gorbaciov 
possano ora, tra una portata e 
l'altra, addentrarsi con mag
giore successo nei meandri di 
questo tenace enigma. I due, 
con ogni probabilità, si limite
ranno a ribadire la comune vo
lontà politica di superare gli ul
timi ostacoli e di giungere ad 
un accordo. Ma, nel frattempo, 
Mosca dovrà attendere «l'ami
co americano» ancora per 
qualche tempo. 

La presidenza federale ha discusso 14 ore prima di approvare la dichiarazione di Brioni 
Cessate il fuoco in tutte le repubbliche. Il rifiuto sloveno: «È un nuovo ultimatum» 

Hanno discusso per olire 14 ore e alla fine tutti d'ac
cordo: la presidenza federale approva la dichiara
zione di Brioni. Una serie di scadenze da rispettare 
nel giro di una setttimana. Ma la Slovenia rifiuta. Ku-
can: «È un nuovo ultimatum, irrealista e inapplicabi
le». L'Armata denuncia violazioni della tregua da 
parte di Lubiana. Sequestrati quindici passeggeri 
croati sul treno Zara-Zagabria. 

DAL NOSTRO INVIATO • 
GIUSEPPI MUSLIN 

Entro martedì dovranno essere sciolte le formazioni paramilitari in Jugoslavia 

Nuovi ambasciatori italiani 
Decise le nomine per le sedi 
di Bucarest e Atene 
Superato un lungo «stallo» 

• I ZAGABRIA. È stata una 
maratona di oltre 14 ore e alla 
fine dal palazzo della presi
denza federale, a Novi Beo-
grad, è stato dato via libera alla 
dichiarazione di Brioni sia pu
re in mezzo alle urla, come ha 
ammesso Stipe Mesta. La Slo
venia non era presente ma alla 
fine anche la presidenza fede
rale ha impresso il suo sigillo 
all'intesa. 

In pratica in tutta la Jugosla
via viene applicato il cessate il 
fuoco, mentre tutte le truppe 
federali rientrano nelle loro 
basi e al tempo stesso viene 
congelata l'indipendenza di 
Slovenia e Croazia. Tutte cose 
già note e approvate dai parla
menti repubblicani ma da ieri 
vengono assunte anche dalla 
massima istituzione iugoslava. 

Non è tutto. 11 vertice federa
le ha anche posto dei paletti 
all'applicazione dell'accordo. 
In pratica entro le 24 di giovedì 
devono essere smobilitate tutte 
le forze paramilitari esclusa 

l'armata e la polizia. Addio 
quindi alle formazioni parami
litari croate, slovene e serbe. 
L'annata, da parte sua, riman
derà a casa i riservisti a partire 
da oggi, dopo che i coscritti, 
che attualmente prestano ser
vizio, ad esempio, nella difesa 
territoriale slovena, saranno 
rientrati nelle caserme federali. 
Con questa disposizione cade 
uno dei càrdini sul quale si reg
ge la difesa territoriale slovena. 
Il ministro della difesa di Lu
biana Janez Jansa, infatti, più 
volte: assieme ai suoi colleghi 
di governo, ha dichiarato che i 
giovani sloveni, se vogliono, 
possono prestare servizio nella 
territoriale. Da oggi questa di
sposizione viene a cadere. 

L'armata, inoltre, entro le 24 
di martedì, assumerà il con
trollo di tutti i valichi. Gli slove
ni quindi dovranno cedere il 
passo ai federali. Il controllo 
dei valichi è all'origine della 
guerra non dichiarata tra l'ar
mata e la Slovenia. Adesso Lu

biana si trova nelle condizioni 
di cedere ad una delle questio
ni principali dello scontro ar
mato. 

Ma l'accordo faticosamente 
raggiunto è stato rigettato dalla 
Slovenia. Il presidente sloveno 
Kucan, infatti, ha detto in sera
ta: «Si tratta di un documento 
irrealista e inapplicabile. È un 
nuovo ultimatum». Kucan ha 
quindi calcato la mano sulla 
presidenza federale: «È una 
finzione - ha detto - perché 
non esiste più». Riferendosi al 
punto del documento che pre
vede la smobilitazione di tutte 
le formazioni armate, il presi-
dente sloveno ha dichiarato: 
«Ci disarmeremo quando avre
mo la garanzia della pace, 
cioè quando l'armata iugosla
va rientrerà nelle caserme». 

fi anche vero che i dirigenti 
sloveni sono consapevoli del 
fatto che il prezzo da pagare 
giustifica il fine, vale a dire il 
raggiungimento della piena in
dipendenza dopo i tre mesi di 
moratoria, accettati da Lubia
na. Su questo aspetto nella ca
pitale slovena nel giorni scorsi 
si è acceso un dibattito anche 
aspro al livello della rottura. 
Non tutti, infatti, concordano 
nell'interpretazione ufficiale. 
La comunità europea, infatti, 
non si è affatto impegnata in 
questo senso! Ma ora dalla Ser
bia giunge un messaggio di 
non poco conto. Il governo di 
Belgrado, infatti, ha proposto 
che nel giro di tre mesi si tenga 
a livello federale un referen-

• • ROMA. Dopo un lungo pe
riodo di stasi nei movimenti di 
camera della nostra diploma
zia - uno «stallo» che aveva de
terminato una clamorosa pro
testa collettiva degli alti gradi 
della Farnesina, nei confronti 
del ministro degli Esteri De Mi
chelis - il Consiglio dei ministri 
ha operato un primo, impor
tante rimpasto ai vertici di di
verse sedi diplomatiche: Gio
vanni Dominedò 6 stato nomi
nato nuovo ambasciatore ad 
Atene, Bernardo Uguccionl a 
Bucarest. Paolo Scarso ad Ac
cra, Carlo Liotta a Kinshasa. 
Inoltre, 6 stata resa nota la de
signazione di Michelangelo Ja-
cobuccl a rappresentante per
manente dell'Italia presso In
nesco. Di particolare rilievo, 

per le sedi di destinazione, ap
paiono le nomine di Giovanni 
Dominedò e di Michelangelo 
Jacobucci. Dominedò è ritenu
to, infatti, uno dei 
più «navigati» conoscitori del
l'area mediterranea e medio
rientale: consigliere di amba
sciata a Beirut agli inizi degli 
anni Settanta, divenne poi. nel 
1986, ambasciatore d'Italia a 
Tel Aviv, alla vigilia dello scop
pio della rivolta palestinese. 

Altro nome significativo 6 
quello di Michelangelo Jaco
bucci: le tappe più signilicative 
della sua carriera diplomatica 
sono legale alla nomina, nel 
1975, a primo consigliere a 
Washington e successivamen
te a quella di ambasciatore ad 
Algeri. 

dum sul futuro del paese. A 
prima vista una consultazione 
del genere consacrerebbe la fi
ne dell'unità jugoslava. Slove
nia e Croazia, infatti, nel giro di 
sei mesi hanno già chiamato i 
loro cittadini ad esprìmersi in 
tal senso ed è stato un vero e 
proprio plebiscito per il distac
co dalla Jugoslavia. 

Mesta, inoltre, ha dichiarato 
che la Croazia è disponibile a 
concedere l'amnistia ai mili
ziani serbi, meno a quelli con 
•le mani insanguinate». Gli ap
partenenti alle formazioni pa
ramilitari però dovranno la
sciare il territorio della repub
blica. Se la proposta dovesse 
cadere nel vuoto la Croazia 
reagirà come «tutti gli siati so
vrani». 

Nella zona della Krajina. se
condo fonti croate, i miliziani 
di Masta tengono in ostaggio 
una cinquantina di croati. Un 
altro episodio da segnalare 
sulla linea ferroviaria Zara-Za
gabria. Un gruppo di uomini 
armati ha sequestrao una 
quindicina di passeggeri croati 
presso Medac. 

Da registrare infine il plauso 
del presidente croato Franjo 
Tudjman al governo statuni
tense che ha avvertito che un 
eventuale intervento dell'ar
mata in Croazia sarà conside
rato un atto di giavità eccezio
nale. Domani, infine, Ante 
Markovic sarà a Zagabria per 
affrontare con i dirigenti croati 
le questioni relative all'appli
cazione dell'accordo. 

L'aereo precipita 
ma lo salvano 
i fili elettrici 

tm POCAHONTAS. Ci sono 
voluti dei tecnici specializza
ti per rimuovere un Cessna 
120 (nella foto) da un filo 
elettrico a Pocahontas una 
località del Mississippi negli 
Usa. 

Il pilota, Auburn Pear-
man, uno studente ventu
nenne, ha raccontato di es
sersi ingrovigliato nei fili con 
il suo velivolo, in seguito ad 
un'emergenza che lo stava 
facendo precipitare. 1 cavi 
elettrici hanno letteralmente 
imbrigliato l'aereo, evitando 
che si schiantasse al suolo. Il 
ragazzo si è poi lanciato dal
l'aereo che penzolava, rima
nendo illeso. 

È proprio il caso di dire 
che la sua vita è rimasta, .ap
pesa ad un filo. 

Il 15 novembre* del !W>0 moriva il 
compilano 

BRUNO ROSSI 
della sezioni? SiniRa^li,i-Ijivagnini. 
La moglie nel ricordai lo .1 quanti lo 
hanno conosciuto e Mimalo, sotto
scrive 50mlla lire per l'I ruta. I com
pagni della MV.ion** lo ricordano 
con stima e affetto. 
Firenze, M luglio 1991 

fn memoria di 

TOSCA MOSTARDINI 
il marito Mario sottoscrive per l'Uni
tà. 
Empoli (FI), 14 luglio 1!>9) 

La sezione del Pds d i 5. Maria in me
moria della compagni 1 

TOSCA MOSTARDINI 
sottoscrive 200mi.a Uri; per l'Unita. 
Empoli (Fi), M luglio 11*91 

RINGRAZIAMENTO 
NeU*tmpossibilità di (urlo singolar
mente ringraziamo tutti coloro che 
hanno preso parte a I r ro-ttro immen
so dolóre per la scomparsa della 
adorata indimenticahH'-

AlBERTlNABAFFi: SANTI 

il sen. Arrigo Boldrini, presidente 
dell'Anpì nazionale, iVvnpi provin
ciale di Ravenna, la redJizione bolo
gnese di «Repubblica*, i compagni 
di Bologna e di Masta lo nbarda, tut
ti gli amici e i conoscerli che si so
no ricordati di noi. i vecchi amici 
che con noi hanno pianto. Serafino 
Santi e (amiglia. 
Bologna. 14 luglio 1^1 

VINCENZA PREZIOSO 
non è più Enza, riposa iti pace, 
Milano, 14 luglio 1991 

l j Federazione bresciana del l*ds 
nel rinnovare lilla figlia Uiiana ed ai 
familiari tutti le più sentile condo
glianze, ricorda agli iscritti che i fu
nerali dei compagni 

PIERINA ARDESI 

GUIDO FRASSINE 
si svolgeranno lunedi 15 c.m. alle 
ore 9 partendo dall'ospedale Civile 
di Brescia. 
Brescia, M luglio 1991 

Nel ricordo dell'affetto e dell'amici
zia pei il caro 

GUIDO FRASSINE 
e la sua amatissima compagna, in 
questo giorno per nqt di grande tri
stezza. Paola e Renalo Parma. 
Milano, 14 luglio 1991 

Nel Ili" anniversario della scompar
sa del compagno 

ENRICO SOTT1NI 
fondatore del Pel, ha sempre lottalo 
per la liberta e la democrazia. I fami
liari lo ricordano sempre con gran
de affetto a quanti lo conobbero e 
gli vollero bene. In sua memoria sot
toscrivono lire 50.000 per l'Unità. 
Genova, M luglio 1991 ', 

Addolorati per la scomparsa della 
compagna 

LUISA 
la Segreteria cittadina del Pds di Ci-
nisello esprimi;, a nome di tutti i 
compagni le sentite condoglianze a 
Renolo e Cinz. >i Fossati. 
CiniselloB. (Mi). M luglio 1991 

Gli amici Paolo Lenlini efranco Ori
ti ricordano il e ompagno 

DANILO CASCUNI ; 
per il suo impegno civile e moraJe. 
S. Donalo Milanesi'. 14 luglio 1991 

Gruppi Parlamentari di Rifondazione Comunista ; 

Auletta dei Gruppi di Montecitorio 
via di Campo Marzio, 74 

Mercoledì 17 luglio, ore 16.30 
Incontro-Dibattito sul tema: 

"Riforme istituzionali 
e sistemi elettorali" 

Partecipano: 
on. Giuliano AMATO, vicesegretario del Psi; sen. 
Giuseppe CHIARANTE, presidente Commissione 
di garanzia dal Pds; sen. Luigi GRANELLI, del 
Direttivo del Gruppo Democratico Cristiano del 
Senato; sen. Lucio LIBERTINI, presidente del 
Gruppo di Rifondazione Comunista del Senato; 
dott. Cesare SALVI, ministro delizi Giustizia del 
governo ombra del Pds '..,„ 

Gruppi parlamentari-Pds 

I deputati del gruppo comunista-Pds ione tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeri
diana di martedì 16 luglio ore 18. 

I deputati del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta antimeri
diana e pomeridiana di mercoledì 17 luglio. 

I deputati del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad essere 
presenti senza «locazione alla seduta pomeridiana di giovedì 
18 luglio. 

I senatori del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad essere 
presenti senza «coazione alla seduta pomeridiana di martedì 
16 luglio. 

I senatori del gruppo comunista-Pdt sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA a partire dalla seduta 
antimeridiana di mereoledì 17 luglio. • 

ISTITUTO 
TOGLIATTI 

Istituto P. Togliatti 
Frattocchit-

Area delle politiche femminili 
Direzione Pds 

SEMINARIO NAZIONALE 18-25 LUGLIO 
"DIFFERENZA E DEMOCRAZIA" 

Introduzione al corso. 
Valori, forme, regole della democrazia • Liberti, ugua
glianza, differenza, individuo/individua. 
La 'coscienza del 'imita" nella politica: l'invadenza della 
partitocrazia. 
La Costituzione della Repubblica italiana - n dibattito alla 
Costituente sugli articoli 3 ,29 ,30 ,31 ,37 - La divisione dei 
ruoli sociali in base al sesso - Cittadini /cittadine, fami
glia/famiglie di rronic allo stato sociale. 
Conversazione sul libro di Anna Rossi Doria: "Storia del 
suffragio universale". 
I modelli di democrazia (parlamentarismo, presidenziali
smo - confronto cori le esperienze europee). Le riforme isti
tuzionali Il ricquilfòrio della rappresentanza. 
Forme di partecipazione democratica (cittadinanza, nuovi 
diritti, referendum...). 
Informazione/comunicazione/diffcrenza (tema generale, i 
grandi mezzi di comunicazione - Rai-Tv, la stampa, la 
stampa femminile). 
Democrazia della vita quotidiana. D tempo, i tempi. Citta 
amiche. 
Conversazione sul libro curato da Laura Balbo: T e m p o di 
vita". 
Proiezione del video: "La stanza del tempo". 
Conversazione sul libro della Lega Ambiente, 
n punto di vista della riproduzione ridefinisce i paradigmi 
dello sviluppo - Dal lavoro ai lavori. 
La politica delle-pari opportunità. 
Conversazione sul libro di Silvia Vegetti Pinzi: "D bambino 
della notte". 
Proiezione del film: "Matcr Imago" di Giovanna Mazzini. 
La riforma della politica - Il Pds partito di donne e di 
uomini 
M. CRAINER, C MANCINA, P. CAIOTH, C. TEDESCO, 
A. ROSSI DORIA, C. SALVI, C. PRIULLA, C. BUFFO, E 
CORDONI, A. RINALDI, C. MELANDRI, E ADDIS, R. 
BIANCHI, S. VEGETTI FINZI, G. MAZZINI, L. TURCO. 

.'? 
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Intifada 

Scontri 
e morti 
nei territori 
••GERUSALEMME. Violenti 
scontri fra dimostranti e mili
tari, con un giovane palesti
nese ucciso dal fuoco dei 
soldati, e un'imponente reta
ta nella «casoari» di Nablus 
hanno caratterizzato una 
giornata di'battaglia, quella 
ai ieri, nei territori occupati. 

L'incidente più grave è av
venuto a Jenin, in Cisgiorda-
nia, dove Hami Mustafa 
Abld, 17 anni, è stato ucciso 
da agenti delia «guardia di 
frontiera», che hanno sparato 
per disperdere un gruppo di 
dimostranti che avevano lan
ciato tre bottiglie incendiarie 
contro una pattuglia dell'e
sercito con la stella di David 
e contro un autobus israelia
no. Altri incidenti si sono ve
rificai, sempre in Cisgiorda-
nia. a Kabatya (un palestine
se ferito) e, nella striscia di 
Gaza, a Bani Suheila e a 
Khan Yunis, dove u à bambi
no arabo è stato ferito alla te
sta da un proiettile sparato 
dai soldati. 

A Nablus, ieri mattina, le 
autorità militari hanno impo
sto il coprifuoco per condur
re una capillare retata nella 
•casbah» di questa cittadina, 
una delle <apitali» della ri
volta palestinese. Decine di 

I sospetti sono stati fermati, 
' per accertamenti, all'interno 
; di un istituto scolastico. Fra 
, costoro risultano anche alcu-
• ni ricercati per l'omicidio di 
i collaborazionisti. Rinvenute 
1 anche alcune .carabine, pi-
'. stole e molti armi bianche. 

Secondo calcoli ufficiosi, 
' ma non lontani dalla realtà, 
-, dall'inizio ddll'lntifada sono 
' più di 800 i palestinesi uccisi 
'. da militari o da coloni ebrei e 
< circa 400 quelli eliminati da 
', connazionali. Ma c'è da dire 
' che nelle carceri, sparse un 
; pò in tutto il paese, giacciono 
' molte migliata di giovani ara-
' bl. Una settantina Invece gli 
i israeliani uccisi, insieme a 
cinque turisti. 

' Decine di estremisti ebrei 
! ultraortodossi, intanto,.si so-
- no abbandonati ieri a Geru-
', salemme a manifestazioni di 
.violenza contro alcuni espo-
' nenti del movimento israelia
no per i diritti civili «Raz» che 
chièdevano di circolare libe
ramente in automobile an-

. che1 durante II sabato. 
Gli incidenti, di nuovo, so-

i no avvenuti anche ieri sera, 
; lungo una nuova importante 
' arteria stradale che unisce al 
i centro della cittò i quartieri 
' periferici a nord di Gerusa-
; lemme e che passa a poche 
• decine di metri dal quartiere 
1 ultraortodosso di Mea Shea-
•rim. 
! Dopo che la settimana 
• scorsa estremisti religiosi 
'.avevano lanciato pietre e 
bottiglie contro automobilisti 

. 'colpevoli di aver violato la 
! santità dello «shabbat», il «Ra-
• z»aveva organizzato ieri pic-

- '. chetti per rivolgere un appel
lo a favore della libertà di 
transito. 

La polizia, che era presen
te in forze, è intervenuta per 

: fermare alcuni estremisti che 
' volevano picchiare gli attivisti 

del «Raz- al termine della 
manifestazione. 

Giappone 

Chi ha ucciso 
il traduttore 
di Rushdie? . 
wm TOKIO. Le indagini sull'as
sassinio del professor Hitoshi 
Igarashi - il traduttore giappo
nese dei « Versetti satanici» -
non sembrano aver compiuto 
sostanziali passi in avanti. Le 
autorità di polizia hanno Intatti 
ammesso di non aver alcun in
dizio sull'identità dell'assassi
no, rifiutandosi altresì di di
chiarare se il caso sia collegato 
alla pubblicazione della ver
sione giapponese del contro
verso e contestato libro dello 
scrittore anglo-indiano Salman 
Rushdie. Le uniche rivelazioni 
fatte dagli investigatori nippo
nici riguardano la probabile 
dinamica dell'omicidio. Igara
shi sarebbe stato ucciso attor
no alla mezzanotte di giovedì, 
e sul suo cadavere l'autopsia 
ha rilevato tracce di dieci pu
gnalate vibrate al collo, al 
mento, all' addome e alle ma
ni. Le incertezze della polizia 
sul movente del delitto non 
sembrano essere condivise 
dalla totalità della stampa 
giapponese, che mette in risal
to Il fatto che l'assassinio di 
Igarashi è stato il secondo epi
sodio di violenza che ha coin
volto i traduttori del libro di Ru
shdie, condannato a morte 
dalle autorità iraniane. Il 3 lu
glio venne accoltellato, in ma
niera non grave , il traduttore 
italiano dell'opera, Ettore Ca
priolo. 

Domani si riunisce la commissione Ma gli Stati Uniti si oppongono 
sanzioni del Consiglio di sicurezza a qualsiasi revoca delle misure 
Osservatori delle Nazioni Unite Forse oggi si conosceranno tutte 
chiedono l'attenuazione dell'embargo le «atomiche nascoste» di Saddam 

L'Irak toma a dividere POnu 
E da Baghdad si aspetta un'altra lista delle centrali 
Si accentuano le polemiche sull'«atomica nascosta» 
di Saddam. Gli Usa minacciano rappresaglie. Men
tre osservatori Onu chiedono un'attenuazione delle 
sanzioni che pesano sulla già provata popolazione 
irachena. Sarà possibile conciliare l'esigenza di di
sarmare Saddam con quella di non affamare la sua 
gente? Accusata di falso, tornerà davanti al Congres
so l'ambasciatrice a Baghdad Glaspie. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

M i NEW YORK. Quando do
mani tornerà a riunirsi nel Pa
lazzo di Vetro, la commissione 
sanzioni del Consiglio di Sicu
rezza dell'Orni dovrà altoma
re un dilemma di non facile so
luzione: che c o s e oggi l'Irak? 
Un imputato o una vittima? Un 
permanente pericolo per la 
pace e la sicurezza d'una delle 
regioni chiave del mondo, o 
soltanto un paese sconfitto e 
distrutto. Immerso nelle tene
bre di un dopoguerra senza 
speranza? Arduo rispondere, 
poiché proprio questo è oggi il 
paradosso del conflitto che 
l'Onu ha ufficialmente pro
mosso e praticamente subito: 
entrambi i comi del dilemma 
definiscono una Incontestabile 
verità. 

I membri della commissione 
troveranno all'ordine del gior
no due distinte richieste. Una è 
quella presentata dagli Stati 
Uniti che illustra come Sad
dam, sopravvissuto alla pro
pria sconfitta, non abbia rinun
ciato ai suoi perversi deliri nu
cleari, nascondendo alle ispe
zioni Onu rilevanti quantità di 
materiali palesemente destina
ti alla costruzione di bombe 
atomiche. Fallo questo che ap
pare, agli occhi degli Usa, una 
più che valida ragione per con
fermare nell'immediato - e 
nella sua totalità - il regime 
d'embargo definito nelle setti
mane antecedenti il conflitto. 
Nonché ovviamente per ri
prendere, In caso di provata 
recidiva, l'iniziativa militare 
contro Baghdad. Tuttavia l'Irak 

dovrebbe fornire oggi una 
nuova lista delle sue installa
zioni nucleari, in modo da 
adempiere a'tutte le richieste 
del Consiglio di sicurezza del-
l'Onu. , 

L'altra posizione è ' quella 
anticipata venerdì dal principe 
Sadruddln Aga Khan, capo 
d'una delle commissioni Onu 
che, nelle scorse settimane, 
hanno verificato in loco le con
dizioni della popolazione ira
chena. Secondo Sadruddln e 
gli altri membri del gruppo è 
tempo di «ammorbidire le san
zioni» per evitare «una cata
strofe sociale di enormi pro
porzioni». 

Quale delle due voci ascol

terà il Consiglio di Sicurezza, 
nel caso in cui l'Irak continui a 
non ottemperare alle sue ri
chieste? Presumibilmente la 
prima. E per due evidenti ra
gioni. Perchè la voce di chi ha 
vinto la guerra conta assai più 
- se misurata coi decibel della 
politica — di quella di tutti gli al
tri. E poi perchè, in effetti, non 
è facile garantire che i proventi 
delle esportazioni petrolifere 
non vengano all'atto pratico ri
succhiati in qualche progetto 
militarti. Nessuno - e tanto me- -
no l'Onu - sembra insomma in 
grado di gestire decentemente 
la paradossale situazione crea
ti! dalla «grande vittoria»: Sad- -
dam ancora al potere, alla te
sta di un «popolo-ostaggio» 

prostrato dalla fame e dalle 
malattie. 

Bush, due giorni fa, ha riba
dito come nessun dialogo - e 
nessun allentamento nelle 
sanzioni - sia immaginabile fi
no a quando Saddam resti al 
potere. Ma non solo. Venerdì 
pomeriggio lo spettro di quelle 
che furono, prima della guer
ra, le «amichevoli relazioni» tra 
Usa ed Irak, è tornato ad aggi
rarsi sinistro tra le quinte del 
palcoscenico politico ameri
cano. 1 senatori Claibome Bell 
ed Alan Cranston hanno pub
blicamente accusato l'ex am
basciatrice a Baghdad, Aprii 
Glaspie, d'avere «deliberata
mente mentito di fronte al 

Congresso». L'accusa, gravissi
ma, si riferisce alla testimo
nianza resa di fronte alla Com
missione affari esteri nel mar
zo scorso, durante la quale la 
Glaspie aveva illustrato come, 
prima dell'invasione del Ku
wait, Saddam fosse stato da lei 
debitamente ammonito a no
me del governo Usa. Ora il Wa
shington Post ha pubblicato i 
testi segreti delle comunicazio
ni via telex tra l'ambasciatrice 
ed il dipartimento di Stato. E 
da essi non risulta alcun am
monimento, La Glaspie - ac
compagnata da Eagleburger -
tornerà ora di fronte al Con
gresso per le debite spiegazio
ni. 

Mubarak a Baghdad: le minacce 
occidentali sono serie 

Israele avverte 
Saddam Hussem:; 
«Stavolta reagiremo» 
Hosni Mubarak avverte Saddam Hussein: prendi sul 
serio gli ultimatum della comunità inntemazionale. 
Il rìschio è di nuovi, pesanti, bombardamenti dell'I-
rak. Moshe Arens, ministro della Difesa israeliano, 
minaccia il dittatore di Baghdad: se ci attacchi di 
nuovo, stavolta la nostra reazione sarà istantanea. 
Gheddafi consiglia Ozal: che l'attacco all'Irak non 
venga dal territorio turco. 

Wm IL CAIRO. Un avvertimen
to e una minaccia per Saddam 
Hussein. Il primo 6 del presi
dente egiziano Hosni Mubarak 
che ha inviato un messaggio al 
rais di Baghdad nel quale gli 
chiede «di non ripetere gli erro
ri del passato e di prendere sul 
serio gli avvertimenti lanciati 
dalla comunità intemaziona

le». Secondo quanto riferisce 
l'agenzia egiziana Mena, Mu
barak invita Saddam a coope
rare con la delegazione inviata 
dall'Onu per ispezionare i siti 
nucleari iracheni. «L'attuale 
ix'ricolosa situazione - dice il 
leader egiziano - può esporre 
il popolo iracheno ad un altro 
possibile attacco delle forze al

leate in grado di distruggere 
obiettivi strategici in territorio 
iracheno, a causa del rifiuto di 
Baghdad di lasciar ispezionare 
le sue installazioni nucleari». 

La minaccia viene, invece, 
da Israele e dal suo ministro 
della Difesa Arens. Il quale ri
tiene che Saddam disponga 
ancora di missili Scud e di 
rampe di lancio tali da consen
tire all'Irak di colpire di nuovo 
lo Stato ebraico. «Se ciò doves
se avvenire, la reazione israe
liana sarebbe istantanea, sulla 
base di piani che nell'inverno 
scorso erano stati sul punto di 
essere realizzati» è questa l'o
pinione, espressa ieri nel corso 
di un'intervista radiofonica sul
le possibili ripercussioni di un 
attacco aereo Usa sugli im
pianti nucleari Iracheni, di Mo
she Arens. Che cosi ha prose

guito: «Noi seguiamo con 
estrema attenzione gli sviluppi 
della situazione». Ribadendo 
|x>l: «Abbiamo piani operativi 
che erano sul punto d'essere 
.ittuati e che, invece, sono stati 
riposti nei cassetti perchè nel 
frattempo la guerra nel Golfo 
>;ra terminata. Questi piani esi
gono ancora e, se saremo at-
-accHL, la nostra reazione sarà 
automatica». Il ministro della 
Difesa di Tel Avrv ha rivelato 
ooi che le informazioni di «in
telligence» sull'Irak di cui gli 
americani vengono in posses
so, sono passate a Israele. Rife
rendo:!!, infine, alla situazione 
del Ubano, Arens ha affermato 
the Israele «non pensa neppu
re» di ritirarsi dalla cosidetta fa
scia di sicurezza «perchè da 
nove anni a questa parte essa è 

servita a vanificare i ripetuti 
tentativi d'infiltrazione in Gali
lea di commando palestinesi o 
sciiti», impedendo cosi all'e
sercito libanese di dislocarsi 
lungo il confine intemaziona
le. 

Da parte sua, il ministro del
la Polizia Roni Milo, stretto col
laboratore del premier Yitzhak 
Shamir, ha detto che «Israele 
deve fare tutto il possibile per 
impedire che in futuro un qual
siasi Stato arabo riesca a dotar
si di armi nucleari». Noi, ha ag
giunto Milo, abbiamo fiducia 
che 11 presidente americano 
George Bush opererà con deci
sione per eliminare il potenzia
le atomico iracheno. «In ogni 
caso - ha affermato - noi non 
potremmo condurre un vita 
normale se ci trovassimo espo
sti a una minaccia del genere». 

Donne 
sditene! sud 
«reinrak-',*" ' 
attendono ' ,.'• 
ladtstrtbujlone 
di viveri 
eacqua 

Il colonnello Gheddafi ha in
tanto messo in guardia il presi
dente turco Ozal circa le con
seguenze di un attacco contro 
l'Irak dal territorio turco. Un'e
ventualità del genere, ha affer
mato il leader libico, «scatene
rebbe una guerra fra gli arabi e 
i fratelli turchi». Nelle dichiara
zioni riprese dall'agenzia egi
ziana Mena, Gheddafi ha rile
vato che un attacco contro l'I
rak sarebbe ingiustificato per
chè il Kuwait è stato liberato. 
«La stampa intemazionale - ha 
detto inoltre il colonnello libi
co - continua a qualificare gli 
arabi come terroristi, mentre 
Israele va avanti con la sua po
litica di ammissione degli im
migranti russi nei territori oc
cupati allo scopo di incremen
tare il numero degli insedia
menti ebraici». 

Landsbergis 
accusa Mosca 
per un esplosione 
avvenuta a Vilnius 

Il presidente lituano Vitautas Landsbergis (nella foto) ha 
accusato 11 governo sovietico dell'esplosione che ha distrut
to due giorni fa una croce di legno eretta in una piazza di 
Vilnius. Lo riferisce l'agenzia «Tass». La croce - scrive l'agen
zia - era stata innalzata da «estremisti di destra» vicino al mo
numento di Lenin il 22 giugno scorso, per proi estare contro 
l'occupazione sovietica della Lituania in occasione del 
50esimo anniversario della ribellione antisovietica della re
pubblica. «Quest'atto - ha affermato Landsbergis - è l'inizio 
di una nuova provocazione contro la Lituania, e fa parte di 
una tendenza geremie. D'altro canto, noi non possiamo 
credere che tutto ciò accada senza che ne siano a cono
scenza il Kgb, i servizi di sicurezza Urss, e il ministro degli In
terni sovietico». Lo stesso atto - scrive ancora la «Tass» - viene 
invece definito dal Partito comunista lituano «parte di una 
grande provocazione per aggravare la situazione politica e 
sociale della repubblica •. 

Grappi militari 
non identificati 
in villaggi armeni 
dell'Azerbaigian 

Militari non id' .ilificati, ap
poggiati da c.it otteri e mezzi 
blindati sono intervenuti ieri 
mattina in tre villaggi armeni 
dell'Azerbaigian, ordinando 
agli abitanti di lasciare le lo-
ro abitazioni, Lo ria reso no-

"""""*"•"••••••••""••"••••"••"•*•"•»»•• t0 |a rappresentanza arme
na a Mosca. In un e omunlcato, il Consiglio dei ministri arme
no precisa che forze annate hanno accerchiato i villaggi di 
Manachid, Erkech e Bouzlouk nella regione di Chaumian, 
nei pressi della frontiera settentrionale del Nagorni-Karaba-
kh, la provincia dell'Azerbaigian a maggioranza armena. Il 
comunicato non tu detto da quale comando dipendessero i 
militari, che hanno dato tempo agli abitanti fino alle ore 14 
italiane di ieri per abbandonare le loro case, si precisa. Se
condo l'agenzia sovietica «lnierfax», gli uornini di queste uni
tà indossavano unifonri nere non identificabili. L'agenzia 
aggiunge che i ministeri dell'Interno dell'Urss e dell'Azerbai
gian hanno fatto sapere che le rispettive truppe speciali - gli 
omon, conosciuti anche come «berretti neri» - sono estranee 
a questa azione. 

Almeno 73 anziani oltre i 65 
anni di età, sono morti in Ar
gentina nell'ultimo mese e 
mezzo per un'eccezionale 
ondata di freddo polare che 
ha colpito l'intero paese. Si 
va dai sedici gradi sotto zero 

^~^~""""—~~"~—""""""" della Tena del Fuoco, nell'e
stremo sud del paese, ai due gradi sotto zero a sud di Bue
nos Aires, mentre nelle «tesse ragioni subtropicali del nord il 
termometro non ha suturato i sette gradi. È da parecchie 
settimane che In Argentea si registrano giornate di freddo 
pungente. Un'agenzia di stampa ha reso noto che numerosi 
anziani sono stati rinvenuti morti assiderati nelle strade di 
Rosario, circa 300 chilometri a nord di Buenos Aires. 

Ondata di gelo 
in Argentina: 
73 anziani 
muoiono 
assiderati ' 

Nuovi scontri 
nel Salvador 
traFmln 
e regolari 

Secondo un bilancio fornito 
dalla guerriglia del Salvador, 
gli scontri tra il Fronte per la 
liberazione nazionale Fara-
bundo Marti (Fmln) e le for
ze regolari hanno causato 
venerdì scorso 93 vittime tra 

• ^ T ^ ~ " " ™ " T 7 ^ le fila dei governativi. Lo al-, 
icrma l'emittente (lella,guerriglia Radio Vcuccremos, preci
sando cliegli.jcoirjrjipji^yiolenti si sono avuti a Hacienda 

- Miramar,nelcefihT> del paese, dove 24 soldati dell'esercito 
salvadoregno sono rimiisti uccisi e 27 feriti. La radio ha ag
giunto che nel cono degli stessi scontri sono morti anche tre 
guerriglieri. Secondo un bilancio fornito dall'esercito, inve
ce, I morti tra le fila delle forze regolari sarebbero quattro e 
dieci i feriti. 

Gli americani 
non dimagriscono 
nonostante 
diete e sport 

Anni di jogging, diete, aero
bica, prodotti a basso conte
nuto calorico non hanno la
sciato tracce negli Stati Uniti: 
gli americani sono grassi og
gi come negli anni '60. La 
percentuale eli popolazione 

^ • • — • — • • » » — « « « — • vittima dell' eccesso di peso 
è rimasta «virtualmente! la stessa del '60»: il 24 per cento di 
obesi tra gli uomini, il 27 per cento tra le dorine. La ricerca, 
effettuata dai «Centers for diseasc control» (Cdc, un ente fe
derale) , ha confeimato quello che gli espeni sospettavano 
da tempo: nonostiinte il parlare continuo di diete, giannasu-
che dimagranti, esercizi fisici, le condizioni fisiche della po
polazione americana non sono migliorate. Ciò non significa 
che gli americani non vogliano perdere peso: i video di ae
robica di Jane Fonda restano i più venduti negli Usa ed i libri 
che illustrano nuove diete «miracolose» vanno a niba. 

VIROIMIALOM 

Dibattito alla festa dell'Unità di Roma sulla politica intemazionale 

«Un cantiere in contìnua evoluzione» 
La sinistra di fronte alla nuova Europa 
Un'Europa organizzata su basi federali, capace di ri
spondere ugualmente alle esigenze di integrazione 
e ai bisogni di identità regionali. Può essere questo 
l'obiettivo dei partiti della sinistra in un continente 
investito da straordinarie e continue trasformazioni. 
Ne hanno discusso, al festival dell'Unità di Roma, 
Peter Glotz (Spd), Ramon Obiols (Psoe), Giorgio 
Napolitano (Pds) e Michele Achilli (Psi). 

(EDOARDO OARDUMI 

• • ROMA. Se le forze della si
nistra europea vogliono inten
dersi meglio e coordinare di 
più lo loro azioni, dice lo spa
gnolo Ramon Obiols, sarebbe 
bene cominciare ad andare ol
tre gli incontri di vertice, tra 
specialisti, e far partecipare al 
dibattito la base, i militanti. 
Proprio quello che, in piccolo, 
si cerca di fare in questa afosis
sima notte romana, sulle rive 
del Tevere, sotto l'arcata di un 
ponte dell'isola Tiberina dove 
è allestita la sala-dibattiti delta 
festa dell'Unità. Intorno al ta
volo una rappresentanza, mol
to ristretta ma anche molto 
qualificata, di partiti che si in
contrano alle sessioni dell'In
temazionale socialista; di fron
te a loro una platea numerosa 
di militanti o di gente anepra 
semplicemente appassionata 

dalla politica. I discorsi devono 
spogliarsi almeno in parte dei 
diplomarmi tradizionali, i ra
gionamenti sulla sinistra in Eu
ropa farsi più diretti e concreti. 

C'è un continente in preda a 
straordinarie convulsioni con il 
quale fare ì conti. Spinte a inte
grazioni sovranazionali si 
scontrano con il riemergere di 
innumerevoli particolarismi, 
nuove esigenze di democrazia 
con rischi di disgregazione. 
Che cosa si deve fare, quali 
battaglie vanno intraprese? Pe
ter Glotz, della direzione della 
tedesca Spd, sostiene che per 
combinare positivamente ten
denze tanto contraddittorie 
non si può che puntare a 
«un'Europa delle regioni, tenu
ta insieme da un patto federali
sta». Una specie di cantiere in 
continua evoluzione al quale 

ci si può congiungerc «con di
verse velocita e densità», per
ché non tutti sono ugualmente 
pronti, e che deve però avere 
in una rapida integrazione dei 
dodici Paesi della Cee la sua 
struttura portante. 

Federalismo è la parola ma
gica che sembra poter com
porre conflitti complessi e al
larmanti e dalla quale ci si sen
te irresistibilmente attratti. Ma 
non è facile attribuirle signifi
cati univoci. Giorgio Napolita
no, citando Jacques Delors, ri
corda che si tratta di fornire ri
sposte a tre differenti esigenze: 
rispettare l'autodeterminazio
ne dei popoli, garantire i diritti 
delle minoranze, difendere le 
frontiere esistenti. Operazione 
difficilissima da fare. Se da un 
lato «non si può negare un pie
no riconoscimento a diritti a 
lungo conculcati», dall'altro va 
combattuta, sostiene l'espo
nente del Pds, «una grande 
battaglia culturale e ideale per
chè il sentimento nazionale re
sti congiunto a uno spirito di 
tolleranza e di convivenza». Se 
cosi non fosse i rischi di frantu
mazione e di regressione, per 
questo continente sempre più 
interconnesso e multietnico, 
sarebbero enormi. Tanto più, 
dice il socialista di Catalogna 

Ramon Obiols, che siamo solo 
agli inizi. All'est il primo atto è 
consistito in una «rivoluzione 
di velluto»,'ma il secondo sarà 
di un materiale ben più ruvido. 
La riconversione di intere so
cietà, fatta senza risorse e sen
za modelli, esige con «vitale ur
genza» una .risposta da Ovest. 
•Una piccola Europa unita non 
serve più a niente», conclude 
Obiols. 

Non tutti i punti di vista coin
cidono. Storie diverse, analisi e 
sensibilità maturate in ambiti 
differenti producono variazio
ni di accenti anche sensibili. 
La stessa fiducia che la sinistra 
riesca davvero a navigare in 
questo mare burrascoso non è 
ugualmente condivisa. Ma cer
to, pare di capire, tutti sono 
consapevoli della novità della 
sfida. Michele Achilli, dirigente 
del Psi, si sforza di difendere i 
meriti storici della socialdemo
crazia europea ma anche lui fi
nisce col concludere che «oggi 
è tutto diverso». Servirebbe una 
maggiore coesione delle forze 
riformiste, ma in quali forme e 
con quali strumenti? Glotz invi
ta «a non aver paura della dì-
versiti!» e Obiols «ad abituarsi 
al pluralismo», ma entrambi 
pensano anche a dar vita a 
rapporti più stretti. Il leader 

Giorgio Napolitano 

della Spd ricorda che in Ger
mania si sta pensando a costi
tuire «un partito della sinistra 
europea» e Napolitano, invi
tando a non fare un mito del
l'Intemazionale socialista, par
la della «necessità di un tessuto 
di iniziative politiche e cultura
li molto più ricco». C'è ancora 
molto da fare, ma il dirigente 
del Pds conclude con una nota 
di moderato ottimismo- «Ven
tanni fa - dice - parlavamo 
linguaggi molto più differenti». 

Erano tutti militanti clandestini 

Istanbul insanguinata 
La polizia spara: 11 morti 
Giornata di sangue ieri in Turchia: undici militanti 
dell'organizzazione clandestina Dev Sol sono stati 
uccisi a Istanbul in uno scontro a fuoco con i reparti 
speciali della polizia. Numerosi incidenli vengono 
segnalati in altre parti del paese tra esercito e mani
festanti filo-curdi, mentre cresce l'allarme per possi
bili attentati in occasione dell'imminente visita di 
George Bush. 

• I ISTANBUL «È stata una ve
ra battaglia campale, termina
ta con una carneficina»; cosi 
un testimone oculare ha rac
contato ai giornalisti l'opera
zione condotta ieri da reparti 
speciali della polizia turca in 
alcuni quartieri di Istanbul, 
contro covi dell'organizzazio
ne di estrema sinistra Dev Sol. 
Il bilancio finale parla di undici 
morti, tra cui una donna, tutti 
membri dell'organizzazione 
uccisi dalla polizia. «L'azione 
rientra nel piano di prevenzio
ne di possibili attentati in vista 
della prossima visita del presi
dente americano Bush - ha 
detto una fonte vicina al gover
no turco - e i risulati ottenuti 
sono Indubbiamente "incorag
gianti"-. 

Secondo la ricostruzione 
fornita dall'agenzia turca Ana
tolia, dopo aver ricevuto una 

soffiata, i reparti speciali della 
polizia hanno circondate) tre 
edifici nel centro della citt.i, in
timando la resa ai militami del 
gruppo clandestino. Questi 
avrebbero risposto iipn»ndo il 
fuoco, da qui la sparatona, 
conclusasi con un vero e pro
prio bagno di sangue: «Nei covi 
- sostiene il questore di I stan-
bul, Mehemet Agar, che- ha di
retto personalmente I o r a 
zione - abbiamo fovato un 
quantitativo di bombe suffi
ciente per far saltare in aria 
l'intera città, oltre a numerose 
armi da fuoco a lunpa e a bre
ve gittata». 

L'operazione di polizia non 
sembra aver colto di sorpresa 
gli ambienti politici della capi
tale. È di venerdì, infatti, l'ucci
sione a Parigi di uno dei tanti 
dirigenti di Dev Sol i:he si era
no rifugiati all'estero dopo il 

colpo di stato militare del 
1980. Ma questo «esodo» non 
aveva impedito all'organizza
zione di essere particolarmen
te attiva durante la guerra del 
Golfo. Risponenelo all'appello 
di Saddam Hussein, i militanti 
di Dev Sol avevano colpito a 
più riprese interessi dei paesi 
della forza multinazionale, ri
vendicando la stessa uccisione 
di due cittadini statunitensi. 

Ma quello di Istanbul non è 
stato il solo episodio di violen
za che ha segnato nella gior
nata di ieri la Turchia. A Konia, 
nell'Anatolia centrale, la poli
zia ha arrestato 135 persone 
che avevano manifestato per 
protestare contro l'uccisione, 
ancora avvolta nel mistero, di 
Vedat Aydin, un uomo politico 
conosciuto per il suo orienta
mento filo-curdo Una vicenda 
inquietante, che rende ancor 
più torbido il clima politico del 
pa<!se. Il corpo crivellato di 
colpi di Aydin, presidente del
la sezione di Diyarbakir del 
Partito popolare del lavoro è 
stato ritrovato lunedi scorso in 
questa citta, poco distante dal 
confine con l'Irak. 1 funerali 
dell'uomo politico - ucciso -
dalla polizia, secondo i suoi 
compagni di partito - sono sta
ti l'occasione per nuovi, san
guinosi scontri, terminati con 
la morte di tre dimostranti e il 
ferimento di altri 107. 

i . 
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ECONOMIA £ LAVORO 

Intervista di fuoco del segretario del Pri 
«Un governo ignorante ci porta al disastro 
e il titolare del Tesoro copre tutto» 
L'interessato replica: colpa del Parlamento 

Le cifre delle Finanze sul crollo fiscale 
Ma Formica annuncia: «Giugno in ripresa» 
Il presidente del Consiglio sugli evasori: 
«Tanti predicano, pochi fanno autocritica» 

«Vìa Carli, ostaggio di Andreotti» 
La Malfa contro il ministro, che risponde: «E invece resto» 
Botta e risposa La Malfa-Carli in due interviste pa
rallele suiTiSSpresso: «Andreotti lo ricatta - dice il se
gretario del Pri - e lui si abbassa a coprire le vergo
gne altrui, dere andarsene». «E invece resto», rispon
de il ministrodel Tesoro chiedendo maggiori poteri 
di controllo sulla spesa pubblica. Formica diffonde 
le cifre del «maggio nero», ma preannuncia per giu
gno una ripresa delle entrate. 

RICCARDO LIQUORI 

MI ROMA. Un La Malfa lan
ciato a testa nassa dalle colon
ne àcW'Espnssv contro la poli
tica economica del governo 
Andreotti < soprattutto contro 
l'uomo che in un modo o nel
l'altro di questa politica e il 
•garante» soprattutto all'este
ro: il minano del Tesoro Guido 
Carli. S* per il segretario re
pubblicano inlatti e quasi ov-
vtoche:he la corte andreottia-
na si abbandoni a quel «com-
mercicdellc indulgenze» di cui 
il prendente del Consiglio è 
«grande macitro», è invece 
inaccettabile che uno come 
Carli abbia finito per perdere 
ogni credibilità riduccndosl a 
«paravento delle vergogne al
trui» •testimone impotente di 
questo sfascio». 

È la conferma che anche 
per il Pri la misura è colma: 
•Questo governo, per sua igno
ranza - dice il leader dell'Ede
ra - sta preparando la crisi del 
debito pubblico». Parole pe
santi, macigni che evocano gli 
spettri sudamericani del con
solidamento del debito. E La 
Malfa non si ferma qui: «Mi do
mando - continua - se Carli 
non sia in qualche modo ricat
tato dal presidente del Consi
glio Giulio Andreotti. Nei senso 
che, se il ministro del Tesoro si 
dimettesse, come sarebbe suo 
dovere se non altro per rispet
tare la propria storia persona
le, verrebbe accusato di far 
crollare la lira. Il guaio è che la 
lira crollerà lo stesso, travol
gendo anche il residuo presti

gio di Carli». 
Per capire il senso di questo 

attacco, personale e durissi
mo, nei confronti dell'ex go
vernatore della Banca d'Italia, 
bisogna fare qualche passo in
dietro, Bisogna cioè risalire ad 
aprile, qualche settimana do
po la formazione del Giulio 
VII, quando dal Pri venivano 
ancora indirizzati espliciti Inviti 
a Carli affinché non avallasse 
le scelte del governo. Ma In 
quei giorni la parola «dimissio
ni' suonava ancora come 
un'esortazione tutto sommato 
affettuosa rivolta al ministro 
del Tesoro dalla Voce repubbli
cana Oggi non e più cosi: Carli 
avrebbe dovuto rassegnarle da 
tempo, dice La Malfa, invece di 
•minacciarle più volte e non 
darle mai». 

Sempre sul settimanale di 
Rinaldi è possibile leggere la ri
sposta dell'interessato: «Resta
re al proprio posto compiendo 
il proprio dovere - afferma 
Carli - questa è la soluzione 
che ho scelto io tra quelle pos
sibili». Nessun accenno alla 
sua visita di qualche tempo fa 
a palazzo Chigi, quando visto 
sconlitto il tentativo dj tagliare 
per decreto le pensioni fu pro
prio Andreotti a-convincerlo 

(senza troppa fatica, raccon
tano le cronache) a restare al 
proprio posto, M 
• Del resto per Caffi 11 vero re

sponsabile del dissesto finan
ziario dello Stato non è da ri
cercarsi, alrìpjilp cosi dice, nel 
governo. Il vero- nemico è il 
Parlamento, che con «raffiche 
di emendamenti» aggira le leg
gi finanziarie. La ricetta è sem
pre quella: assicurare al mini
stro del Tesoro un terreo con
trollo sulla spesa pubblica. 
Sempre che, nel frattempo, 
quintultima non vada a cade
re sotto II sindacato della Corte 
Costituzionale, come ipotizza 
il presidente uscente della 
Consulta Ettore Gallo. 

Preoccupato per quella che 
definisce «la follia Italia» (un 
paese ricco schiacciato dal pe
so del debito) si dice anche II 
ministro del Lavoro Franco 
Marini: non solo pagheremo a 
caro prezzo l'entrata nel mer
cato unico, sostiene l'ex segre
tario della Cisl, ma il rischio è 
che senza risposte al problemi 
del deficit, dello sviluppo e 
dell'occupazione «si rompa la ' 
democrazia». 

Il ministero delle Finanze ha 
intanto reso note le cifre sulle 

entrate di maggio. Un mese 
nero soprattutto sul fronte del-
l'auK'tassazione Irpeg il cui 
gettito ha assicurato il 10% in 
meno rispetto al '90. Nel com
plesso, rispetto all'anno scor
so, le entrate del mese di mag
gio sono cresciute appena del 
2,9. Abbassando all'8,7% l'in
cremento dei primi cinque me
si de' 1991. Tuttavia, sottolinea 
il ministero, i primi dati di giu
gno tanno segnare un'impen
nata proprio dell'Irpeg. L'im

posta sulle persone giuridiche 
avrebbe registrato un vero e 
proprio boom, +26,2%, tale 
da riportare al l'aumento totale 
di gettito nel periodo gennaio-
giugno al 13,3%. Per rispettare 
la sua tabella di marcia, però, 
il fisco italiano dovrà fare an
cora uno sforzo non da poco, 
dato che l'aumento program
mato delle entrate perii 1991 è 
del 17% (in origine eradei 18, 
ma poche settimane fa Formi
ca ha abbassato l'indice rico

noscendo che le previsioni 
erano sovrastimate). 

E mentre le Finanze ufficia
lizzano le cifre del crollo tribu
tario di maggio, il presidente 
del Consiglio toma a dire la 
sua sull'evasione fiscale, intesa 
come inosservanza del doveri 
del cittadino: «I predicatori so
no molti - ha detto Andreotti 
nel corso di un convegno sulla 
cultura della legalità - ma non 
vedo nessuna categorìa che 
manifesti spirito autocritico». 

Porti, imposte, zone franche e... 
Tiritele novità del «decretane» I : ministro del Tesoro Guido Carli e il segretario repubblicano Giorgio La Malfa 

tm ROMA. L'autorizzazione a 
costituire nei porti di Cenova, 
Napoli e Venezia specilli «zo
ne franche», le modalità per l'i
stituzione della preannunciata 
Imposta del 5% sul canoni di 
concessione di beni demaniali 
(che colpirà anche I benlatfi-
dati a circoli ricreativi), ur au
mento dei compensi per tono-
tifiche fiscali: sono le rwvità 
che, aggiungendosi ad alone 
rimodulazioni dei vari gravimi 
fiscali introdotti con il decnto-
legge numero 1S1 (I' aliquota 
iva al 12%, ad esempio graierà 
d'ora in poi anche su discli e 
video) emergono dalla letura 
del testo di conversione delie-
cretone fiscale pubblicato lil
la Gazzetta ufficiale. 

Canone demaniale, 'er 
quanto riguarda la nuova Ri
posta del 5%. la legge dclegi il 

governo ad emanare entro fine 
1991 un apposito decreto legi
slativo: la tassa si applicherà ai 
concessionari e locatari di be
ni pubblici e graverà «sul cano
ne annuale di concessione di 
tutti i beni del demanio pubbli
co e del patrimonio Inalienabi
li» dello Stato, delle aziende 
autonome statali, delle Regio
ni, delle Province e dei Comu
ni». L'imposta sarà dovuta an
che quando il bene, apparen
temente intestato ad un ente 
pubblico, e in realtà concesso 
in uso, anche di fatto, a circoli 
ricreativi società, cooperative, 
associazioni. Dall'imposta so
no esenti per due anni coloro 
che hanno ottenuto la disponi
bilità del bene dopo il 31 di
cembre 1989 o abbiano rine
goziato il canone dopo tale da
ta: l'imposta, comunque, sarà 

deducibile ai fini Irpef e Irpeg. 
Infine si stabilisce che occorre
rà fare riferimento a parametri 
di mercato nell'applicazione 
dell'imposta per le concessio
ni date a canone simbolico o 
date senza indicizzazione di 
prezzo prima del 31 dicembre 
1980. 

Ostriche, gatti e dischi. 
La legge di conversione porta 
poi a 3.000 lire il compenso 
per ogni notificazione di atti 
dell' amministrazione finan
ziaria (esclusi quelli compiuti 
con ricorso al mezzo postale). 
Le altre novità comportano, ad 
esempio, spostamenti di pro
dotti in aliquote iva diverse ri
spetto al decreto-legge origi
nario: è il caso del settore del 
pesce e analoghi che vede le 
aragoste (fresche o surgelate) 
restare al 12%, ma i preparati a 

base di aragoste o di ostriche 
passare dall'aliquota del 9% a 
quella del 12%; gli altri crosta
cei ed i molluschi scendono da 
12% al 9% ed il pesce passa dal 
4 al 9%. Tutti nell' aliquota de) 
12% finiscono i cibi per cani e 
gatti, trovandosi cosi in com
pagnia di dischi, nastri, casset
te e video registrati (prima era
no al 9%). Scende invece al 9». 
l'aliquota Iva per le bomboli!' 
di gas liquido. - -

Carte di credito. Altre mo
difiche apportate al «decreto-
ne» sono più conosciute per le 
notizie provenienti dal dibatti
to parlamentare: è il caso ad 
esempio della sostituzione del -
la tassa annua di 30.000 lire 
sulle carte di credito con una 
tassa di 500 lire per ogni ope
razione di acquisto superiori; 
alle 50.000 lire (inclusi i ban

comat utilizzabili nei punti di 
pagamento automatici). Con
fermato I" inasprimento sui «te
lefonini», ma sono stati esenta
ti, oltre agii invalidi motori, an
che i ciechi. 

Caravan e barche.Nel ca
pitolo delle nuove tasse erariali 
sui mezzi di trasporto è stato 
soppresso il raddoppio del
l'imposta sulle moto origina
riamente previsto per le regio
ni a statuto speciale ed è stata 
limodulata la tassa per gli au-
locaravan; invece delle 480 mi
la lire annue uguali per tutti si 
prevedono infatti tre scaglioni: 
autocaravan fino a 19 cavalli fi
scali 380.000; da 19 a 23 cv fi-
iscali 480.000; oltre 23 cv fiscali 
580.000. Qualche modifica an
che al meccanismo di calcolo 
delle lunghezze per le nuove 
tasse di stazionamento delle 

barche, con l'aggiunta di 
«sconti» per i natanti più vecchi 
(sconto del 15% per natanti 
con più di 5 anni di immatrico
lazione, del 30% per quelli con 
più di 10 anni e del 45% per 
quelli ancora più vecchi). 

La tassa sogli aerei. Ed 
ecco il nuovo meccanismo 
della tassa annua speciale su
gli aerei. La prima cifra riguar
da il peso massimo al momen
to del decolllo, la seconda la 
tassa da pagare. Fino a 1.000 
chili-1.700 lire; fino a 2.000 chi
li- 2.750 lire, fino a 4.000 chili-
4.800IIre; fino a 6.000 chlll-
6.500 lire; fino a 8000 chili-
7.500 lire; fino a 10.000 chili-
8.000 lire; oltre 10.000 chill-
8.500 lire. 

Le spese . Sul versante spe
se, sono state riformulate le di
sposizioni per la cassa depositi 

e prestiti: nel 1991 le erogazio
ni non dovranno comunque 
essere inferiori a 5.50Ó miliardi 
e dovrà essere data priorità as
soluta ai mutui ordinari per gli 
enti locali; i mutui previsti da 
norme speciali con oneri a to
tale carico dello Stato potran
no essere erogati anche da al
tri istituti di credito purché resti 
ferma la misura del peso per lo 
Stato fissato in una rata di am
mortamento ventennale o de
cennale al tasso del 9% annuo. 
Altra novità è l'esclusione dalla 
tesoreria unica delle somme 
disponibili per mutui di investi
mento degli enti locali stipulati 
con istituti diversi dalla cassa 
depositi e prestiti. Rese più 
esplicite infine le norme per la 
possibile cessione delle quote 
della cassa depositi e prestiti in 
Imi e Credlop. 

Necci.perleFs 
meno ferrovieri 
e aumento 
delle tariffe 

Diminuzione dei ferrovieri dagli attuali 208 mila a 170 mila e 
aumento delle tanffe. Sono questi i prossimi programmi del
le Ferrovie dello Stato, come afferma Lorenzo Necci (nella 
foto), commissario straordinario dell'ente, in un'intervista 
che il Mondo pubblica nel numero in edicola domani. Necci 
conferma inoltre chi: le Fs sono in grado di realizzare l'alta 
velocità in un quinquennio, e che iilocomoiore prescelto è 
l'Etr, prodotto dal consorzio Trevi (Breda, capofila, Ansaldo 
trasporti, Fiat Savighano Tecnomasio-Abb, Firema) .All'o
biezione che le modlficne richieste dalle ferrovie per l'Etr 
hanno riaperto un contenzioso tra le aziende pubbliche An
saldo e Breda minacciando di far saltare l'intesa, Necci ri
sponde: «alcune tecnologie In Italia esistono, quindi ci sem
bra giusto e doveroso puntare innanzitutto sugli italiani. Ab
biamo chiesto pero una competitività europea. Gli italiani 
hanno fatto le loro Eilleaiize, chi con Siemens, chi con Abb, 
chi con Alsthom. Riteniamo che nel consorzio Trevi ci siano 
le competenze adeguate per il prodotto che abbiamo chie
sto». 

Riprende domani la trattati
va al ministero del Lavoro 
per rinnovare il contratto na
zionale dei lavoratori agrico
li. Alle 11 gli imprenditori, al
le 15 i sindacati di categoria 
saranno ricevuti nel ministe
ro di via flavia dalsottosegre-
tario Ugo Grippo Sono 18 

mesi che gli oltre un milione di braccianti attendono il nuo
vo contratto. A oltre un mese ormai dalla presentazione da 
parte del ministro del lavoro Franco Marini di una proposta 
di mediazione 
lo scoglio rimane la posizione della Confagricoltura che, al 
contrarlo di Coldiretti e ConfcoluVatori, ha mantenuto un at
teggiamento di chiusura senza per altro controprorre altre li
nee. 

Contratto 
braccianti 
Domani riparte 
la trattativa 

Snia-Bpd 
1550 miliardi 
di investimenti 
nel Sud 

Costo del lavoro 
Formica 
attacca Romiti 
«Gioca pesante» 

Un accordo sul programma 
di investimenti che la Snia-
Bpd ha progettato per i pros
simi cinque anni in Puglia e 
Basilicata (oltre 1.550 mi
liardi di lire per circa 1.100 
nuovi posti di lavoro, dì cui 

m^mmmm^—mmmmmmmm.^^ 300 riservati a laureati e di
plomati) è stato firmato ve

nerdì sera a Roma dai dirigenti della Snia-Bpd e dei sindaca
ti di categoria dei chimici). La Snia ha indicato le produzio
ni che saranno avviate nell'area della Val Risento (nylon, fi
bre, materiali sintetici, chimica di qualità) e in quella di Brin
disi (bioingegneria1 e le caratteristiche del «centro ricerche» 
che opererà in Val Base rito (con «impianti pilota» per bioin
gegneria, materiali sintetici, chimica e ricerche ambientali). 
Dei 1.550 miliardi, 1.300 saranno destinati a impianti e 270 a 
ricerca e formazione, con un onere per lo stato di circa 740 
miliardi di lire tratti dalla legge 64. 

I ministri delle finanze, For
mica e dell'industria. Bodra-
to, hanno replicato all'am
ministratore delegato della 
Fiat, Romiti, che ha accusato 
il governo di voler fare sul 
costo del lavoro un accordo 

^ . ^ a m i a *c" basso profilo». «Romiti -
ha detto Formica, a margine 

di un dibattito della festa dell'Avanti, a Torino - s|>esso entra 
fuori campo e fa gioco pesante. La verità - ha aggiunto - è 
che la Confindustna e al tavolo solo perchiedererSi può es
sere a un tavolo delle trattative quando c'è anche da offrire. 
Io non vedo - ha proseguito Formica - quali contropartite 
per una politica dei redditi siano state offerte». Il ministro Bo-
drato ha detto di non considerare la «minaccia» di Romiti 
«un attacco al governo»jaerché «anche noi vogliamo un ac
cordo di altro profilo». «Gli industriali - ha proseguito il mini
stro dell'Industria - sostengono che il sistema produttivo già 
paga nella competizione intemazionale e tendono a ritene
re che sia solo chi non ha esposizioni a questo livello a do
ver aggiustare i suoi conti. Ritengo che il mondo industriale 
debba dare delle garanzie in ordine alla destinazione dei 
profitti». 

Si riaccende l'inflazione ai 
primi livelli della commer
cializzazione. Nello scorso 
mese di maggio, infatti, se
condo l'Istat, l'indice dei 
prezzi praticati dai grossisti e 
risultato pari a 104,2, con un 

_ _ „ „ - _ _ _ _ _ - _ _ — - _ - - - , aumento dello 0,2% rispetto 
al mese di aprile ed un in

cremento del 7,9% nei confronti di maggio 1990. L'indice dei 
prezzi all'ingrosso aveva visto ad aprile una diminuzione 
dello 0,6% rispetto a marzo e un incremento del 7,3% rispet
to ad aprile 1990. Al netto dei prodotti petroliferi raffinau 
l'aumento di maggio * stato dello 0,3% rispetto ad aprile e 
del 4,6% rispetto aTcorrispondente mese di maggio dell'an
no precedente. L'analisi del tasso tendenziale secondo la 
destinazione economica dei prodotti mostra inoltre che l'in
dice dei beni finali di consumo è aumentato del 6,9%, quello 
del beni finali di investimento del 4,2% e quello dei beni in
termedi dell'8,7%. Sempre a maggio, l'indice dei prezzi alla 
produzione praticati dalle imprese industriali ha raggiunto 
un livello pari a 102,9 con un decremento dello 0,2% iripetto 
ad aprile e un incremento del 3,8% nei confronti del corri
spondente mese di meiggio dell'anno precedente. Lo stesso 
indice al netto dei prodotti petroliferi è stato pari a 102.7 con 
un decremento dello 0,3% rispetto ad apnle e un aumento 
del 3% rispetto a maggio 'SO. 

Saliti 
a maggio 
i prezzi 
all'ingrosso 

FRANCO BRIZZO 

Settimana calda per Imi e Abi 
L'istituto di via dell'Arte 
diventa Spa Barucci lascia 
l'associazione bancaria 

i 
•Tal ROMA. Le banche Itillanc 
tornano alla ribalta la irossl-
ma settimanacon due ippun-
tamenti destinati a incidere 
profondamente sul'attivila 
dell'Imi e dell'associamone di 
categoria Abi. Nella nattinata 
di giovedì l'assemble. annuale 
dell'istituto di via all'Arte si 
riunirà in sede oronaria per 
l'approvazione dei risultati di , 
bilancio '90 e in scie straordi- ' 
naria per l'appro>ttlone della 
trasformazione in>pa. ; 

Quest'ultimo lasso costitui
sce la premessalecessaria per 
lanciare l'Imi wrso l'alleanza 
con la Cariplo : un gruppo di 
casse di risparuo di medie di
mensioni (Bologna, Torino, 
Venezia, Verna): il progetto 
continua ad ssere al centro di 
serrati coilaui tra i banchieri 
interessati ol direttore genera
le del Te)>ro Mario Draghi 
che, insiere al direttore gene

rale dellla Cassa Depositi e 
Prestiti Falcone stanno discu
tendo delle modalità di cessio
ne del 50% dell'Imi in mano al
la stessa Cassa DD.PP. 

Sempre giovedì 18 si do
vrebbero chiudere I giochi per 
la designazione del successore 
di Piero Barucci alla presiden
za dell'Abi con lo svolgimento 
dì un comitato esecutivo con
vocato in proposito dall'asso
ciazione. E il giorno dopo, nel
la sede romana di palazzo Al
tieri l'assemblea annuale del
l'Abi sarà chiamata ad appro
vare una scelta che non appa
re ancora scontata. 

Il nome più accreditato per 
il vertice dell'associazione 
sembra quello del presidente 
dcll'Assbank Tancredi Bian
chi, ma c'6 chi giura che il pre
sidente del Banco di Napoli 
Luigi Goccioli non o angora 
fuori gioco 

Paese che vai, manager che trovi 
Bai ROMA. £ più importante 
sorridere o documentarsi sulla 
situazione economica del Pae
se che ospita? Essere disposti a 
uscire a bere o imparare la lin
gua' Ingoiare a malavoglia le 
specialità gastronomiche del 
luogo o prendere le decisioni 
con rapidità? Ogni manager ha 
la sua opinione. Anzi più che' 
un'idea personale si fa sugge
stionare dalla cultura domi
nante. Insomma ogni Stato ha i 
suoi dirigenti e ogni dirigente 
di questo o quel Paese parlan
do di «qualità» assolutamente 
importanti per nuscire nel pro
prio lavoro, sceglie sotto l'in
fluenza della sua terra. E cosi 
gli stereotipi si confermano. 
Per gli svizzeri (ma anche per I 
tedeschi, i giapponesi e gli sve
desi), 6 imprescindibile arriva
re puntuali. GII italiani, come 
anche i francesi, gli spagnoli e 
gli ungheresi, preferiscono do
cumentarsi sull'economia e la 
politica degli ospiti. I britanni
ci, naturalmente, non rispon
dono a nessuno che non co
nosca l'inglese. Quello vero. 

Il sondaggio e stato realizza
to «per affari» e non per amor 
di statistica. È la Canning 

Non sorridere e non sottoporsi alla penitenza del 
pesce crudo. Chi viaggia per lavoro deve avere una 
serie di qualità. Può però non apprezzare le qualità 
gastronomiche del luogo, e non avere il sorriso sulle 
labbra. Meglio essere puntuali, conoscere la situa
zione economica del Paese ospitante, prendere ra
pide decisioni. Sconsigliato parlare soltanto d'affari. 
11 sondaggio di un gruppo che forma i manager. 

FERNANDA ALVARO 

School, un gruppo che da 25 
anni opera nel settore del a 
formazione intemazionale, ad 
aver interrogato per ben 18 
mesi 400 dirigenti e professio
nisti suoi «allievi», Ai parteci
panti ai corsi ha chiesto di va
lutare tra 15 qualità che po
trebbero facilitare, in maggiore 
o minore misura, il lavoro del
lo straniero che, per aflari, si 
dovesse trovare nel loro paese. 
Queste qualità dovevano poi 
essere classificate in funzione 
della loro importanza e gradi
mento nel paese ospite. 

I futuri manager che si muo
veranno tra Milano e Londra, 
Batti e Tokio, tra l'Occidente e 

l'Estremo Oriente con estrema 
facilità, hanno dovuto riflette
re. Meglio l'«abilo» o la cultura? 
Un professionista londinese 
opta per l'«abilo». Vestirsi in 
modo adeguato e, dopo la co
noscenza della lingua, la cosa 
che i britannici apprezzano di 
più. Dunque meglio non pre
sentarsi coperti di stracci e ric
ci» di informazioni. Se l'ospite 
non ha perso una battuta sulla 
situazione politica o su quella 
economica, guadagna pochi 
punti. Nella classifica le due 
«qualità» sono rispettivamente 
al decimo e al sesto posto. In 
It»Iia, come in Spagna e in Un
gheria serve la «raccomanda
zione»: essere presentati trami

te operatori locali guadagna, 
dopo la «cultura» Il secondo 
posto. Il nostro uomo in carrie
ra apprezza la rapidità nelle 
decisioni e non ama che l'o
spite abbia l'abitudine di usci
re a bere. 

Il nipponico, invece, preferi
sce un interlocutore paziente e 
odia chi si limita a parlare sol
tanto d'affari. Chi pensa di an
dare a letto presto la sera non 
svilupperà rapporti commer
ciali con gli spagnoli che ap
prezzano chi lavora instanca
bilmente fino a notte fonda. Gli 
ungheresi, al contrario, sono 
mattinien e infatti relegano al
l'ultimo posto in assoluto que
sta particolare virtù. 

Ma che cosa non serve asso
lutamente per essere un mana
ger apprezzato in terra stranie
ra? Sorridere e gustare la cuci
na locale. Si consoli, dunque, 
chi proprio non ce la fa ad af
frontare gli occhi di montone o 
il Yorkshire puddlng. Stiano 
tranquilli i musoni. Chi va all'e
stero per affari non sarà tenuto 
in maggior conto per il sorriso 
o per la capacità di ingoiare il 
pesce crudo. 

«S&8 SINDACATO PENSIONATI ITALIANI 
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Trasporti 

Un carrello 
ferroviario 
per i Tir 
• ROMA. Un altro uovo di 
Colombo viene dalla tecnolo
gia, stavolta per il trasporto 
merci: infilare un paio di car
relli ferroviari sotto al semiri
morchio del Tir, ed ecco che 
questo sganciato dalla motrice 
diventa un vagone da attacca
re al convoglio. Il trasporto 
combinato ferro-gomma è la 
grande scommessa dei prossi
mi anni un po' dappertutto per 
decongestionare le vie di co
municazione dai minacciosi 
giganti della strada, senza ap
prodare al sogno impossibile 
di far viaggiare tutte le merci 
solamente per ferrovia, che 
adesso in Italia conta su una 
quota di mercato di appena il 
12,4* contro il 62,8 per cento 
dell'autotrasporto. Allora, per
corso misto. Impensabile tra
sferire i vari colli dal camion al 
vagone, la soluzione è stata fi
nora quella di caricarci con 
una gru semirimorchi o contai
ner, oppure come in Austria il 
camion che grazie a uno scivo
lo si arrampica sull'apposito 
pianale ferroviario. E le stazio
ni che non hanno le maga-
strutture per il caricamento? E 
nel caso come quello italiano 
in cui le Fs non dispongono 
del pianali modello viennese? 
Ecco pronta la soluzione: una 
piccola modifica alla struttura 
dei rimorchi, e In un baleno si 
potranno collocare speciali 
carrelli (che le Fs dovrebbero 
acquistare) sotto al rimorchio 
del camion, senza che si deb
bano togliere le ruote. 

Negli Stali Uniti le quattro 
principali compagnie ferrovia
rie hanno adottato con succes
so questa soluzione, offerta 
dalla Road Raller di Chicago, 
tanto che sono 2.400 le unità 
operative In esercizio. E pro
prio con la Road Railer il grup
po italiano ltalimprese della 
famiglia Rendo ha raggiunto 
un accordo di collaborazione 
per costruire i famosi carrelli 
negli stabilimenti della Itin 
(ltalimprese industrie spa). In 
Europa sono giunte alla Road 
Railer ordinazioni dalle ferro
vie di Austria, Germania, Dani
marca, Gran Brtegana e Fran
cia. Secondo ltalimprese «si 
tratta della migliore risposta al 
problema del traffico merci e 
del trasporto intermodale, es
sendo il sistema Road Railer 
l'unico finora in uso realmente 
in grado di creare un punto di 
incontro e non di concorrenza 
tra il trasporto su rotaia e quel
lo su gomma». 

Grazie a questo accordo, fra 
poco vedremo un convoglio 
dimostrativo composto da tre 
«trailer» diversi (furgonato, te-
lonato e portacontalner) a 4 
carrelli, in grado di viaggiare a 
140 chilometri all'ora: ovvero, 
l'alta velocità per le merci, lta
limprese è già impegnata nel 
campo ferroviario con la pro
duzione di locomotive elettri
che (sta consegnando venti 
E652 alle Fs), carrozze ecc.. 
Per i treni ad alta velocità fa 
parte del consorzio Eutraco in
sieme alle tedesche Siemens e 
Kraus Maffei. Una nota del 
gruppo informa che l'adegua
mento degli stabilimenti alle 
nuove esigenze produttive ha 
portato l'Itin negli ultimi tre an
ni a investire 20 miliardi per 
automatizzare e robotizzare 
alcune fasi della produzione, 
più altri 10 in ricerca e svilup
po. È quanto risulta dal bilan
cio, appena approvato, che ha 
registrato un aumento del giro 
d'affari pari al 16,45% (258 mi
liardi, con la pcrvisione di 
giungere a 300 nel'91 ) . un uti
le netto di 1,7 miliardi, ordini 
che sfiorano i 900 miliardi. 

OR.W. 

La sede di Londra della Bcci, la banca 
m lussemburghese al centro di un clamoroso 

scandalo economico-finanziario 

Il crack della Bcci, la banca 
del sultano degli Emirati 
Arabi, scuote gli ambienti 
della finanza mondiale 

Noriega, la Cia, i trafilici 
Iran-Contras: ecco gli «affari » 
della banca messa sotto accusa 
I casi Nomurae Bnl Atlanta 

Banche, bande & banditi 
È una vera «bomba» quella lanciata dal New York 
Times nell'edizione di ieri: la Bcci, la banca di 
Abu Dhabi costretta a sospendere le operazioni la 
scorsa settimana per forti sospetti di irregolarità, 
sarebbe stata utilizzata dalla Cia per pagare ope
razioni «coperte». La banca sarebbe stata inoltre 
coinvolta nella vendita segreta di armi, incluse 
quelle vendute alla guerriglia afghana. Il finanzie-

M N Z O STEFANELLI 

•** ROMA. La chiusura della 
Banca di credito e commercio 
intemazionale con sede a Lus
semburgo (Bcci) è probabil
mente il primo crack di una 
banca transnazionale. Di pro
prietà per il 70% del >ruler» di 
Abu Dhabi. «regolata» dal Lus
semburgo dove ha sede cen
trale, «autorizzata» a Londra (è 
la Banca d'Inghilterra che ha 
preso l'iniziativa di chiudere la 
Bcci con altre cinque istituzio
ni) ha un posto importante ne
gli Stati Uniti dove pare fosse 
utilizza anche dalla Cia per 
operazioni «coperte». 

Dagli Stati Uniti erano parti
te, oltre un anno addietro, ac
cuse che avrebbero dovuto 
portare alla chiusura della 
banca. In seguito all'occupa
zione di Panama e dopo la cat
tura e imprigionamento di un 
altro «ruler», il generale Norie
ga, le autorità statunitensi han
no detto di avere anche la do
cumentazione che Bcci aveva 
ripulito il denaro della droga. 
Ma Bcci era «regolata» dal Lus
semburgo e a nessun banchie
re centrale e venuto in mente 
che. per questa sola accusa, gli 
affari della banca potessero 
andare a rotoli. 

La seconda iniziativa è un 
ordine della Riserva Federale 
degli Stati Uniti che ordina a 
Bcci di cessare ogni attività con 
una società finanziaria che, a 
sua volta, controlla un certo 
numero di banche statuniten
si. La potente Riserva Federale 
di Alan Grecspan sostiene di 
essere stata ingannata, non sa
peva nulla di quel legame proi
bito anche se chi lo aveva an
nodato e lo amministrava era
no alcuni fra i più potenti inter
mediari di New York. Stessa 
scena che per la BNL di Atlan
ta: nel paese della Cia quando 
una cosa non si deve sapere, 
non si sa per davvero. Del re
sto, quanto vale l'amicizia di 
un «ruler» del Golfo Persico In 
que«H tempi di lupi? 

La risposta la daranno i li
quidatori: fra 5 e 15 miliardi di 
dollari. Si discute su chi paghe
rà e il «ruler» in questione. In
terpellato dall'ambasciatore 
britannico circa il rimborso dei 
cittadini di Sua Maestà, ha del-

re Adnan Khashoggi si servi del suo conto presso 
la Bcci per svolgere funzioni di mediazione per 
conto della Cia nella vendita segreta di armi all'I
ran nell'86. La scorsa settimana otto paesi hanno 
deciso di congelare i beni delle filiali della Bcci e 
di sospenderne le operazioni. Al vertice della 
banca «capi di stato u persone legate a servizi se
greti e armati in tutto il mondo». 

to che Intando si farà spiegare 
dalla Banca d'Inghilterra per
che ha chiuso la banca. Il de
naro è forse veramente un af
fare secondario: comunque 
non la cosa più importante. 
Basta leggere l'indignazione 
del Wall Street Journal per un 
alfaruccio fatto fra Faraon Gait, 
affarista dell'Arabia Saudita, e 
la Bcci: la banca ha prestato a 
Faraon del denaro con cui 
questi ha comprato una banca 
che ha rivenduto alla banca 
prestatrice a maggior prezzo. 
Insomma, la Bcci ha comprato 
da se stessa ma in modo di la
sciare a Faraon il gruzzolo? 

Impossibile dirlo in un mon
do nel quale il «prezzo» è lo 
strumento di>giri d'interessi in
controllabili. Faraon Gait ha 
comunque scritto al WSJ la sua 
indignazione per il sospetto. 

Rivalità e scontro di costumi 
però, al tempo stesso, rotture 
piofonde nella «idea» america
na di democrazia e trasparen
za. L'inquinamento, in un mo
mento imprecisato, è stato ben 
accetto per certi calcoli. Quan
do la Riserva Federale, d'ac
cordo con la Casa Bianca, ha 
chiesto ai parlamentari di ap
provare norme restrittive e for
me di vigilanza più approfon
dite sulle banche estere, è stata 
respinta. Si accetta lo scanda
lo; non una limitazione nel 
gioco degli interessi. Del resto, 
il peccato della Bcci è di averlo 
fatto in America perchè alle 
isole Cayman o alle Bermude. 
Perchè i paradisi fiscali • come 
del resto la vigilanza farsa del 
Lussemburgo, all'interno della 
Comunità europea - esistono 
soltanto perchè i governi riten
gono utile permetterla. 

La doppia faccia dei respon
sabili, ecco un tratto comune a 
Washington, Londra o Tokio. 
La collera degli inglesi è scatta
ta, scrivono i cronisti, quando 
si è scoperto che la Bcci offriva 
a clienti asiatici e locali la pos
sibilità di evadere l'Iva e l'im
posta degli interessi bancari. 
Gli Insulti si sprecano: c'era 
•una banca nella banca» o, in 
altri termini, la banca era 
•strutturata per il crimine». Un 
confine è slato violato nel con-

II finanziere arabo Adrian Khashoggi, secondo il New York Times ha 
commerciato armi con l'Iran attraverso la Bcci; sopra lo sceicco Zayed 
Ibn Al Nanayan (Emirati arabi uniti) che possiede II 77% della Bcci 

cetto di criminalità economi
ca: la droga e 11 racket sono cri
mini; le evasioni fiscali no. 

Se anche le evasioni fossero 
crimine come fa la Banca d'In
ghilterra ad autorizzare un isti
tuto che ha la sua sede in un 
paese che apertamente evita 
la vigilanza? 

Prendiamo la direttiva della 
Comunità europea sulla vigi
lanza nel mercato unico: spet
terà al paese dove ha sede le
gale la banca. Ebbene, il Lus
semburgo ha dato sede a 180 
banche ma ha cosi poca inten
zione di seguirne le attività che 
vi impegna soltanto 40 perso
ne. Del resto, la legge bancaria 
del Lussemburgo non prevde il 
controllo sulle società finan
ziarie in quanto non-banche. 
Perchè allora l'austera Bunde
sbank o la pudibonda Banca 
d'Italia accettano di autorizza
re banche controllate dal Lus
semburgo? 

Il mercato finanziario «glo
bale», reso famoso dalle cam • 
pagne per la libera circolazio
ne dei capitali, resta dal punto 
di vista regolamentare un ag
glomerato di isole le cui rela
zioni sembrano rette da una 
comunanza di reticenze nei 
confronti del pubblico. Tutti 

hanno inzuppato nei «singola
ri' scandali finanziari giappo
nesi. Basta considerarli un ca
so locale, compito facile con 
Taso del folclore che l'accom
pagna: il presidente di Nomura 
e i e si inchina per chiedere 
scusa agli azionisti, il ministro 
Hashimoto che multa se stes
so. Poi si scopre che tutto il 
mondo è paese: se un ministro 
discreta che una cosa non si 
può fare ma poi dimentica di 
far eseguire l'ordine non c'è al
cun modo di sanzionarlo, né 
politico né amministrativo o 
giudiziario. 

Cercando un modo per in
dennizzare comunque i depo
si tanti inglesi della Bcci si cita II 
caso della Barlow Clowes che 
il ministro dell'Industna di 
Londra aveva autorizzato di
menticandosi poi di andare a 
widere che fine facevano i sol
di degli investitori. Ebbene, nel 
caso Barlow Clowes la punizio
ne c'è stata, grazie ad una ac
corta iniziativa giudiziaria, ed è 
consistita nell'accollate rime
rò rimborso al contribuente in
glese. Il ministro e i suoi fun
zionari non hanno fatto nem
meno il gesto di Hashimoto 
che a noi sembra tanto ridico
lo. 

Negli Stati Uniti la discussio
ne è sull'ampiezza dell'assicu
razione obbligatoria sui depo
siti: I parlamentari chiedono 
che venga limitata a 100 mila 
dollari e che vengano escluse 
alcune forme di impiego fidu
ciario del denaro. Sono terro
rizzati dalla crescita quotidia
na - già 80 miliardi di dollari-
dei costo da accollare al con
tribuente per il crollo delle cas
se di risparmio. Ci si rende 
conto che la finanza allegra 
degli anni della deregulation 
può suscitare una rivolta dei 
contribuenti che non solo ve
dono agevolate le evasioni dei 
ricchi ma poi sono chiamati a 
pagare anche 11 saldo dei 
crack. 

Anche sotto questo profilo 
Tokio è di casa: il primo mini
stro Toshiki Kaifu soffia sul 
fuoco, arrivano al pubblico 
sempre nuovo casi esemplari, 
dall'avvocato che prende soldi 
dal cliente come dal suo avver
sario fino all'evasore fiscale ed 
al broker di borsa che non ri
spetta il mandato. Anche per 
Tokio la tolleranza intemazio
nale è importante perchè No
mura, alla fine, non solo fa l'in
termediario a Londra e siede al 
tavolo di acquisto del debito 
pubblico statunitense ma inve
ste pure i soldi dei fondi pen
sione inglesi. 

Finché nessuno ritira una li
cenza; finché la perdita di de
naro per frode viene conside
rato un rischio come altri il pe
ricolo è piccolo. Al punto che i 
moralizzatori di Tokio posso
no dichiarare di non avere bi
sogno di una autorità di vigi
lanza specifica. 

Eppure, una ce ne sarebbe 

già, valida anche per Tokio: Il 
Comitato per la supervisione 
delle banche con sede a Basi
lea. Dagli Stati Unti è arrivato 
per presiederlo uno dei ban
chieri più accreditati, Gerald 
Corrigan, presidente della Ri
serva federale (regionale) di 
New York. Ma la prima cosa 
che ha fatto il comitato di Basi
lea è smentire di avere in qual
che modo coordinato l'iniziati
va per chiudere la Bcci. Inoltre, 
presto potrebbe essere chia
mato ad avallare i metodi un 
pò forzati con cui le banche 
giapponesi, d'accordo con il 
loro governo, costituiscono il 
patrimonio proprio che do
vrebbe dare qualche garanzia 
ai depositanti. 

I banchieri sono i primi a sa
pere che non può esservi un 
mercato mondiale senza la di
sciplina comune e i mezzi per 
applicarla. Però non vogliono 
rinunciare a quella forma ano
mala di potere che è la discre
zionalità assoluta. Temono di 
dover concedere ai governi, un 
giorno o l'altro, di fare qualco
sa anche perchè le questioni 
sollevate dal crack e dagli 
scandali sono proprio le me
desime che si presentano nel 
caso del riciclaggio del denaro 
di droga ed estorsione. 1 gover
ni hanno una alternativa ai pa
radisi fiscali, la riduzione delle 
imposte. È probabile che im
poste più basse pagate da tutti 
scoraggerebbero avventure 
come quella della Bcci e da
rebbero il medesimo gettito fi
scale. Ma questa ipotesi ci ri
porta alla costatazione inizia
le: è anche questione di dena
ro, però anche di concezioni 
sul modo di ottenerlo. 

Scade rultimatum. Gardini attende 
sereno: avrà 570 miliardi in contanti 

Il «divorzio» 
di Ravenna 
...al giro di boa 
Domani scade l'ultimatum. Frenetico il lavorio degli 
avvocati per definire i dettagli del divonio di Raul 
Gardini, come super-manager e (attraveso la mo
glie Idina) anche come azionista, dalla rerruzzi. La 
cifra ormai è fissata: 570 miliardi. In conanti. Man
cano i dettagli, a cominciare dalla valutazione dei 
beni che Raul intende conservare. Pensarclo a un ri
torno in grande stile nel mondo dell'alta finanza. 

BRUNO RAVAOLKHJ 

• i ROMA. Tranquillo, soddi
sfatto, pieno di progetti per il 
futuro: gli uomini vicini a Raul 
Gardini, descrivono così lo sta
to d'animo del loro signore 
nelle ore che precedono lo 
•show down» della vicenda 
economica più appassionante 
dell'estate. Chi gli è rimasto vi
cino, è intenzionato a seguirlo 
anche in capo al mondo: non 
sono in molti, in verità, e non 
nascondono che, non appena 
messa la parola fine fJla que
relle con i Ferruzzi, tra le prime 
operazioni ci sarà quella di ri
costituire uno stali all'altezza 
dei compiti. 

Intanto, anche i «fidi» di Raul 
attendono l'arnvo del fatidico 
comunicato: «è questione di 
ore, il comunicato an-rarà - af
ferma compatto il piccolo 
drappello che lavora \xr l'uo
mo di Ravenna - ormai, si tratta 
solo di mettere a punto ì detta
gli. Roba da avvocati'. E rac
contano che, in quciti ultimi 
giorni, la principale occupa
zione di Gardini non è stata 
tanto quella di trattare la sua 
uscita dal gruppo, quanto di 
prendere i contatti necessari 
per avviare il rilancio «in pro
prio». Sull'entità e le modalità 
della liquidazione, non si sbi
lanciano: spiegano che in 
troppi stanno già parlando, e 
fanno capire che non intendo
no contribuire allfi confusione. 

Di certo, otterà unii somma 
cospicua, e in più akune «se
di»: un elemento questo, tut-
t'altro che secondario, per un 
uomo che deve ricominciare 
daccapo, e che certo non può 
ricostruire un imiterò lavoran
do in sedi di fortuna. Tanto 
meno Gardini, di cui è nota la 
mania per l'ordine e il rigore. 

In tutto tra contanti e pro
prietà i Ferruzzi dovrebbero ar
rivare a liquidargli quakhe co
sa reme 550-570 mliardi. 
Sembra scontato, per «sem
pio, che resterà aGardinPI pa
lazzo romano dell'Ara Coeli, 
frutto di due anni di accuate 
ristrutturazioni affidate alle 
mani di Gae Aulenti. E proario 
il palazzo nel centro di Rona. 
assieme a quelli di Milane e 
Ravenna,'* destinato a diven
tare la sede operativa da cui 
partirà il piano di «rilancio». Wa 
come, e in quale direzione? 
Anche qui, silenzio: Gardini hi 
interessi, molto diversificati, 
spiegano ancora i suoi, e, so
pratutto, ha contatti ad altissi
mo llvelo In tutto il mondo. 
Non iivri difficolta, insomma, 
a ricreare un impero. Da buon 
•gemelli-, ha messo già una 
pietra sull'epoca Ferruzzi, 
pronto i passare ad altro. E 
forse, insinuano, si sente an
che più arile e leggero: adesso 
che è svncolato da oablighi 
che, negl ultimi tempi, comin
ciavano a pesargli un po'. Di 
certo, tri i suoi primi pensieri 
c'è la Coppa America. ,E se 
qualcuno temeva che l'abban
donale, si può tranquillizzare: 
Gardiii tornerà presto a bordo 
del itforo», per dingere la 
squacra che, si spera, porterà 
in Itala per la prima volta l'am
bito roteo. Ma per quanto ri
guarda il coté finanziario, per 
saperne di più sarà necessario 
attendere l'autunno. Da set-
temlxe in poi. ogni momento 
sarà buono per annunciare i 
progetti del leader di Ravenna. 
E c'i chi giura che sarà roba 
grosa. Per il momento, co-
murque, non resta che aspet
tare. 

Nella vita 
bisogna pedalare. 

In tutto il mondo, ottocento milioni di 
persone hanno voluto la bicicletta, e 
pedalano. Molti perché devono, altri 
perché vogliono. Nei paesi sviluppati, 
gli appassionati della bicicletta ricevo
no addirittura maggiore attenzione 
degli automobilisti. Meno che in Italia, 
naturalmente. Ragozzlno, Gagliardi, 
Mariottlnl. 

In Africa, arte, religione e magia sono 
legate indissolubilmente. I custodi 
delle opere d'arte più importanti non 
sono i musei, ma spesso I vecchi 
stregoni. StocKel. 

Mare amaro: un dossier sul Mediterra
neo. Il grande stagno salato attorno a 
cui è cresciuta l'Europa è in gravissimo 
pericolo. Al suo capezzale, gruppi 
ancora sparuti di studiosi e ricercatori 
si adoperano per cercare di unificare gli 
sforzi di tutti i popoli che lo abitano. 
Amodio, Ferrigno, Terlato, Mazzetta, 
Bussolatl, Onorati, Jahoda. 

I curdi nella morsa dei popoli che II -
circondano. I problemi di un popolo cui 
nessuno sembra voler garantire un 
futuro. Salem. 

La legge quadro sui Parchi. Forse è la 
volta buona, ma gli interessi economi
ci sono pesanti. Martino. 

In edicola martedì 16 luglio con i l manifesto, a L. 3.000 

52 ISTITUTO 
TOGLIATTI 

SEMINARIO NAZIONALE SULLACOMUNICAZIONE DEL PDS 
Frattocchie, 16-17 luglio 1991 

"COME COMUNICARE ALL'ESTERNO" 
Partito e società: il Pds come "organizzazione di massa della comunicazione". Le strategie 
di informazione, di relazione, di immagine: dalla "Stampa e propaganda" al "Dipartimen
to comunicazione". 
Dialogo e ascolto: come costruire l'interfaccia tra militanti e cittadini (strutture, mezzi, cul
tura politica). 
La sezione: terminale sul territorio che fa opinione e favorisce l'adesione. 
Le Feste e il nuovo concetto di "socializzazione politica". 
La campagna elettorale come "vita quotidiana" del partito. 

"COME COMUNICARE ALL'INTERNO" 
La comunicazione come "sistema nervoso" del nuovo partito, U partilo come "sistema di 
interazione comunicativa". 
Flussi di comunicazione verso gli iscritti, i simpatizzanti, gli elettori: strumenti, strategie, 
obiettivi. 
Organizzazione e comunicazione: lavorare per progetti, progettare l'iniziativa politica. 
Lo stile di lavoro dei gruppi dirigenti: cultura politica e cultura comunicativa. 
Il sistema informativo/archivio del nuovo partito come risorsa permanente. 
Relatori: Vincenzo VITA, Antonio LONGO, Graziella PRIULLA, Giorgio GROSSI, Stefano 
DRAGHI, Francesco RICCIO, Claudia MANCINA. 

Le adesioni al corso vanno confermate alla segreteria dell'Istituto 
Fax e telefono 9358482 - 9356206 

E IN VENDITA IL MENSILE 
DI LUGLIO 

da 20 anni 
PER SCEGLIEREI MEGLIO! 

LOTTO 
28* ESTRAZIONE 
(13 luglio 1901) 

BARI 76 93 7045 73 
CAGLIARI 86 10453129 
FIRENZE 43 454180 66 
GENOVA 73 334666 74 
MILANO 13 81215474 
NAPOLI 50 79163617 
PALERMO 581146 990 
ROMA 67 6347 3565 
TORINO 5275443358 
VENEZIA 44 39 8 446 
ENALOTTO (colonna vincente) 
2 2 X - 2 1 X - X 2 X - X 2 2 

PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 L. 69.736.000 
ai punti 11 L. 1.621.000 
ai punti 10 L 134.000 

OIOCHIAMO L'AMBO 

.'ambo A, coma rampata, 
la urta di gioco più pagata 
propirzlonalmanta alla proba-
billtadl ••tri l ione. 

Ur ambo sacco, giocato 
puntudo dua ioli numarl I U 
una buatta par la torta di 
ambo, da un pramlo di 2SO 
volta lapuntata atfattuata. 

VI uno in alcuna ruota da
di lima ancora mal aortiti 
(nalla ruta piti giovani, di più 
raaanta stltuzlona), par mag
giori intimazioni damandla-
mo II coaplto al giornali spe
cializzati. 

C altnsl possibile puntara 
P»ti numenpar la sorta di am
bo (con la aiova lagga un mas
simo di dlal), a In quasto caso 
Il pramlo corisposto sari pro
porzionala ala quantità di am
bi puntati. , 

Par asampoi sa si giocano 
diaci numarl nr ambo, In mal
ta si * puntatoti ambi divani 
a partanto II prmlo sari di 5,S 
voltai II valor* di blgllatto. 

Sa di n u m i par ambo na 
puntiamo clnqu, formano IO 
ambi, divani, Il armlo partan
to sari di 25 voi Ma spasa. 

La giocala dati asampl so-
pracltatl si rlfarìtqno a punta
ta In una ruota. 

SI può ancha ilocira un 
ambo a "tutta la rota" ad in 
tal caso par vincer* basta cha 
tata ambo aica In uà qualsia
si dulia diaci possibt a II pra
mlo di 2S volta (paruna pun
tata di dua numarl oli) sarà 
nostro. 

»» A A 
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Qui accanto. 
lo studioso 
Jacques 
Le Goti 
In basso. 
scene di vita 

• quotidiana 
"* In una stampa 

d'epoca 
medioevale CULTURA 
Intervista allo storico Jacques Le Goff, che ha presentato 
in Versilia il libro-gioco edito da Giunti da lui curato 
«Ci sono elementi, nello studio del nostro passato, 
sui quali possiamo azzardare ad esercitare rimmaginazione» 

In libreria 
il processo 
contro 
Emma Bovciry 

• • La casa editrice La Luna 
manda in libreria, con una pre
fazione di Dacia Mar-iini gli at
ti del processo intentato in 
Francia nella seconda meta 
del socolo scorso contro Ma-

Una strizzatala alla Storia 
fi'. 

Ha curato la documentazione del primo libro gioco 
su base scientifica, «11 mistero del corvo d'argento» e 
difende, contro il determinismo, l'uso ragionato dei 
«se» nella Storia. Jacques Le Goff, grande vecchio 
della storiografia europea, parla del distacco tra cit
tà e campagna, del rapporto tra l'uomo e la natura, 
della scelta che gli uomini dovranno fare nel pensa
re alle proprie città. 

MANCINI A MKRLINI 

i. 

•i 
fi. 

ì 

B 

: 

• • Nemmeno il caldo torri
do della Versilia riesce ad 
oscurarne il coinvolgente sorri
so. Jacques Le Goff, presidente 
e direttore di studi dell'Ecole 
des Hautes Budes en Sciences 
Soclales di Rarigi, oltre ad es
sere uno del massimo medie-
visti mondiali è decisamente 
simpatico. In questi giorni nel
la cornice delle attività cultura
li de La Verdiana a Marina di 
Pietrasanta Ita presentato la 
sua ultima travata: un boote ga
me rigorosamente documen
tato ambiertato 'a meta del 
Duecento. 

l i 

: al Ubro gioco 
«A misteri del coivo d'ar
gento» alegato alTuMmo 
•noterò distorte e dosata-
lei aaa espessionl del tipo 
«Imparare giocando» e «uni
re mfortaulooe al dlvertt-
BMDto». One e arrivato a 
qpctta QMIVIIIZIOM Indo-
cattaratt 

Ho sempre treduto che per di
vulgare con successo la storia 
bisogna farb in maniera diver
tente. Mente la scuola, ovun
que, non ciriesce. Questo libro 
gioco è nao da un'idea dell'e
ditore Giuitl che vedendo il 
proprio ligio dodicenne diver
tirai molto con i libri giochi ha 
pensato di costruirne uno con 
una base serica documentata 
e non fantastica. Questa che 
offriamo è una possibilità per 
capire metile cosa è la storia, 
in un cero modo facendola 
personalmente, seppure gui
dati per con uscire dai.binari 
dell'autenticità. Come attori at
tivi si pasta cosi dalla semplice 
lettura al piacere di interrogare 
e costruii; la storia. 

• SI è par caao convinto che è 
' —eh» possibile lare la «to
rta coi I «te»? Assisteremo 
ad oat inedita dlvnlfaziooe 
•torio a bave «ucrooica»? 

È una questione molto com
plessa. Da un lato sono con
vinto che non si deve tentare la 
ricostruitone della storia. 11 do
vere delo storico, il suo inte
resse, èdi capire ciò che è suc

cesso e non quello che sareb
be potuto succedere. Ma è 
molto interessante verificare 
come in una certa situazione, 
in una certa società, sarebbe 
stato possibile altro, quali altre 
vie erano passibili e quali altre 
no. Questo metodo mi sembra, 
e il gioco che presentiamo va 
in questo senso, che fornisca 
un aiuto per capire come si 
realizza la storia. Aiuta a capi
re che la storia non e del tutto 
determinata, che esiste l'azzar
do. Questo metodo seppure 
laterale aiuta a capire. Atten
zione pero a non abusarne ec
cessivamente Il non determi
nismo della storia; In urr senso 
forse paradossale, impone di 
non fare del «se», perché il «se» 
è totalmente imprevedibile, lo 
non sono un determinista, non 
sono un hegeliano. Credo che 
ci sono elementi nella storia 
che attraverso un gioco, co
struito seriamente, possiamo 
rimettere in gioco. 

Nel dossier «olla nascita del
la citta medievale clic ha ca
rato per qaeato numero del
la rivista, lei nota ebe la citta 
tradizionalmente al oppone 
alla campagna, come la ci
viltà allo «tato servaggio e 
che nel medioevo esiste una 
vera contraddizione tra fo
resta e luoghi abitati. Que
sta opposizione non potreb
be essere il primo responsa
bile del rapporto deteriora
to ebe esiste tra dttadloo ur
banizzato e natura? 

Il disprezzo per la natura nelle 
civiltà antiche era generale. E il 
contadino, più che il cittadino, 
era irresponsabile dell'aggres
sione alla natura. Certo la città 
è sempre stato il luogo prìnci
pe dove si costruiva la distru
zione dell'ambiente, ma era 
anche la protezione verso la 
•selva selvaggia». Comunque 
tra I principali responsabili c'è 
il Cristianesimo che affermava 
cne la natura e gli animali era
no dati all'uomo perché se ne 
servisse e non ha mai indicato 
un limite a questo uso. Era una 
cosa naturale, se cosi posso di
re, che un buon cristiano abu-

D lettore nella favola 
Ovvero l'avventura 
di leggere un book-game 

sasse della natura e degli ani
mali. 

Compaiono in quell'epoca 1 
primi carnevali nelle città 
come recupero dell'antico 
folklore contadino, dove 
trionfano giganti, nani e 11 
green man, il peloso uomo 
delle selve. Una sorta di ri
bellione all'Inurbamento? 

Esattamente. Era una provoca
zione, la richiesta di un ritomo 
alla natura che era presentato 
dall'ortodossia come un ele
mento estremamente perico
loso e destabilizzante. Gli cre
miti, inlatti, erano molto malvi
sti proprio per questo motivo. 
Avevano scelto le selve pagane 
al posto della città vescovile. 

Una domanda d'obbligo per 

uno studioso delle città del 
passato: esisterà, e se si, co
me sarà la città del futuro? 

C'è una definizione generale 
che deve essere adattata all'e
voluzione della città. È una de
finizione che già hanno dato 
nell'antichità i latini e nel Cri
stianesimo Sant'Agostino e 
Gregorio Magno: la città non 6 
fatta di mura, ma di cittadini. 
La città è fatta «per» il cittadino. 
Uno dei problemi più com
plessi oggi e che spesso l'uo
mo gioca contro se slesso. Si 
vede ai nostri giorni nel rap
porto dell'uomo con l'automo
bile. Le auto stanno distrug
gendo le città. Ma l'uomo vuo
le sia la macchina che la città. 
Ora invece dovrebbe scegliere. 

•al Cerchi di riordinare gli 
eventi; con calma. Nel giro di 
poche ore hai subito un furto, 
uno dei tuoi servitori è stato 
ucciso a coltellate, l'uomo che 
credevi un nemico ti ha salvato 
la vita. E poi... basta con il cibo 
avvelenato di questa locanda. 
Non ti è mai piaciuto mischia
te fagiano e sidro. Ti passi una 
mano sulla fronte imperlata 
dal sudore appiccicaticcio che 
nasce dalla paura. Avevi con
cluso ottimi affari. Stavi per tor
nartene tranquillamente a ca-
sa, a Firenze. Poi hai comprato 
per strada quella Insignificante 
fibbia d'argento. E da allora 
sono cominciati i gut\i. Già die
ci perone sono morte per 
c:ausa sua. Riguardi con so
spetto il corvo senza occhi e la 
testa d: lupo che adomano il 
monile Quale maledizione 
nascondono? 

L'arcana malia della fibbia 
, lon alimenta uno dei tanti in
rubi che movimentano la no
stra vita notturna. E' l'avvio del 
primo storia-game pubblicato 
in Italia: // mistero del corvo 
• l'argento, scritto da uno spe-
< ialista del genere (sotto lo 
pseudonimo di Salvatore Baf-
lo) e offerto come gadget dal 
numero estivo di Storia e dos
sier (Giunti editore). Presenta
to dallo storico Jacques Le 
Goff, die ne ha curato l'am
bientazione storica, il book-ga
me immerge il lettore In pieno 
XIII secolo. Gli si chiede di ve
stire i panni e la personalità di 
Lapo, un mercante fiorentino 
che va alla fiera di Provins, nel
la Champagne, a vendere ar
gento in cambio di stoffe. Un 
mestiere a rischio, visto che si 
tiova ben presto travolto da 
una strana avventura. In uno 
scenario fatto di perfidi osti e 
nobili cavalieri, briganti dal 
cuore tenero e intriganti ereti
ci, mendicanti cenciosi e abati 
azzimati, il lettore è coinvolto 
direttamente nella ricerca del 
sogreto della fibbia. 

Il racconto procede infatti 
per bivi e II lettore, a seconda 
delle scelte compiute, può fini
re i suoi giorni in una segreta o 
scoprire un tesoro. Se la cave
rà, anzi diventerà ricco, solo se 
s.iprà davvero trasformarsi In 
un autentico uomo medioeva
le, comportandosi secondo le 
regole sociali, la morale e la 

giustizia di allora. 
Ma che cosa sono i book-ga

me? Perché hanno tanto suc
cesso? Si tratta di racconti inte
rattivi dove il lettore ha la pos
sibilità di scegliere i percorsi 
narrativi che preferisce per il 
raggiungimento di un obiettivo 
prefissato. Come dire, romanzi 
dai sentieri che si biforcano. 
«Riuscirete a diventare presi
dente del consiglio?» si chiede
va, ad esemplo, un book-game 
edito da Mondadori qualche 
anno fa, sfidando il lettore a fa
re carriera politica nuotando 
nella palude di un grande par
tito di maggioranza. 

Dunque il primo divertimen
to del book-gamista sta nell'as-
sumere una personalità diver
sa dalla propria; un alter-ego 
che vive un'esistenza autono
ma e in cui identificarsi pro
gressivamente sino al punto da 
subire la conclusione dell'av
ventura come una violenza. In 
fondo, come ricorda La storia 
infinita di Michael Ende, diven
tare parte di un racconto è il 
sogno segreto di ogni lettore 
appassionato. E quando il sal
to dall'altra parte dello spec
chio di Alice non riesce, sarà il 
supereroe a farlo per lui e a ir
rompere con effetto deflagran
te nella banalità della vita quo
tidiana. 

Il protagonista dei libri-gio
co possiede abilità e tratti ca
ratteriali decisi in partenza dal 
lettore. Abbonda di intelligen
za, carisma, forza, padronanza 
dell'occulto e vive entro uni
versi fantastici ad alta sugge
stione. Cosi il lector in fabula 
(letterariamente) è a un tem
po regista e interprete di una 
maschera; il romanzo si fa tea
tro. 

Inoltre le narrazioni-gioco 
non sono basate sulla compe
titività con altri partecipanti. Il 
gusto sta tutto nel calarsi entro 
uno scenario e perseguire gli 
obiettivi del personaggio in cui 
ci si è incarnati. La possibilità 
di soluzioni aperte avvolge nel 
piacere di una lettura che fi
nalmente non è soltanto se
quenziale, ma randotrt. Se la 
suggestione funziona, coinvol
gendo il lettore/protagonista 
allo spasimo, Il volume si tra
sforma in oggetto d'avventura 
tutto da sfogliare avanti e in
dietro, a ripetizione. E poi da 

riprendere, per iniziare un 
nuovo percorso che si spera ri
sulti vincente. In questo senso 
il book-game non è che una 
versione a stampa dell'antico 
gioco della campana (o del 
mondo): metafora di un labi
rinto in cui al principio si smar
riva l'iniziato per poi trovare, 
attraverso prove successive, 
una via d'uscita. 

Fenomeno che vanta milio
ni di adepti negli Usa, in Gran 
Bretagna e in Francia, i book-
game in Spagna sono normal
mente venduti nei supermer
cati; anche quelli alimentari. In 
Italia hanno fatto la fortuna di 
una casa editrice triestina, la 
Elle, che in pochi anni ha ven
duto tre milioni di copie. Pio
niere delle numerose serie, 
che oggi spaziano dalla spy 
story alla fantascienza, é Lupo 
Solitario: un giovane guerriero 
esperto nelle magiche arti Ra-
mas e che lotta, a suon di filtri 
e mazze ferrate, contro ag
ghiaccianti fòrze del Male. Il fa
scino del racconto a bivi non 
ha sedotto però soltanto ado
lescenti ipnotizzati dal genere 
fantasy. Persino Meta, l'editrice 
della Flom Cgil, ne ha realizza
to uno con le avventure senti-
mental-politiche di un giovane 
emigrato nella Torino dell'au
tunno caldo. 

Il libro-gioco proposto da Le 
Goff è in realtà molto più book 
che game. Stando ai canoni, in 
apertura il lettore dovrebbe in
fatti poter caratterizzare il per
sonaggio insufflandogli identi
tà, mentalità e doti. Inoltre l'e
sclusione di qualsiasi interven
to aleatorio (dadi) ha impove
rito la dimensione ludica. Mac 
ri schioso espungere la sorte 
dagli universi paralleli. Cosi 
nelle ultime battute, per un cu
rioso rovesciamento, il lettore 
diventa addirittura succube di 
un vero e proprio cannibali
smo da parte della dea benda
ta: se decide di toccare un oc
chio a una statua cimiteriale, 
muore; se intende toccare l'al
tro, diventa ricco. Malgrado 
l'abbandono finale a poteri 
che sfuggono, // mistero del 
corvo d'argento è comunque 
un'intrigante e inedita propo
sta, speriamo non soltanto 
estiva, che propone un argo
mento storico rilevante (la na
scita della città nel medioevo) 
in maniera insolita e avvincen
te. Le numerose schede sui di
versi aspetti della vita quotidia
na, curate da Jacques Berlioz, 
accompagnano l'avventura di 
Lapo come Virgilio per un sug
gestivo viaggio nel tempo. 

Grazie anche all'iniziativa di 
Storia e dossier, pure in Italia la 
narrazione per bivi sta dunque 
uscendo da una fase di semi
clandestinità. DM.&M. 

jLa scommessa di una religione al femminile 
|Un;nuovo libro di Vilma Gozzini 

întitolato «Se non io, chi per me?» 
; parla del possibile ruolo della fede 
in un contesto laico e sociale 

; lontano dalla sacralità tradizionale 

ALFONSO M. DI NOLA 

• • Già per una donna di 
decisa cultura laica, dalla 
quale siano assenti modelli 
religiosi e mitologici, è ardua 
e solerla la liberazione dalla 
sudditanza e dai condiziona
menti che le sono stati tradi
zionalmente imposti da una 
sodata di strutture maschili. 
Anche il laico distante dalle 
paralizzanti suggestioni delle 
fedi religiose e tutto immerso 
nella1 concretezza della sto
ria, non può non avvertire il 
gravame opprimente che in
direttamente pesa sul model

lo culturale come influenza 
della religione, soprattutto in 
un Paese come il nostro nel 
quale la crociana constata
zione del non potersi sottrar
re ad una matnee cristiana si
gnifica purtroppo anche il 
non poter eludere la sottile 
trama delle osmosi fra socie
tà civile e istituzioni chiesasti
che. La donna che viva in 
consapevolezza e in scelta 
radicale una sua propria lai
cità o sperimenti una religio
sità puramente laica* nutrita 
all'ethos libero da mitologie 

e trascendenze, deve, perciò, 
combattere la duplice batta
glia contro i fantasmi detur
panti di uno statuto sociale di 
matrice maschile e contro i 
residui che, in tale statuto, 
derivano dalle arcaiche strut
ture del potere sacralizzante. 
E in questa duplice lotta biso
gna pur riconoscere che i 
movimenti di riscatto femmi
nile hanno realizzato fortu
nati avanzamenti e progredi
scono verso una società di
versa che liberi anche l'uo
mo da vetusti pregiudizi e da 
latenti violenze. 

Tanto più arduo mi sem
bra l'impegno delle donne 
che abbiano una fede e un'e
ducazione cattolica, nei rap
porti delle quali il laico, se 
veramente operi e pensi se
condo i fondamentali princi
pi della tolleranza e del ri
spetto degli altri, non può 
sollevare le facili obiezioni 
del suo scetticismo e della 
sua critica razionale. 

Queste donne che vivono 
il dramma delle conflittualità 
fra la propria fede e i coman
di maschilisti trasmessi dall'i
stituzione cattolica sono si
curamente un margine elita
rio ed eroico che ha raggiun
to, con sofferta storia esisten
ziale, la chiara coscienza de
gli inganni circolanti nel 
sapere teologico e della pos
sibilità di riscoprire al di sotto 
di esse le verità esplosive 
contenute nel messaggio 
evangelico e biblico proprio 
in rapporto ai ruoli e alle fun
zioni uomo-donna. 

Questa elite non si caratte
rizza per una sua protervia 
intellettualistica o per una di
chiarata distanza dalla mas
sa delle credenti di sesso 
femminile, ma è calata nelle 
dimensioni di una densa cri
tica storica diretta a disgrega
re quanto di falsante e degra
dante sia venuto a de|x>sitar-
si nella tradizione pretesca. 
Si tratta certamente di un iti

nerario irto di difficoltà e di 
rischi all'interno dell'istitu
zione, tuttora dominata da 
striscianti violenze; e si tratta 
soprattutto di un'esposizione 
esperienzlale alla «prova», se
condo l'immagine del «bo-
num certarnen» paolino. 
Questo itinerario, esponen
dosi in proprio, tenta in un 
suo ultimo scritto Vilma Oc-
ch.pinti Gozzini (Se non io, 
chi penne?, Palermo, edizio
ni Pegaso, 1991, pp.I89), un 
documento di forte tensione 
polemica di una donna-teo
logo, che conosce i segreti 
delle fonti, le deformazioni 
dell'istituzione e la esigenza 
di conciliare la propria fede 
con la condizione femminile, 
o meglio con la condizione 
umana tout-court. Vilma 
Gozzini non si trattiene in un 
discorso gratuito e approssi
mato, ma segue un nuovo ti
po di esegesi laicizzata per 
qus.nti hanno fede e circola 
cor sicurezza attraverso i do

cumenti scritturali, ma so
prattutto attraverso quei temi 
scottanti nei quali si verifica 
l'attrito storico tra l'aspirazio
ne della donna ad una totale 
dignità e il magma delle in
terpretazioni che la teologia 
maschile ha sovrapposto al
l'autenticità del messaggio. È 
un lavoro ardito dal punto di 
vista esegetico, poiché deve 
demolire le costruzioni che 
la sottigliezza dottorale e pa
tristica, ispirata ad un radica
le odio, di origine gnostica, 
contro la femminilità, ha 
eretto nei secoli, deturpando 
e capovolgendo quelli che 
alla fede dell'autrice sembra
no I valori originali della Bib
bia. 

Si tratta, è vero, di proble
mi dottrinari, ma credo che 
l'autrice non abbia affatto 
l'intenzione di dissertare in
tomo ai temi consunti della 
esegesi (Adamo è maschio© 
androgino? Che significa la 
condizione evangelica del 

farsi eunuco per il regno dei 
cieli?), ma che piuttosto in
tenda rivolgere un discorso 
di più ampio respiro alle 
donne cattoliche tuttora im
brigliate nel dettame paolino 
dell'obbedienza e della sog
gezione al maschio. Secon
dario diviene anche il bru
ciante problema del sacer
dozio femminile, in rapporto 
al recupero dell'immagine 
evangelica e paolina del sa
cerdozio universale dei fede
li. 

Ne viene fuori un cattolice
simo decisamente affrancato 
da pesantezze superstiziose 
e da cecità chiesastiche, quel 
cristianesimo che Engels av
vertiva come coincidente 
con il riscatto dell'uomo da 
una millenaria servitù. Un li
bro breve e bello, del quale 
non è qui possibile affrontare 
minuziosamente gii acuti 
messaggi e le fini letture, e 
che, in ogni caso, interessa 
non solo le persone di fede 
cattolica. 

darne Bovary di Flaubert. Si 
tratta di uri documento storico 
di grande nlenza: l'accusa n-
guardava l'immoralità di Em
ma Bovary, la sua propensione 
all'adulterio e la sua caratteriz
zazione di donna-simbolo di 
una certa società francese. 
Flaubert fu assolto, come è no
to; ma non per «non aver com
messo il fatto», bensì perché -
dissero i giudici - conscio del
l'immoralità del suo personag
gio, egli l'aveva costretto a un 
suicidio «riparatore», consu
mato tra ricorsi e solitudine. 

Furio Colombo, 
ambasciatore 
della cultura 
italiana 
a New York 

Cultura italiana 
all'estero: 
«glorie» e magagne 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELISARTORI 

••VENEZIA. Trentanove mi
liardi, da quest'anno, per co
minciare a ristrutturare o cam
biar di .sede gli Istituti di cultura 
italiana all'estero. La minirivo-
luzione avviata lo scorso di
cembre con la legge di riforma 
(«pensionamento coatto» di 
una quarantina di direttori, isti
tuzione di una commissione 
per la promozione della cultu
ra italiana all'estero, concen
tramento di ogni attività in 
un'area organica del ministero 
affari esteri) ha le sue prioilà 
geografiche: «In pnm< piano 
l'Europa dell'Est; poi II tue no 
del Mediterraneo; infine l'A
merica Latina», elenca il s<»n. 
Claudio Vitalone. Verranno 
create qui nuove scuole, nuovi 
istituti. Perchè «al di là delle sa
lutazioni quantitative della po
tenza economica è la cultura 
che dà ad un paese la sua visi
bilità»: parola di Alessandro 
Vaclago, consigliere culturale 
e scientifico di Cossiga. 

Vitalone, Vaciago, gli altri 
componenti della commissio
ne, sono impegnati a Venezia 
in un seminario per d':cid<'re 
l'istituzione di gruppi d lavoro 
su singole iniziative -• dalla 
promozione della lingu > italia
na a quella dei nostri 1 bri - e 
intanto tracciano il panorama 
della presenza cultural; all'e
stero com'è stata finora. Vac la
go sposa le tesi polemiche del
l'ex ambasciatore Sergio Ro
mano: «Il programma medio di 
un istituto di cultura compren
de una dissertazione orudita 
su Dante, una rassegna cine
matografica, una mostra di io-
tografie sulla civiltà con adina, 
una tavola rotonda sui centri 
storici, un pò di folklore e un 
pò di design». I funzionari degli 
esteri non sono meno teneri: 
«Finora, con le debite eccezio
ni di sedi ben funzionati, si 
sono offerti gli interessi dei sin
goli direttori. Se uno aveva il 
pallino del 700, solo mostre su 
quello. Ma al giorno d'oggi 
dobbiamo renderci conio che 
siamo in competizione diretta 
con altre offerte organirtate di 
cultura, coi tedeschi, i francesi, 
gli spagnoli, abbiamo bisogno 
di una base comune, di perso

nale coordinato, di una pro
mozione dee isa e continua». 

Qualche «:x» direttore - pri
mo fra rutti lì-ancesco Caruso, 
che reggeva Parigi - ha mugu
gnato contro l'invadenza ed il 
rampantismo del ministero di 
De Michelis. Che intanto va per 
la sua strada. Pochi giorni fa 
sono state scelte dieci «perso
nalità» per reggere gli Istituti 
più importanti: Furio Colombo 
a New York, Cesare De Seta a 
Parigi, Vittorio Mathieu a Bru
xelles, Vittoria Strada a Mosca, 
Francesco Villari a Londra, 
Grytzko Mascloni a Zagabria, 
Carlo Gregolin a Stoccolma, 
Salvatore Sechi a San Franci
sco, Claudio Magns ed Ezio 
Raimondi (che non hanno an
cora accettato) a Berlino e 
Washington. Prossime tappe: 
ricerca di sponsorizzazioni fi
nanziarie, collaborazioni con 
Rai, istituti e fondazioni priva
te, particolari; attenzione alle 
traduzioni plurilingui dei libri 
italiani. Un dettaglio da poco? 
«Fuori dai denti: se un autore 
non viene tradotto in svedese, 
non vincerà mai il Nobel», dice 
un diplomatico. Ed Alessandro 
Vattani, direttore generale del
le relazioni culturali, annuncia 
di avere acquisito una collabo
razione decisiva: «Chiederemo 
di svolgere un ruolo di punta 
nella promozione della nostra 
cultura all'estero, per il mondo 
dell'editoria, al prof. Cesare De 
Michelis». Proprio lui, il fratello 
editore del ministro, l'amico 
fedele di Parretti. Per quest'an
no gli «incentivi» ministeriali al
le traduzioni ammontano a 
200 milioni. Cresceranno, e 
con essi anche i finanziamenti 
già annunciati ai maggiori pre
mi letterari, Strega, Campiello, 
Viareggio, ed alle iniziative di 
«Pentagonale cultura», conve
gni, rassegne teatrali, perfino 
un «Aerofestival in Centro Eu
ropa». Intanto il ministero la
menta una povertà francesca
na: «Abbiamo solo 250 miliardi 
per le relazioni culturali, il 90% 
se ne va per il personale ed i 
trasferimenti ad altri enti», 
elenca Vattani. Ec'è da badare 
a 77 istituti di cultura, 135 letto
rati, 276 scuole italiane all'e
stero. 

Chiesa del New Mexico folotirafiita da Edward Weston nei 1933 
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Chirurgo 
sieropositivo 
ha operato 
400 pazienti 

Due ospedali della Virginia occidentale hanno iniziato 
ad informare, in via preventiva, oltre 400 pazienti operati 
da un chirurgo sieropositivo. Secondo quanto reso noto 
da Thomas Senker, presidente di uno dei due ospedali, il 
Monogalia General Hospital, il dottor Rozar non ha più 
eseguito operazioni da quando ha scoperto di essere sie
ropositivo, nell'aprile del 1989. Rozar, cardiochirurgo, 
operava anche presso l'ospedale universitario della Vir
ginia occidentale. Il solo caso registrato finora di trasmis
sione del virus dell'aids da un medico al suoi pazienti è 
quello di un dentista della Rorida, che ha contagiato cin
que dei suoi pazienti, fra i quali una ragazza ormai giunta 
allo stadio terminale della malattia. 
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Gli spagnoli 
preoccupati 
per le centrali 
nucleari 

L'83 per cento degli spa
gnoli ritiene che l'energia 
nucleare sia la fonte mag
giore di inquinamento. Al 
secondo posto sono l'e
nergia termica e quella 

^ — ^ « M « « idroelettrica. Secondo un 
sondaggio condotto da 

una società privata per conto della segreteria generale 
per l'ambiente del ministero delle opere pubbliche di 
Madrid su un campione di 1.326 cittadini - ritenuto affi
dabile al 98 per cento- la soluzione delle questioni am
bientali (che preoccupa molto l'86 per cento degli inter
vistati) è al quarto posto nella graduatoria delle emer
genze nazionali. La precedono i problemi di salute e as
sistenza sanitaria, la criminalità e l'istruzione. L'87 per 
cento si preoccupa per la gestione dei rifiuti industriali e 
di quelli urbani nel mondo, 1*84 per la scomparsa di spe
cie animali e vegetali dal pianeta e il 78 percento per la 
riduzione delle risorse naturali e per i mutamenti climati
ci. • 

Polonia riduce 
il debito estero 
col risanamento 
ambientale 

Anche in Polonia l'indebi
tamento con l'estero po
trebbe essere ridotto attra
verso programmi di risana
mento dell'ambiente. Il co
mitato del governo polac-

^ ^ ^ m m m m ^ ^ m m m co per la conservisione del 
debito ha infatti presentato 

ai rappresentanti dei 17 paesi che formano il Club di Pari
gi un programma di conversione del 10 per cento dell'in
debitamento estero, da far confluire in un fondo per In
terventi di bonifica ambientale. Secondo quanto propo
sto, circa 3 miliardi di dollari in diciotto mesi dovrebbero 
essere investiti dalle autorità di Varsavia in progetti di di
sinquinamento. Gli esponenti della banca mondiale, del
la berd e della comunità economica europea intervenuti 
hanno accolto molto positivamente l'iniziativa. Il Club di 
Parigi ha già deciso di ridurre del 50 per cento il debito 
esiero della Polonia e ora chiederà ai singoli stati di fi
nanziare il risanamento ambientale attraverso riduzioni 
del dieci percento degli attivi individuali. 

La navicella 
Atiantis 
sarà lanciata . 
il 23 luglio 

La navicella spaziale «At
lanti*» sarà lanciata nello 
spazio il prossimo 23 luglio 
per una missione di nove 
giorni durante la quale ver
rà messo in orbita un satellite per le telecomunicazioni. 
Lo ha annunciato la Nasa al Kennedy space center di 
Cap Canaveral, Florida, rilevando che il satellite è costato 
100 milioni di dollari e servirà a migliorare le comunica
zioni tra navicelle spaziali, satelliti e centri di controllo 
terrestri. Il lancio della 42esima missione dello Space 
Shuttle è stato fissato per le 17,54 ora italiana. 

L'Oms: 
«Non c'è rischio 
di tumore 
perchi usa 
la pillola» 

Un gruppo di lavoro del
l'Organizzazione mondia
le della sanità ha assolto la 
pillola contraccettiva da 
ogni accusa relativa alla 
sua pericolosità. Il gruppo 
di lavoro dell'Oms ha infat
ti escluso che la pillola ac

cresca i rischi di tumore. Anzi, sostiene «la contraccezio
ne orale ha benefici effetti quali la riduzione del rischio di 

, carcinoma ovarico, tumore all'utero e tumore benigno 
del seno. Questa forma di contraccezione - continua il 
comunicato finale del gruppo di lavoro dell'Oms - au
menta il rischio di tumore benigno del fegato, ma fortu
natamente questa è una complicazione molto rara. 
Quanto al tumore alla cervice uterina e al seno, la gran 
parte degli studi esaminati non suggeriscono nessuna as
sociazione con la contraccezione orale». 

ROMBO BASSOLI 

Nasce negli Usa 
una nuova benzina 
pulita (e costosa) 
M NEW YORK Si chiama «Ec-
x». Altro non è che la formula 
del nuovo carburante «pulilo» 
che la Arco americana ha rea-

I i; lizzato nei suoi laboratori di 
II Los Angeles e che dovrebbe ri-
I ; durre del 3756 le emissioni in-
! p quinanti delle auto, ma non 
| k sarà commercializzata prima 
| S. del 1996, a causa degli alti co-
I i sul di produzione. Lo ha an-
I * nunciato durante una conte-
! • renza stampa il direttore del-
I ' l'azienda Atlantic Richfield 

Co.. L'ente californiano Air Re-
! ;'sourccs Board, preposto al 
[ [ controllo della qualità del la-
I ' ria. dovrebbe varare il prassi-
1 j mo settembre una legge atta a 
! ? limitare gli scarichi dei veicoli 
' circolanti nello Stato che detie-
; ne il primato di inquinamento. 
Sarà probabilmente in quel-

J l'occasione ohe ia Air Resour-
• ces Board deciderà di adottare 
.. o meno la benzina «Ec-X», per 
« ridurre - come prevedono i 

programmi - l'alto tasso di in
quinamento: >La California ha 
già stabilito quale dovrà essere 
lo standard da adottare per l'e
missione dei gas di scarico e 
prevediamo che lo stesso prov
vedimento sarà preso a livello 
nazionale», ha dichiarato Nor
ton Younglove, direttore del 
South Coast Air Quality Di
strici. La Arco ha reso nolo che 
sarà in grado di immettere sul 
mercato il nuovo prodotto - di 
cui peraltro non ha precisato 
ia composizione - tra quattro 
anni, dopo cioè che il legisla
tori federali avranno deciso lo 
standard da adottare per le 
emissioni di scarico dei veicoli, 
ma soprattutto quando anche 
le altre aziende petrolifere si 
saranno messe al passo. Il co
sto della nuova benzina non e 
eccessivamente alto rispetto a 
quella tradizionale, si parla in
fatti di soli 16cents (25 lire) al 
gallone (3 8litri). 

.Dal film «Rosencratz e Guildenstern sono morti» 
di Tom Stopparci, lo spunto per una riflessione 
sulla legge sperimentale del caso. Lo spirito di osservazione 

Il dilemma: testa o croce? 
• • «Il Re: "Ben giunti, miei 
cari Rosencrantz e Guilden
stern!. A parte il gran deside
rio di vedervi, anche il biso
gno che abbiamo di voi ci ha 
indotti a sollecitare la vostra 
venuta. Avrete certo già senti
to qualcosa della metamorfo
si di Amleto. Non saprei chia
marla altrimenti, perché egli 
non somiglia più, né di fuori, 
né di dentro, a quello che era. 
Quale altro motivo, oltre la 
morte di suo padre, possa 
averlo tratto cosi fuor di sen
no, io non so immaginare. 
Perciò supplico entrambi, voi 
che siete cresciuti insieme a 
lui sin dall'infanzia e avete di
mestichezza con gli umori 
della sua gioventù, di tratte
nervi alla corte per qualche 
tempo. Dovreste cercar di sva
garlo con la vostra compa
gnia, e cogliere ogni occasio
ne che si presenti per rendervi 
conto se lo affligga un qual
che cruccio segreto, cui si 
possa, una volta conosciuto, 
trovar nmed io"». 

Cosi compaiono Rosen
crantz e Guildenstern nella 
scena seconda del secondo 
atto dell'Amleto di WiUlam 
Shakespeare (1564-1616) 
(edizioni B.u.r., Milano, 
1951). I due personaggi sono 
presenti in scena sempre in
sieme, durante tutta la trage
dia parlano ed agiscono insie
me; moriranno insieme alla fi
ne del dramma. Risultano in
distinguibili l'uno dall'altro. È 
Amleto nel quarto atto a porre 
uria leggera distinzione tra I 
due. Rispondendo a Rosen
crantz, presente naturalmente 
anche Guildenstern, che gli 
chiede che.fine.ha fatto (arcai.. 
cadavere diPolonlo, padre di, 
Ofelia, Amlete-prima risponde -, -
paragonandolo ad una spu
gna «che succhia il favore, le 
ricompense, gli uffici del re». 
Quindi aggiunge che «quando 
il re vuol sape-e che cosa ave
te raccimolato, non fa che 
spremervi, spugne che non 
siete altro: ed eccovi daccapo 
asciutte». Rosencrantz rispon
de che non comprende; Am
leto ribatte: «Ne godo: orec
chio ottuso, non beve discor
so acuto». Probabilmente Am
leto si rivolge ad entrambi, 
non solo a Rosencrantz; i due 
non fanno che entrare ed 
uscire dalla scena sempre in
sieme!. Sono cosi contusi nei 
loro ruoli, quasi interscambia
bili che nel film di Tom Stop
parci Rosencrantz e Guilden
stern sono morti loro stessi si 
chiedono di continuo chi é 
l'uno e chi è l'altro; se nelle lo
ro conversazioni, raffinatissi
me e assolutamente irresisti
bili, l'uno (Guildenstern o Ro
sencrantz) risulta più acuto 
(meno ottuso) dell'altro (Ro
sencrantz o Guildenstern), 
quello più ottuso (meno acu
to) dei due, nei momenti in 
cui si astrae dal dialogo con 
l'altro (Guildenstern o Rosen
crantz) si lascia affascinare 
da esperienze di fisica e di 
calcolo delle probabilità. Du
rante il loro viaggio alla reg
gia, giocano a testa o croce 
scommettendo la moneta ad 

ogni lancio. Tirano la moneta 
per 158 volte ed esce sempre 
la testa. Sarà soltanto nell'in
contro con il capocomico, lo 
straordinario Richard Drey-
fuss. che uscirà finalmente 
croce. Quel continuo risultato 
del gioco pone dei problemi a 
uno dei due (Guildenstern o 
Rosemcrantz) che chiede al
l'altro perché non si preoccu
pi minimamente di un evento 
cosi straordinario che si sta 
verificando: è davvero straor
dinario il fatto che per 156 vol
te a testa e croce Rosencrantz 
(o Guildenstern) ottiene sem
pre testa? SI, è proprio ecce
zionale!. Naturalmente si deve 
suppore che la moneta non 
sia truccata, cioè a dire che la 
probabilità che esca testa o 
croce sia la stessa; la probabi
lità classica può essere defini
ta come il rapporto tra il nu
mero dei casi possibili rispetto 
a quelli favorevoli. Se si effet
tua un lancio e si punta su te
sta, i casi possibili sono due 
(testa o croce) i casi favore
voli uno (testa) ; la probabilità 
è quindi 1/2. Se si effettuano 
due lanci i casi possibili sono 
ftesta, testa) (testa, croce) 
(croce, testa) (croce, croce). 

È chiaro quindi che la pro
babilità «a priori» di avere due 
volte consecutive testa è di 
1/4. Conviene puntare su le
sta e poi croce o viceversa. Al
lora se si vuole la probabilità 
teorica di ottenere sempre te
sta dopo un certo numero di 
lanci n, si sa che i casi possibi
li sono 2n e che vi è una sola 
configurazione possibile, cioè 
la probabilità di avere sempre 
testa è l/2n. Quindi ottenere 
156 volte di fila testa su altret
tanti lanci ha una probabilità 
teorica praticamente nulla! Il 
Che non vuol dire che la situa
zione non possa verificarsi 
sperimentalmente. Ma giusta
mente pone dei problemi (a 
Rosencrantz o a Guilden
stern). Dovendo puntare, chi 
mi assicura la coincidenza tra 
la probabilità teorica (casi fa
vorevoli sui casi possibili) e la 
frequenza effettiva che si veri
fica lanciando la moneta per 
un numero abbastanza eleva
to di volte? Me lo assicura 
quella che viene chiamata la 
legge sperimentale del caso la 
quale suggerisce che per un 
numero elevato di casi con
viene tenere come previsione 
la probabilità teorica. È chiaro 
che nel gioco d'azzardo entra 
in gioco anche quella che si 
chiama la probabilità sogget
tiva, cioè ritenere equo pagare 
una certa cifra per ottenere 
una cifra molto maggiore. I 
primi problemi di calcolo di 
probabilità nascono proprio 
in relazione al gioco d'azzar
do. In particolare per il gioco 
dei dadi (dado in latino «alea» 
da cui 1 aggettivo aleatorio, 
cioè casuale). A Galileo Gali
lei (1564-1642) venne chiesto 
attorno al 1630 da alcuni gen
tiluomini fiorentini appassio
nati dal gioco dei tre dadi se 
avesse un fondamento il fatto 
da loro osservato che su molti 
lanci è più conveniente pun
tare sul numero 10 che sul 9. 

Due personaggi dell'Amleto in viaggio 
verso la reggia giocano a testa e croce 
scommettendo la moneta ad ogni lan
cio. Tirano la moneta 158 volte ed 
esce sempre testa. E' un risultato sor
prendente, anzi, eccezionale. Ottene
re 158 volte testa su altrettanti lanci ha 
una possibilità teorica nulla.il che non 

vuole dire che la cosa non possa verifi
carsi sperimentalmente. Ma chi regola 
il rapporto tra probabilità teorica e fre
quenza effettiva di un caso? La legge 
sperimentale del caso, che suggerisce 
che per un numero elevato di casi 
conviene tenere come previsione la 
probabilità teorica. 

MICHI IER 
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Galileo risposte nella nota 
«Sopra le scoperte dei dadi» 
indicando che i tiri vantaggio
si, cioè i casi favorevoli, sono 
27 per II numero 10 mentre 
nel caso del 9 sono <olo 25. 
Per determinare i due numeri 
basta considerare le teme 
possibili che danno come 
somma 10 e 9. Nel cajo di 10 
si ha 6-3-1 e le loro permuta
zioni (che sono 6). 6-2-2-
(permutazioni 3), 5-4-1- e 5-
3-2- (per ogni tema 6 permu
tazioni), 4-4-2 e 4-3-3 (3 per
mutazioni ognuna); totale 
6 + 3 + 6 + 6+3 + 3= 27. Nel 
caso di 9 si hanno 6-2-1- (6), 
5-3-1 (6), 5-2-2 (31 4-4-1 
(3), 4-3-2 (6),3-3-3'(l);to-
tale6 + 6 + 3 + 3 + 6+l=' 25. 

Rosencrantz (o Guiden-
stem) poco dopo l'arrivo alla 
reggia decide di compiere un 
esperimento; anche questo 
chiama in causa Galilei. E la 
famose esperienza della ca
duta dei gravi. Galilei la de
scrive nella Giornata prima 
dei «Discorsi e dimostrazioni 
matematiche intomo a due 
nuove scienze attinerjti alla 
meccanica ed i movienti loca
li» (a cura di Enrico Giusi, Ei
naudi editore, Torino, 19ÌI0, p. 
92 e seguenti). Galilei fa ca
dere su di un piano inclinato 
una palla di sughero ed u na di 
piombo e ripetendo pio ralle 
l'esperimento arriva ala con
clusione che entrambe «cam
minano con passo eolissi
mo». I gravi nel vuoto cadono 
tutti allo stesso modo: se par
tono allo stesso istante airiva-
no a terra nello stesso istante; 
le differenze dipendono da 
fattori aggiuntivi, come la resi
stenza dell'aria, non nota al
l'epoca di Galilei. Guilden
stern (o Rosencrantz) non ci 
crede e facendo cadere una 
piuma e un peso ne conclude 
che la legge scoperta ria Gali
lei è del tutto assurda. Non po
teva mancare un accenno alla 
legge di gravitazione universa
le: nel giardino una me la < :ade 
sulla testa di Rosencrent* (o 
Guildenstern). Della s'oria 
della mela caduta che .creb
be ispiralo a Isaac Newton 
(1642-1727) la legge sulla 
gravitazione universale esisto
no 4 versioni differenti. Nella 
accurata biografia di Newton 
scritta da richard S. Westfall 
("Einaudi editore, Torino 
1989, p. 159-160), l'autore os
serva che la storia dell.) nela 
•banalizza la concezione del
la gravitazione universale, ri
ducendola semplicememe a 
un'idea luminosa. Ma un'idea 
luminosa non può creare una 
tradizione scientifica», le os
servazioni di Westfail non tur
bano Rosencrantz (o Guil
denstern). Nel fare un bagno 
uno dei due si accorge, o.«*er-
vando una barchetta di carta 
da lui stesso costruita, che la 
barchetta sale o scende se
condo che egli esca e entri 
nell'acqua; scopre cioè il jirin-
cipio di Archimede eh: oggi 
viene enunciato cosi- un cor
po immerso in un luquido ri
ceve una spinta verso l'alto 
eguale al peso del liquido 
spostato. Archimede aveva 

trattato della questione nell'o
pera sui «Galleggianti», opera 
di cui solo ne! 1899 si scopre 
un manoscritto greco, seppu
re non completo, ad opera di 
J.L. Heiberg. Nel saggio che 
Eduard J. Dijksterhuis ha de
dicato ad Archimede (origi
nariamente scritto nel 1938, ri
pubblicato con un saggio bi
bliografico nel 1987 dalla 
Princeton University Press; 
versione italiana Ponte afte 
Grazie, Firenze, 1989) il capi
tolo XIV tratta dell'opera sui 
galleggianti. La parte straordi
nariamente interessante del 
trattato di Archimede è quella 
che riguarda la ricerca delle 
diverse posizioni che permet
tono ad un solido di galleggia
re su di un fluido. 

Rosencrantz (o Guilden
stern) sperimenta anche il fe
nomeno che si produce quan
do con una pallina si colpisce 
una fila di palline in asse una 
dietro l'altra, ognuna sospesa 
mediante un filo, ne esistono 
anche versioni giocattolo; 
quando la pallina colpisce la 
prima della fila, si arresta e 
parte l'ultima delb fila; ritor
nando indietro l'ultima palli
na coipisce la penultima che 
fa ripartire la prima dall'altra 
parte della fila e cosi via. Non 
mancano espenmenti con 
carrucole né esperimenti ba
sati sul vento. ('• lo stesso Am
leto, nel testo di Shakespeare, 
a tirare in ballo il vento quan
do, nella scena seconda del
l'atto secondo, hcontrando 
per la prima volt» i due corti
giani afferma tra l'altro: «Io 
non sono pazzo ebe dal verso 
di tramontana; quando fa 
vento di scirocco so distingue
re un falco da un ilrone». Ol
tre che ad! un «.listante dialo
go sui venti e la lob direzione, 
il vento è lo spuri D per speri
mentare con girandole e aero-
pianini di carta, addirittura 
con un biplano, («cendoli vo
lare mentre Amleto è in com
pagnia di Ofelia. ' 

Lo spirito di osservazione, 
pur senza la ricerca della spie
gazione dei fenomeni, non 
salverà Rosencranze Guilden
stern dal loro destino come è 
stato scritto nell'Amleto. Invia
ti in Inghilterra latori di una 
lettera di cui ignorano il con
tenuto nel dramma di Shake
speare, di cui sonc invece a 
conoscenza nel film di Stop
parti, verranno messi a morte 
al loro arrivo neLl'isola. Quan
do il messo inglese arriverà 
per annunciare: «che il co
mando fu eseguito: Rosen
crantz e Guildenstern sono 
morti» (scena seconda, atto 
quindo) il dramma si é com
piuto. Nessuno senirà l'an
nuncio. Anche il film è termi
nato: un film intelligente, raffi
nato e divertente che può es
sere anche gustato cerne una 
curiosa piccola enciclopedia 
di esperiementi più o meno 
scientifici da riconoscere e da 
capire, molto pni di quanto 
non possano Rosencrantz e 
Guildenstern, ignari osserva
tori du tutto quello che acca
de intorno a loro. Buona visio
ne. 

Le Jugoslavie nel nostro inconscio collettivo 
Dietro i nazionalismi e gli odii 
i meccanismi dell'aggressività 
trovano nuove e antiche strade 
per affermare il loro dominio 
Quando Freud applaudì alla guerra 

ALBERTO ANGELINI 

M Una esplosione di etnie. 
Un mosaico spezzettato di lin
gue e convinzioni diverse. Un 
panorama multiforme di ideo
logie nazionaliste, di popoli 
abbarbicati a realtà locali, osti
natamente decisi a rivendicare 
le particolari qualità della loro 
specifica cultura. Cosi appare, 
oggi, quella Jugoslavia che, (i-
noa poco tempo fa, rivendica
va, orgogliosamente, la pro
pria capacità di riunire molte 
nazioni diverse in un unico sta
to. Ovviamente, dietro questa 
esplosione di nazionalismo 
esistono serie motivazioni sto-
nchc ed economiche, errori di 
governo, perdite di denaro e 
progetti di sviluppo mai decol

lati. Ma il modo in cui il singolo 
individuo, sloveno o croato 
che sia, percepisce la nbellio-
ne contro il governo centrale 
non può essere compreso uti
lizzando, solo, concetti storici. 
Si tratta di fenomeni in cui l'e
lemento psicologico riveste un 
peso enorme, il nazionalismo, 
nei suoi aspetti più estremi e 
violenti, ha sempre dato del fi
lo da torcere ai tentativi di 
comprensione basati sulla 
esclusiva razionalità. In casi si
mili, valgono più gli clementi 
affettivi. Il nazionalismo si ca
ratterizza per la chiusura e 
l'aggressività di un gruppo so
ciale, omogeneo per lingua e 
cultura, nei confronti degli al

tri. Tutti noi siamo, necessaria
mente, legati alle nostre tradi
zioni ma, in una situazione 
normale, questi sentimenti re 
stane circoscritti all'interno di 
una tollerante quotidianità. 
Quardo le circostanze stori 
che esaltano il sentimento na 
zlonale si può assistere a prò 
cessi mentali che spingono gli 
individui alla furia omicida nei 
confronti del nemico. Benintê  
so, si tratta di persone assolu 
lamente ugnali a noi, ma inse 
lite in un mixcan.smo che tra 
volge l'equilibrio del singolo. 
L'aggressivilà e in ognuno di 
no1, |>ercric tutti conserviamo 
sotto la pat na dell'organizza
zione civile l'energia delle no
stre pulsioni. La società orga
nizza a esitfe, normalmente, 
dal singolo la rinuncia a quei 
e omportanwnti aggressivi che 
sono incompatibili con la vita 
conserziata. Quando tra un 
gruppo sociale, per esempio 
una etnia nazionale, e delle 
forze esterne si verificano del 
conflitti, accadono due feno
meni Da una parte, l'aggressi
vità esistente tra gli individui, 
all'intorno del gruppo, viene 

neutralizzata dall'emergente 
sentimento nazionalista, che 
crea solidarietà. Dall'altra, l'ag
gressività viene diretta verso 
l'esterno, dando origine all'in
tolleranza verso gli estanei, sia
no essi diversi per razza, reli
gione, o convinzione politica. 
Un meccanismo del genere 
agisce, in forma più limitata 
anche all'interno di un paese 
come il nostro, quando si con
trappongono culture stretta
mente regionali agli altri modi 
di essere. Poco importa che 
ciò avvenga in una Europa 
sempre più tesa verso una 
maggiore unificazione. E un 
fenomeno che non deriva da 
molivi ragionevoli. Infatti se 
agissero solo esigenze razio
nali, si potrebbero addirittura 
fare le guerre civili, o le rivolu
zioni, senza odio. Questi gi
ganteschi conflitti potrebbero 
avere l'aspetto di duelli caval
lereschi fra awersan che, pur 
consapevoli della necessità 
della lotta, conterrebbero lo 
scontro nei limiti delle esigen
ze tecniche. La stona testimo
nia, invece, come le guerre più 
sanguinose sono proprio quel

le definite «civili». In queste cir
costanze, quando la lingua e la 
situazione etnica, rafforzano i 
legami intemi de! gruppo, l'in
dividuo finisce per trovarsi in 
una situazione analoga a quel
la del componente di una tribù 
primitiva. I vincoli di ordine su
periore, legati a una maggiore 
razionalità e diretti anche ver
so gli elementi positivi del 
mondo estemo, finiscono per 
soccombere di fronte alla for
za elementare delle pulsioni. 
Chi è in preda a sentimenti na
zionalistici ntienc, soggettiva
mente, di essere inserito in un 
grande e potente organismo 
sociale, prescindendo dalle di
mensioni geografiche del suo 
paese. Egli esperimenta orgo
glio e commozione all'idea di-
senlirsi all'interno di questo or
ganismo. Il processo psichico 
profondo che è alla radice di 
questi sentimenti nazionali fa, 
tendenzialmente, capo alla re
lazione che il neonato instau
ra, nel primissimo periodo del
ia vita con la madre, Lo psica
nalista M. Balint ha definito «fu
sione» gli aspetti positivi di 
questa originaria relazione. È 

un sentimento molto potente 
che non esclude nessuno. Lo 
stesso Sigmund Freud, si Lucio 
travolgere, nel 1914, dall'esal
tazione patriottica dovu'a .ulto 
scoppio della prima guerra 
mondiale. All'età di 58 .inni, 
dopo una vita dedicata alla as
sistenza psicologica degli altri, 
il fondatore della psicoanalisi 
ebbe una reazione di giovanile 
entusiasmo, quasi maniletlcHi-
do gli ardori militari della lan-
ciullezza. Pronunciò parole di 
cui dovette vergognarsi pochi 
mesi dopo, quando riuscì a re
cuperare una certa serenitìi di 
giudizio. Nella realtà, il muta
mento dei valori determinato 
da una qualunque guerra r.on 
viene percepito dagli individui 
come imposto da una auto'ità 
estema; ma trova, nella li irò 
coscienza, immediata ade;.io-
ne. Gli uomini non fanno la 
guerra perché ò loro imposta 
dallo stalo nazionale, ma per
ché lo stato la permette Icto. 
La dichiarazione di guerra di 
una nazione contro un'aìira 
rappresenta un improvviso • a-
povolgimento dei valori, (jò 
che era fino ad allora, proibito 

diventa, sia pur limitatamente 
al nemico, legittimo e dovero
so. Se la coscienza morale fos
se una formazione individuale 
indipendente dall'autorità 
estema, o se il «non uccidere» 
fosse un imperativo impresso 
nella mente umana fin dalla 
nascita, la situazione in cui il-
singolo si viene a trovare in 
guerra sarebbe ntollerabile. 
Somigliercbbe a quella di una 
persona che, in tempo di pace, 
fosse costretta a commettere 
omicidi su gente ignota. Que
sta angoscia morale per l'eser
cizio della violenza, in tempo 
di guerra, non viene avvertita. 
Ma ogni eventuale disillusione. 
per questa assenza di critica 
morale, non è giustificata, per
ché si basa su una precedente 
grande illusione tenuta in piedi 
fino all'inizio delle ostilità. Per 
dirla con le parok: impiegate 
da Freud, commentando, a 
mente fredda, la puma guerra 
mondiale: «In rea là, i nostri 
concittadini non sono sprofon
dali cosi in basso come temia
mo, perché non erano mai sa
liti cosi in atto come credeva
mo». 
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La Wertmuller: 
«Il cinema 
emana miasmi 
come un pitale» 

• f i «Il cinema italiano ema
na miasmi, sono stata Ira i pri
mi a oppormi agli spot durante 
i film trasmessi dalla tv e per 
questo motivo sono stata fatta 
a fettine dai giornali». Lo ha 

detto, ritirando il premio «Mare 
di celluloide» a Siracusa, la re
gista Lina Wertmuller che si 
schiera nella guerra sugli spot 
nel film in tv, riaperta dalla re
cente Iniziativa di Fellini nei 
confronti della Rai. Per la tv 
commerciale la regista rilancia 
la sua vecchia idea, di dividere 
i film in tre tempi. In quanto al 
cinema, la Wertmuller lo di
pinge come «un vaso da notte 
che emana miasmi di ogni ge
nere. E chi potrebbe salvarlo, 
cioè i politici, dimostra poco 
affetto per chi ama il cinema». 

SPETTACOLI 
Il cavallo di «Il 

tamburo a 
cucii». Sotto, 

'"• il Pulcinella del 
Granteatrino 

Dave Hottand a Umbria Jazz 

Stasera a Perugia 
Tultimo aissolo 
di «Umbria Jazz» 

~7~- ALOOOIANOUO 

«•PERUGIA. Se si volesse os
servare con occhio catalogato
re il fitto di cartellone di Um
bria Jazz (die oggi finisce, do
po dieci .itóeslsslml ' giorni e 
notti dt musica), cartellone so
lo'' apparentemente, caotico. 
non potrebbero sfuggire certi 
intemi, trasversali fili condutto
ri fra alcun* delle numerose 
proposte. Per esempio, una 
piccola ratsegna . a parte 
avrebbe potuto essere intitola
ta alla scuola europea del con
trabbasso,.: essendo presenti 
nel programma, con i loro ri
spettivi gruppi, I quattro mi
gliori contrabbassisti del Vec
chio Continente operanti negli 
Stati Uniti: l'Inglese Dave Hol-
land, il danese N.H.O. Peder-
sen ed i cecoslovacchi George 
Mraz e Mirtwlav Vitous. 

Con Date Holland erano 
l'alto sassofonista Steve Cole-
man, il batterista Marvin «Smit-
tv» Smith (entrambi già esibiti
si nei giorni precedenti con il 
gruppo M«8ase) e il chitarrista 
elettrico Kevin Eubank». Il loro 
unico concerto, presso la Chie
sa sconsacrata di San France
sco al Prato,' 6 stato uno dei mi
gliori dell'intero festiva), subito 
impressionante per il drum-
mìng fantasiosamente compli
cato ed esuberantemente pre
ciso di Smith. Ma notevole an
che per II solismo barocca-
mente articolato di Coleman, 
sintesi consapevole di stili di
sparati, condicio sine qua non 
per una nuova rinascenza, di 
fatto gii in atto, del jazz ameri
cano; interessante per la subli
mazione di tutto quanto 
espresso dalla chitarra rock 
nella su* storia, tradotta, in tec
nica superiore da parte di Eu
bank*; infine, per la capacita 
di Holland di tenere unite le 
parti senza lasciarle sfilacciare, 
con il suo fraseggio aureamen
te essenziale, il suono pieno a 
tutto tondo, la potenza della 
cavatae la sicurezza ritmica. 

Pedersen e Mraz, invece, so
no stati ospiti fissi del Festival 
sin drfl primo giorno, il primo 
in duo con il chitarrista Joe 
Pass, SI secondo in trio con il 
pianista Hank Jones e il batte
rista jKcnny Washington. Il 
contrabbassismo di Pedersen, 
ubertoso, ridondante, sciolto e 
sicuro, è il più consono con
traltare al virtuosismo prezio
samente elaborato di Pass. 
Mrai, da canto suo, si è dimo
strato più sobrio di Pedersen, il 
suo tuono più «pulito» e giusto 
come accompagnamento per 
il pianismo di uno dei padri del 
bop} Hank Jones, dal tocco 
netti ed elegante, dal fraseg-

gio , impeccabilmente equifi-
rato e dalla concezione ar

monica raffinatissima. Miro-
slav] Vitous si e invece esibito 
con'il gruppo Quatre, che ha 
avuti il posto d'onore, al Tur-
reno !B sera del 10, fra tutti gli 
italiani invitati. I Quatre sono 
solo per metà italiani e comun-
quc.rappresenteranno Umbria 
lazzi al l3esimo Festival di Chi
cago, quest'anno gemellato. 
Vitqus ha formato con il batte
rista svizzero Daniel Humair 
una sezione compatta e al 
tempo stesso aperta e dilatata, 
piena di tensione ritmica dutti
le é propulsiva, su cui hanno 

cercato di innestarsi l'introver
so pianismo di Franco D'An
drea, e il dirompente ed estro
verso pathos della tromba di 
Enrico Rava. Bellissima figura, 
fra i gruppi italiani, ha poi fatto, 
11 ricostituito sestetto di Basso-
Valdambrini, con un set swln-
gante, divertente e, per un paio 
di ballad, pure commovente. 

Dopo M-Base, Holland, Or-
nette Coleman e il quartetto 
Herbie Hancock-Wayne Shor-
ter-Stanley Claikc-Omar Ha-
kim (di cui vi parleremo più 
diffusamente in un prossimo 
articolo), è poi continuato 
l'ampio panorama che Um
bria Jazz ha voluto offrire alle 
novità del jazz americano, so
prattutto nuovayorkese, essen
dosi potuti ascoltare la Brass 
Fantasy di Lester Bowie, l'or
chestra «organizzata» da Kip 
Hanrahan e i Jazz Future rac
colti da George Weln attorno 
alla tromba di Roy Hargrove. 
La proposta del trombettista 
Lester Bowie non è più icono
clasticamente provocatoria 
come ai tempi dell'Art Ensem
ble Of Chicago: anzi, con la 
sua orchestra tutta di ottoni ha 
costruito uno spettacolo volu
tamente accattivante, con una 
band ortodossamente com
patta e pimpante come quelle 
di rhythm'n'blues, con il ricor
so abbondante a ritmi afro-lati
ni e con un coinvolgente sar
donico buonumore di fondo. 
In questo clima di festa, a cui 
non si vuol dare beninteso nes
suna valenza negativa, hanno 
spiccato come solisti lo stesso 
Bowie, l'altro trombettista 
Stanton Davis e, soprattutto, il 
trombonista Steve Turre, vero 
e proprio mattatore. Comple
tamente deludente è stata in
vece la performance dell'or
chestra «organizzata» da Kip 
Hanrahan: ne è risultata una 
musica noiosa, dilatata al mas
simo per mancanza di idee, 
basata su quattro accordi in 
croce, con un Jack Bruce tanto 
protervamente In primo piano 
quanto in secondo sono rima
sti relegati solisti del calibro di 
Don Pullen e Chìco Freeman, 
incapaci di riscattare alcunché 
in quel generale grigiore. I Jazz 
Futures invece sono alcuni dei 
più promettenti giovanissimi 
musicisti nuovayorkesi: Roy 
Hargrove e Marion Jordan alle 
trombe, Antonio Hart e Tim 
Warfield ai sassofoni, Mark 
Whitfield alla chitarra, Benny 
Green al piano, Chris McBride 
al contrabbasso e Cari Alien al
la batteria. Riallacciandosi pe
dissequamente alla lezione 
dell'hard bop, hanno dato vita 
a un concerto formalmente 
ineccepibile, con un costante 
forte richiamo allo spirito del 
blues, con calcolate esplosioni 
espressionistiche alla Mingus, 
il tutto esposto con un uso sa
piente e finissimo della dina
mica dei suoni, toccando a 
volte dei pianissimo con l'ele
ganza che era del Modem Jazz 
Quartet. Fra loro il miglior soli
sta si è rivelato certamente 
Hargrove, per il fuoco e la rela
tiva personalità della sua sin
tassi, pur essendo in essa pre
ponderanti i modelli di Fats 
Navarro, Lee Morgan e anche 
HannibalPeterson. 

A Muggia, a due passi dal confine con la Slovenia, si chiude 
la quattordicesima edizione del Festival di teatro per ragazzi 
Una rassegna segnata dai drammatici avvenimenti jugoslavi 
tra favole, pupazzi e il rumore lontano di caccia ed elicotteri 

uerra e le marionette 
Che cosa succede in un tranquillo Festival di teatro 
per ragazzi, a due passi dalla guerra? A Muggia tanti 
bambini, anche sloveni, seduti nelle piazze per gli 
spettacoli all'aperto. Si parla dell'uccello Dodo e di 
Joe la puzzola. Il confine, pur vicinissimo, sembra 
lontano. Ai loro compagni jugoslavi più sfortunati i 
bimbi dedicano una canzone sull'amicizia. E oggi 
ctrriva» il circo immaginario» di Victoria Chaplin. 

•USABnTAAZZALI 

••TRIESTE. Sulla linea di 
frontiera con la Slovenia, oltre 
le grandi cisterne delle raffine
rie e la Manifattura Tabacchi, a 
pochi metri dalla zona B, che 
nel 1975 diventò Jugoslavia. 
Sono 14 anni che a Muggia il 
Comune, col patrocinio di vari 
ministeri, organizza la rasse
gna di teatro per ragazzi. Dopo 
un periodo di stasi, l'edizione 
di quest'anno doveva essere il 
grande rilancio: compagnie 
straniere dall'Est e dall'Ovest 
del mondo, mimi e burattinai 
di fama nazionale e intema
zionale; laboratori, convegni e 
il progetto di creare un ente fe
stival spa che produca spetta
coli tutto l'anno. Ma i carri alle-

itflorici del Carnevale muggese, -
già saltati per la crisi del Golfo, 
non sfileranno. Ci sono altri 
carri oltre il confine, oltre i cin
que valichi che portano verso 
I Istria. La compagnia teatrale 
di Dubrovnik non arriverà. E 
una troupe della Rai è rimasta 
bloccata a Capodistria. La fe
sta è cominciata con una setti
mana di ritardo, gli organizza
tori in bilico tra la rinuncia e un 
altro modo di essere solidali. Si 
poteva rinviare, ma tutto era 

pronto. La macchina comuna
le, con la supervisione di Willer 
Bordon, deputato Pds, che qui 
è di casa: palchi e scene nelle 
calli e in piazza Marconi, quel
la col Duomo gotico e bianco. 
•E soprattutto - dice Claudia, 
l'addetta al ricevimento delle 
compagnie - il bisogno di non 
farsi prendere dalla depressio
ne, di fare qualcosa in positivo. 
Forse il peggio e passato». 

Cosi gli alberghi si sono 
riempiti. I triestini vacanzieri 
non rinunciano ai fine settima
na verso Pota, né alla benzina 
jugoslava, che costa meno. La 
strada costiera è un andirivieni 
di auto, coi loro lasciapassare. 

La festa ^cominciata. C'è la 
banda, la tavolata di piazza 
con gli spiedini, i «fasoi alla for-
tltudo» e la birra alla spina. Ci 
sono spettacoli e burattini nel
le strade, con grandi e bambini 
seduti per terra. Ogni riferi
mento alla disavventura jugo
slava é puramente casuale, ira 
inevitabile. Si guarda nei titoli 
della rassegna, nel contenuti. 
Possibile che non ci sia niente? 
«La strage degli innocenti», è 
solo il nome di una sene di vi

deo pubblicitari. E l'ulcinella 
del Granteatrino di Bari parla 
di «buoni che vincono sempre 
e di cattivi che vengono giusta
mente puniti». Tutto qui. 

Le strade di Muggia si riem
piono di bambini. Quelli bion
di degli asili sloveni e quelli dei 
«ricreatori», ì centri di valenza 
estiva del Comune. Tutto ciò 
che rimane dell'impero au
striaco, dice qualcuno. «I bam
bini lo sanno che cV la guerra 
- dice Monica, la maestra che 
viene dalla vicina frazione di 
Fonderia - vedono g 11 elkotteri 
e i caccia e dicono: spe riamo 
che siano italiani». 

Degli sloveni che qui, tra le 
province di Udine, Gorbia e 
Trieste raggiungono le lOOmila 
unità, poco si parlu. Ci sono 
scritte sui muri. Man: lesti di so
lidarietà e ingiurio firmate 
Fronte della Gioventù, come 
«Sloveni vermi». E frasi inneg
gianti all'Istria italiana n-taggi 
della Lista del Trieste, il famo
so «melone» che apri la .strada 
al fenomeno delle Leghe. 

Le favole sono le proUigoni-
ste della scena. Cico jne e pipi
strelli, lupi e agnelli, Joe la 
puzzola e Dodo coi suoi ver
niciti, topi e draghi che man
giano fiori blu, E fantocci dei 
polacchi Wroclaw iki Lalek 
che rimandano alla Praga kaf
kiana del Processo, l a guerra è 
lontana. Non c'è nella costru
zione dei pupazzi di Natale Pa
naro, nelle storie s rampatale 
di Claudio Cavalli, quello del
l'.Albero azzurro» 'il Riiidue, 
che spiega agli insegnanti co
me si costruiscono le favole. 
«Combat» e «Raven» sono solo 
due videogiochi molto alla 

moda al bar Torino. La gente 
tace. Al massimo si paria di in
vasioni di formiche «che si ar
rampicano su per le tende, 
dappertutto». Le maestre chie
dono ai bambini se hanno fat
to la pipi. Loro vorrebbero un 
gelato, indossano magliette 
con scritto «Never mind» (non 
importa, ndr) e giocano alla 
guerra per finta. «L finto, è tutto 
finto», grida nel suo teatrino 
l'uomo bambino Cavalli, alle 
prese con le sue costruzioni di 
legno e col suo cavallo di 
Troia. 

C'è un seminario di musica 
nel festival, alla scuola ele
mentare. Il musicista Angelo 
Baiguera, maestro di canto a 
Tneste, insegna a senvere can
zoni a partire dai moti dell'ani
mo. I bambini ci pensano un 
po' su. Quali sono le loro emo
zioni? Poi le scrivono nei «pen
sierini» e salta fuori l'amicizia. 
E il tema dominante. «Tutti gli 
uomini devono essere amici», 
scrive qualcuno. E- «Ci deve es
sere sempre l'amicizia tra gli 
uomini, non la guerra come 
prima nel Golfo e adesso in 
Slovenia». Qualcuno spera: 
«Forse ci sarà un'occasione 
per la pace». Questa canzone 
la canteranno edla fine del se
minario. «L'amicizia è una co
sa semplice - scrivono - basta 
comprendersi e volersi bene». 
Anche tra sloveni e italiani, 
che parlano lingue diverse. 

Il Muggia festival si conclude 
oggi, con un gran ballo in piaz
za e «Le Cirque Invisible» di 
Victoria Chaplin e Jean-Bapti-
ste Thierree. Un altro scherzo 
candido e innocente per esor
cizzare la paura. 

«Rosa a Gabicce» celebra Cenerentola con una mostra sulle calzature famose del cinema 
Dai sandali di Cleopatra agli stivali di Barbarella, alle invenzioni pop dei creativi 

Scarpette taglia 35 (millimetri) 
Scarpe da Oscar sulle rive dell'Adriatico. 11 festival 
Rosa a Gabicce ha raccolto un centinaio di calzatu
re che hanno fatto la loro parte nella storia del cine
ma. Dai sandali di Liz Taylor agli stivali texani di Ro
bert Redford, accanto alle scarpe-oggetto realizzate 
da stilisti e creativi sul tema «Cenerentola e la scar
nita». Parla la costumista Giulia Mafai, una delle or
ganizzatrici della mostra. 

CRISTIANA PATERNO 

Rob Lowe in «La scarpetta incantata» 

• • GABICCE. Ricordate l'ini
zio di Vacanze romane? Au-
drey I lepbum. principessa gra
ziosa e annoiata, durante 
un'interminabile cerimonia uf
ficiale, si toglie una scarpa e, 
nell'imbarazzo generale, non 
riesce più a rimetterla. Ecco il 
primo segno della ribellione, 
dell'insofferenza che la spin
gerà a mettersi in borghese. E 

cioè a cambiare scarpe. Era il 
1953 e Hollywood, grazie a 
William Wylere a quella ragaz
zina anglo-olandese, semplice 
e sofisticata allo stesso tempo, 
scendeva dai vertiginosi tacchi 
a spillo, strumenti di seduzione 
ma anche di tortura, per indos
sare le «ballerine», scarpette 
spianate, addinttura infantili. 

Sul fatto che la storia del ci

nema si possa raccontare at
traverso le scarpe, qui a Rosa a 
Gabicce, rassegna semiscria 
del costume e delle tendenze 
dell'immaginario femminile 
(o di quello maschile sulle 
donne), non hanno dubbi. Il 
tema dell'ottava edizione è Ce
nerentola, e dunque la scar
petta, ma dalla favola si passa 
subito sullo schermo (grande 
o piccolo). Sotto una tenda al
lestita in piazza una piccola 
folla balneare di curiosi spia i 
segreti che i costumisti dei divi 
conoscono bene (e non sem
pre vogliono rivelare) in una 
mostra curata da Giulia Mafai e 
Silvana Pantani, di professio
ne, appunto, costumiste. 

•Facciamo qualcosa di più 
che vestire gli attori - dice con 
orgoglio Giulia Mafai, che è 
anche presidentessa dell'Asso
ciazione scenografi e costumi-

UNA PLATEA PER L'ESTATE 

• • A Riva del Garda si 
inaugura oggi l'8* edizione del 
Festival intemazionale dei gio
vani musicisti: nella Chiesa di 
S Maria Assunta (21.30) l'Or
chestra da Camera «Ars musi
ca» di Berna eseguirà musiche 
di Mozart. A Paraparato (Cu
neo) prima giornata del XXIV 
Festival dei Saraceni, che pre
senta sotto un'unica etichetta i 
corsi estivi di musica antica ed 
i concerti dimusica tardo ba
rocca e classica. Oggi concerto 
con Maxence Larrieu (flauto), 
Giuseppe Nova (flauto) e Leo
nardo Bartelloni (pianoforte). 
Al Ravenna Festival continua 
intanto il programma di musi
che di Cherubini e della scuola 
francese. Alle 21.15, ai Giardini 

di San Vitale e Galla Placidia, 
concerto degli Swingle Singers. 
A Taormina l'ultima replica 
della Carmen di Bizet, per la re
gia di Roberto Laganà e la dire
zione del maestro Alain Guin-
gal. Mentre a Verona l'ultima 
replica della Turando!, messa 
in scena da Giuliano Montatelo 
sotto la direzione di Daniel Na
zareth, chiude il ciclo lirico al
l'Arena. A Comacchio, in 
Piazzetta Trepponti (21.30), 
cantano il soprano Monica De 
Rosa ed il pianista Leone Ma-

?iera. Stasera parte Peacara-
azz91 con The Mike Melillo 

Trio. Prima serata, al Castello 
Estense di Ferrara, per la ras
segna-Sonora- con Richard 
Horowitz e Sussam Dehim, 

che propongono una suggesti
va combinazione di strumenti 
e tecniche vocali. A Perugia 
Uml>riaJazz'9l continua con 
un fittissimo programma. Sc
analiamo, il Michel Petrucciani 
Groupe e II Don Groinick Quin
te! (21), mentre intorno alla 
mezzanotte, i Blues <S Cospel 
del Jìmmy McGriff Quartet, di 
Ruth Brown & Her Sextet e di 
Clay Evans & The Fellowship 
Uaptist Curch Choir. Alla slessa 
ora i BeBop <$ Vocaiise del 
Hank Jones Trio, del James 
Moody Quartet e di Jon Hen-
dnclo. & Company. Ancora 
musica brasiliana di altissimo 
'ivello a Tarcento (Udine) 
oon l'unico concerto italiano 
di Milton Nascimento. I Litfiba, 

con il tour estivo che prende il 
nome dal loro ultimo album El 
Diablo, sono stasera a alla Fe
sta de l'Unità di Correggio 
(Reggio Emilia); il James Tay
lor Quartet si trova a Riminl al 
Byblos, e Francesco De Grego-
ri a Sasaarl. A Benevento si 
conclude al Teatro romano 
(20.30) la rassegna di musi
che popolari «Né sole né luna» 
con musiche e canti siciliani 
ed afrolatini. A Vicenza per 
«Estate Show '91», Alessandro 
Bcrgonzoni in Le balene restino 
sedute, spettacolo di satira e 
fantasia tratto dal suo omoni
mo libro. Al Festival Volterra-
teatro, intorno alla mezzanot
te. Slavic hlgnmage, incontro 
con Jerzy Grotowsky e Anatolij 

Vassiliev. Ultima replica, al Fe
stival della «Vcrsiliana» a Ple-
trasanta, di Emma, scritto e 
diretto da Ugo Chili. Intanto al 
Festival intemazionale del 
nuovo teatro di Chleri, due 
nuove proposte: Acutizzazione 
del Teatro Studio lituano Mo-
lodeznyi (21.45) e di Leila Co
sta Ma/sottile (mezzogaudio) 
(23) Ad Asti teatro seconda 
ed ultima replica de La panchi
na del sovietico Aleksandr 
Gel'man, con Alessandro Ha-
ber e Maria Amelia Monti. Infi
ne, a Vlgnaledanza91, stasera 
la prima assoluta di Mam-
booti, presentato dalla Com
pagnia Teatro Koros con co
reografia di Massimo Moncone 

(Eleonora Martelli) 

sti - . Attraverso l'abito e le 
scarpe dobbiamo ri uscire a co
struire la psicologia del [>erso-
naggio. Tra noi e gli attori si 
combatte una guerra con tinua. 
Dobbiamo convincerli o co
stringerli a cambiare la loro 
immagine. A volte imbruttirli. 
Altre volte invece sono loro a 
pretendere miraceli da noi. 
"Aumentami la statura Na
scondimi questo difetto"» 

Nella mostra, che raccoglie 
un centinaio di pez::i scelli nel
l'immenso archivio del calza
turificio Pompei, che crea le 
scarpe per il 95% degli spetta
coli italiani (non solo cinema, 
anche tv e teatro) e per molte 
produzioni stranier:, si posso
no vedere parecchi ; scarpe da 
Oscar. La più curiosa? «Direi 
senz'altro i sandali doraci che 
Liz Taylor calzava in Cleopa
tra. Disegnati da Ir;ne S.varaf, 
sono piccoli trampoli, con 
zeppe di quindici centimetri, 
ma decorati con le? tosi disegni 
floreali. Una cosa sopra le ri
ghe, proprio come Liz». Poi ci 
sono i vertiginosi lecchi a spil
lo di Anita Ekberg nella Dolce 
vita, disegnati da Piero Glierar-
di (due volte Oscar), i. non 
mancano scarpe maschili. Ci 
sono gli stivali di cuoio di Ro
bert Redford, e que Ili, quasi ge
melli, ma con inserii di stoffa di 
foggia coloniale, di Meryl 
Streep. Calzature che valsero 
la statuetta a Milena Cane nero, 
costumista de La niiaAnica. E 
che dire delle enormi scarpe 
(almeno 47) di Rurt Lanca-
ster. Di coppale neio, le porta
va nel Gattopado, ma non si sa 
se siano proprio quelle del bal
lo. «Gli attori - ironizza Giulia 
Mafai - lavorano tanto con i 
piedi, eppure hanno il vi do di 
mentire a chi deve confeziona
re per loro le scarpe. Dicono 
sempre uno/due numeri in 
meno e poi si lamentano per
chè sul set le cabature sono 
troppo strette, lo ormai lo so e 
gliele faccio fare più grandi». 

Poi i tempi cambiano addi

rittura arriva lo stivaletto stile 
pop di Barbarella, tutto plasti
ca trasparente e argento, che 
Jane Fonda indossava, facen
do scandalo, su una minigon
na. Ma per vedere qualcosa di 
veramente sorprendente biso
gna spostarsi nell'altra sezione 
della mostra eli Gabicce, quella 
contemporanea dedicata a 
«scarpe d'invenzione» e allesti
ta dallo stilisUi Samuele Mazza 
(quello che l'anno scorso eb
be l'idea del reggiseno-ogget
to, sempre qui al festival Ro
sa). «I reggiseni stanno giran
do l'Europa e andranno al mu
seo del surrealismo di Tokio -
dice. Ma ormai è nato un filo
ne, e cosi siamo passali alla 
scarpa». La calzatura, resa inu
tilizzabile dalla fantasia di cin
quanta creativi, diventa pop-
art, oggetto surreale, o decon-
testuàlizzato alla Duchamp. 
Nascono scullure di madreper
la che ricordano ammali mari
ni piumati e decorati con pla
stica fusa (Wunderhammer 
Studio), giocattoli postmoder
ni che assemblano su una 
scarpa normale altri oggetti (il 
binocolo di una scarpa che si 
intitola Guarda dove metti i 
piedi, le uova colorate di vetro 
di Murano di Cammino sulle 
uotìà). 

Tutte scarpe che neppure 
un'esperta come Cenerentola 
riuscirebbe a calzare. E del re
sto a Gabicce ha preferito non 
venire II festival aveva scelto 
come madrina propno Audrev 
Hepbum, che era stata Cene
rentola a Parigi accanto al Fred 
Astaire prineipe distratto in 
Funny Face o nella favola mo
dernizzata di Sabnna Ma lui 
ha declinato l'invilo con un te-

. legramma gentile. Il cinema, 
del resto, l'ha lasciato da più di 
veni anni, salvo qualche rara 
apparizione. E ni cinema, pro
prio come la Cenerentola della 
favola. Audrey Hepbum ha 
sempre dichiarato, nelle po
chissime interviste concesse, 
di prefenre cose più femminili, 
la casa e la famiglia. 



SERENO VARIABILE (Raidue, 13). L'abbronzatura fa be
ne o male? Dibattito. Da una parte i medici prò, dall'altra 
1 nemici dell'ultravioletto. In mezzo Mita Medici. Nella se
conda parte del programma (dalle 13.50), saprete come 
e dove imparare l'inglese e verrete a conoscenza di co
me vivono gli italiani in Inghilterra. Per concludere, im
magini dei Beatles e i Dik Dlk dal vivo. 

PREMO SPOLETO (Railre, 19.45). Serata con i botti per 
la conclusione del Festival dei due mondi. Telecronaca 
del Premio, poi il concerto che tradizionalmente chiude 
la manifestazione intemazionale fondata e diretta da 
Gian Carlo Menotti. 

MAI DIRE BANZAI (Italia 1. 20). Non ve 11 perdete, quelli 
della Gialappa's Band. Oggi in particolare faranno la te
lecronaca di una gara di scavalcamento di muri scivolosi 
e di una prova di digiuno davanti a enormi torte. 

DRIVE IN STORY (Italia 1. 20.30). Massimo Boldi. alias 
Bold Trek eroe spaziale, in volo verso il pianeta del dol
ciumi. Sergio Japino che balla con Gianfranco D'Angelo 

' travestito da Raffaella Caria. Due sole fra le decine di sce
nette riproposte in questo Readers' Digest per appassio
nati del vecchio programma di Antonio Ricci. 

DANCE ACADEMY (Raiuno, 20.40). Saranno famosi oll'i-
' tallona. Oddio. Prima di tre puntate di un film tv diretto 

da Ted Mather, coprodotto da Raiuno e realizzato da 
Guido e Maurizio De Angelis e Giuseppe Giacchi. Slamo 
a Los Angeles, In una scuola di danza diretta da una don
nina di ferro che si stravolge di fronte all'apertura di corsi 
di danza jazz. Scontri (i soliti) tra insegnanti, amori e ba
ruffe fra allievi. 

IL NUOVO CANTAGIRO (Raidue. 21.35). Vecchia gara 
canora, nuova tappa. E non è ancora cambiato nulla: 
presentano sempre Mara Venler, Gabriella Carlucci e, 
nel pomeriggio (alle 17), Pino D'Ansio. Patrizia Pellegri
no e Gianfranco Agus. 

LO SPETTACOLO IN CONFIDENZA (Railre. 22.05). La 
mamma avrebbe voluto che facesse il prete. Dice di 

. ascoltare Bach per rilassarsi, di aver fatto un po' di boxe 
e, da giovane, un po' di teppismo. È Vittorio Mezzogior
no, il nuovo «eroe» della Piovra televisiva. SI confesserà 
stasera, durante l'intervista che gli ha fatto Anna Maria 
Mori, curatrice di tutto il programma. 

COLOSSEUM (Raiuno, 22.05). Terza puntata del «pro
gramma quasi per gioco» di Brando Giordani e Emilio 
Ravcl. Stavolta ci si sposta in atmosfere orientali. 

COWBOY JUNNES IN CONCERTO (Videomusic. 23). I 
brani migliori del repertorio del gruppo che ha presenta
to in tournee le canzoni dell'ultimo album The Camion 
Horses. 

DISPERATAMENTE GIULIA (Canale 5, 23.15). Prova re
gistica di Enrico Maria Salerno che racconta gli amori e 
le malattie di una scrittrice di successo, Giulia appunto. 
Vedete voi se la prova è riuscita o no. 

DOMENICA IN CONCERTO (Retequaltro, 23.30). Si chiu
de con il concerto finale della Scala il ciclo di trasmlssio-

' ni dedicate alla musica. Ascolterete l'esecuzione della 
Suite di Busonl dalla Turando! e del Poema dell'Estate, 

. opera numero 54 di Skriabin. 
ROCK TARGATO ITALIA (Italia 1, 0.35). Mauro Pagani, i 
,..;• Tazcnda. gli Skiantos, Pino Scotto, Gazzeladre e tanti al-

• tri: li vedrete suonare, li sentirete parlare in un'intervista 
dietro l'altra. È la seconda serata con il rock di casa. 

, . • • (Roberta Chili) 

I grandi classici, le repliche 
e tanti omaggi al passato 
Ecco il menu preparato 
dalla rete nazionalpopolare 

A sinistra 
Sergio Leon» 
sul set 
di «Giù 
la testa». 
A destra, 
nella foto 
verticale, 
un momento 
di «lo 
e il duce» 
il film tv con 
Bob Hosklns 
eAnnie 
Girardot 
Tutti 
su Raiuno 

Per Raiuno un'estate 
Per i f ilm i western, per i varietà Giochi senza frontie
re, per gli sceneggiati lezioni di storia. E tanta lirica. 
Raiuno presenta la sua estate e sfoggia una scrupo
losa assenza di sorprese. «L'estate non è solo vacan
za - ha detto il direttore di rete, Carlo Fuscagni -, è 
anche occasione di riflessione». Fra molti program
mi presi al mercato dell'usato e omaggi al passato, 
ecco come si fa una televisione in abito scuro. 

ROBUtTACHITI 

MB ROMA. È in doppio petto 
la lunga estate di Raiuno. Clas
sica e abbottonata, a meta 
strada fra la rievocazione e la 
seriosità, tanto sobria da sem
brare un pochino fredda. In-

'• vernale. "Niente di strano in ef
fetti per la rete ammiraglia di 
viale Mazzini, il canale di rap
presentanza democristiano. Se 
il taglio «classico» è la pretesa 
caratteristica di tutti i program

mi confezionati dalla truppa 
del direttore Carlo Fuscagni, 
d'estate il discorso si fa addirit
tura esasperato: stile tradizio
nale al limite del nostalgico, 
patinato, melodico, molto 
spesso di seconda mano. Raiu
no, estate per chi non ama le 

- sorprese. Ecco con cosa non vi 
stupirà. 

Per 1 melomani. L'estate si 
addice a lirica, belcanto, con-

cenoni. Una televisione a tutta 
ìjola per la quale Raiuno inve
ste una grossa fetta di fasce 
orarie. Caracalla in questo sen
so fa da piatto forte: il 24 luglio 
su Raiuno sarà come sedersi 
ielle celebri Terme romane 
jer assistere alle esibizioni di 
atto divine della corda vocale. 
Mariella Devia. Cecilia Gasdia, 
Marilyn Home, Raina Kabai-
/ansiut, Eva Marion, Aprile Mil
lo, Giusy Devimi. Per chi prefe
risce voci maschili da imitare 
la mattina facendosi la barba, 
un Pavarotti da Hyde Park a 
Londra (il 30 luglio alle 
21.40), e due Carreras: da Sira
cusa e da Pompei. 

Per i tifosi di Piero Angela. 
Un ciclo nuovo di Quark, ovve
ro documentari su animali e 
piante prodotti da Bbc e Natio
nal Geographic e commentati 
dal bravo giornalista. Questa 
volta più •facili» da vedere: a 
cena, tutti 1 martedì alle 20.30. 

Per 1 sempreverdi continua In
vece la rubrica domenicale di 
Federico Fazzuoli. 

Per appassionati di storia (o 
rimandati a settembre). L'esta
te di Raiuno offre quasi un cor
so accelerato sulle vicende del 
passato non remoto. Argo
mento privilegiato, gli anni del 
fascismo. Li ripasserete per 
esempio (il 18 e 25 agosto) 
con lo e il duce, film che ap
partiene al filone tv dell'usato, 
Interpretato dal grande Bob 
Hosklns, Annie Girardot, Su
san Sarandon e Anthony Hop
kins. Oppure con uno sceneg
giato sulla «diva di regime» Do
ris Duranti (H6eil l3ottobre), 
o ancora con il programma La 
straordinaria storia d'Italia, un 
capitolo ogni giorno (alle 17). 

' Di nazismo parla Invece Gli an
ni dell'incubo, un film su Hitler 
(a settembre), mentre per una 
ripassata generale sulla secon
da guerra mondiale troverete 

un vero e proprio sussidiario 
televisivo nel ciclo di telefilm 
dedicati all'evento bellico: 
piatto forte, Day One, vincitore 
di un oscar televisivo, che rac
conta la storia dell'atomica. 

Per chi ricorda Manu. Una 
delle scarse novità di Raiuno: 
si intitola Partami d'amore Ma
ria, lo firma Christian De Sica 
(la cura è di GiancartrrGovemi 
e Luca Verdone). ètflè la rico
struzione in sei puntate della 
vita di Vittorio De Sica. Brani di 
film da lui interpretati, album 
di famiglia, Immagini Inedite. 
Dal 22 agosto, alle 23. 

Per chi vuole «intrattenersi» a 
tutti 1 costi. Il consiglio e di 
cambiare canale. Altrimenti 
potete aspettare II 3 agosto p#r>. 
tentare un rodaggio di Splash, 
un'estate al Massimo, il nuovo 
varietà con Massimo Ranieri 
(come da titolo) e Fellciana 
laccio, che eccezionalmente 

riporta le telecamere a Napoli: 
di sabato, dal 3 agosto. Se pro
prio volete cadere sul supersi-
curo continuate pure con Gio
chi senza frontiere, Colosseum, 
Notte rodi o con Uno domeni
ca fantastica che propone .s ca
pitoli un bignamino di tutte ie 
passate edizioni di Fantastico. 

Per cinefili casalinghi. An
che qui passa la linea «classi
co» per forza e con pcca fanta
sia. Vedrete, tutti i mercoledì 
alle 20.30, un ciclo di <Storie 
del west»; da Sole rosso, un we
stern con samurai, a Un uomo 
chiamato cavallo. Ancora, tutti 
i martedì alle 20.30, i fi ni co-
prodotti dalla stessi! Flai (// 
ventre dell'architetto di Peter 
Greenaway. // potere del male 
di Krzysztof Zanussi), e per fi
nire una mandata di Sergio 
Leone (venerdì 16, 23 e 30 
agosto) : // buono, il brutto e il 
cattivo. Giù la lesta, Cerci una 
volta il West. 

Radio 
Spionaggio 
eros 
e sondaggi 
• B Difficile tracciare una 
mappa delle programmazioni 
estive delle radio private. Ecco, 
perù, alcune spigolature utili. 

Fino al 28 settembre le emit
tenti associate al circuito Sper 
(sono oltre 400 e isparse in tut
to il territorio) propongono -
all'interno delle due trasmis
sioni del mattino Radio & Rosa 
e Obiettivo Donna - un nuovo 
palinsesto appositamente 
pensato per i mesi caldi. I cam
biamenti di Obiettivo donna 
alle 9 del martedì, giovedì e sa
bato, parte Sotto tiro, una sorta 
di terzo grado su canzoni, mo
de e varie scemenze delle esta
ti passate, giudicate spietata
mente da Roberto Gatti (che 
vestirà i panni di un critico'mu-
sicale della Lega Lombarda) e 
dall'imitatore Sergio Vastano. 
Le arringhe arriveranno anche 
dagli ospiti della trasmissione: 
Ermes Dell'Oca. Freak Antoni, 
Eros Druslani, Fiordaliso, Vini
cio Strapazzoni e 1 «critici» Elio 
e Confo Tank/a di Elio e le Sto
rie Tese. Il lunedi, mercoledì e 
venerdì alle 11.30, invece, di
ve Griffiths propone il suo No 
comment, radloalfabeto sull'e
ros con interventi telefonici di 
Jacopo Fo. Tutti i giorni alle 
11, infine, Ivano Gladimiro Ca-
samonti conduce Settimo pote
re, favole, documenti e imma
gini (?) dal mondo dei media. 
Tra gli altri diranno la loro an
che Ezio Greggio e il Gabibbo. 

Radio & Rosa invece cambia 
cosi. I giorni dispari alle 11 Bri
vido caldo parlerà di gialli e di 
spionaggio: ogni giorno un te
ma fisso, scelto tra 1 classici to
po* dei due generi o attinto 
dall'attualità, più un sondaggio 
d'opinione, colonne sonore di 
film gialli e piccoli sceneggiati. 
Altra novità è Facciamo splash, 
una guida per l'estate che trat
ta moda, costume, sport, musi
ca e salute. 

Prodotto da Area, e trasmes
so da una quarantina delle ra
dio Sper, è il Radiosondaggio 
(lunedi, mercoledì e venerdì 
alle 9.30). I radioascoltatori 
possono chiamare 1) numero 
verde 1678-67080 per dire la 
loro sul quesito del giorno. Fi
nora i temi sono stati rigorosa
mente seri (da «Cosslga SI o 
no» alle molestie sessuali); per 
l'estate (meno la settimana di 
ferragosto) invece si alleggeri
ranno un po' pur rimanendo 
legati all'attualità. OStSc 
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M T O N N O A BMDBBMBAD. (1*) 

CANTONI ANIMATI 

DISNEY CLUB. PER RAGAZZI 

M U S A . Dalla cattedrale dISusa 

U N U V U U M U T A T I 

TELEGIORNALI 

P O R T U N I M I M A . Con R. Vaudettl 

M I M A N T I D I D I V E U S I M I IL 

I N U M O . Film. Regia di Mal Stuart 

LA C A I A NUOVA. Prosa 

FANTASTICO ' 1 1 . Momenti scelti da 

Alberto Testa e Fabio Testa 

C H I T B M P O F A 

T I L B O I O H N A L I 

D A U C I ACADBMV. Film In 3 parti con 

S. La Chance. Regladi T. Mather (1*) 

C O L O M U I M . Un programma quasi 

per gioco «Le americanate» (3*) 

LA DOMENICA SPORTIVA. A cura di 

Tito Stagno, con Sandro Ciotti 

PREMIO F U M A N O . (Da Pescara) 

T O I N O T T I . C H I T I M P O FA 

CALCIO F E M M I N I L I . Europei 

5 
0.OO BONANZA. Telefilm 

1 0 . 0 0 IL G IUSTIZ IERE Film 

1 3 . 0 0 I N I H r j | M I B R I A L O S A N O I L I S . T e l e -
(llm «Sotto accusa» con Mimi Kuzyk 

1 8 . 8 8 C A N A L I S N I W S . Notiziario 

13 .0Q SUFSNCLASSIFICASMOW 

1 4 . 1 1 MONTICARLO. Film (ultima puntata) 

10.OO I I U M I A M . Variata 

1 8 . 1 8 B A I V BOOM. Telefilm -Il testamento» 
con Kate Jackson 

18v4S N IV ID IAMOLL Varietà 

1 B B O C A N A L I S N I W S 

1 8 , 3 8 D U I C O M I NOL Telefilm «Laura» con 
William Conrad 

aoso I PROFBSSIONrSTI. Film con Burt 
Lancaater Regia di Richard Brooks 

23*SO DISFIRATAMINTI OIUUA. 
con Tahnee Welch (4* puntata) 

Film 

8.38 ILOlUSTIZimi. (Replica) 

RAIDUE 
•Jte SPAZIO MUSICA. Omaggio a Vivaldi 

nel 250° anniversario dalla morte 

10 .1S 

i a . 0 0 

1S .00 

1 3 . 4 0 

1 4 . 3 0 

1T.OO 

1T.SO 

1 8 . 4 8 
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aa.18 

aa.ao 

as.ss 
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IL CONORISSO W DIVERTE. Film 

con H. Moser. Regia di Franz Antel 

S I R I N O VARIABIL I . ( 1 •) 

T O S O N I TREDICI 

S B R I N O VARIABIL I . <2") 

AUTOMOBILISMO. Gran Premio d'In

ghilterra di F. 1 

IL BRIVIDO D E L L ' I M P R I W I S T O 

IL POMERIGGIO D I L NUOVO CAN-

TAGIRO. (In diretta da Caiani-setta) 

T O a T I L B O I O R N A L I 

TOa - DOMENICA SPRINT 

BEAUTIFUL. Telenovela 

IL NUOVO CANTAOIRO ' 8 1 . Presen

tano Gabriella Carlucci • Mara Venier 

(da Caltanlssetta) 

TOa N O T T I 

METEO a - TOa OROSCOPO 

PROTtSTANT ESIMO 

UMBRIA J A Z Z ' 8 1 

O.S8 IL VILLAOOIO DELL! 
Film. Regia dIJ.Burr 

7.00 BIM BUM BAM. Varietà 
1O.QO SUPER VICKV. Telefilm 

1 0 . 4 8 RIPTIDE. Telefilm 

1 1 . 4 8 STUDIO APERTO. Film 

18.O0 CALCIO D'ESTATE. DI M.Bartoletti 

13.QO ORANO PRIX. (Replica) 

1 4 . 0 0 FRANCO, CICCIO I L I V E D O V I AL
LEGRE, Film. Regia di M. Glrolaml 

1S.OO TARZAN. Telefilm con S.Corklndale 

17.00 MANIMAL. Telefilm 
1 8 . 0 0 ADAM 1 a . Telefilm 

1S.SO STUDIO APERTO Notiziario 

1 8 . 0 0 A TEAM. Telefilm con George Peppard 

SO.OO MAI DIRE BANZAI. Varietà 

I 0 . 3 0 DRIVE IN STORY. Varietà 

aa.OO IL VITTORI ALE. Sgarbl a Spoleto 

as-.ao PLAYBOY SHOW. Varietà 
0.80 STUDIO APERTO. Notiziario 
0.38 ROCK TAROATO ITALIA 

IllIiliilIIIIIlIlilllIIII 
RAITRE 

1 0 . 3 0 CICLISMO» PINO BELL'UMBRIA 
1Q.8Q I CONCERTI M R A I T R I 
1 1 . a » PAISÀ. Film di Roberto Rosaell Ini 
1 3 . 3 8 CANOTTAOOIOi BEOATA INT. 

14.QO TELBOIORNAUREOIOWAU 
14.1Q T03-POMBRKMMO 
1 4 J . 0 TENNIS. Internazionale femminile 
1 8 . 0 0 CICLISMO-78"Tour de I-ranca 
1 7 . 0 0 AL CENTRO DELL'URAGANO. Film 
1 8 . 3 8 T Q 3 DOMENICA OOAL 

18.00 TELEGIORNALI 
1 8 . 3 0 TBUMUORNAU REGIONALI 

18.48 PREMIO SPOLETO. (5* «dizione) 
ao.30 VENTO DI PASSIOWI. f i lm 
aa.OB LO SPETTACOLO IN CONFIDENZA 
aa.4o TOa N O T T I 
23.18 CONCERTO IN PIAZZA. (Dal 34" Fe-

stivai di Spoleto) 
0.30 L'UCCELLO TUTTO NERO. Film 

«Paisà» (Raitre, ore 11.25) 

m 
8 . 3 0 PRIMAVERA. Telenovela 

0 . 4 8 STELLINA. Telenovela 

1 1 . 0 0 UN ANGOLO DI PARADISO. Film con 

Shlrley Tempie. Regia di J. Robertson 

1 3 . 0 0 PARLAMENTO I N . Attualità 

1 4 . 0 0 MANUELA. Telenovela con Grecia 

Colmenares (11* puntaci) 

1 8 . 0 0 VALERIA. Telenovela 

1 7 . 1 8 SENORA. Telenovela 

1 8 . 3 0 CRISTAL.Telenovela 

3 0 . 3 0 MARIL INA. Telenovela 

2 1 . 3 6 INCOMPRESO. Film con Anthony 

Quayle. Regia di Luigi Comenclnl 

0 . 1 8 IL QRANDE GOLF 

1.18 LOVBBOAT.Teletllm 

rmjwom 

1B.OO 

1 8 . 0 0 

17.0© 

1 8 . 0 0 

10.SO 

2 0 . 3 0 

2 2 . 3 0 

LA TERRA DEI GIGANTI 

MOVIN-ON.Telelllm 

MOD SOUAD. Telefilm 

IL FIGLIO DELLA SEPOLTA 
VIVA. Film di L. Ercoli 

CANNON. Telefilm 

SALAMBÒ.FIIm 

D U I ONESTI FUORILEGGI 

83.30 MOD SOUAD. Telefilm 

ffliHIlHHfH 

7.0© VIDEO DEL GIORNO 

82.00 BEBTOPBLUINIGHT.il me-

gllodella settimana 

83.0O COWBOY JUBNKIES 

24.0© NOTTI ROCK 

* 7 
Programmi codificati 

2 0 . 3 0 OTTO UOMINI FUORI. Film 
con J. Cusack, C Sloia 

8 2 . 3 8 OREAT BALLS O F PIRE. 
VAMPATE DI FUOCO. Film 

0.3O ROSALIA VA A PAR LA SPE
SA. Film di Percy Adlon 

1 .00 QUEL TIPO DI DONNA. Film 
con Sofia Loren. Tab Hunter 
(Replica dalle 01.00 alle 23) 

SU 
18.SO TOA. Inlormazione 
20.OO NEON LUCIA SUONI 
2 0 . 2 8 IL PECCATO DI OVUKI 
3 1 . 1 8 IL CAMMINO SEGRETO 

ii'iiiii'iiìf'i^riiJìij 

1 8 . 3 0 PANTASILANDIA 
20.0© L A V I R N I I e S H I R L E Y 
2 0 . 3 0 OLI AMMUTINATI D I L 

BOUNTY. Film con C Gable 

(WEKK 
13.18 

16.80 
10.00 
2 0 0 0 
80.30 
aa.oo 
a*joo 

IL P R I N C I P I D I SCOZIA. 
Film con Errol Flynn 
CICLISMO. Tour de Franco 
AUTOMAN. Telefilm 
T M C N E W S 

I N ONDA. Attualità 
CALCIO. Coppa America 

GALILEO. Scienza 
1 .00 NANNV LA GOVERNANTE. 

Film di Setti J.Holt 

13.QO CONCERTI D I MOZART 
14.O0 L'ULTIMO SAPORE DELL'A-

RIA. Film di R. Deodato 
1 8 . 3 0 R UNA MANCIATA D*0-

. Film con A. Freeman 
1 7 / 1 0 IL80SPBTTO.FI Im 
1 8 . 3 0 EMOZIONI NEL BLU 
2 0 . 3 0 SFIDA SUL FONDO. Film 
22 .Q0 FIORI DI ZUCCA 
2 2 . 3 0 N O . I L C A S O B F B J J C I M E N -

T l RISOLTO. Film 

liUllllllll 

14.0© TELEGIORNALI 
1 4 . 3 0 POMIRKHMO I N S I E M I 
1 8 . 3 0 S T A Z I O N I DI SERVIZIO 
10 .8Q TELEGIORNALI 
2 0 . 3 0 Uk STORIA DI ELISABETTA. 

Film con Joanne Dru 

aa*oo NomspoRT 

RADIO 
RADtOQIORNALI. GR1: a; 10.1C; 13; 19; 23. 
GR2: tM-, 7.30; tM-, 9.30; 11M; 1S.30; 13J0; 
MM; 18.30; 22.30. GR3: 7.20; (.45; 11.45; 
13.45; 18.25; 20.45. 

RADIOUNO. Onda verde: 6.56, 7.56. 10.57. 
12.56, 16.56. 20.57, 21.25; 23.20. (JOSanta 
Messa: 14.30 La vita è sogno; 19.25 Noi come 
voi; 20.30 Stagiona lirica: Il sogno di Scipione; 
23.10 La telefonata. 

RAOIODUE. Onda verde: 6.27.7.26,8.26,9.27. 
11.27.13.26.18.27.19.26,22.27.6.45 Le signo
re del cielo e degli abissi; 12.50 hit Parade: 
14.30 Fine settimana; 21.00 Lo specchio del 
cielo; 23M Buonanotte Europa. 

RADlOTRE. Onda verde: 7.18,9.43.11.43.5.30 
Concerto del mattino; 11.50 Uomini e profeti; 
14 Paesaggio con figure: 20.00 Concerto ba
rocco; 21 Trieste Prima 1989. 

RAOIOVERDERAI. Musica, notizie e Interna
zioni sul traffico In Mf dalle 12.50 alle 24. 

llllllllllllllllllllllllllllillllllll 
SCEGLI IL TUO FILM 

1 0 . 1 6 IL CONGRESSO SI DIVERTE 
Regia di Franz Antel, con Hans Mossr, Oskar Sima, 
Marte Heller Austria 1955.95 minuti. 
Lo storico Congresso di Vienna vide riuniti i gover
nanti d'Euro da per spartirsi II continente dopo la ca
duta di Napoleone. Ma negli intervalli tra una riunione 
e l'altra, cancollleri e monarchi ebbero il tempo di 
spassarsela Co»! almeno racconta il film che. In par
ticolare, segue lo avventure amorose tra lo zar di tutti» 
le Russie ed una modesta guantata. Rifacimento di un 
precedentefllmtedescodel 1931. 
RAIDUE 

1 1 . 2 8 PAISÀ 
Ragia di Roberto Rosselllrl, con Gar Moore, 
Mlchl, Hsrrint Wtilte. Italia (184B). 124 minuti 
In sei episodi i drammi, le passioni e le lacerazioni 
dell'Italia sul finire della asconda guerra mondiale. 
L'avanzala alleata e la liberazione dal regime fasci
sta, dal sud al nord del paene, scandiscono le singole 
vicende f ino al fi naie, epico e tragico, sull a lotta parti
giana nel Doltn del Po. E ce nslderato uno del capola
vori del neorealismo e un manuale di cinematografia 
che ha fatto iscuola in tutto il mondo. Da non perdere. 
RAITRE 

1 4 . O 0 FRANCO, CICCIO E LE VEDO VE ALLEGRE 
Regia di Marino Glrolaml, con Franco Franchi, Ciccio 
Ingrassi*. Margnreth Lea. Malia (196*). 96 minuti. 
Tre storielle a Base di situazioni piccanti u un po' scol
lacciate. Il canovaccio, come al solito, e appena un 
pretesto per le Improvvisazioni e le gag del duo Fran
co e Ciccio. 
ITALIA 1 

1 4 . 1 0 SE É MARTEDÌ DEVE ESSERE IL BELGIO 
Ragia di Mol Stuart, con Sizann» Plashstta, lan Me-
Shane, Mlldred Natwlck. Usa (1«OT). 99 minuti. 
Lui 6 una guida turistica, ma è come un marinaio: ha 
un amora in ogni porto, o Ir ogni città. Ma un bel gior
no s'Innamora di una graziosa turista. Commediola 
garbata e divertente non priva di spunti satirici sul tu
risti americani In viaggio per l'Europa. 
RAIUNO 

1T.OO AL CENTRO DELL'URAGANO 
Regia di Daniel Taradash, con Batta Davis, Brian Kel-
th, Klm Kurrter. Usa (1956). IS3 minuti. 
La bibliotecaria di una cittadina del New England si ri
fiuta di rimuovere dagli scaffali un libro sul comuni
smo. Lei verrà licenziata come sovversiva e la biblio
teca verrà data alle flammi». Primo e unico film di un 
importante sceneggiatore ili un dichiarato atto d'accu
sa al maccartismo. 
RAITRE 

2 0 . 3 0 I PROFESSIONISTI 
Ragia di Richard Brooks, con Le» Marvin, Claudia 
Cardinale, Surt tancastsr. Usa (1966). 117 minuti. . 
Un ricco magnale del Texas ingaggia quattro avven
turieri con il compito di ripartagli la moglie rapita da 
un rivoluzionario messicano. I quattro coneranno a 
termine II loro compito... ma con una sorpresa. Ottima 
fattura, ritmo «i ciran prova d'attori per uno dei migliori 
western del periodo. 
CANALE 5 

2 1 . 2 8 INCOMPRESO 
Ragia di Luigi Comenclnl, con Anthony Quayle, Stefa
no Colagrande, Simone Glannozzl. Italia (1966). 105 
minuti. 
Versione aggiornata del ccilebre romanzo di Florence 
Montgome*y. Due fratelli rimasti orfani della madre e 
con un padre diplomatico che si prende poco cura di 
loro. Il più grande, che è anche il più trascurato, finirà 
per morirne. Comencini sensibile indagatore della 
psicologia e della solitudne del bambini, nobilita II 
tutto facendolo uscire da una convenzionalità strap-

6alacrlme. 
ETEQUATTRO 
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Aveva91annì 
Mildred, 
vecchia zia 
del Sud 
•IHOLLYWOOD. Se n'è an
data In silenzio, a 91 anni, una 
settimana fa. Era ricoverata al
l'ospedale Martha Vineyard. 
nel. Massachusetts. Mildred 
Ounnock era un'attrice com
pleta, una di quelle professio
niste venute dal teatro capace 
di trasformare anche un ruolo 
secondario in una prova da 
Oscar. 

Magra, minuta, quasi sem
pre impegnata in ruoli di mo
glie devota lino al sacrificio, di 

. * zitella o di vecchia zia, la Dun-
,• nock aveva calcato a lungo i 
,; palcoscenici prima di appro-
• dare al cinema. I drammi di 
. Tennessee Williams e di Ar-
K, thur Miller erano perfetti per le 
£ ' sue risorse d'attrice: personag-
".;', . gi ambigui, che nascondevano 
;. dietro una quieta normalità 
7 una voragine di infelicità. E' il 
'••• caso di Linda, l'indomabile 
,J, moglie di Willy Loman in Mor-
Jì' ' te di un commesso uiaggiaiore. 
;• ' un ruolo interpretato prima a 
'• ' teatro accanto a Lee J. Cobb e 
[•; poi al cinema accanto a Fre-
,£: arie March (risale ad allora, 
,-• 1952, la sua prima candidatura 

•/•' all'Oscar). Il film di Laslo Be-
!••. nedek non era bellissimo, ma 
3r. lei svettava nei duetti con il 
it. marito, e portava sul suo viso 
: aguzzo il senso di una pietà in-
• finita. 

' <-. Curioso il suo debutto. Do-
"r-.po la laurea alla Columbia 
"r. University, • aveva cominciato 
< .ad insegnare, ma t> banchi di 
•'•; scuola noi» l'appassionavano. 
i Preferiva recitare piccole parti 

nelle recite scolastiche. Qual-
;. che anno, nel 1932, avrebbe 
• debuttalo a Broadway in Life 
', Begins la commedia restò in 
' scena poche sere, lei non si 
•[perse d'animo e cominciò a 
!'.' prendere lozioni da Maria Ou-
:• spenskaya 'e Tamata Oayka-
'. rhanova. le «gran sacerdote!-
' se» del Teatro di Mosca. Nel 

1940 balzò 'alla ribalza con The 
• com in green, nei panni della 

l piccola insegnante zitella gal-
t lese: una parte che avrebbe ri

petuto in cinema cinque anni 
dopo. Attivo membro dell'AC-

; lors Studio accanto ad Elia Ka-
; zan e devota seguace del me

todo di recitazione che avreb-
I be sfornato attori del calibro di 
: Marion Brando, Mildred Oun
nock girò a Hollywood una 
ventina di film, svariando dalla 

•commedia musicale (Loveme 
tender con EMs Presley) alla 

'commedia, nera (La congiura 
: desìi innocenti di Alfred Hitch-
icock, dove faceva da spalla al
la debuttante Shirley MacLai-
ìne). • . 
. La seconda nomination al
l'Oscar venne nel 1956 per Ba
tto Doli, là bambola di carne di 
EJÌan Kazan. basato su due atti 
Unici di-Tennessee Williams. 
Mildred Ounnock era zia Rose, 
un ruolo «sudista» molto adatto 
al suo fisico e al suo talento. Il 
Blm non andò bene al botte
ghino, fu osteggiato dai cattoli
ci per il denso gioco erotico e 
consegnò alla fama la giova-
ilssima Carro! Baker. 

r 

Buona accoglienza al FilmFest 
di Mosca per «Verso sera» 
di Francesca Archibugi, mentre 
si archivia il caso «Portaborse» 

Crescono curiosità e interesse 
attorno alla nostra cinematografìa 
e nella capitale una sala proietta 
solo opere «made in Italy» 

Italiani «bravo cinema» 
Giornata del cinema italiano al FilmFest di Mosca. 
In concorso, è stato presentato Verso sera di France
sca Archibugi. Assenti la regista e il protagonista, 
Marcello Mastroianni è venuto il produttore Leo Pe-
scarolo. Intanto si fa il punto su due anni di vita del 
cinema Forum che la Sacis gestisce programmando 
soltanto film italiani. E, presente il ministro Tognoli, 
si chiude, in amicizia, l'incidente del Portaborse. 

DAL NOSTRO INVIATO ' • 

DARIO FORMISANO 

• • ROMA. Il caso è chiuso. 
Anche il piccolo «giallo» che 
ha movimentato la giornata di 

fjiovedl della delegazione ita-
lana (l'improvviso annulla

mento della proiezione de II 
portaborse, giudicata inop
portuna in coincidenza con 
l'arrivo dei ministro Tognoli), 
può dirsi archiviato nelle sab
bie mobili di questo diciasset
tesimo FilmFest della capitale 
sovietica. Venerdì mattina, al 
ricevimento offerto dall'am
basciatore italiano, ministro e 
regista, Daniele Luchetti, si so
no stretti la mano in segno di 
pace. E non poteva essere, del 
resto, altrimenti. Non avendo 
minimamente partecipato To
gnoli alla «bravata»; e con Lu
chetti che ha ribadito: «Del 
mio film preferirei si parlasse 
per i suoi requisiti artistici». Più 
aggressivo, invece, il rappre
sentante della Titanus che ha 
coprodotto il film al quale non 
sembrava vera un' ulteriore 
cosi ghiotta opportunità pro
mozionale. 

La partecipazione italiana 
al festival di Mosca ha supera
to in questi giorni la metà del 

guado. In concorso è sceso a 
rappresentare i colori nazio
nali Verso sera di Francesca 
Archibugi proiettato nella 
stessa giornata in cui scende
va in campo un mediocre film 
ungherese Ecco la libertà di 
Peter Vayda. La rappresenta
zione dei nostri turbolenti an
ni Settanta, sullo sfondo della 
Roma pariolina, affidata al
l'interpretazione di Marcello 
Mastroianni (molto popolare 
qui in Russia, peccato non sia 
venuto) e di Sandrine Bonnai-
re è motto piaciuta a critici e 
addetti ai lavori della proie
zione maltutina. Meno, sem
bra, al pubblico vero e pro
prio che affolla le proiezioni 
serali. Chissà, forse quel pro
fessore comunista, barricato 
nel suo solido rifugio di belle 
case, musica e buone letture, 
dev'essere apparso troppo ati
pico alla gente moscovita. Ad 
accompagnare il film è venuto 
il produttore. Leo Pescarolo. 
Nel córso della conferenza 
stampa, molto l'interesse per i 
«riferimenti» artistici e cinema
tografici del film. Curiosità an
che per l'accoglienza che il 

La piccola Laura Pranzoni e Marcello Mastroianni in una scena di «Verso sera» 

film ha avuto in Italia: -Buona 
- ha risposto Pescarolo - ma 
non eccellente». 

Quello del rapporto Ira film 
italiani e pubblico è un con
fronto molto aperto, anche 
qui in Russia. C'è molto inte
resse, da parte di addetti ai la
vori e della gente comune, nei 
confronti dei nostri film. Pec
cato che l'ampia «informati
va», organizzata nell'ambito di 
questo festival (ventisei film 
tra i quali Ultra, La casa del 

sorriso, Matilda, La condanna, 
I divertimenti della vita priva
ta] sia stato la meno pubbli
cizzata tra le rassegne colate-
rali: nemmeno una riga sul 
quotidiano Kurier, il bollettino 
di mlormazione sul festival. 

Peccato perche la rassegna 
sarebbe stata il naturale com
plemento alla programamzio-
ne di film italiani che nel cor
so dell'anno ospita il cinema 
Forum, una sala ampia ed an
tica del centro di Mosca. Qui, 

Il maestro De Burgos chiude stasera il Festival 

Grarrfinale a Spoleto 
Un bilancio da 9 miliardi 

Palco montato, sedie già sistemate: i Due Mondi at
tendono stasera la tradizione conclusione del Festi
val con il concerto in piazza Duomo, che quest'an
no sarà diretto dal maestro De Burgos. Con il gran fi
nale arriva anche il bilancio in cifre della trentaquat-
tresima manifestazione: poco più di 9 miliardi divisi 
tra incassi, contributi ministeriali e sponsor. In com
penso, 147 rappresentazioni in 19 giorni. 

MONICA LUONOO 

• i SPOLETO. Nove miliardi e 
20 milioni: il Festival dei Due 
Mondi ha fatto tredici. Ieri, pe
nultima giornata, l'ufficio 
stampa ha reso noti costi e in
cassi della trentaquattresima 
manifestazione (la cui fonda
zione per statuto è un'associa
zione culturale e dunque deve 
presentare un bilancio in pa
reggio). 

La previsione delle spese 
approvata dalla fondazione è 
salita solo di 20 milioni, poche 
briciole. Settantanovc nuove 
produzioni in 19 giorni (tra cui 
alcune estremamente costose 
per allestimento e impiego di 
personale come L'opera da tre 
soldi e Le nozze dì Figaro), su 
un totale di 229 rappresenta
zioni (compresi i film e docu

mentari) , 820 gli artisti e i tec
nici presenti, 1 oOmila spettato
ri e un record di incassi sulla 
vendila degli biglietti, 1 miliar
do e 200 milioni al netto del 
tasse. Nel novero del pubblico 
vanno incluse anche le mani
festazioni a ingresso gratuito, 
come il cinema e gli incontri di 
scienza. 

Sostanzioso e indispensabi
le l'apporto degli sponsor (che 
Menotti spesso dice di voler 
eliminare per restituire Spoleto 
alla gloria degli albori, quando 
alton e registi lavoravano gra
tis) con 2 miliardi e 550 milio
ni, una cifra molto vicina a 
quella stanziata dalla Finan
ziaria, un totale di 9 miliardi 
lordi da ripartire in tre anni. Ci
fra, questa, che ha già suscita
to non poche polemiche tra 

coloro che sostengono che i 
miliardi del ministero vengono 
concessi in maniera del tutto 
impaniale e soprattutto tolti a 
festival più piccoli, ma altret
tanto prestigiosi. A ciò si ag
giungono i 70 milioni che il 
pubblico ha speso per l'acqui
sto di programmi e manifesti: il 
catalogo dell'intera manifesta- ' 
zione lire 30mila, un program
ma di sala lOmila, la maglietta , 
con il marchio della rassegna 
25mila. 

Ovviamente anche a Spole
to, come dappertutto durante 
il festival i i prezzi salgono alle 
stelle e fanno assomigliare la 
cittadina umbra alla celebre 
piazzetta caprese: un caffé nel 
foyer del Caio Melisso costa 
2mila lire (senza scontrino), 
un apertivo analcolico davanti 
al Duomo Smila, l'insalata ol
tre 9mila lire al chilo. Cento
cinquanta i milioni sborsati 
dalle tv pubbliche e private per 
le riprese degli spettacoli. 

Ma numeri e soldi non sem
brano riguardare per il mo
mento ospiti, pubblico e turisti, 
che sono tornati a riempire sin 
da ieri la cittadina umbra, co
me fi successo lo scorso fine 
settimana per il compleanno 
del maestro Menotti. Numero

se le personalità di riguardo: 
Igor Man, giornalista e islami
sta, ospite degli incontri Testi
moni del nostro tempo, e Gio
vani: i Spadolini, che ieri ha 
presentato il suo libro A tu per 
tu. È saltato invece per motivi 
di solute l'atteso «happening" 
di Renato Nicolini in favore 
della creazione di un parco a 
Spoleto. . 

Oggi 6 atteso come una star 
Peter Amett (ospite di Menotti 
a Palazzo Campello), l'ormai 
celebre reporter della Cnn dal 
Golfo Persico, uno dei vincitori 
del premio Spoleto 91 che En
rico Manca, presidente della 
Rai. cansegnerà in giornata. 
. Intanto Itfo è pronto per il 

gran linaio, con il tradizionale 
concerto in piazza Duomo, 
delle 19 30, che sarà condotto 
da Rafael Fmehbeck De Bur
gos. Già venerdì al tramonto, 
improvvisamente il grande pal
co montato si e riempito di 
musicisti e una voce all'alto
parlante ha pregato di fare si
lenzio cominciavano le prove 
del concerto, senza preavviso 
e con gradita sorpesa. In pro
gramma per stasera VAue Ve-
rum Corpus di Mozart, Due mi
stici spagnoli e la Missa O Pul-
clirituc'o di Menotti. Gran finale 

da circa due anni, il Comune, 
che è p-oprietario dell'immo
bile, ne ha affidato la gestione 
alla nostra Sacis; e qui, giove
dì, è stato offerto il cocktail in 
onore del ministro Tognoli, 
presenti il direttore generale 
del ministero. Rocca e il presi
dente della stessa Sacis, De 
Berti Gambinl. Da due anni 
dunque, il Forum è il «cinema 
Italia» di Mosca. Una finestra 
affacciata sulla nostra produ
zione più recente che, se da 

un lato serve a mantener vivi i 
rapporti culturali tra due 
sponde lontane, è anche, nel
le intenzioni dei promotori, il 
trampolino di lancio per una 
più massiccia invasione dei 
nostri film in Unione sovietica. 

I primi dati sono incorag
gianti. In 500 giorni di pro
grammazione sono stati 
proiettali 44 film italiani per 
complessivi 600.000 spettato
ri. E un critico moscovita, sto
rico del cinema italiano, a sot
tolineare però come l'iniziati
va avrebbe bisogno di ben al
tro impeto promozionale. 
Molti naturalmente gli italiani 
tra gli spettatori del Forum. 
Qualcuno lamenta il disagio 
di una traduzione simultanea 
(in russo) che, non avvenen
do in cuffia, si sovrappone to
talmente al parlato italiano. 
Sacis, Ministero e Sovexport-
film sono intenzionati comun
que ad insistere: assicurano 
che ripuliranno il cinema 
(grande ma molto cadente) e 
distribuiranno un numero 
maggiore di film (si pensa di 
cominciare a doppiarne qual
cuno direttamente in russo). 
In autunno un secondo «cine
ma Italia» dovrebbe sorgere 
anche a Leningrado. Una pe
netrazione lenta ma che si 
prevede efficace. E la speran
za che al mercato che si svol
gerà tra due anni, ancora qui 
a Mosca, in una situazione ul
teriormente liberalizzata (e 
chissà con il rublo finalmente 
convertibile) si possa comin
ciare a vendere (oltre che a 
comprare) qualcosa. 

La piazza del Duomo, a Spoleto, dove si svolgono I concerti 

nella notte con fuochi d'artifi
cio. Terminano anche le repli
che degli spettacoli che aveva
no debuttato all'inizio della 
settimana. È finito ieri Ce n 'est 
que un début di Umberto Mari
no al Teatrino delle Sei, solo 
cento posti, perche probabil
mente gli organizzatori non 
avevano previsto il grande suc
cesso della compagnia che 
qualche giorno fa è stata co
stretta ad una replica (in sordi

na) per gli amici ai quali non 
erano riusciti a regalare nep
pure un biglietto omaggio. Ul
timo spettacolo oggi per La no
stra anima di Egisto Marcucci 
con Valeria Moriconi (Caio 
Melisso), Dialoghi con nessu
no di Silvano Piccardi con Ot
tavia Piccolo (Sala Frau), De-
sroslers Dance Theatre (Tea
tro Nuovo) e lo spettacolo del 
Balletto di Montecarlo (Teatro 
Romano). 

EROS AL RADIO CITY MUSIC HALL. Eros Ramazzotti vo
la negli Usa; il prossimo 26 luglio terrà un concerto al Ra
dio City Music Hall, unii delle sale più prestigiose di New 
York, dove oltre al suo gruppo di nove musicisti e tre cori
ste, sarà accompagnato anche da un'orchestra di 22 ar
chi, selezionata direttamente a New York. Per il cantante 
romano si tratta del primo passo alla conquista del mer
cato statunitense; dopo il concerto infatti, Eros resterà 
negli Usa un'altra settimana per promuovere il suo al
bum In ogni senso, che la Arista ha pubblicato in Ameri
ca lo scorso 9 luglio. 

SPARATORIE PER IL JF1IJM DI SINGLETOIN. Come era 
già successo con NewJ<Kk City, anche Boyz 'n the hood, 
il film del regista nero John Singlrlon ambientato tra le 
gang di colore di Los An seles, ha avuto un debutto movi
mentato da sparatorie e feriti. Rafforzare la sicurezza nel
la 800 sale della California in cui il film viene proiettato 
non è servito ad evi lare fili incidenti. Tre persone sono ri
maste ferite in un cinema di Universal City, altre tre a 
Uplan, e uno spettatore e he faceva la fila a Chino (Arizo
na) è stato raggiunto da colpi d'arma da fuoco e ricove
rato in gravi condizioni. 

«ARTE'N ROCK» DEDICATO ALL'AFRICA. È dedicata al
la musica etnica africana e alle sue contaminazioni, la 
quarta edizione del festival itinerante •Arte'n Rock», che 
si apre questa sera a Pescara con In fondo al pozzo, spet
tacolo di teatro-daasa del ballerino e coreografo del Be-
nin. Koffi Koko. Completano la prima serata (il cui rica
vato andrà in beneficienza alla lotta contro l'Aids) il con
certo dei Taakoma, guidati dal ballerino e percussionista 
senegalese Mory Thioune e una festa «afro-. I prossimi 
appuntamenti della rassegna (che toccherà anche le lo
calità di Roccamoriee, Torre de' Passeri, Catignano, Lo
reto Aprutino e Montesilvano) sono con le Zap Marna, 
vivacissima band zairese di sole donne, i Iranco-arabi 
Zebda, e il gruppo tradizionale marocchino dei Bossu. 

MORTA LA VEDOVA DI MARIO DEL MONACO. Rina Del 
Monaco, la vedova del grande tenore scomparso otro an
ni fa, è morta In notte 'corsa all'ospedale di Pesaro, 
stroncata da un infarto. Aveva appena terminato di orga
nizzare, a Fano, un concerto con'Eva Marion per com-

' memorare 11 marito. La notizia ha raggiunto il figlio Clau
dio, impegnato nella regia dell'Alda, che ha Inaugurato 
ieri il «Verdianeum '91 • a Roncole Verdi. Claudio non ha 
voluto venir meno ai suoi impegni, ma ha dedicato I ope
ra al ricordo della madre. 

FESTA RAP CON LONDON POSSE E MC MELL'O. Arri
vano per la prima volta in Italia due nomi di punta della 
scena hip hop britannica: i London Posse, e il rapper MC 
Mell'O, in concerto questa sera a Roma (Massenzio). I 
London Posse, di origine giamaicana, si muovono tra rap 
e raggamuffin, e con il loro singolo Money mad si sono 
aggiudicati un British Awatd. Brillante e abile con le pa
role, MC Mell'O è un rapper giovane ma già molto ap
prezzato. 

SOLIDARITÀ PER GLI INCONTRI DI SORRENTO. «Gli 
Incontri intemazionali del :inema di Sorrento quest'an
no non avranno luogo '«-r motivi di budget. 11 sindacato 
nazionale critici ci ;cm t agrafie i esprime il nropm n n . 
malico e la propria so idanetà ai colleghi impegnati no 
la direzione del festival», questo il testo di una nota diffu
sa dal Sncci, che sottolinea come l'episodio di Sorrento 
«non è che l'ennesima prova del disinteresse con cui gli 
Enti locali seguono ormai li! cose del cinema...Ma se gli 
Incontri quest'anno non avranno luogo dipende anche 
dalla cattiva politica culturale dello Slato che finanzia il 
cinema in ritardo, disordineitamente e senza alcuna au
tentica programmazione 

CANZONI E ROMANZE PER GIUNI RUSSO. Questa sera, 
al Palazzo del Senato di Milano. Giuni Russo terrà un re
cital intitolato «A casa di Ida Rubinsteln», dove canterà 
sia canzoni di oggi, scritte de Franco Battiato e JuriCami-
sasca, che romanze di musicisti classici come Donizetti, 
Bellini e Verdi. Dallo spettacolo verrà presto tratto un al
bum live. 

FILM-TV, SI GIRA «PROCESSO DI FAMIGLIA». Alessan
dra Martinez sarà Alice, una ragazza che rimasta incinta 
giovanissima, preferisce non abortire ma si trova costret
ta a vendere il figlio a urie coppia, e sette anni più tardi si 
pente del suo gesto, nel film-iv Processo di famiglia, trailo 
dal testo di Diego Fabbri, che il figlio Nanni Fabbri sta gi
rando in questi giorni a Chicli. Le riprese termineranno 
ad agosto e il film, prodotto da Raiuno, sarà messo in on
da in due puntate ne Ila pir macera '92. 

(AlbaSolawJ 

La Rosa Camuna d'oro a «Il suonatore di tango», del tedesco Graf 

Uri film brutto ma «importante» 
e la perestrojka vince a Bergamo 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO CRKSPI 

• BERGAMO: Il cinema della 
irestrojka vince al Bergamo 
hn Meeting. Anche se Der 
mgospieler, il film che ha ot-
nulo la Rosa Camuna d'oro, 
«ne dalla Germania, rientra a 
Iti gli effetti in quel filone che 
il paesi dell'Est sta rivangan-
i li passato e scoprendo tutte 
brutture dei sedicenti regimi 
munisti. Roland Graf, l'auto-
non è un giovanotto: e nato 
Turingla nel 1934 e ha lavo-
0 per anni, prima come ca-
iranian poi come resista, 
1 gloriosi studi della Uefa, 
iprio quelli che erano «in li
bazione» durante lo scorso 
tifai di Berlino. 
>pllato il Muro. Graf ha do-
3 «riciclarsi» come tutti i ci
nti dell'ex Rdt. e per farlo 
scelto un romanzo che in 
mania ha smosso parec-
l polvere, Der Tansospieler 
hristoph Hein. In due paro

le: nei mesi prima emozionan
ti, poi tragici che accompagna
no la primavera di Praga e l'in
vasione deila Cecoslovacchia 
da parte delle truppe del Patio 
di Varsavia, si consuma il pic
colo dramma del professor 
Dallow, insegnante di storia in 
quel di Lipsia. Dallow non fini
sce in galera per crimini ideo
logici, come ci si potrebbe 
aspettare da un intellettuale, 
ma per il reato più banale e 
kafkiano che si possa immagi
nare: l'esecuzione (nei mo
menti di «relax» Dallow 6 un 
pianista dilettante) di una mu
sica proibita, un tango classico 
infarcito di parole vagamente 
anticomuniste. Der Tangospie-
ler (appunto, «il suonatore di 
tango») narra il difficile reinse
rimento di Dallow dopo i 21 
mesi trascorsi in galera. E lo fa. 
come dicevamo, sciorinando i 
luoghi comuni del cinema del

la peres:rojka: ambienti fisica
mente e moralmente sordidi, 
comunisti laidi e perfidi, ricer
ca ansiosa della «verità-, e na
turalmente qualche scena di 
sesso che fa tanta libertà. Il 
classico film «brutto ma impor
tante». 

Le altre due Rose Camune 
assegnate dalla giuria di Berga
mo sono andate al turco Cuore 
di vetro di Fehmi Yasar, e al 
francese La vita dei morti d i Ar-
naud Desplechin. Il premio Fi-
presei (la giuria della critica 
intemazionale) è slato invece 
assegnato a C/ose My Eyes di 
Stephen Poliakoff, un inglese 
di evidenti origini russe. Sono 
stati ignorati i due film più vio
lenti e disgustosi, ma anche 
più creativi e originali, della se
lezione: il francese / ragazzi 
volanti di Guillaume Nicloux e 
il sorprendente austriaco Para
diso o inferno di Wolfgang 
Murnberger, storia cruenta e 
volutamente sgradevole dell'u
scita dall'adolescenza di un ra

gazzino che vive in un villaggio 
in qualche valle sperduta del 
Tirolo, Per quest'anno a Berga
mo ha vinto un cinema un po' 
più «per benino», ma non im
porta: Nicloux ha 26 anni e 
Murnberger ne ha 31, accettia
mo scommesse che li ritrove
remo in lizza per altri premi, 
molto presto. 

Il Bergamo Film Meeting si e 
chiuso ufficialmente ieri con la 
premiazione, ma c'è ancora 
roba per i vostri occhi. Tre 
gioicllini, da starnarne in poi, 
concludono la rassegna su 
Corman: The Young Racers, il 
pazzesco «pcplum»/tfte (gira
to da Corman in Grecia, prati
camente per sfruttare una va
canza di lavoro) e L'uomo da-
fili occhia raggi Xeon uno stre
pitoso Ray Millcind. E poi c'è 
un Edgar Ulmer «recuperato», 
/. 'amore delle tre regine. Anco
ra una domenica di cinefilia 
spinta, insomma. Non manca
to, in vacanza ci andrete do
mani. 

«Il blues dell Opera di Pechino», 
uno dei film presentati a Bergamo 

A Montecatini applausi per «Controcampo», reportage sugli ultra 

Un breve, «interrninabile» viaggio 
nell'inferno degli stadi violenti 

DAL NOSTRO INVIATO 

NINO FERRERÒ 

• • MONTECATINI TERME II ci
nema salvato dai cortometrag
gi? Cosi sembra, almeno qui a 
Montecatini, dove la 42» mo
stra internazionale di cinema 
si e appena conclusa. Una mo
stra - ò stato detto - quest'an
no completamente rimessa a 
nuovo e ambiziosamente 
orientala verso una sempre più 
marcata internazionalità, con 
larghi spazi ai lungomelraggi e 
in particolare alle «opere pri
me». Ottime intenzioni, per 
ora, tuttavia, rimaste in gran 
parte ancora tali. Vi è persino 
chi ha parlato di progressivo 
sganciamento e superamento 
della fase Fedic (Federazione 
italiana cine club), ingenero
samente relegata nei limiti di 
certo cineamatonsmo di un 
passato ormai lontano. 

Sta di fatto, almeno in rela
zione alle varie opere viste in 

questi giorni sugli schermi dei 
ben quattro locali che ospita
no la mostra, neo-diretta, que
st'anno, dal critico cinemato
grafico e «fumettologo» Gaeta
no Slrazzulla. che i film più va
lidi e interessanti si sono rivela
ti proprio quelli di provenienza 
Fedic, o comunque medio e 
cortometraggi. Tanto per fare 
un esempio, in una proiezione 
pomeridiana è stato meritata
mente a lungo applaudilo il 
cortometraggio Controcampo 
di Mino Crocè e Guido Wi
lhelm, del Cine club Casale. 
Quindici giorni di riprese, effet
tuate soprattutto a Torino e Mi
lano, per 17 minuti di proiezio
ne, in cui gli autori sono riusciti 
a documentare criticamente 
alcuni aspetti di becero teppi
smo e di violenza gratuita delle 
varie tifoserie durante i mon
diali di calcio dello scorso an

no. Una sorta di reportage in 
«prima linea», girato correndo, 
a volte, anche grossi rischi di 
incolumità, nell'intento riusci
to di realizzare un'indagine di 
tipo comportamentale. 

Tra i numerosi altri corto e 
mediometraggi, da ricordure 
almeno il superotto Colour, di 
Gunter Haller, del cineclub 
Merano; Appunti di un allena
tore di calcio di provincia elei 
torinesi Tarallo e Grasso; il 
grottesco Gioco di potere, di 
Christian Pistor; un divertente 
viaggio a ritroso negli spazi 
della pittura e nelle dimensioni 
della musica in Eventyret om 
den Vidunderlige musili, dei 
danesi Nielsen e Anders So-
rensen; e ancora, ma si potreb
bero citare molti altri titoli, In
cesto omertadi reato, 52 minuti 
di inchiesta, realizzata da Sofia 
Scandurra, attraverso una .serie 
di testimonianze. In zona lun
gometraggi ha letteralmente 

spopolato Zio Vania, felice 
esordio nella regia cinemato
grafica di Antonio Salines. da 
circa un trentennio attivissimo 
teatrante sia come attore che 
come regista. SI riparlerà più 
ampiamente del film quando 
entrerà nel circuito ufficiale. 
Qui a Montecatini, si è autore
volmente candidato all'«Airo-
ne d'oro». Si tratta di un Ce-
chov, riletto e riscritto in sede 
di sceneggiatura da Roberto 
Iberici, con fedele infedeltà ai 
lopos dell'autore, ambientato 
in una villa della campagna to
nala, nei pressi di Zagarolo. 

Interessante, pur nella sua 
• pnidente» ambiguità Le vent 
de la toussaìnt («Il vento d'o
gnissanti») del francese Gilles 
Behat. ambientato nella Cabi-
lia algerina percorsa dai pnnii 
moli della guerra di liberazio
ne. Quasi una «premessa», da 
parte francese, della «Battaglia 
d'Ai ?eri" di Pontecorvo. 
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(^Juattro itinerari accompagnati 
e raccontati da redattori dell '«Unità»: 
il turismo come cultura, politica e storia contemporanea 

La mostra delle opere di Rembrandt ad Amsterdam, 
l'Unione Sovietica, gli Stati Uniti e la Cina 

U 
omaggio a Rembrandt 

MINIMO 30 PARTI CIPANTI 

PARTENZA: 5 dicembre da Milano 
TRASPORTO: volo di linea 
DURATA: 4 giorni (3 notti) 

ITINERARIO: Milano / Amsterdam / Milano 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 850.000 

(partenza da Roma su richiesta) 

La quota comprende: volo a/r, la sistemazione in camere doppie con ser
vizi in albergo di 2" cat. superiore, l'ingresso al Rioskmuseum, il giro dei ca
nali di Amsterdam, una cena tìpica, tre prime colazioni, una cena in alber
go, il giro panoramico della città 

il passato e il presente 
MINIMO 25 PARTECIPANTI 

PARTENZA: 24 novembre da Milano e Roma 
TRASPORTO: volo di linea Aeroflot 

DURATA: 8 giorni (7 notti) 
ITINERARIO: Milano o Roma / Leningrado / Mosca 

Milano o Roma 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 1.065.000 

(supplemento partenza da Roma lire 30.000) 

La quota comprende volo a/r, la sistemazione in camere doppie con servi
zi a Mosca all'hotel Cosmos, a Leningrado all'hotel Pribaltiskaja. La pen
sione completa, tutte le visite incluse. A Mosccì è previsto l'incontro con la 
Pravda e a Leningrado con i giornali locali 

Gli incontri con i corrispondenti dell'«Unità» 
in Urss, negli Usa e in Cina, ove possibile, 
saranno comunicati durante il corso del viaggio 

Ì'UNITÀVACANZE 

MILANO-Viale Fulvio Testi 69 Tel (02)64.40.361 
ROMA • Via dei Taurini 19 • Tel. (06) 44 490.345 

Infonnanom anche presso le Federazioni de! Pds e tutte le Feste dell'Unità 

a sud delle nuvole 
MINIM015 PARTECIPANTI 

PARTENZA: 21 dicembre da Roma,^ 
TRASPORTO: volo di linea " 

DURATA: 15 giorni (12 notti) 
ITINERARIO: Roma / Pechino - Xian - Kunmirìg 

Anshun - Huang - Guoshun - Guiyang 
Guizhou - Guilin - Pechino / Roma 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 2.725.000 
La quota comprende: volo a/r, la sistemazione in camere doppie con ser
vizi in alberghi di prima categoria a Pechino, Xian, Guilin e Kunming, nei 
migliori disponibili a Anshun e Guiyang. i 
La pensione completa, tutte le visite incluse compresa l'escursione in bat
tello sul fiume Li e alla Foresta di Pietra. 

la grande mela 
MINIMO 30 PARTECIPANTI 

PARTENZA: 1 dicembre da Milano e Roma 
TRASPORTO: volo di linea 
DURATA: 8 giorni (7 notti) 

ITINERARIO: Milano o Rome; / New York 
Milano o Roma 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 2.780.000 
(supplemento partenza da Roma lire 150.000) 

La quota comprende: volo a/r, la sistemazione m camere doppie in alber
go di pnma categorìa, l'ingresso al Museo di Arte Moderna «Moma», la 
pensione completa (escluso un pranzo) con alcune colazioni e cene in ri
storanti tipici; mini crociera intorno a Manhattan, visita diurna e notturna 
di New York, tour in elicottero 
Escursione facoltativa alle Cascate del Niactara (comprendente il volo e il 
pranzo) L 380.000 
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Il sindaco chiede al prefetto Giubilo: scenate in famiglia 
di sostituire il garante Usi II Pri: la giunta si dimetta 
accusato dalla moglie II Pds al primo cittadino: 
di intascare denaro «sporco » «Non vede con chi governa? » 

Carraro: cacciate Rosei 
Ma la De lo difende 
Il Pri chiede le dimissioni della giunta sulla questio
ne morale, il Pds mette sull'avviso il sindaco, il Pli 
parla di colpo di coda del sistema dei-vecchi comi
tati di gestione, il sindaco mette le mani avanti e 
scrive al prefetto per far sostituire Rosei. E la Demo
crazia cristiana, il partito del garante Usi? «L'unica 
cosa certa è che ha una moglie che fa scenate», dice 
il segretario Giubilo. 

RACHELE OONNELU 

Ahi! Colosseo 
dove sarai? 
Sui metrò B 
vietato saperlo 

Giacciono abbandonate sulle 
banchine, assolutamente ille-
gibili. le sei tabelle di ricono
scimento della stazione Colos
seo della metro B. Turisti e ro
mani, giunti a questa tonnata, 
sono sempre in difficoltà, per-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ che non capiscono mai dove 
^ ^ ^ ^ " • ^ " ^ • • • " " " " ^ * " * sono. Gli utenti più incalliti, 
oramai, riconoscono la stazione dalle impalcature. L'associazio
ne «Verderoma» ha inviato una lettera di protesta a Edmondo An
gele, assessore al traffico, e a Tullio De Felice, presidente dell'A-
cotral. il cartelli con la scritta Colosseo - scrive I associazione - so-

; no appoggiati' a forra da/mesi, a causa dei lavori di ristrutturazio
ne. Una situazione insostenibile che provoca smarrimento e an
sia sia per gli utenti romani, sia per 1 visitatori della citta». 

EtJ L'unico a difendere Gian
franco Rosei, accusato dalla 
moglie di arricchirsi come ga
rante della Usi Rm/12, è lex 
sindaco Pietro Giubilo, a suo 
tempo inquisito per io scanda
lo delle minestrine. -Un nuovo 
scandalo delle tangenti? Non 
mi risulta, ci sono prove? Non 
sono abituato a fare processi, 
ogni tanto i giornali si mettono 
a fare i carabinieri o i giudici e 
strumentalizzano come nel ca
so delle mense per cui sono 
stato prosciolto in istruttoria. 
Riguardo a questa storia di 
Gianfranco Rosei l'unica cosa 
certa mi sembra il comporta
mento irrazionale di sua mo
glie, una che butta i soldi dalla 
finestra, che fa scenate». E lui 
allora che teneva 103 milioni 
di soldi In casa invece di me»- -
terli in banca? No, lui per Pietro , 
Giubilo non è neppure irraziq-,_' 
naie. «Avrà avuto i suoi motivi», " 
risponde secco. Vola proprio 

basso il segretario della De ro
mana. 

Il sindaco, intanto, ha senio 
al prefetto Alessandro Voci, 
sollecitandolo a sospendere 
quanto prima il garante. È il se
condo scandalo in tre mesi. 
Secondo Saverio Coltura, ca
pogruppo repubblicano in 
Campidoglio: «A questo punto 
la questione delle tangenti non 
si può più dire un caso isolato, 
si tratta di un sistema, di una 
rete di interessi. È il sindaco ad 
aver presentato in aula la can
didatura di questo signore che, 
stando alle dichiarazioni della 
moglie, tornava a casa ogni ite
ra dalla Usi con le tasche piene 
di soldi. Moralmente e politica
mente il quadripartito è coin
volto in questa vicenda. Que
sto sindaco non è autonome, è 
troppo condizionato. La nostra 
proposta per evitare che la cit
tà diventi una continua fonte di 
scandali è una nuova giunta, 

espressione di un sindaco di 
prestigio, libero da condizio
namenti». 

Il Pds, da parte sua, per boc
ca del segretario regionale 
Goffredo Bellini rilancia la pos
sibilità di una nuova maggio
ranza. «Carraro - dice Bettini -
si è presentato come sindaco 
modemizzatore, rispettoso 
delle regole. Da mesi gli dicia
mo ohe sono obiettivi illusori 
governando con la De di Giu
bilo e Sbardella, la peggiore 
che c'è. Glielo abbiamo detto 
a proposito dello Sdo e delle 
questioni sociali. Ora scoppia 
la questione morale ed è pro
prio ora che Carraro tiri le con
seguenze, se non vuole com
promettere grandi scelte per la 
città come i progetti per Roma 
capitale». 

Il segretario provinciale del 
Pli Camillo Ricci parla della vi
cenda di Rosei come di uno 
strabico, di un colpo di coda, 
del vecchio sistema dei comi
tati di gestione. Ricci trova cosi 
il modo per difendere la rifor
ma del ministro della sanità 
Francesco De Lorenzo, libera
le anche lui. «Fandonie - ribat
te il consigliere regionale de 
Francesco Maselli - i sistemi di 
selezione degli amministratori 
non sono cambiati con la nuo
va normativa. Se uno era im
morale nel comitato di gestio
ne, nel comitato del garanti 
non lo è di meno». 

Adriana Adriani e II marito Gianfranco Rosei, oarantadiHa l i t i Hmia,accB5ato 
dalta moglie di essersi procurato 103 milioni con affari illeciti wlWJnrtà sanitaria 

Secondo il Provveditorato agli studi i promossi saranno il 95 per cento contro il 91 per cento dello scorso anno 
Al liceo Tasso a seguire le ultime intenogazioni. Il parere delle commissioni. Ora tutti sognano le vacanze 

Esami agli sgoccioli, studenti più «maturi» 

A qualcuno 
piace 

biologica 

La festa 
sull'Isola 
Tiberina 

Promozioni in crescita. Secondo i primi dati del 
Provveditorato agli studi la percentuale dei promos
si di quest'anno è del 95,8 per cento, contro il 91,4 
per cento del '91. Nella capitale gli esami sono or
mai agli sgoccioli. Al «Tasso» i colloqui si concludo
no domani e sabato 20 verranno pubblicati i quadri. 
Gli studenti pensano già alle vacanze e ai regali per 
il diploma di maturità. 

MARISTELLA IBRVASI 

A PAGINA SS A PAGINA 2 7 

• • Ultimi «fuochi» in questo 
torrido metà luglio per gli stu
denti chiamati all'esame. 1 libri 
scarabocchiati e gli appunti 
strapazzati, sfogliati con trepi
dazione, sono destinati a tro
var «pace» tra poco negli scaf
fali delle librerie. Domani al li
ceo classico «Tasso» si conclu
dono i colloqui e il giorno 20 
verranno esposti i quadri. 

«È finital». Stefano esce dal
l'aula saltellando. È l'ultimo 
candidato del giorno. «Ho fatto 
fiasco in matematica - raccon
ta -, scena muta sul teorema 
delle tangenti. Ma sono felice, 

finalmente vado in vacanza». 
Non c'è molta gente nei corri
doi della scuola di via Sicilia. 
Anche i genitori hanno «diser
tato» i rituali accompagnamen
ti. 

Gli esami sono proprio agli 
sgoccioli e i membri della '•6* 
commissione sono pronti a 
chiacchlerare.il primo a pren
dere la parola è Sandro Baldi, 
insegnante di filosofia (e 
membro interno). «Alcuni stu
denti - afferma - non sono riu
sciti a concludere il colloquio 
di maturità: è incredibile cesa 
può provocare l'ansia! Ma noi 

li abbiamo incoraggiati modifi
cando la struttura dell'esame». 
Categorico II presidente Vin
cenzo Labua: «Nel tanto de
cantilo Tasso ho trovato un li
vello di preparazione mode
sto». Ma 1 ragazzi saranno pro
mossi? Interviene la commissa
ria estema di filosofia: «Non mi 
sembra che ci siano state mol
te situazioni difficili». 

Gabriele, HI E, è seduto al 
posto della bidella. «Mi è anda
ta bone. Ho portato filosofia e 
italiano. All'inizio ero emozio
nato, poi mi sono sciolto. Mi 
basta 45 e fino ad ottobre non 
voglio più sentir parlare di stu
dio. E infatti sto per andare con 
la famiglia in Toscana. Nel me
se di agosto invece andrò in 
Sardegna con alcuni compa
gni di classe». Che regalo ti 
aspetti per la maturità? «Soldi, 
tanti, visto che durante l'anno 
non ho mal avuto in tasca 
grandi cifre». 

Nessuno teme la bocciatura, 
ma la valutazione sul giudizio 
linaio è da tutti ridimensionata. 
Paolo, sezione III E: «Non an
drò lontano, tra il 36 e il 42. 

Quale che sia il voto, però, ri
ceverò in regalo una fiamman
te Fiat Uno e un po' di soldi per 
raggiungere Gabriele in Sarde
gna». 

I ragazzi della classe III C si 
salutano e si danno appunta
mento sotto scuola per sabato 
20 luglio, giorno della pubbli
cazione del quadri. Francesco 
si dichiara genio incompreso' 
«La nostra commissione e 
"stretta'' di voti. Tutti I miei 
compagni ne hanno tenore. E 
allora sai cosa ho fatto? Appe
na entrato ho dato la mano a 
tutti i professori e mi sono ac
comodato declamando una 
citazione in tedesco del filoso
fo Johann Gottlieb Fichte. La 
commissione è rimasta a boc
ca aperta». Spiega Sabrina: «Ha 
rotto il ghiaccio e ha preparato 
la strada agli altri studenti». 
Perchè ti definisci genio in
compreso? Risponde France
sco: «Genio per il bellissimo 
esame che ho sostenuto e in
compreso per via del voto, che 
nonostante tutto sarà basso». 
Perchè? Sabrina: «È una com
missione molto preparata e 

puntigliosa. Vuole sondare lo 
spessore culturale e predilige i 
collegamenti interdisciplinari. 
Voti alti nella nostra classe non 
ce ne saranno». 

I due giovani si dividono. Ma 
si ritroveranno all'università, 
entrambi andranno a giuri
sprudenza. Sabrina, dopo la 
festa per la maturità, farà un 
viaggio in Europa, mentre 
Francesco andrà in Grecia con 
la famiglia. «Per festeggiare il 
diploma mia madre vorrebbe 
regalarmi una macchina, ma 
io le ho già spiegato che non 
ne vale Ta pena. Sono soldi 
buttati, ne abbiamo già due...». 

Dal portone del tecnico 
commerciale «Duca degli Ab-
bruzzl» di via Palestra esce ima 
ragazza con un mazzo di mar
gherite. Prima di montare sul 
motorino con il suo ragazzo 
strappa i petali di un fiore: 
«Promossa, bocciata, promos
sa...». In questa scuola gli orali 
sono finiti. «La commissione -
spiega il bidello - è partita in 
macchina per andare a inter
rogare l'ultimo studente che è 
ricoveralo in ospedale». 

A martellate 
tra due famiglie 
• 1 Si sono affrontati per stra
da, uomini e donne delle due 
famiglie, a pugni, calci, schiaffi 
e martellate. Erano dieci e per 
calmarli, in via Salaria, a Mon-
terotondo, sono dovute inter
venire tre gazzelle dei carabi
nieri. Venerdì sera, dopo un 
anno di rancori, i Caldarelli e i 
Fierro hanno ingaggiato lo 
scontro decisivo. Le due fami
glie di origini napoletane abi
tano nella stessa palazzina, al 
numero 42 di via Salaria. Ed i 
Caldaroni da più di un anno 
accusano i Fierro di essere i 
colpevoli di un furto subito In 
casa. Tutti fermati per rissa ag
gravala, sono comparsi ieri da
vanti al pretore, che ha confer
mato gli arresti e fissato la nuo
va udienza per il 18 luglio. 

Erano le otto e mezza di ve

nerdì sera, quando i carabinie
ri, avvisati dai passanti, arriva
vano in via Salaria. In mezzo 
alla strada, c'erano otto uomi
ni e due donne che si picchia
vano. Mentre i militari tentava
no di bloccare tutti e sciogliere 
quel groviglio di urla e botte, 
dal sesto piano è partito uno 
sparo. Era un nitro inquilino 
che voleva «difendere» la sua 
«Alfa 2000». Urbano Di Marco, 
58 anni, aveva visto Ettore Cal
darelli, 23 anni, infierire con il 
martello sui vetri della sua 
macchina. Imbracciato il fucile 
da caccia, ha sparato. È stato 
fermalo anche lui insieme agli 
altri, mentre Ciro Fierro, 26 an
ni, è riuscito a fuggire ed è sta
to denunciato in stato di jrrc-
peribilità. 

La Caritas studia i barboni. «La Roma di Carraro non offre sbocchi» 

Giovane e colto il nuovo clochard 
Scompare dai marciapiedi il barbone anziano e al
colizzato, sostituito da girovaghi giovani, laureati, 
«single» e disoccupati. E questo il ritratto dei clo
chard tracciato dalla Caritas, che ha effettuato uno 
studio su gli utenti dell'ostello di Termini. Un identi
kit disegnato su un campione di 579 persone rigoro
samente italiane. «Per loro - dice monsignor Di Lie-
gro - la Roma di Carraro non offre sbocchi». 

TERESA TRILLO 

H i Laureato, «single» e gio
vane: tramonta cosi lo stereoti
po del barbone metropolitano 
anziano e alcolizzato. Sui mar
ciapiedi romani vive un «popo
lo» di girovaghi dalle mille fac
ce. Uomini e donne dai biso
gni più disparati. Il ntratto del 
nuovo clochard lo ha dipinto 
la Caritas, effettuando uno stu

dio sulle 8.230 persone die, 
dal giugno '87, hanno freque n-
tato l'ostello della stazione 
Termini. L'analisi, messa a 
punto su un campione di 579 
persone, scandaglia solo la co
munità italiana. 

Alle porte del dormitorio 
bussano più maschi (7056) 
che femmine. Gli ospiti resta

no di solito meno di dieci gior
ni (65%). L'età media del bar
bone si aggira sui 43 anni, la 
fascia d'età compresa tra i 18 e 
i 50 registra la percentuale più 
alta- 65.3%. E poi, ogni cento 
persone, il 13,5% supera i 65 
anni II girovago preferisce la 
•/ita da single: tra i quarantenni 
il 50% non è sposato. Molti 
hanno Invece deciso di divor
ziare (23,8% delle donne e 
18,4%degli uomini). 

Una schiera di operai (50%) 
e di lavoratori alla giornata 
(32.7%) scelgono la vita del 
clochard, ma non mancano 
neppure medici, ornitologi, 
ballerini, guardiani del faro e 
ritrattisti. Anche muratori, cuo
chi t: colf fanno la loro com
parsi) nelle stanze dell'ostello 
Caritas. Tra i girovaghi il 17% 
ha in tasca una laurea o un di
ploma, il 15% è analfabeta o 

privo di qualsiasi titolo di stu
dio. Senza lavoro l'82% dei 
barboni, il 43% ha invece 
un'occupazione regolare. 

Nei portafogli dei barboni ci 
sono soldi che piovono da sus
sidi (7.3%) e pensioni di inva
lidità (12,6%), anche se la me
tà non dispone di alcuna fonie 
di reddito. I mendicanti, 4%, 
costituiscono una categoria a 
sé. 

È la difficoltà a vivere in una 
citta come Roma a spingere il 
43.4% degli utenti non residen
ti nelle sale della Caritas. Molti 
•barboni» arrivano nella stuttu-
ra gestita dalla Cantas inviati 
da polizia, carabinieri, circo-
senzioni, dipartimento di salu
te mentale e ospedale. «A que
sto popolo di dimenticali - dice 
Roberta Molina, direttrice del 
centro - possiamo offrire solo 
l'essenziale: una visita medica. 

una buona doccia, cibo, vesti
ti, un letto. Ma è un'assistenza 
a breve termine, perché dopo 
un mese, secondo la conven
zione che ci lega al Comune, 
dovremmo dimetterli». «È pro
prio questa la fese più critica -
aggiunge Luigi Di Liegro, diret
tore della Caritas - per loro, co
me per gli immigrati o i noma
di, la Roma di Carraro non of
fre sbocchi». 

Sui bisogni della popolazio
ne girovaga, lo studio divide le 
esigenze in tre gruppi: econo
mico, sociale e psichico. Sen
za casa, famiglia e lavoro, il 
clochard sceglie l'ostello come 
punto di riferimento. Tra i bar
boni ci sono anche molti tossi
codipendenti, giovani donne e 
uomini che scalzano dal pn-
mato il barbone anziano e al
colizzato. 

«Su i pantaloni» 
Il Vaticano 
non ammette 
sconti 

•Senza pantaloni non si può entrare in Vaticano» E il turista 
(nella foto) in pantaloncini corti pur di non rinunciare a un 
ingresso nella Basilica di San Pietro ha coperto le gambe in
dossando un paio di calzoni lunghi. I) suo esempio è stato 
preso alla lettera da altri vacanzieri, che hanno tirato fuori 
dagli zaini Invida i Jeans. 

GaradiGo-flcarts 
in Largo Senna 
Chiuse al traffico 
le vie adiacenti 

Una gara nazionale di veico
li Go-karts in Largo Senna 
(XV circoscrizione) si svol
gerà oggi dalle ore 8 alle 20. 
Per consentire il regolare 
svolgimento della manife-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ stazione non competitiva le 
""""•^"~™~ ,~""™—™" vie interessate alla gara re
steranno chiuse al traffico. Non si potrà transitare in via Mo-
schini (fino alle ore 15 di lunedi), via Volga, Largo Senna e 
via Rodano (fino alle or: 17 di lunedi). 

Tamponamento 
suU'«Al» 
Quattordici 
i feriti 

Quattordici persone sono n-
maste ferite in un tampona
mento a catena che si e ven-
ficato la scorsa notte sulla 
«Al» all'altezza della Roma-
L'Aquila. L'incidente è stato 
causato dal ribaltamento del 

^^""™^^^^^"^^™^ — " rimorchio di un autotreno 
carico di frutta. Nove autovetture sono rimaste coinvolte nel
l'incidente che ha bloccato per alcune ore la carreggiata 
nord dell'autostrada, provocando un rallentamento del traf
fico. Tutti i feriti, non gravi, sono stati trasportati all'ospedale 
di Tivoli. Un'altro autotreno che trasportava mobili, si è ri
baltato sulla «Al» in direzione sud, all'altezza di Magliano 
Sabina. L'incidente pero non ha provocato feriti ne successi
vi tamponamenti Anche in questo tratto dell'autostrda il 
traffico per circa un'ora è stato rallentato dal mezzo pesante 
che ostruiva parte della carreggiata. 

Giovane muore 

f>r droga 
la 54» 

vittima 

Un giovane di 22 anni, Giu
seppe Amatulli, é stato tro
vato morto nel [«meriggio 
vicino ad un cespuglio di un 
giardino pubblico di via Caf-
faro, alla Garbate Ila. L'allar-

' ' ' me alla polizia è stato dato 
"™""l"™™™™"™™,™™™—*"" da una persona che stava 
passeggiando con il cai le. Gli agenti del locile commissaria
to hanno trovato il giovane supino; vicino al suo corpo una 
siringa con l'ago spore» di sangue. Amatulli è la cinquanta-
quattresima vittima dell eroina dall'inizio dell'anno. 

Comune 
C'è l'accordo 
corpo vigili 
ristrutturato 

Si è conclusa la lunga tratta
tiva tra l'assessore capitolino 
al traffico Piero Meloni e i 
rappresentanti sindacali sul 
programma di ristrutturazio-

_ _ ne del corpo dei vigili urba-
T~ ' ~ '""" " "S ni. Entrerà in vigore dal 15 

^BjflH:»»»., seltt^aiireprotóimo e preve
de rirr^jBpS^ìrcgJlIttura del servizio^ ore su 24, la ra
zionalizzazione degli orari su 36 ore settimanali e la ridifini-
zione dei turni con garanzia della presenza di almeno il 50 
per cento dell'organico dei vigili per il sabato e del 25 per 
cento per la domenica. Per un miglior controllo della viabili
tà, entro questo mese saranno individuate da un'apposita 
commissione 1.500 posti fissi, da coprire con tre rumi nella 
fascia oraria dalle 6,48 alle 23, oltre altri 300 nella fascia ora
ria 17,48-Una nel pomeriggio del sabato. 

Area 
metropolitana 
L'Atac 
«E troppo vasta» 

«Il progetto regionale preve
de la costituzione di un'area 
metropolitana vasta», lo ha 
dichiarino il presidente dei-
l'Atac Luigi Pallottini, che ha 
scritto al sindaco Frenco 
Carraro per invitare l'ammi-

^ " " " " " " ~ " - " " " " " " " — " astrazione capitolina a va
lutare attentamente il progetto. Pallori ini ritiene che la di
mensione cosi ampia dell'area metro|)olitana, coincidente 
con buona parte del territorio provinciale, renderebbe mol
to problematica la rstrutturazione organizzatala delle 
aziende di pubblico servizio coinvolte. «Per una gestione ot
timale dei servizi pubblici - ha aggiunto - la delimitazione 
del nuovo ente dovrà comprendere solo quei comuni che 
con la capitale hanno un'effettiva e stretta integrazione di 
natura urbanistica, soc lale, economica e culturale». 

Consorzio 
di Fresinone 
16 rinvi! 
a giudizio 

Il giudice isti ultore presso il 
tribunale di Fresinone, Fran
cesco Ferro, ha rinviato a 
giudizio 16 persone mentre 
altre 5 sono state prosciolte. 
I rinviati a giudizio per corru
zione, concussione, truffa e 

— falso in atti pubblici sono 
Cesare Manex, e>: direttore del consorzio per l'area indu
striale della provincia di Fresinone, Lidia Menicucci, Emilio 
lattoni, Giovanni Ciani rocca, Walter De Colò, Vando Rossi, 
Arcangelo Casatelli, Francesco Battista, ex presidente del 
consorzio, Umberto Grande, attuale assessore all'urbanisti
ca. Bruno Secchi, Filip pò Turturro, Angelo Renzetti, Gino Lo 
Giudice, Luigi Marconi, Carlo Bartolomucci e Rolando Sarra. 
Lo scandalo del consorzio industriale di Frosinone venne al
la luce sei anni fa. Cesare Manes avrebbe pilotato le asse
gnazioni o le revoche delle assegnazioni delle aree ad im
prese che avevano rie hiesto di installare le loro attività in 
Ciociaria. Manes wret>be preteso con la complicità di altre 
persone il 10 per certo dei finanziamenti che le imprese 
avrebbero ottenuto da lo Stato. 

ENRICO CONTI 

Sono 
passati 82 
giorni da 
quando II 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antitangente 
e di aprire 
sportelli per 
consentire 
l'accesso 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. 
Ancora 
non è stato 
fatto niente 
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Vacanze 
sulla cresta 
dell'onda 

La località sull'Aùrelia è ormai un quartiere della capitale 
Con 28.000 appartamenti, più di 20.000 residenti 
e 100.000 presenze in estate, ha un giro di affari stabile 
La ricetta: prezzi abbordabili, liscio e discoteca per tutti 

Ladispoli, il mare «pendolare» 

Da qualche anno Ladispoli ha cambiato look. Da 
cittadina dalle vacanze di massa è diventata un 
quartiere della capitale. I residenti stabili sono 
20.000 e ogni anno aumentano di un migliaio. A 
Ferragosto si raggiungono le 100.000 presenze. La 
ricetta: mare accettabile, prezzi abbordabili, piano 
bar e discoteche. Serate danzanti, liscio e cabaret 
sono il collante per le famiglie in vacanza. 

SILVIO MRANaUI 

• • LADISPOU. Un quartiere 
di Roma con il mare sotto ca
sa. Una periferia a buon mer
cato per chi fugge dalla capita
le. Ormai Ladispoli ha cambia
to fisionomia. Da qualche an
no non 6 pia la cittadina delle 
vacanze di massa. 28mllaap-
partamenti, 16, 18, adesso-
20mlla abitanti stabili con mil
le nuovi residenti ogni anno. 
Ma a luglio e. soprattutto, ad 
agosto si superano le lOOmila 
presenze, concentrate nei fine 
settimana e a Ferragosto. «La

dispoli non è più una località 
essenzialmente di villeggiatura 
- conferma Ciro Donlni, agen
te immobiliare -. È una citta in 
cui si vive tutto l'anno e si ospi
tano amici e parenti per qual
che breve perìodo di vacanza 
al mare, lo tratto le vendite, in 
questo periodo ho affittato po
chi appartamenti». Un ridi
mensionamento, che non si
gnifica crisi. Le presenze sono 
confermate. Il giro di affari ri
mane sui livelli delle ultime 
stagioni. Prezzi popolari per 

case e stabilimenti balneari. 
Una. famiglia di quattro perso
ne con meno di un milione 
può affittare per un mese un 
discreto appartamento; arriva 
a spendere I milione e 200ml-
la se l'appartamento è vicino 
al mare. La stessa famiglia, con 
meno di 90mila lire al mese, 
può avere l'ingresso e l'om
brellone nella maggior parte 
dei 22 stabilimenti che si rin
corrono da San Nicola quasi fi
no a Torre Flavia. Una spiaggia 
vasta e sabbiosa, Interrottaidai 
fossi, con l'arenile ancora pro
fondo nonostante l'avanzare . 
continuo del mare. Un'acqua 
accettabile per la balneazione, 
con tutti i problemi dì una co
sta che riceve ali scarichi di 
una città da lOOmila abitanti, 
ancora priva di un depuratore. 

Ma la gente affolla ugual
mente le spiagge di questa ri
viera romagnola un po' casa-
roccia. «Non ci sono sorprese, 
la stagione va abbastanza be
ne - dicono al «Columbia», 
uno dei più vecchi stabilimenti 

balneari -. Le presenze sono 
quelle degli ultimi anni. Stesse 
famiglie, stesse abitudini; con 
il tutto esaurito a ferragosto». 
Va bene anche al «Miami», al 
«Nettuno», al «Sorrento», al «Ro
ma», aH'«Ulpietta» dove è pas
sata gran parte della storia di 
Ladispoli vacanziera dagli an
ni Cinquanta ad oggi, rami-
glie, tanti bambini e tanti an
ziani. Ma fra le onde del mare, 
sempre un po' paglierino, ci 
sono anche tanti giovani. Li-, 
scio e discoteca per tutti i gusti: 
è il collante che tiene insieme 
le famiglie dei romani divenuti 
ladispoloni e dei villeggianti 
del fine settimana. Il «Faro», 
con gli scivoli e la piscina con 
le onde artificiali, attira i più 
giovani. La sera si può sceglie
re fra la rotonda sul mare e 
«Bee Ba Pa Lula» con piano bar 
e discoteca, le serate danzanti 
degli stabilimenti balneari «Co
lumbia» e «Sogno», gli spelta-
colini di cabaret aH'«Xrena Mo
retti», trasformata in sinagoga 
all'epoca dei seimila profughi 
ebrei provenienti dall'Orsa. Il li

scio domina le serate alla «Pi
neta» e nel Teatro Tenda in
stallato all'ingresso di Ladispo
li. 

•La stagione non è ancora 
partit,» - dice Claudio Nardoc-
ci, presidente della Pro loco -, 
Ma abbiamo trovato la ricetta 
per non mollare come altre lo
calità vicine. Ladispoli si con
ferma come spiaggia di massa, 
con spazi enormi per chi vuole 
fare il mare, serate per famiglie 
da vivere alla buona. Ma ci so
no occasioni anche per 1 palati 
più fini, come la stagione dei 
concerti alla Villa della Posta 
Vecchia a Palo, con Gazzelloni 
e Beltrami». Un'appendice di 
Roma un po' rumorosa, con 
molte macchine sul lungoma
re, code ai supermercati e pas
seggiate con II cono gelato. 
Una camera nei due grandi al
berghi «Cielo e Mare» e «Mira-
mare», nelle pensioni Torretta 
e Celestina per chi proprio non 
trova posto da qualche paren
te. Ma non è il tutto esaurito 
degli anni del boom. Lo con-

Un'immagine 
. di Ladispoli. 

La località 
balneare 
è diventata 
un luogo 
di residenza 
per molti 
romani 

ferma il nuovo sindaco, Il de 
Fausto Ruscito, non a caso tito
lare della più importante agen
zia Immobiliare: «Non c e il 
pienone, ma non ci lamentia
mo. Da anni ormai luglio si 
conferma come un periodo 
fiacco. Mancano all'appello i 
villeggianti che venivano a La
dispoli dalla provincia di Viter
bo, da Nepi e da Civita Castel
lana. Quando c'è stato l'afflus
so massiccio dei russi, hanno 
preferito Tarquinia. Su 28mila 
abitazioni disponibili, S-6mlla 
sono state occupate stabil
mente dai nuovi residenti, al
trettante vengono impegnate 
periodicamente come secon
de case; manca ancora all'ap
pello un buon 20%. Ci stiamo 

. impegnando a sondare il mer
cato estero per soluzioni alter
native. Stiamo risolvendo il 
problema della costruzione 
del depuratore e dell'adegua
mento dei servizi di pulizia che 
non sono sufficienti per i 
lOOmila villeggianti del mese 
di agosto». 

A Santa Severa 
spiagge per pochi 
e feste in villa 

Santa Severa. 
Un'immagine della solaogia 
con II castello 
medievale sullo sfondo 

1B SANTA SEVERA. Lontana 
dalla rumorosa Aurelia, nelle 
stradine ombreggiate dai pi
ni, dai platani, dagli eucali
p t i Santa Severa non si 
scompone. Affronta nel si
lenzio dei villini e sulle spiag
ge ferrose una stagione sen
za contraccolpi. Dai «Grotti-
ni» a «Macchia Tonda»: tutti 
presenti. Santa Severa rima
ne un'abitudine e una tradi
zione da non tradire. Le 
frondi ville dell'onorevole 

calfaro, del presidente della 
Banca d'Italia Ciampi, del 
giudice DI Gennaro, di molti 
magistrati e alti funzionari 
ministeriali hanno aperto i 
battenti. Al «Barracuda» si è 
già visto il capo della polizia 
Parisi con auto blindata e 
scorta al seguito. Ma anche 
alberghi e pensioni sono già 
in piena attività. Ancora una 
stagione buona. Mille resi
denti abituali, 1 Smila d'esta
te, la trazione civettuola della 
vicinissima Santa Marinella 
rimane la Stella del Tirreno. 
«Sta andando meglio del '90 
-conferma Nadia dell'«Hotel 
Fenici» - . Fino a tutto giugno 
è stato un disastro; ma c'era
no già le prenotazioni per lu
glio e agosto. Forse l'instabi
lità della situazione interna
zionale e la guerra del Golfo 
hanno fatto decidere in fretta 
per una vacanza vicino Ro
ma». 

Un periodo doTato con 
prezzi al di sopra dell» media 
del litorale per una spiaggia 
ancora esclusiva. Le 90-
lOOmila lire per una pensio
ne completa non spaventano 
certo i clienti del i-Fenici» e 
del «Pino al Mare». Buoni af
fari anche al più modesto 
«Pyrgi Mare», al «Moie Monti», 
al «Portofina» e nei due resi
dence. Spiagge profonde, 
lunghe passeggiate, '/enti 
buoni per la vela: sono gli in
gredienti che non fanno tra
dire questo piccolo centro, in 
cui si può andare .incora in 
giro in bicicletta. Due buone 
gelaterie, qualche serata alle 
arene di Santa Marinella o in 
qualche locale verso ladi
spoli: sono le uniche occa
sioni mondane. Anche que
st'anno nessuna serata al Ca
stello. Ma qui domina la vita 
in villa, le feste private e i ri
cevimenti. 

Nei tredici stabilimenti bal
neari molti ombrelloni anco
ra chiusi. «I posti sono in gran 
parte prenotati - dicono al
l'oasi» - . Ma ci sono ancora 
gli esami di maturiti. A luglio 
le presenze si concentrano 
quasi tutte il sabato e l;i do
menica». Stesso scenario, nei 
giorni feriali, da «Romeo», al
la «Scogliera», al «Moletto», al 
«Barracuda». Poche barche 
ancora all'Associazione veli
ca e motonautica: 110 soci 

selezionati, sempre gli stessi 
da trent'anni. Un quadro ras
sicurante che si incrina 
quando si abbandona il vec- . 
chio centro delle ville sorte 
sul villaggio littorio «28 otto
bre». Buche e dossi, casso-, 
netti stracolmi un po' dovun- ' 
que fra i condomini assolati 
che costeggiano l'Aurelia. E 
la lunga passeggiata sulla 
spiaggia si conclude con 
l'immagine inquietante del 
Torrione pericolante del Ca- • 
stello del XII secolo. Larghe 
crepe dividono la torre dal 
corpo dell'imponente costru
zione, e il mare mette a nudo 
l'inconsistenza delle fonda
menta. «Le funi di acciaio ; 
che imbrigliano le fessure 
servono solo a far cadere in 
piedi il castello -tuona il pre
sidente della Pro loco, Aldo 
Ricci - . E una vera indecen
za. Da anni non interviene 
nessuno. Un bene che ci invi
diano tutti e che è destinato 
alla distruzione. Ho scritto : 
decine di lettere. Ma non ho 
avuto risposte. A tenere In vi
ta Santa Severa è rimasto so- , 
lo il clima e il mare Di sera 
c'ò il coprifuoco, perché 
manca l'illuminazione. Le 
strade sono piene di buche e 
i funzionari del Comune non 
si scomodano a mandare 
qualcuno. Siamo solo una 
colonia per Santa Marinel
la». OS.S. 

PISCINE 

Stasagli La (viale Algeria. 141 -Tel. 5916441). 
È diviso in due turni l'accesso a questa pisci
na disegnata con fantasia. Dalle 9 alle 13 o 
dalle 13 alle 18 si paga 10.000 lire, 5.000 in 
più per tutto il giorno. Possibile l'abbona
mento per 10 Ingressi CI20.000 per l'orario 
pieno, 80.000 per quello parziale). Si può 
usufruire gratuitamente di sdraio e lettini. In 
funzione bar e ristorante. 

Delle Rose (viale America, 20 -Tel. 5926717). 
Aperta dalle 10 alle 17 nei giorni feriali e dal
le 10 alle 19 nel festivi. A questa piscina, di 
dimensioni olimpioniche (m.50x25). si ac
cede pagando un biglietto di 18.000 lire per 
la domenica, 10.000 per gli altri giorni. Di
sponibili ombrelloni e sdraio. 

Sporto* Club VUU PamphUI (via della No-
cetto. 107- Tel.6258555). Felicemente collo
cata davanti ad una delle più belle ville della 
città, la piscina è aperta tutti i giorni (la do
menica per i soli soci), dalle 9 alle 21. L'ab
bonamento mensile è di lire 200.000, 
130.000 quello quindicinale. Snack bar e ta
vola calda. 

Kursaal (Ostia Lido, lungomare Lutozio Colu
to. 40-Tel. 5670171). Corredata di bar, risto
rante e tavola calda, la piscina è aperta tutti i 
giorni dalle 9 alle 19. Il biglietto giornaliero 
costa 8.400 lire, l'abbonamento mensile 120 
mila, 40 mila quello settimanale. 

La Nocelta (via Silvestri, 16/A - Tel. 6258952). 
Idromassaggio, campi da tennis e palestra 
accessibili, unitamente alla piscina, previo 
abbonamento mensile (140.000 lire). Ora
rio. 9-20.30 i feriali. 9-191 festivi. Bare tavola 
calda. 

Le Magnolie (via Evodia.10 - Tel.5032426). 
Dalle 9,30 alle 19 di ogni giorno. E' possibile 
affittare sdraio e lettini. Lire 13.000 i giorni fe
riali, 16.000 sabato e festivi. Abbonamenti 
per 12 ingressi (140.000), per20 (210.000), 
per 30 (280.000). 

Parco del principi (via Mercadante,15 -
Tel.854421). E' la piscino dell'hotel ma l'ac
cesso e consentito a tutti. 35.000 lire dal lun. 
al ven., 45.000 sab. e festivi. Orario 10- 18. 
Possibile l'abbonamento per tutta la stagio
ne (1.500.000 lire) e quello mensile 
(600.000). 

Nadir (via Vincenzo Tomossini, 54 - Tel 
3013340). Aperta a tutti dalle 10 alle 17, o 
solo agli adulti dalle 19 olle 20,30, offre per 1 
più piccini lo possibilità di giocare in compa
gnia di istruttori, apprendere 11 nuoto ma an
che Il calcetto e la pallavolo. L'ingresso per il 
giorno costa 13.000 lire (150.000 l'abbona
mento mensile), quello per la sera 10.000 li
re (75.000 l'abbonamento). 

Rari Nantes Nomentano (viale Kant. 308 -Tel. 
8271574). E' in funzione fino al 20 settembre 
e costa 10.000 lire dalle 9 alle 13 o dalle 14 
alle 18 dei giorni feriali. 12 000 i festivi. L'ab
bonamento mensile, sempre per metà gior
nata, è di lire 185.000. 

MANEGGI 

Tali» (Mentana, località Mezzaluna - Tel. 
9090048). A mezz'ora dal caos cittadino 
questo circolo ippico offre lezioni di equita
zione a 20.000 lire l'oro e lo possibilità di 
passeggiate a cavallo a lire 15.000. Aperto 
tutti I giorni dalle 8 a sera. 

Il Branco (Fregene- via Paraggi). Aperto dalle 
9 alle 12 e dalle 17 alle 20, offre scuola di 
equitazione » 23.000 lire l'ora. 

I due laghi (Anguillara Sabazia - Tel. 
9010686). E'necessariu la prenotazione per 
salire su uno dei cavalli disponibili nel ma
neggio. Aperto dalle 9 olle 12 e dalle 17 in 
poi di tutti i giorni, propone passeggiate a li
re 18.000 lire l'ora e lezioni a 25.000. Rag
giungibile con mezz'ora di auto facendo la 
Cassia-bis. 

Centro Ippico Castelfuaano (viale del Circui
to 68, sulla Cristoforo Colombo prima di 
Ostia - Tel. 5670991). Dalle 8 alle 11 e dalle 
17 olle 20, escluso il lunedi, è possibile mon
tare In sella per 22.000 l'ora. 

Piccola Eliade (Morlupo, 30 km della Flami
nia - Tel. 9071890). Dodici ore di lezione di 
equitazione, fruibili in due mesi, costano in 
questo circolo 140.000 lire. Necessaria la tes
sera annuo (lire 50.000). A venti minuti da 
Roma. 

Campolungo (Montcrosi-Vt, località Campo-
lungo - Tel.0761 -69431 ). si raggiunge con 50 
minuti di macchina questo circolo immerso 
nel verde. 20.000 lire per ogni ora di lezione, 
18.000 se si diventa soci. Chiuso il lunedi. 

VUlanova (San Polo Sabino-Ri, Tcl.0765-
68025). Lezioni di equitazione e. nei wee
kend, escursioni nel verde della Sabina. Lire 
25.000 per ogni ora, 200.000 per 10. A cin
quanta minuti da Roma. 

Faraglia (Castel San Benedetto- Ri, nei pressi 
delle terme di Fonte Cottorella - tel.0746-
496394). Si può cavalcare per un minimo di 
due ore a 15.000 lire l'una. Escursioni la do
menica (70.000 pranzo compreso). Neces
saria la tessera Aics (è possibile farla sul po
sto con 25.000 lire). In agosto l'attività si tra
sferisce sul Terminillo. 

L'uliveto (nel cuore del parco di Ninfa - Lt, Tel. 
0773-318162). Aperto tutti i giorni dalle 8 al
le 12 e dalle 16,30 alle 20. Il circolo dista da 
Roma 50 minuti di auto, Lire 18.000 per ogni 
ora di lezione. 15,000 per un minimo di die
ci. L'iscrizione annua costa 25.000 lire. 

Circolo Pisclarelll (nella località omonima a 
pochi chilometn da Bracciano - Tel. 
9988332). Esperti e pnneipianti possono di
lettarsi con le escursioni, nel verde delle 
sponde del lago, proposte da questo maneg
gio. Il costo è di 15.000 lire l'ora. 
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BICICLETTE 
Piazza del Popolo (lato Rosati ). Dalle 9 a not

te fonda è possibile noleggiare le due ruote 
pagando 4.000 per ogni ora, 15.000 per l'In
tera giornata. Domenica e festivi orano ridot
to: dalle 9 alle 20. La catena antifurto è com
presa nel prezzo. 

Piazza Navona. Biciclette grandi e piccole nel 
cuore di Roma, fruibili dalle 10 alle 13 e dalle 
16 a sera. 3.000 per ogni ora. 15.000 per gli 
infaticabili che hanno voglia di pedalare tut
to il giorno. 

Piazza Sidney Sonnlno. «Bicimania» e il nome 
di questo reni a bike in funzione dalle 9 alle 
20 dal lunedi al giovedì, e dalle 9 alle 24 dal 
venerdì alla domenica. Un'ora costa 4.000 li
re, mezza giornata 10.000. intera K.000 lire. 
I prezzi possono variare a seconda delle due 
ruote scelte. Sono infatti disponibili tandem, 
mountain bike e altro. Non chiude per (cric. 

Via del Pellegrino, 81. Aperto fino alla fine di 
luglio, tutti i giorni dalle 9 al t-amonto. 3.000 
lire per ogni ora, 10.000 lire per l'intera gior
nata. 

Piazza di Spagna (uscita della metropolita
na). Orario continuato dalle 9 alle 20 per i 
giorni fcnali, prolungato alle 24 nei festivi. 
4.000 lire l'ora, 15.000 se si superano le tre 
ore e mezza. A disposizione del ciclista an
che lucchetti antifurto. 

GELATERIE 
Palazzo del freddo G. Fossi, via Principe Eu

genio, 65. In attività dal 1928 offre numerose 
specialità. Tra queste il «frulletto» e la «cotari-
netta». Chiuso II lunedi. 

GlolltH, via Uffici del Vicario, 40. Davvero am
pia la varietà di gusti proposti. Lunedi il ripo
so settimanale. 

Casina del tre laghi, viale Oceania,90. Chiuso 
il lunedi. 

Pellacchla, via Cola di Rienzo, 103. Produzione 
propria dal 1923. 

Tre Scalini, piazza Navona. Specialità il tartufo 
al cioccolato. 

Barchlesl & Pigli, vìa La Spezia 100. Produzio
ne propria e pluripremiata. Do provare la 
crema nocciola e il pistacchio. 

Monteforte, via della Rotonda 22. Semifreddo 
allo zabaione e cassata siciliana tra le spe
cialità. Chiuso il lunedi. 

Europeo, piazza S. Lorenzo in Lucina 33. In
gredienti naturali freschi per gelati e semi
freddi. Anche do osporto. Mercoledì chiuso. 

Bella Napoli, corso Vittorio Emanuele 246. 
Produzione artigianale. Insoliti il gelato al 
babà e quello alla pastiera. Chiuso la dome
nica pomeriggio. 

WllU's gelateria, Corso Vittorio Emanuele 
215. Gelato artigianale Doc. Speciale lo za
baione. Chiuso il mercoledì. 

Acque Albule (Bagni di Tivoli, via Tiburtino 
km 22,700 - Tel. 0774/529013). A mezz'ora 
da Roma, piscine di acqua sulfurea aperte 
tutti i giorni dalle 9 alle 16. Prezzi variabili 
dalle 13 olle 27 mila lire. 

Terme di Cretone (Palombara Sabina, locali
tà Cretone- Tel. 0774/615100). Vasche con 
acqua sulfurea aperte tutti i giorni dalle 9 alle 
19 (lire 11.000 i feriali, 13.000 i festivi). Pos
sibile l'ingresso per il solo pomeriggio 
(9.000 lire dalle 14 in poi). In funzione bare 
tavola calda. 

Terme del Papi (Viterbo, str. Bagni, 12 - Tel. 
0761/250093 - 250113). Piscina termale con 
acqua sulfurea aperta dal mercoledì alla do
menica. Orario: 9 - 20.10.000 lire l'ingresso. 

Terme di Pompeo (Ferentino -Fr. Km 76,000 
della Casilina). A partire dal 7 luglio oltre al
le cure termali è possibile accedere alla pi
scina scoperta con acqua sulfurea a tempe
ratura ambiente. Tutti i giorni dalle 9 alle 17, 
ingresso lire 8.000. 

Terme di Orte (Orte, Vt- via Bagno,9 - S.S. Or-
tana km 24,200 - Tel.0761/494666). Piscina 

' termale di acqua sulfurea aperta tutti i giorni 
dalle 9 alle 19.1 bimbi fino a 14 anni pagano 
5.000 lire, gli adulti 10.000. Possibile un ab
bonamento per 15 bagni a lire 100.000. Par
co attrezzato, ristorante e bar. 

Terme di Sant'Egidio (Suio-Castelfortc. Lt-via 
delle Terme. Tel 0771/672212-672162). Per 
chi ha voglia di fare qualche chilometro in 
più e raggiungere il sud della regione, le ter
me di Suio, oltre alle cure, offrono piscine 
termali con acqua sulfurea. Dalle 9 alle 17 di 
ogni giorno, ingresso lire 7.000. 

LOCALI 

Classico (via di Libetta, 7 - Tel. 5744955). Co
lonne sonore dal mondo, musiche di oggi, 
degli anni '60 e '70 per ballare sotto la luna e 
ancora cocktails d'autore gelati e sorbetti. 
Aperto anche il giardino. Fino alio agosto. 

Alpheus (via del N Commercio, 36 -
Tel.5783305). Per tutta l'estate la sala Red 
River ospiterà proiezioni cinematografiche, 
il blues sarà di scena nella Momolombo 
mentre la Mississipi funzionerà come disco
teca. 

Altroquando (via degli Anguillara, 4 - Calcata 
vecchia. Tel. 0761/587725). -Musica di 
mezza estate» t il nome della rassegna che 
terminerà il 9'agosto. Un programma origi
nale che spazia dal blues alla musica classi
ca indiana. 

DISCOTECHE 

Miraggio, l.marc di Ponente 93 - lei.6460369. 
Frege ne. Discoteca e giochi in piscina. Dal 
lunedi al giovedì ingresso lire 20.000. Vener
dì, sabato e domenica 30 000. . 

Rio che follia, l.mare di Levante - tel.6460907, 
Frrgcne. Discoteca, concerti dal vivo, caba
ret musica anni '60. Alcune serate rientrano 
nell'iniziativa «Rio campagna progresso» 
promossa in collaborazione con associazio
ni ambientaliste per raccogliere (ondi. 

Udo, pi.izza Fregene - tel.6460517, Fregene. Di
scoteca con maxischermo e ristorante. 

Tirreno, via Gioiosa Marea, 64 • tei. 6460231, 
Fivgene. Discoteca house e dance, piano 
bar. Uro 30.000 nel weekend, 25.000 gli altri 
giorni. 

Betsito. p le Magellano, - Tel.56.26698, Ostia. 
Venerdì, sabato e domenica dalle 22 alle 2 
musica dai vivo e intrattenimenti, ingresso 
gratuito. 

Il Castello, via Praia a Mare - tei.5460323,Mac• 
care.se. Revival e techno house. . 

n Corallo, l.mare Amerigo Vespucci 112, Ostia. 
Disco bar. 

Aci|u»tiind, via dei Faggi 41 • tei. 9878249, Lavi-
nio. lascine, giochi acquatici, due piste dan
zanti corredate di acqua-scivolo: dal giovedì 
alla domenica nel mese di luglio, dal marte
dì a la domenica in agosto. Aperto dalla 
mattina a notte inoltrata. Ingresso lire 
20.0tK). 

Acqunplper, via Maremmana infenore km 
29,300 • Guidonia Montecclio. Accessibile 
già dalle 9, il parco acquatico si trasforma 
dalle 22 di ogni sera in discoteca, con ani
mazione e musica dal vivo anche con nomi 
presi igiosi. 

Peter's via Rcdipuglia 25 • tei. 6521970, Fiumi
cino Pop, rock, disco anni 70 e alta ritmi 
ancora per questo locale aperto dal martedì 
alla domenica. Ingresso lire 20 000. consu
mazione compresa. 

Colisettm, via Pontina km. 90,701). Musica nera 
e ci i tendenza. 

Evcn, Aurelia Vecchia km 02,500 - tei. 
07'5t/856767, Tarquinia. Techno rock, hou
se music. 

La navit, via Portorose - tei. 6460703, Fregene. 
Giochi in piscina e discoteca con serate a te
ma. 

Pllnlus, l.mare Duilio - tel.5670914, Ostia. Revi
va! e techno music. 

La bininola, l.mare Circe - tei 0773/528109, San 
Felice Circeo Aperto tulti i giorni con un 
programma che comprende tutti i ritmi bal
lai ili 

Kursaal, l.marc Lutazio Catulo - tei 5602634, 
Os'i.i Castelfusano. Dalle 22.30 rigorosa-
mi rte disco music. Ingresso lire 20.000. 

http://care.se
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Il bisogno di mangiar sano fa crescere le vendite biologiche 
ma i prodotti senza additivi non sono alla portata di tutti 
Zucchero di canna a 5.000 lire e carote oltre le 3.000 
Non tutti sono articoli doc e nessuna legge li garantisce 
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A fianco, un 
terreno trattato 

con prodotti 
chimici 

pericolosi per 
persone e 
animali. Di 

spalla, a 
destra, due 

clienti 
acquistano 

lito-cosmetici. 
A centro 

pagina, 
l'Interno di una 

erboristeria 
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La voglia matta dì «naturale» 
Giovane e diplomato 
Identikit 
del bio-agricoltore 

•$. 

Tra i suol avi non si con
tano agricoltori e lui, giovane e 
motivato, ha lasciato la città e 
in qualche caso un impiego si
curo, per darsi anima e corpo 
alla coltivazione della terra. E' 
il conduttore tipo» dell'azien
da agricola biologica dell'Italia 
centrale, descritto da un'Inda
gine realizzata su un campio
ne, limitato ma ritenuto atten
dibile, di 100 unita, produttive. 
Ribaltando la tendenza delle 
aziende convenzionali, sog
gette ad un progressivo invoc- , 
chlamento, il nostro uomo (le 
donne sono in netta minoran
za) , nel 40% dei casi ha un'età 
compresa tra i 25 e i 34 anni 
mentre scende al 7% la presen
za degli ultrasessantenni; non 
ci sono analfabeti alla guida di 
aziende a basso impatto am
bientale (ne!l'81 questa condi

zione rappresentava il 27% del 
totale), ma diplomati (56,7%) 
e laureati (26,7%). 
Lontano da comportamenti 
hippy, coniuga armoniosa
mente profitto e tensione am
bientalista e, nella maggior 
parte del casi ha avviato la sua 
attività tra il 1981 e il 1988: è in
fatti in questo periodo che ri 
registra la nascita di due terzi 
delle aziende esaminate. 
•Un dato inoltre rigetta il luogo 
comune che vuole queste uni
tà produttive economicamente 
marginali -afferma il professor 
Fulvio Beato, coordinatore del
la ricerca-: è il significativo nu
mero delle aziende capitalisti
che (16,7%), moderne ed 
esportatrici come del resto an
che quelle appartenenti all'a
rea della cooperazione (18, 
3%). 

Complice l'inquinamento, esplode il boom del «na
turale». Intellettuale e abbiente, il consumatore-tipo 
acquista prodotti integrali, naturali e biologici a 
prezzi salati e che nessuna legge garantisce come 
tali. «Fiducia» è infatti la parola chiave su cui poggia 
un settore in continua espansione che, all'assenza 
di regole, risponde penalizzando i furbi e realizzan
do in proprio i controlli. 

FELICIAMASOCCO 

• • Assecondato o rimosso, 
il bisogno di naturale da qual
che anno incalza prepotente
mente. «Ridateci l'insalata» in
vocavano gli inquinati-crealivì 
nelle manifestazioni dopo Cer-
nobyl e forse è stato quel disa
stro ambientale, unitamente 
alle contaminazioni di casa 
nostra, a creare le condizioni 
dell'entrata in pompa magna, 
nel vocabolario merceologico, 
di aggettivi come ecologico, 
naturale, integrale, biologico, , 
genuino e sinonimi. Ad ampli
ficare la voglia di sono ci ha 
pensato la pubblicità ed è sta
to subito boom. Nell'alimenta
zione, per esempio. Secondo i 
dati forniti dall'associazione 
«Sarà biologico?» che da quat
tro anni analizza i bio-prodotti 
dell'arca laziale, oggi in Italia 
un quinto dei consumatori si 

rivolge parzialmente e saltua
riamente al «naturale» e circa 
la metà di essi, la più esigente, 
al biologico, ovvero al chimi
co-esente. Sebbene in crescita, 
questo tipo di mercato non 
può ancora definirsi di massa. 
Non a Roma perlomeno. Tre
cento clienti della cooperativa 
«Il canestro» (7.000 soci, due 
punti vendita, un ristorante, un 
centro salute e un fatturato che 
supera i due miliardi) hanno 
costituito il campione sul qua- • 
le Fulvio Beato, docente ali Isti
tuto di Sociologia rurale de «La 
Sapienza», ha nlevato il profilo 
del consumatore da lui stesso 
definito «alternativo». Di istru
zione alta, accanito lettore, ap
partiene a fasce sociali con 
reddito significativo e predilige 
curarsi con l'omeopatia. Ha la 
percezione del rìschio alimen

tare, disponibilità finanziaria e 
accesso all'informazione, 
compresa quella scientifica. 
Poche le casalinghe intervista
te, assenti anziani e pensiona
ti. Del resto il reddito non può 
essere un accessorio quando 
un chilo di carote costa 3.300 
lire, uno di zucchero di canna • 
5.000, una merendina dalle 
1000 alle 1700 lire e 77 ci. di 
passata di pomodoro 3900. I 
prezzi sono quelli dell'«Albero 
del piano, di via dei Banchi 
Vecchi, storico punto vendita 
in attivici dal '79 quando natu
rale e biologico erano ancora 
sinonimi di - contestazione. 
Non sono un po' cari? «Solo a 
prima vista -risponde Carla 
Stalchicro-. Le nostre farine 
sono integrali, contengono 
cioè anche il germe di grano, 
sono pio deteriorabili e questo 
comporta un aumento del 
prezzo. Se si aggiunge che so
no macinate a pietra e arriva
no Ir tavola senza alterazioni, 
si capisce la differenza con ; 
quelle industriali meno costo- . 
se, certo, ma utilizzate quando 
sono completamente ossidate. 
Insomma si spende di più, ma i 
principi proteici sono assicura
ti al pumo che si può anche fa
re a meno della fettina. Senza 
contare 11 risparmio in medici e 
medicine!». Risposta ancora 
più secc.1 da Bruno Rosati, pre

sidente della cooperativa 11 Ca
nestro: «E' singolare come que
sto tipo di obiezione non ricor
ra quando si tratta di spendere 
milioni in automobili o curare 
maniacalmente l'abbigliamen
to. Il nostro è un settore giova
ne -continua-, in futuro, con 
una maggiore professionaliz-
zazione si potrà contare sul
l'abbattimento dei prezzi». Ra
gionamenti che non fanno una 
grinza e che gli operatori ama
no associare all'invito a man
giar meno e. meglio. Per questo 
parallelamente al business 
fanno marciare iniziative di di
vulgazione come il corso di 
educazione alimentare, pro
mosso dal Coordinamento la
ziale per l'agricoltura biologica 
con l'ausilio dell'undiceslma 
circoscrizione. Un centinaio di 
abitanti del quartiere Ostiense 
vi hanno preso parte decretan
done il successo. I conti posso
no tornare, dunque, ma chi 
avalla la qualità di tanto pre- < 
tenziosi prodotti? Quello delle 
garanzie è l'asso nella manica 
degli scettici e il tallone d'a
chille del settore. A differenza 
di quanto accade in altri paesi 
come Inghilterra, Francia e 
Germania, In Italia manca 
un'adeguata legislazione che 
tuteli il consumatore da truffe e 
speculazioni. Ancora oggi tut
to poggia sul rapporto di fidu

cia che viene ad instaurarsi tra 
produttore, venditore e cliente: 
«La cerchia dei fornitori è ri
stretta, cosi come quella dei 
punti vendita -spiega Bruno 
Rosati- e se qualcuno non si at
tiene alle regole ormai consoli
date nell'ambiente, rischia di 
essere espulso dal giro». Arti
giani e coltivatori, insomma, 
autocertificano il frutto del toro 
lavoro e tanto basta, o meglio, 
bastava. L'espandersi del mer
cato, con l'entrata di operatori 
che non sempre al business 
coniugano sensibilità ambien
talista, ha minato ulteriormen
te il già discutibile meccani
smo. E se da un lato si recla
mano provvedimenti legislati
vi, tanto per non ritrovarsi 
spiazzati dalla concorrenza 
europea del '93, dall'altro si 
moltiplicano i controlli fai-da-
te. Fioriscono i marchi di ga
ranzia (Oemeter, Biodyn, Se-
lerbc per citarne alcuni), e le 
strutture che offrono analisi ri
gorose (Sarà biologico?, Soli-
dago). Per scoraggiare gli 
«eco-furbi» è in arrivo anche 
l'autodisciplina delle etichette. 
Spesso, infatti, si limitano a di
citure vaghe come «senza trat
tamenti chimici» o «prodotto 
ecologico», che fuorviano an
ziché illuminare il consumato-

fl consumatore? 
È benestante 
colto e salutista 
Mi Istruito, reddito medici-al
to, accanito lettore, sa usare 
l'informazione e prelensce 
1'omcopalia alla medk ina 
convenzionale. L'identikit del 
«consumatore alternativo», 
tracciato da Fulvio Bealo do
cente presso l'Istituto di socio 
logia rurale de «La Sapienza», 
ci dice sostanzialmente que
sto. Dei 300 clienti del Cane
stro presi in esame, il $8% e 
laureato e il 54% è in possesso 
di un diploma: ricorre <il bio
consumo solo parzialmente e 
nel migliore dei casi non sgicn-
de più del 50% del budo-i de
stinato all'alimentazione GII 
impiegati privati guiduno la 
classifica delle categorie seda
li di appartenenza con il 32/1%, 
seguiti dagli insegnai .ti (il 
17*) e dai proles-ionisti 
(l'I 1,3%). Nel 60* dei casi si 
cura con l'omeopatia. «La mia 
interpretazione -commenta 
l'autore dell'indagine i et i ri

sultati saranno pubblicati en
tro l'anno- e che ci troviamo di 
fronte ad un soggetto sociale 
che guarda alla malattia e al 
corpo come a fonti di preoccu
pazione e, per converso, ricer
ca nella salute e nella vita sa
na, un i fonte di Ix-ncssere e di 
felicità». 

La «tensione salutista» sem
bra non coinvolgere anziani e 
pensionati, dei quali non ve 
traccia nel campione, e inte
ressare poco casalinghe e stu
denti che insieme ad «altri» 
non arrivano ali 8-t.. Si tratta di. 
categorie che evidentemente 
non percepiscono il «nschio 
ambientale nella sua dimen
sione alimentare». Secondo 
Fulvio Beato, tale percezione è 
alla base dei comportamenti 
non fanatici, ma concreti e in-
scitli nella quolidianità, tipici 
del consumatore alternativo 
degli anni '90. 

Le ditte del Lazio cambiano look 
150 chiedono fondi alla Regione 

Aziende alternative 
fin corsa 
per i finanziamenti 

$ 

• 1 Trecento ettari del territo
rio regionale sono, ormai da 
anni, coltivati senza concimi 
chimici, diserbanti o altri vele
ni, nel rispetto delle indicazio
ni dcll'lfoam (International fe-
deration otorganic agricolture 
movement). Altri 500 sono in 
conversione hanno cioè rinne
gato la chimica solo di recen
te. In tutto una sessantina di 
aziende censite dal Clab, coor
dinamento laziale per l'agri
coltura biologica. Non molle, 
certo ma il dato si fa più inte
ressante se si considerano le 
150 imprese che nella campa
gna agraria '90-'91 hanno pre
sentato domanda presso le 
amministrazioni provinciali 
per poter qualificare la propria 
attività come biologica e acce
dere ai finanziamenti regiona
li. Il Lazio, prima regione in Ita
lia, può vantare dall'agosto 
dcll'89 una legge che, pur tra i 
limiti, ha il mento di aver crea
to i presupposti per portare 
chiarezza in un settore in cui 
permangono zone d'ombra e 
confusione. Oltre tre miliardi 
stanziati tra l'89 e II '90 sono a 
disposizione delle aziende che 
ne facciano richiesta per la 
realizzazione di interventi 
strutturali o per l'acquisto di 
mezzi tecnici, ma saranno ero
gati solo a progetti ultimati e 
comunque non prima che le 
interessate abbiano superato, 
nell'arco di tre anni, i controlli 
agronomici e analitici effettua
li dai presidi multizonali delle 
Usi. Il procedimento è conte
stalo dal Clab, operativo nel 
settore già dall'84: la legge tra
scura la fase di conversione 
che procede il biologico Doc -
afferma Maunzio Rossi- E' un 
grosso errore ritenere non 
commerciabile il risultato di 
questa fase di produzione, co
munque esente da trattamenti 
chimici. Ed e singolare che i 

prodotti delle bio-serre siano 
invece ritenuti idonei: in fondo 
la serra resta un ambiente arti
ficiale Senza contare la pessi
ma fama goduta dalle Usi in 
fatto di controlli». Cereali, fo
raggio e ortaggi sono le colture 
privilegiate dai «convertili», ar
ranca invece la frutta, non solo 
nel Lazio, per l'oggettiva diffi
coltà di eliminare gli impianti 
selezionati per I agricoltura 
convenzionale e sistemarne di 
nuovi. La crescita si prevede 
lenta: >E' repressa da motivi 
economici e culturali - motiva 
ancora Maurizio Rossi-. Tra gli 
agricoltori molti temono perdi
te secche perchè fanno ì conti 
solo sulla produzione per etta
ro (senza chimica si riduce del 
40%) e non considerano la 
contrazione dei costi dell'ener
gia combustibile (tre tonnella
te di petrolio per una di conci
me; lochili, sempre di petrolio 
per un chilo di pesticidi) e al
tri. Sensibilizare i coltivatori fa
cendo controinformazione: 
c'è anche questo nei program
mi del coordinamento che si è 
rivolto alla Pisana «per ottenere 
l'opportunità di organizzare 
corsi di formazione per tecnici 
e periti agrari da liberare nelle 
campagne in sostituzione dei 
portavoce delle industrie chi
miche che al momento mono
polizzano i contatti». Diveisa è 
l'opinione di Annando Fcrlic-
ca. dirigente preposto al biolo
gico presso l'assessorato regio
nale all'agricoltura: «Non sem
pre sussistono le condizioni 
tecnico-ambientali, umane e 
di mercato che rendono con
vellente praticare l'agricoltura 
senza apporti chimici II grosso 
delle denaie alimentari sarà 
prodotto con tecniche, come 
la lotta integrala, che prevedo
no la riduzione della chimica e 
non la sua eliminazione e per 
questo risultano più facilmente 
applicabili». 

Decotti e tisane, erboristi alla ribalta 
m Distributrici di fito-diu-
retici e fito-dimagranti nel 
periodo estivo, prese d'assal
to se fornite di frassino ed 
edera, ritenuti nemici della 
cellulite, le erboristerie sono 
in realtà in funzione tutto 
l'anno a disposizione di chi 
intende debellare disturbi fi
sici diffusi senza ricorrere ai 
farmaci È la fitoterapia o 
medicina erboristica. Discus
sa, vilipesa, sondata, questa 
pratica teiapeutica ha origini 
rhc si perdono nella notte 
dei tempi, ma l'avvento della 
farmacologia l'ha avviala ver
so il declino' solo la consoli
data fiducia popolare e la 
«tensione naturista» di questi 
ultimi anni sono riusciti a 
strapparla all'oblio. 

Appannate dall'efficacia 
delle pillole, le insegne delle 
erboristerie sono tornate og

gi a risplendere e a moltipli
carsi: a Roma se ne contano 
oltre duecento contro le po
che decine di qualche anno 
fa, un centinaio nel resto del 
Lazio. Si tratta di una crescita 
disordinata, non garantita da 
una moderna regolamenta
zione: né l'erborista, né il 
prodotto fitoterapico sono 
infatti codificati nella legisla
zione italiana e, a rigore, an
drebbero scritti tra virgolette. 
Delle cinque proposte di leg
ge presentale in Parlamento 
fin dal 1978, nessuna è stata 
licenziata e, oltre ad una ri
gorosa ordinanza ministeria
le che fissa il limite massimo 
di fitofarmaci tollerato nelle 
piante commerciate, le soie 
norme in vigore sono quelle 
del 1931. Furono emanate 
con l'intento di formare di
plomati utili all'incremento 

della coltivazione di piante 
officinali, ovvero terapeuti
che e, ir. base a queste dispo
sizioni i corsi di formazione 
professionale non devono 
superan: i trenta giorni. Ciò 
significa che a tutt'oggi è 
possibile diventare erboristi 
in un mese! «Abbiamo biso
gno di una normativa che fis
si i limiti della professione e 
ne incentivi lo sviluppo -af-
feima Stefano Dalla Chiesa, 
segretario nazionale dell'As
sociazione erboristi e piante 
oflicinali-. L'industria è scesa 
in campo posizionando "filo-
angoli" dai grandi magazzini 
alle farmacie e privando il 
cliente che, spesso e con ri-
sciio, ricorre all'autodiagno-
si, dell'unica vera garanzia 
costituita dal rapporto diretto 
conglioperaton». 

Un corso di formazione di 

tre anni presso le facoltà di 
farmacia, il riconoscimento 
giuridico della figura dell'er
borista, un elenco delle pian
te commerciabili e delle ca
ratteristiche dei prodotti pre
parati quali tinture madri, 
estratti ecc. anche per evitare 
confusioni che, nei casi peg
giori, si pagano con i sigilli 
agli esercizi. Queste in sintesi 
le richieste dell'Anepo che a 
Ronia e nei La^io non ha ira-
scurato di presentare una 
proposta di legge regionale, 
rimasta finora senza nsposta. 
Attualmente l'unico corco 
per aspiranti erboristi, si tie
ne presso l'università di Urbi
no: quest'anno le richieste di 
ammissione sono state circa 
1000 a fronte dei 300 posti di
sponibili che sono stati occu
pati perlopiù da medici e far
macisti. Una qualifica ambita 

soprattutto tra i giovani l'80% 
dei quali è rappresentato da 
donne. 

Più che lo scetticismo è 
dunque l'improwisazione ad 
ipotecare il futuro di questa 
antica disciplina. E mentre 
l'industria, fiutato il business 
moltiplica, a ritmo vertigino
so, la produzione di fitoali-
menti, fitocosmesi e tutto 
quanto fa natura, l'operatrice 
dell'«Aiitica erooristeria ro
mana» di via di Torre Argenti
na, non nasconde un certo 
disagio: «siamo trascurati», 
ammette. Eppure il suo eser
cizio, con il nome di «Sempli
cista» era in funzione giù nel
la seconda metà del 700: «al
lora eravamo "la farmacia" -
continua- oggi la nostra atti
vità cosi come si è strutturata 
nel corso dei secoli, rischia di 
sparire». 

Consigli per orientare chi compra 
Proposte per gli addetti ai lavori 

Attenti agli ecofurbi 
Sigle serie 
e etichette col trucco 
• • Non si illudano i salutisti 
della prima e dell'ultima ora, 
non è leggendo l'etichetta che 
verranno a capo della quanti
tà di chimica corner uta in 
prodotti dai prezzi salati e re
clamizzati come naturali. Die
tro questo termine, infatti, può 
esserci di tulio o, per dirla con 
Massimo Urbinati dell'asso
ciazione «Sarà biologico?», 
«non c'è niente». La normativa 
italiana non solo coniente 
uso e abuso di pesticidi, diser
banti e concimi chimici 
(complice anche un leferen-
dum mancato), ma laicii im
punito chi immette nel inarca
to prodotti industnali re muf
fati con accattivanti agfettivi 
ecologici. Il fatto è che cate
gorie merceologiche corri
spondenti a «genuino», «natu
rale» ed quivalenti, non sono 
contemplate neanche «liiolo-
gica», che è la più radicale, è 
codificata e se l'eco-'urbo 
vuole approfittare del fa.scino 
che la qualifica eserdt.i sul 
consumatore più esigente, 
può farlo senza temere l'.iccu-
sa di frode. Il rischio può esse
re evitato ricorrendo ai marchi 
di garanzia (ne esistoi io vari e 
scrii, fugando i dubbi con 
l'ausilio degli addetti £ "•- ven
dile e imparando a decifrare 
le etichette, coscienti che la 
loro attendibilità può essere 
solo parziale. «In un y rodono 
composto da più ingredienti -
spiega Maurizio ROSM del 
Coordinamento lazi.ile per 
l'agricoltura biologica- magari 
soltanto uno o due provengo
no da colture e trasformazioni 
pulite; lo stesso vale per lo yo-
gurth biologico, se contiene 

frutta è probabile che lo sia 
mollo meno». Le diciture «sen
za conservanti, <idd itivi o co
loranti» non sono equivalenti 
di chimico-esente. L'etichetta 
del miele vergine integrale 
«proveniente - però-da origini 
diverse» (spesso stampigliata 
a caratteri microscopici), in
dica un prodotto non italiano 
che spesso ha fazionato per 
mesi nelle stive delle navi pri
ma di essere diVtnbuito. Addi
rittura l'integrale» tanto rac
comandato nelle diete, può ri
velarsi un boomerang se non 
è anche biologico: i cereali 
non raffinati, infetti, conserva
no nel rivestimento estemo la 
maggior parte dei residui vele
nosi che poi finiscono inte
gralmente, appunto, nella pa
sta, nel pane nei dolci. Tute
larsi si può, basta avere oc
chio. Ma per valorizzare un 
settore che li vede impegnati 
da anni e ridune a! minimo la 
diffidenza che lo circonda, gli 
operatori di «Sarà biologico7» 
propongono agli addetti ai la
vori qualcosa di più un'eh-
chettu volontari:! che integri i 
pochi elementi obbligatori 
per legge con alcune indica
zioni utili «Si natta di specifi
care le tecniche agricole e i 
trattamenti delle derrate vege
tali e animali, dalla produzio
ne alla distnbuzione -afferma 
Massimo Urbinati-, Elencare i 
sistemi di conservazione ed 
eventuali additivi di origine 
naturale impiegati sia nella la
vorazione che nel prodotto fi
nito, il paese e la zona di pro
venienza, la natura dell'imbal
laggio, la data di produzione e 
di confezionamento» 
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Una nuova forza è scesa in campo 
per rinnovare la politica italiana, 
una grande forza che unisce donne 
e uomini che condividono valori 
fondamentali: libertà, eguaglianza, 
solidarietà, pace, difesa della natura. 
È una grande forza che ha saputo 
rinnovare se stessa per candidarsi alla 
guida del rinnovamento della società 
italiana e delle sue istituzioni. 
Il Pds nasce anche dall'esperienza 
di cultura, di idee, di lotte, 
di impegno politico e civile, di 
passione e sacrifici personali che 
hanno fatto la storia del Pei. 
Siamo stati e vogliamo rimanere 
il partito della politica pulita, capace 
di combattere la corruzione, 
il clientelismo, il degrado della vita 
politica e civile. Un partito 
che dimostri a tutti che esistono 

ancora cittadini e governanti che 
sanno anteporre l'interesse generale 
a quello personale. 
Per questo dobbiamo costruire un 
partito che abbia le risorse, umane 
ed economiche, per agire senza 
condizionamenti, con trasparenza 
e controllo democratico. 
Ma ciò non è sufficiente. 
Dobbiamo trovare risorse per 
progettare e guidare il cambiamento, 
per comunicare le nostre idee e le 
nostre proposte. 
Le battaglie per le riforme istituzionali, 
per la difesa e la valorizzazione 
,del patrimonio naturale e culturale, 
per una società più giusta, più solidale, 
richiedono sempre più energie. 
È per questi motivi che il Pds 
promuove una grande campagna 
nazionale di sottoscrizione 

a cui ti chiediamo di partecipare. 
È una campagna che chiama coloro 
che vogliono davvero una riforma 
della politica ad essere protagonisti di 
una sfida che lanciamo a tutti i partiti: 
la sfida della partecipazione 
consapevole e appassionata di donne 
e di uomini alla politica pulita. 
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La sponda sinistra 
Festa 
sull'Isola Tiberina 

ISOLA-FLASH 

Tatto quello che d piace è illegale, Im
morale o fa Ingrassare. Parola di Lupo Al
berto È una delle tante scritte che compaio
no sulle maglie di «Ora d'aria», l'associazio-
ne per i diritti e le libertà dei detenuti, pre
sente all'Isola Tiberina, per promuovere la 
diffusione di un periodico e «avvicinare» i cit
tadini ai problemi di chi vive dietro le sbarre 
Confederata aJl'Arct, Ora d'aria, nasce nel 
1988 con lo scopo di occuparsi principale-
mente dei diritti di tutti coloro che vivono 
per lunghi o brevi periodi i esperienza dei 
carcere Alla rivista collaborano, infatti, mol
ti tra i detenuti di Rebibbia 
OiU tradizionali «ayorvedid» dell'Hlma-
laya, direttamente sulla «sponda stai-

" . Tavolini tappezati da libri, shampoo e 
incenso, tutto rigorosamente non testato su
gli animali Candele profumate con ohi es
senziali naturali, decorate a mano con petali 
di (ion e foglie da 5 mila a 20 mila lire «HI-
malaya news» completa la rassegna di curio
sità in vetrina presso lo stand dagli aromi in
diani Un'edizione speciale del «foglio», pub
blicata in occasione della festa del Pds, illu
stra i progetti e gli sforzi dell'associazione fi
lo-asiatica Himataya, nasce per dare corpo 
ad un'azione globale su questioni quali am
biente, terzo mondo e pacifismo Ha anche 
un'anima commerciale, indispensabile per 
un organismo che non gode di alcun finan
ziamento pubblico Molti i progetti e le attivi
tà che spaziano dall ampliamento del setto
re commerciale verso nuovi prodotti, alla 
diffusione di tematiche riguardanti le emer-

Knze ecologiche 
x realizzare I diritti degli anziani, per 

valorizzare le loro esperienze e trovare ri
sposte ai nuovi bisogni, rivolgetevi ali Auser, 
l'associazione per l'autogestione dei sevizi e 
solidarietà Presso la Casa dei diritti sociali 
alla festa del Pds è possibile raccogliere in
formazioni e avvicinarsi ai progetti dedicati 
agli anziani L'Auser costituisce circoli, cen
tri sociali, club e cooperative per favorire la 
partecipazione e la solidarietà sociale verso 
le attività dei pensionati 

Incontro 
per il Sudafrica 

Un'iniziativa 
per adottare 
i bambini 
dell'Apartheid 
• • Sulle ali della solidarietà 
per volare m Sudafrica Nella 
spazio «isolano» che ospita la 
Casa dei popoli, stasera alle 21 
sari presentata a) pubblico la 
rivista dal titolo «Conto alla ro
vescia» Un penodico del coor
dinamento nazionale anli-
apartheid per un Sudafrica de
mocratico Alle 22 sarà la volta 
di un dibattito sulle adozioni a 
distanza Sono circa novemila 
I bambini che ancora oggi, vi
vono ai margini di una vita fat
ta di stenti e violenze Senza 
fissa dimora, «sbarcano il luna 
rio» come possono Nella maggior parte dei casi 
non hanno neanche più una famiglia lutti pa 
gano il prezzo della povertà «congenita credi 
tata dai nuclei di origine 11 Mais movimento per 
l'autosviluppo Intemazionale nella solidarietà 
ha realizzato a questo proposito il progetto di 
adozioni a distanza Attualmente 1 bambini su 
dafricanl «raccolti» dalla strada sono trecento 
Vivono nelle case di accoglienza della «Street 
Wlse of South Africa» Un associazione fondata 
nel 1986 e presente in vane zone del paese 
Fondata da Jill Stewart antropologa e Chris Wil
liams, esperto di teona dell educazione che in 
sieme avviarono un programma di insegnamen
to didattico nelle strade di Johannesburg Dal 
1987 a seguilo di alcune difficolta le lezioni fu
rono dirottale nei giardini di case privale finche 
lo scorso anno Street Wise conquistò una vede 
propna 11 progetto di adozione a distanza del 
Mais, si prefigge di «esaudire» il sogno di un i 
struzione anche per «I bambini dell apartheid» 
All'iniziativa possono aderire tutti Persone sin 
gole gruppi famiglie organizzazioni e scuole 
Basta versare una quota di 35 mila lire, almeno 
per tre anni e possibilmente fino al compimento 
del diciottesimo anno di età del bambino La 
somma arriverà a destinazione tramite II Mais 
dopo aver detratto 3 mila e cinquecento lire per 
le spese di gestione e diffusione del progetto 
Chiunque fosse interessato a questa forma di 
solidarietà pud rivolgersi allo 06/ 766 06 11 

Il rock dei gruppi di base romani 
sotto il tendone della discoteca 
mentre al caffè concerto 
suona la Palestina con gli «Handala» 

PROGRAMMA 

Stasera tutti in pista 
BIANCA DI OIOVANNI 

asl Tre serate di «duello» in 
pista fino ali ultimo urlo quel
le di questo line settimana «fe
staiolo» Da venerdì scorso in
fatti, si alternano 'lotto II tendo
ne della discoteca una decina 
di complessi di base romani 
per la selezione provinciale 
dell Anagrumba (Associazio
ne nazionale grippi musicali 
di base) Ivinciton selezionati 
da una giuna di musicisti 
esperti e appassionati parteci
peranno alla selezione regio
nale che si tiene già da tre an
ni E stasera ci sarà il rush fina
le di questo «agone» ritmalo e 
scatenato con la partecipazio
ne delle ultime cinque forma
zioni dal nome esotico ma lut 
te rìgidamente romane «Sos» 
«Destir», «Om» «Mctaphora» e 
«Noname» 

il nome del gruppo di chiu
sura sembra quasi il motto del 
giovani rocker associati ali A 
nagrumba Sono I «senza no
me» della scena musicale, 
quelli che suonano nel chiuso 
delle sale di prova, che «raci
molano» i soldi per acquistare 
amplificatori e strumenti che 
continuano ad elemosinare 
spazi per esibirsi in pubblico in 
una città avara di «pedane» per 
chi usa chitarre eleltnche e ta
stiere elettroniche «L associa
zione è nata proprio per que
sto - dice Diego Bianchi il re
sponsabile romano - perché 
non li conosce nessuno, eppu
re molli sono bravi, prendono 
seriamente questo lavoro» Per 
uscire fuori da questo ghetto 
angusto fatto di sottoscala bui 
o di stanzette affollate e piene 

di fumo 1 Anagrumba ha in 
cantiere progetti ambiziosi 11 
più realizzabile sembra quello 
di aprire una sala di prove in 
ogni circoscrizione II secon
do, invece rischia di restare un 
sogno Utilizzare uno spazio 
abbastanza grande da poter 
funzionare di giorno come 
scuola e di sera come locale 
per i gruppi dell associazione 
Soltanto cosi gli «anonimi» del 
rock potranno guadagnarsi 1 a-
gognato nome Chissà e he la 
legge per Roma Capitale, tra 
spazi da svuotare e palazzoni 
da recuperare, non pensi an
che a questi novelli seguaci di 
Eh-isPresley 

Per il momento sono più 
che soddisfatti di aver trovato 
un «palcoscenico» aperto per 
tre serate sull isol s «E la prima 
volta che riusciamo a fare una 
selezione cosi am pia a Roma -, 

continua Diego Bianchi - Ho 
fatto partecipare tutti quelli 
che si sono iscritti per offrire a 
tutti una chance preziosa di esi
birsi m pubblico» E gli ospiti 
«isolani» hanno mostrato di 
gradire questo evento «straclt-
tadino», accalcandosi nel ten 
done sulle rive del Tevere fin 
dalla prima serata Bersagliati 
dal controlli della poliz a sul-
I intensità della musica hanno 
conUnuato a ballare II volume 
basso non 11 ha fatti desistere, 
cosi hanno seguito per tutta la 
notte le note dei gruppi I pezzi 
erano per lo più composti da
gli stessi artisti con testi sia in 
italiano che in inglese ' Nella 
nottata di venerdì si sono alter 
nati sul palco gli «Effetto serra» 
gli «Agora», gli «Smiling frogs» e 
i «Santa Rita sakkascla» Il se
condo e il terzo gruppo hanno 
riscosso maggiore successo 

degli altri, anche grazie a una 
notevole preparazione tecni
ca Ieri sera è stata la volta dei 
«Gica y Pope» gli «Psycho», gli 
«Intrigo»eI«Tauredhel» Leno-
te sono rimaste quelle del rock 
classico degli anni 60 a con
fermare la tendenza di gusto 
che 11 Disk Jockey del locale 
sull isola aveva già registrato 
tra i suoi ospiti 

Armonie del tutto diverse al
lo spazio caffè concerto, dove 
il gruppo «Handala» replica lo 
spettacolo presentato anche 
ieri sera Nata tre anni fa nel-
1 ambito di un progetto musi
cale e discografico prodotto 
dalla «Sud Nord Records» e dal 
centro di coopcrazione con i 
paesi in via di sviluppo «Croce
via» la formazione e composta 
da musicisti palestinesi liba
nesi e Italiani Da questa etero
geneità di esperienze scatun-

sce una peculiare ricerca mu
sicale che partendo dalla tra
dizione araba arriva all'elabo
razione di nuove sonorità da 
Inserire nel mosaico musicale 
del Mediterraneo Le voci di 
Bassam e Hakeem Jaleela, che 
è anche autore di testi in ara
bo saranno accompagnate 
dalla musica di strumenti tradi
zionali come il buzuki di origi
ne greca suonato da Erasmo 
TregHa '' ud uno strumento a 
corde simile al nostro liuto 
molto diffuso nelle regioni ara
be suonato da Anan Al Shala-
bl, mentre alle tastiere si esibi
rà David Petrosino Due libane
si alle percussioni Ahrnad Ya-
ghi e Rahal Houssam Dopo il 
gruppo dei «Tanit» quindi il 
cartellone della festa aggiunge 
un altro tassello della tradizio
ne artistica mediterranea, 
spesso tenuta ai margini dei 
circuiti musicali 

OGGI 
Cinema, 
Ore 21 CK) «Don Giovanni» di Joseph Losey con 
Rugjcr j Raimondi Teresa Berganza KinfeKa-
nawa 1-dda Moser e Jose Van Dam (Francia/ 
Itali •/Germania 197<>) 
Ore 2? 30 «Il fiore delle mille e una notte» Regia 
di Pier Paolo Pasolini Interpreti Ninetto Davoli 
Franco Cittì, Ines Pellegrini (Italia/ Francia 
197-)) Mozart e Pasolini insieme II più grande 
genio innovatore degli ultimi 200 anni accanto 
ali arte a rivoluzionario dei nostn tempi In 
omaggio alla presa di Ila Bastiglia 
Caffè Concerto 
Ore 21 'DO replicano gli Handala Nove musici
sti clic partendo dalli* melodie della tradizione 
araba elaborano nuove sonorità da inserire nel 
panorami musicale mediterranee In seconda 
serata seguirà, Fiamma Negn che eseguirà can
zoni degli anni 50 e'60 
Vidroartctab 
Ore 21,00 «Serata Gramsci» In occasione del 
centenano della sua nascita una sene di video
film dedicati al pensiero di Antonio Gramsci 
Esponenete e interprete d eccellenza della stes
sa poetica d avanguardia del Novecento Segui
rà un incontro con G Barata e G Latini 
Discoteca. 
«Suoni di pace» Ultimo appuntamento con la 
rassegna provinciale degli Antumimba 
Dibattito. 
Ore 21 00 «Azioni positive una nuova legge per 
le donne» Interverranno al dibattito E. Cordoni 
AAiroMi Coordina G Galletto 

DOMANI 
Cinema. 
Ore ?1 OC «Mississlpl buming - Le radici dell o-
dio» di Alan Parker Interpreti W Dafoc G 
Hackman (Usa 1988.1 
Ore 22 30 «Il migliore» di Barry Leviason Inter
preti Robert Redford, Robert Duvall Kim Basin-
ger CSIenri Close (Usa 1984) 
Ore 24 Mi «I due Kennedy» di Gianni Bisiach 
Montaggio Mario Morra (Italia 1969) 
Tutu dedicata ai Kennedy e al decennio che li 
vide protagonisti della scena politica mondiale 
la serata e inematografica Dalle lotte per i dintti 
chili dello minoranze nere evocate dal film di 
Parker a lìim-reportage di Bislach attraverso 
1 «amen finissimo» Barry Levinson 
Calte Concerto 
La compagnia «Ateliei 726» presenta «Juke box» 
con Danilo Maggio rianima Negn Francesco 
Burrcni Andrea Mugnai e Bruno Cortini Cinque 
attori che diventano all'occorrere a musicisti 
ballerini, cantanti o regisU in uno spettacolo in 
cui può succedere veramente di tutto visto che 
è 11 f nibbi co stesso a scegliere di volta in volta il 
titolo di brevipiècesteatrali 
Vldcoartclub 
«La nuora scena elettronica» fili parte) Incon 
troconC Liberati 
Disco! rea 
Serata d i musica regge e 
Dibattito 
«La società civile per la riforma della politica» 
associa/ioni, movimenti, esperienze a confron
to Interverranno G Cuperio T Benetollo F 
Passuello, 
G Lumia S Campanini 
Casa, ivi popoli 
Incontro pubblico sull idea di un corso di alfa 
betìz/azaone antirazzuta L iniziativa si inserisce 
nella proposta di dar vita In autunno ad una uni 
versiti Nord-Sud nelle nostra città. L incontro è 
promos,K> dal Coordinamento immigrati del 
Sud del mondo (Clsni) e dalla federazione ro-
manadMPds. 

Serata 
al videoartelub 

Una poesia 
in video 
come omaggio 

***H aGramsci 

^ > 

Cosa chiedete a Roma' Meno 
traffico più verde, uffici pubblici 
pieni di cortesia, sufficienti asili 

nido, un'altra giunta, meno 
inquinamento, meno tangenti, più 
dignità, la luna7 Ritagliate questo 

rettangolo e scrivete le cinque cose, 
in ordine di importanza, che più 
desiderate, che più vi mancano 

Consegnatelo allo stand dell Unità 
presente alia festa sull'Isola 

Tiberina o speditelo alla cronaca 
di Roma, via dei Taurini 19 

1. 
2. 
3. 
4. 
5. 

• • Un evento speciale stase 
ra al Videoartelub che ha in 
programma una serata intera 
mente dedicata ad Antonio 
Gramsci nel centenano della 
nascita Un omaggio partk-ila-
re che offre una serie di straor 
dinari videofilm d autore tra 1 
quali sono da segnalare 
«Gramsci I ho vi! lo cosi» di 
Gianni Amico e Giorgio Barat
ta (Rai tre 1987- 88 60 min ) e 
«Frammenti» di Giulio Latini e 
Giorgio Baratta (1«91 28 
min ) La prima opera «raccon
ta» la biografia del grande pen 
satore contemporaneo attra-

versc te testimonianze di chi lo ha conosciuto e 
con lui ha condiviso importanti esperienze L i 
potesi di partenza del documentano comun
que non «> celebrativa ma intende verificare la 
prese iiza di Gramsci la vitalità del suo metodo 
nel mondo di oggi Ne esce fuon un Gramsci a 
volte inedito sempre appassionante ancora 
tutto da scopnre La struttura del programma è 
la cosa più affascinante nessuna voce fuon 
carni») a spiegare ma un fitto e accurato mon 
taggio di interventi di amici compagni di lotta 
vicm di casa e studiosi 11 film di Gianni Amico e 
Giorgio 3ciratta non è soltanto un documento 
sul mov mento operaio ma anche una lunga 
poesia Gli auton infatti con sensibile volontà 
estetica trattano come unica matera emotiva il 
material'" d archivio le testimonianze i giudizi 
e levaluias-ionicnuche 

Una sequenza aforistica di immagini nel vi 
deo «1 rammenti» di Baratta e Latini Tra fram
menti di lettere articoli pagine dei «Quaderni» 
appara lutto 1 agire umano e il patire umano di 
un comi attente che non ha avuto fortuna nella 
lotta immediata Attorno soltan'o il mare e il eie 
lo Ionia ii dall infernale rumore di fondo della 
città 

Gli alt i iue video in programma sono «Caro 
Delio atro Julik» di Giulio Latini e Renato Vitan 
tomo 1 >87 15 min ) e «Ritornando a Ghilarza» 
di Valen ira Amico e Giorgio Baratta (1991 17 
min i che insieme a Giulio Latini incontreranno 
i visitatori dello stand al termine delle protezio 
ni 

c 
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il negozio piu-9 
e che ce-! 

TRA CENTINAIA E CE<NfflttAtA-Q|-
TV COLOR VIDEOREGISTRATORI-
riiijaAJrtLovii; - ELETTRODQMESIICL 
IMPIANTI HI-FI 

APRE AD AULLA IL PIÙ' GRANDE CENTRO SPECIALIZZATO 

TV COLOR 2 1 " SABA BLAGK MATRIX 

I 
40 PROGRAMMI 
MEMORIZZABIU 
TELECOMANDO 
PRESA SCART 
ALTOPARLANTE 
A LARGA BANDA 

VIDEOREGISTRATORE PANASONIC 
Tracking digitale a 10 Bit per una perfetta stabilità di immagine - Timer 

. con orologio programmato per 100 anni - Penna ottica incorporata nel 
telecomando - Ricerca dei brani tramite preimpostazlone dei tempi 
Fermo Immagine e rallentatore. 

TELECÀMERA PHILIPS 
VIDEO EXPLORER 
Camera CCD1/3" a 320.000 pixel 3 lux. Zoom 8x motorizzato. Autofo
cus anche in macro. Velocità otturatore variabile (ino a 1/4000 di sec. 

Fader per dissolven
za automatica audio 
video. 
Tracking digitale. 
Testina rotante di 
cancellazione. 
Ricerca visiva veloce. 
Data e ora Inseribili 
in registrazione. 
Ascolto audio In 
diretta tramite 
presa cuffia. 

IL TUTTO A SOLO L 

2.990. • I I I ! 
0 IN 36 COMODE RATE DI L 1 0 0 . 0 0 0 MENSILI 

0 IN 48 COMODE RATE DI L 0 0 . 1 0 0 MENSILI 

TV COLOR PHILIPS 28" HI-FI STEREO 

Video piatto e nero - Ricezione multistandard per programmi via sa
tellite - 60 programmi - Televldeo - Prese scart - Cuffia, a Jdio - Am
plificatore 2x25 W con subwoofer - Sintonizzatore PLL 

RADIOREGISTRATDRE STEREO PHILIPS 
Movlng Sound 
Sintonizzatore 
OM/FM 
Amplificatore 
50 W con Turbo 
Bass per un suono 
più potente. 
Equalizzatore. 
Doppia piastra di registrazione. 
Microfono Incorporato. Altoparlanti a 2 vie. 

TELECAMERA SONY HANOYCAM 
Camera CCD 1/ 
3" a 320.000 pi
xel 7 lux. Fuoco 
TTL automatico 

manuale. Zoom moto
rizzato diaframma auto
matico - Otturatore digi
tale selezionabile fino a 1/ 
4.000 di sec , 

con 4 testine video 3 ore 
di registrazione con audio - Data/ 

ora/titolo - 3 anni di assistenza - Uscite 
audio e video. Presa microfono 

IL TUTTO A SOLO L 

2.990. • I I I ! 
0 IN 36 COMODE RATE DI L 1 0 0 . 0 0 0 MENSILI 
0 IN 48 COMOLE RATE DI L 0 0 . 1 0 0 MENSILI 

TV COLOR SONY 2 9 " HI-FI STEREO 

Cinescopio Black Trinitron, schermo piatto e nero: Telecomando. 
AmplifIcato'rl 2x15 Watt corr-«peaker frontali. Doppia presa scart. 
Multistandard Pal/Secam/NTSC. 3 anni di assistenza. . - -

VIDEOREGISTRATORE 
PHILIPP 

TV COLOR IRRADIO 2 1 ! 

CMUCOPM 
•FOIA Sf UMH-
«0 ELEVATA 
BEFMIZHME. 

SMTOttM 
AUTOMATICA. 
12CANAU. 
TELECOMANDO 
FUNZIONI «JEEP. 
PRESA SCART PER 
PERITE LEVISIONE. 

3 testine video per fermo immagine e moviola perfetti - Ricerca ve
loce fino a 7 volte la velocità normale - Timer. 

IMPIANTO STEREO PHIUPS CON co. 

GIRADISCHI A 2 
VELOCITA' CON 
RITORNO AUTOM. 
SINTONIZZATORE 
DIGITALE CON 
20 PRESELEZIONI 2 x 3 0 W 

REGISTRATORE A 
DOPPIA VELOCITA' 
PER DUPLICAZIONI 
DOLBY - LETTORE 
CD PROGRAMMABILE 
CON CAMBIADISCHI 
OPZIONALE 

IL TUTTO A SOLO L 

2.990. • • IO 
0 IN 36 COMODE RATE DI L 1 0 0 . 0 0 0 MENSILI 

0 IN 48 COMODE RATE DI L 8 9 . 1 0 0 MENSILI 

VIDEOREGISTRATORE PHIUPS 
Fermo immagine con avanzamento fotogramma per fotogramma. Play 
reverse. Ricerca visiva avanti indietro con velocita 7 volte quella norma
le. Display multilingue. Funzione OTR. Chiave elettronica: impedisce 
l'uso indesiderato dell'apparecchio. 

IMPIANTO STEREO PHILIPS CON CD. 
Giradischi con ritorno automatico - Amplificatore 2x20W casse Bass 
Reflex a 2 vie. Registratore a doppia (assorta. 

LETTORE DI 
COMPACT DISC 
PRMRAMMMIU 
A IB DYT CON 
SDVRACAMPIONAKNTO QUADRUPLO. 

2 X 2 0 W 

IL TUTTO A SOLO L 

1.699 f i l l i 
0 IN COMODE RATE DI 

L 6 2 . 3 0 0 PER 36 MESI 

APERTO DOM ENICA POMERIGGIO CHIUSO IL LUNEDI-WATTWA-orari: T5V0-20 

SS 
PER LE PRATICHE RATEALI NON E PREVISTO ALCUN ANTICIPO. SI NECESSITA DI DOCUMSN-
TO DI IDENTITÀ', CODICE FISCALE. ULTIMA BUSTA PAGA E 0ENUNCIA DEI REDDITI SI POS
SONO EFFETTUARE PAGAMENTI RATEALI DA UN MINIMO DI 6 AD UN MASSIMO DI 46 MESI. 

DJ D LE OFFERTE SONO LIMITATE 
FINO AD ESAURIMENTO MERCI. 

REGISTRATORE 
PORTATILE 

RADIOREQISTRATORE 
A M / F M 

N O R D M E N D E PRONTO ESPRESSO 

PHILIPS 
FORNO A MICROONDE 

PHILIPS 

IMPIANTO STEREO 

DOUBLÉ DECK 
TV COLOR 14" 

PHILIPS 

' * -A NUÒVA SEDE 
TJSCITA AUTOSTRADA 

AULLA 
(1° casello A15 La Spezia-Parma) 

FUMANTI 
audio video elettronica domestica] 

Tel. 0187/421134 

\ 
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NUMDUUTIU 
Pronto Intervento 
Carabinieri ,» 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze - • 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 
(notte) 
Guardia medica 47567 

3054343 
4957972 

'4-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids (lunedì-venerdì) 
Aled 

6554270 
860661 

Per cardiopatici 
Telefono rosa 
Soccorso a domicilio 

OeiieileJli 
Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelll 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

8320649 
6791453 
4756741 

4462341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Reg. Margherita 5644 
S. Giacomo 
S. Spirito 

67261 
650901 

Centri veterinari: 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni per animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 
3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 

R®ÉA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

DOMENICA 14 LUGLIO 1991 

I SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl, luce 575161 
Enel -,'•. 3212200 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 162 
Servizio borsa 6705 
ComunediRoma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci baby sitter 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 

Acotral 5921462 
Ufi. Utenti Atac 46954444 
Sater (autolinee) 490510 
Marozzl (autolinea'' 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652,8440890 
Avls (autonoleggio i 47011 
Hertz (autonoleggio) 547991 
Sicinolegglo 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Emergenza radio 337809 
Psicologia: consulenze 389434 

GIORNALI DI NOTTI 
Colonna: p.zza Colonna, via S. 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esquillno: v.le Manzoni (cine
ma Royal): v.le Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: c.so Francia: via Fla
minia IO. (fronte Vigna Stellutl) 
Ludovlsi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior, P.ta Plnciana) 
Paridi: p.*za Ungheria 
Prati: p.zza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

Murtas in un momento del concerto a «Jazzland club»; a destra li 
vocaHst Inglese Fetctty Bulrskl; sotto due manifesti di «Cortoclnema» 

Clara Murtas 
una splendida 
stella minore 

ì l_ i_ _ 
MASSIMO DB LUCA 

• • Fra le tante stelle che af
follano il cartellone del festival 
Jazz «Murales», se ne trovano 
alcune che, per necessità o 
praticità, vengono definite mi
nori, ma che in effetti tali non 
sono. È il caso di Clara Murtas, 
personaggio poliedrico dalle 
spiccate sensibilità, teatrali, 
unico nel panorama Italiano e 
sfortunatamente poco cono
sciuto. Ma Clara non è un'arti
sta alle prime armi, vanta un 
passato ricco di esperienze 
formative di indubbio valore 
(dal Canzoniere del Lazio a un 
disco con Demetrio Stratos). 
Di quel passato conserva intat
ta, cosa che non si può dire di 
molti altri protagonisti del pe
riodo, la frenata esigenza di 
mettersi in gioco senza remo
re, il gusto per la ricerca. . 

Dalla collaborazione con il 
musicista,Enzo Favata nasce lo 
spettacolo «Marnai Narat», un 
tentativo di superare i limiti ste
reotipati del concerto classico, 
alterando canzoni a surreali 
brani recitati di ampio respiro 
multimediale. Si diceva della 
poliedricità della cantante, I 
cui innumerevoli aspetti trova
no un denominatore comune 
nel rapporto con la sua lena 
d'origine, la Sardegna. Rap
porto che assomiglia a quello 
universale tra madre e figlio, 
esplorato, sezionato in «Marnai 
Narat», simbolo di energia pri-
nordiale, purezza di tipo tra-
scendentalem in una allegoria 
forse risaputa ma di sicuro ef
fetto. 

«Ti ho voluto cercata con 

tanta passione, tuo padre ti ha 
vista, eravamo in due ma 
quando ti ha sentita eravamo 
io e le, tu e lo, io e te, io divina 
condivisa, tu in me, io senza 
me...» canta (recita) con tra
sporto la Murtas in Conception 
oh Conception. 

Tutti suoi 1 testi, realizzati 
con l'aiuto di Giovanna Caico: 
dal malinconico viaggio inte
riore descritto nella canzone 
che da il titolo all'opera d Aiiitu 
pò babbai, straziante lamento 
funebre in versi per la perdita 
di una persona cara. 

Nel contesto dell'operazio
ne assumono valore conside
revole le musiche composte 
da' sassofonista algherese En
zo Favata, attingendo a piene 
mani dalla tradizione mediter
ranea. Un intreccio di jazz, 
elettronica e sonorità etniche 
nel quale l'interprete sarda in-
tereagisce magnificamente. 

«Marnai Narat» e soprattutto 
un lavoro di gruppo a cui han
no preso parte musicisti di 
estrazione folk (Giovanni Mac-
ciocu, violoncello: Francesco 
Sotgiu, batteria: Marcello Pwe-
ghin. chitarra; Rossella Faa, at
trice-cantante), registi e sce
neggiatori di talento (Giovan
na Caico; Maria Pardo). Pec
cato che a causa di problemi 
tecnici è venuto meno il contri
buto dell'artista audiovisivo 
Tonino CAsula. Dopo un'ora 
piena di esibizione son rimaste 
sospese nella dolce notte ro
mana le ultime splendide note 
della voce di Clara Murtas. Non 
male per una stella minore. 

Da stasera ad Albano una rassegna di musica gratuita 

Note in libertà ai Castelli 
DANIELA AMINTA 

• i Castelli in musica a parti
re da stasera. Presso «Villa Do-
ria» ad Albano Laziale si apre, 
inlatti, una rassegna che con 
cadenza settimale (di domeni
ca, in domenica fino al 4 ago
sto) proporrà un nutrito «car
net» di proposte sonore. L'oc
casione e ghiotta perchiunque 
abbia voglia di fare un salto 
fuori Roma (dove la tempera
tura è leggermente più accetta
bile) e godersi una cascata di 
«fresche» note sotto la stelle»' > •.. 

Si inizia, dunque, oggi alle 
21.00 con il blues di Steve 
Grossman, grande esponente 
della tradizione country. Un 
vero cultore del folk blues acu
stico che assembla tecnica e 
passionalità in uno stile armo
nico e variegato. A seguire i 
R.B. Unily, giovani esponenti 
della scuola di Chicago: un 
gruppo che presenta un reper
torio di «standard» della musi
ca nord-americana. 

La chiave di lettura della se
rata successiva (21 luglio) sa
rà il folk «contaminato- di Fell-
clty Buirski, una splendida 

cantautrice inglese dotato di 
una voce cristallina con la qua
le ricama melodie raffinate, 
elegantissime. Ex modella ap
prodata al Greenwlch Vii age 
di New York, Feliclty riprende, 
in chiave molto personale, il 
discorso iniziato da Jony Mit
ene!! e Ricky Lee Jones. Dopo 
la bella «vocallst» saranno di 
scena i TuckienaAS Giampiero 
Mazzonc e Luca Proietti, band 
il cui intento è quello di rivita
lizzare la cultura della Sicilia. Il 
risultato, messo a punto tra 
elettronica e partiture arcai
che, è assai gradevole. 

Domenica 28 via libera al 
jazz di Gary Bartz, sassofonista 
americano che, giovanissimo, 
fu scritturato dal batterista Max 
Roach. Una carriera luminosa 
che vanta grandi collaborazio
ni: da Art Blakey a Jackie 
McLean, da McCoy Tyner a Mi-
les Davis. Negli anni '60 l'arti
sta statunitense si è affermato 
anche come direttore d'orche
stra. Possiede uno stile •ab
bondante» che mal si adatta al
le costrizioni imposte da. ge

neri. Non a caso la musica di 
Bartz viaggia dall'improvvisa
zione fino a sconfinare nel 
lunk. Dopo il sassofonista, sali
ranno sul palco i Tanit, ovvero 
Cirio Mariani e Massimo Nar
di, due ottimi artisti cresciuti al
la scuola etnica di Dionigi Bur-
ranca, maestro di launeddas. 
Una miscela di suoni della cul
tura arcaica sarda amalgamati 
con il jazz e la sperimentazio
ne. 

«Albanote», questo il titolo 
della rassegna, si concluderà 
la prima domenica di agosto 
con II cantautore Mimmo Lo-
cnsciulli che da pochissimo ha 
realizzato un album con la 
tMnd che da tempo accompa
gna Tom Waits. Un modo sim
patico per ripercorrere la storia 
d: questo simpatico pianista, 
-vsto al Folkstudk) grazie all'in-
".eresse di Francesco De Grego-
•A e, infine, approdato al 
«sound» americano. Dulcis In 
fundo, il piccolo festival nella 
cittadina dei Castelli, prevede 
l'Ingresso gratuito per tutti co
loro che vorranno partecipare. 
Una felice prassi che pochi ri
spettano. 

MOLTI-: 

Manifesti da mille film 
•M II pugno chiuso di un uo
mo, dal volto scuro e dallo 
sguardo minaccioso, si abbat
te con violenza sulle piccole 
sagome di persone che si di
menano inutilmente - stillo 
sfondo di un porto. Marion 
Brando osserva la scena di 
spalle con la sua celebre e af
fascinante espressione da du
ro. E il manifesto pubblicitario 
del famoso film Fronte del 
porto, realizzato dal bravo 
cartellonista Ballester. Si tratta 
di uno dei manifesti esposti, 
da domani fino al 2 settem
bre, al Palaexpo di via Nazio
nale nell'ambito della rasse
gna intitolata Cortocinema. 
«Seduzione, promessa, subli
mazione nella pubblicità dei 
grandi film» è questo il tema 
della mostra, promossa dal
l'assessorato alla cultura con 
la collaborazione Fininvest. . 

Ideata e curata dai critici 
Franco Montini e Raffaele 
Striano, che vantano una va
sta esperienza nel settore co
me organizzatori del P-omo 
film festival, la rassegna si arti
cola in due sezioni: una é ap
punto dedicata al manifesti e 
l'altra ai trailers. Verranno 
esposti centoventi manifesti di 
vario formato e quattrocento 
trailers, selezionati fra una li
sta di oltre mille film che han
no lasciato una traccia nella 
storia del cinema sorioro. La 
mostra infatti ripercorre attra
verso questo materiale pubbli
citario quarantanni di cinema 
italiano e straniero. Da Accat
tone a Un americano a Parigi, 
da Ut finestra sul cortile al Gat
topardo, sfilano di fronte agli 
occhi del visitatore le immagi- • 
ne colorate e suggestive lega

te a epoche e mode ormai 
lontane. I maestri di quest'arte 
minore riassumevano in po
chi tratti significativi la trama e 
il contenuto emozionale del 
film, realizzando delle opere 
destinate ad un rapido consu
me. Mattinati, Cesselon, Balle
ster, Nistri ed altri cartellonisti, 
hanno inventato un modo di 
raccontare per immagini che 
ha poi subito negli anni una 
rapidissima evoluzione. 

I trailers, suddivisi per gene
re, autore e interprete, potran
no essere visionati attraverso 
una serie di postazioni video. 
I:'. stato anche realizzato un 
ampio catalogo provvisto di 
tavole a colori e commentato 
da testi scritti da diversi critici: 
Pressburger, Montini, Campa-
ri, Spila e Lughi. (Paola Di Lu
na) 

AlTAlpheus 
la voce 
irruenta 
di Carter 
• • Una delle più belle e ag
gressive vocalist della scena 
neroamericana salirà stasera 
e domani sul palcoscenico 
dell'Alpheus, il locale di via 
del Commercio che in pieno, 
soffocante luglio continua 
con una programmazione ri
spettabile. La nera - aggressi
va e trasgressiva - è Betty Car
ter, sessantanni portati alla 
grande e una verve da brividi. 
Molti critici la rimproverano 
proprio per questa peculiare 
caratteristica, appunto l'«indi-
sciplina», una certa impulsivi
tà e un'audacia da vendere. In 
poche, chiare parole, Betty re
sta come una delle ultime e 
valide cantanti di bebop. Sia 
che si cimenti in brani classici, 
sia che si serva delle sue com
posizioni. Gli uomini chiave 
della sua storia musicale sono 
Charlie Parker, Dizzy Gille-
spie, John Coltrane; poi Ray 
Charles e Sonny Rollins. Inse
gna al Berklee College of Mu
sic di Boston e nel 1989 ha 
vinto il referendum di «Down 
Beat» spodestando nienteme
no che Sarah Vaughan. Nel 
doppio concerto romano sarà 
accompagnata da Peter Mar
tin al piano, Wayne Burno al 
basso e Gregory Hutchinson 
alla batteria. Il biglietto costa 
2Smila lire, ma è una cifra ben 
spesa. 

Jazz made in Itary a Castel 
Sant'Angelo dove stasera re
plica il «Rodolfo Maltese Sext»; 
domani sera, nello stesso spa
zio, l'iEmporium Herbie Goi-
nes Sext». 

Piccole infrazioni in quella strada di sempre 
• • È una cosa che capita a 
tutti. Si accompagna la ragaz
za a casa, qualche tenerezza 
in macchina, un ultimo bacio, 
e poi improvvisamente ci si ri
trova soli ad attraversare la 
notte, le strade semideserte, 
un incrocio dopo l'altro, men
tre sotto i goffi pensieri di fine 
giornata pulsa il basso conti
nuo del cambio: prima, secon
da, terza... 

E capita di fermarsi a qual
che semaforo rosso. Un vero 
assurdo: a quelle ore II, chi 
vuoi che passi? Dopo le otto, le 
nove al massimo dovrebbero 
convertirei tutti a giallo lam
peggiante, almeno qui in peri-
lena. Basta un po' di prudenza. 
E infatti sono pochi quelli che 
si fermano. Mica scemi. Del re
sto, anche io faccio cosi: 
un'occhiata veloce a destra, e 
addio. 

Ma c'era, da qualche setti
mana, quell'incrocio nel quar
tiere nuovo, dove neppure 

hanno ancora messo i cartelli 
con i nomi delle strade Un 
normalissimo incrocio col suo 
bravo semaforo, puntualmen
te e ostinatamente rosso. La 
prima volta che passai di 11 -
avevo da poco scoperto che 
cosi accorciavo di parecchio -
arrestai l'auto senza pensarci. 
E mi ritrovai fermo, In un po
staccio desolato, dove la cosa 
più viva era la pupilla lumino
sa che mi fissava, a contare i 
minuti. Uno, due. tre. «Che dia
volo...» pensai, quando pro
prio in quel momento cambiò 
a verde, e sembrò quasi che lo 
concedesse ghignando, il via 
libera. 

Le notti seguenti, le cose an
darono esattamente allo stesso 
modo. Arrivavo II soprappen
siero, e senza rendermene 
conto frenavo e mi arrestavo. 
Perché «lui» era sempre, impla
cabilmente, sinistramente ros
so. Certo, avrei potuto lare Co
me al solito e fregarmene, la-

Mtracolosamente. C'è qualcosa di incomprensibi
le nella nostra vita quotidiana: miracoli che partono 
dalla realtà e arrivano al surrealismo passando per 
strane jigure d'uomini e di fantasmi. Qualcosa che 
non sembra vero ma che pure ha una propria strana 
logica. È questo il tema di una nuova serie di rac
conti. Inviate i vostri testi (non più di 70 righe) a 
Cronaca l'Unità, via dei Taurini 19,00185 Roma. 

ALBERTO CATANEO 

sciarmelo alle spalle con la 
sua stupida intimazione, la sua 
insulsa pretesa. Chi mi avreb
be visto? E poi, sarebbe stato il 
comportamento più razionale. 
Perche sprecare tempo, sia pu
re tre miserabili minuti, tra vie 
spettrali di un quartiere disabi
tato? Pazzesco. 

Ma non c'era verso. Restavo 
11. impietrito, a spiare la luce 
che a sua volta mi scrutava, co
me una divinità arcigna e in
sondabile. E dovevo aspettarli 
tutti, quei Ire interminabili mi

nuti. 
Dopo un po', la faccenda 

cominciò a diventare preoccu
pante. M'ero voluto illudere, 
all'inizio, che (osse una specie 
di gioco, come quande ci si 
impone di camminare senza 
mai calpestare i bordi delle 
mattonelle, o cose del gì mere. 
Ma, andando avanti, queste 
giustificazioni apparivano in
credibili e false. Io mi fernavo, 
perché non potevo fare diver
samente. Il mio sonno s I (eco 
agitato, popolato di incubi ros

seggiami. DI giorno ero strano, 
distratto. Arrivai all'assurdo di 
intensificare le uscite serali 
con la mia ragazza, al solo 
scopo di ritornare a casa da 
solo, dopo averla riaccompa
gnata, e incrociare quel sema-
loro. Era come una sfida, dalla 
quale uscivo puntualmente 
scondito. 

Non potevo più continuare 
cosi. E una sera dissi basta. 
Cambia strada. Dopo un po' 
mi ero perduto, giravo alla cie
ca tra vie mai viste prima, dai 
nomi che non mi dicevano 
niente. Non c'era anima viva a 
cui chiedere. Poi, all'improvvi
so mi sembrò di Intravedere 
qualcosa di familiare. Rassicu
rato, slanciai l'auto in quella 
direzione, e mi ritrovai sulla 
strada di sempre. In fondo, il 
semaforo. Rosso. Che mi 
aspettava. 

Sentii una terribile rabbia. 
Battei violentemente la mano 
sul volante, e gridai qualcosa... 
ero esasperato come mai. 

Odiavo quella luce maledetta! 
Di colpo, mi pervase una cal
ma gelata, cattiva. Una calma 
omicida. Fissai l'incrocio, e 
calcai il piede sull'accelerato
re. L'Occhio parve farsi gigan
tesco, mentre l'auto sfrecciava 
scatenata verso quel limite as
surdo e insopportabile. Passai. 

La multa mi arrivò tre giorni 
dopo, infrazione: vi lascio im
maginare quale. Ma non potre
ste immaginare il resto, il ver
bale di contravvenzione mi or
dinava di presentarmi al co
mando dei vigili urbani in via 
della Legge, numero 90. Ci an
dai. Era la strada del semaforo. 
Al numero novanta c'era una 
palazzina di due piani, o me
glio ciò che ne rimaneva: l'edi
ficio era come sventrato. Alcu
ni operai rimuovevano le ma-
cene. Chiesi cosa fosse acca
duto in quel posto. «Come, 
non lo sa? E esplosa la caldaia, 
due mesi fa. C'era un coman
do dei vigili urbani, qui... tutti 
morti. Una cosa tremenda». 

I regali 
floreali 
e i costumi 
libertini 

MARCO CAPORALI 

M Aldo de Benedetti fu au
tore scomodo durante il fasci
smo e autore dimenticato nel 
postfascismo. Da almeno un 
decennio le sue commedie 
hanno smesso di comparire 
sui palcoscenici nostrani. Mag
gior fortuna pare che abbiano 
all'estero 1 suoi lavori ironici, 
intelligenti, sferzanti al punto 
giusto a proposito degli usi fa
miliari e sociali italici. L'Acca
demia d'arte drammatica Pie
tro Scharoff, che nacque nel 
dopoguerra grazie a Renato 
Rendine e al regista russo (da 
cui prende nome) fondatore 
del «Gruppo di Praga» e allievo 
di Stanlslavskij, ha avuto il me
rito di rimettere in circolo al 
teatro Anfitrione, a conclusio
ne di una trilogia con gli allievi 
della scuola, la commedia in 
tre atti di Aldo de Benedetti 
Due dozzine dì rose scarlatte. 
Va ricordato che non si tratta 
di un semplice saggio di fine 
corso ma di una produzione 
dell'Accademia, cosi come per 
i due allestimenti che l'hanno 
preceduta: Porta chiusa e Tre
cento metri con il maestro, atti 
unici (rispettivamente da Sar
tre e da Roberto Mazzucco) 
diretti dai registi-insegnanti Ro
berto de Robertis e Lorenzo 
Aitale. 

In Due dozzine di rose scar
latte è stata offerta a Micaela 
D'Aiutolo, Mario Focardi, 
Gianni Dal Maso e Rosanna 
Trebbiani la possibilità di un 
primo incontro professionale 
con il pubblico. Per la regia di 
Aitale, sulla falsariga della ri
scoperta del teatro italiano dal 
1930 al 1960,1 quattro interpre
ti si sono cimentati con una sa
tira di costume sul tema dell'a
dulterio. Un marito dedito alla 
conquista dei cuori femminili, 
tramite mazzi di rose scarlatte 
fatti pervenire a belle donne 
con blgliettino anonimo e suc
cessive lettere, verifica sulla 
moglie l'infallibilità del meto
do. Le anime pur anche altez
zose di zitelle e coniugate non 
resistono al mistenoso mitten
te di doni floreali, inviati con 
quotidiana regolarità, addirit
tura oraria. E' difatti la scansio
ne regolare, unita a discrezio
ne adulatoria, l'antefatto ne
cessario per suscitare curiosità 
e vanità, finché un appunta
mento fissato per lettera, bra
mato dalla destinataria ormai 
sconvolta dall'ars amatoria, 
non inscriva una nuova tacca 
nella cintura del libertino. A 
forza di navigare, come già 
detto costui si imbatte nell'in
consueto evento di conquista
re la propria sposa, in balla di 
un gioco determinato natural
mente da un primo equivoco 
che ne produce a iosa. Sarà in
fine l'intervento di'un deus ex 
machina, in veste d'amico, a ri
portare in acque calme il co
niugale ménage. 

I UN'IDEA PER...OGGH 
Festival Latino. Prosegue al Villaggio globale (Lungoteve
re Testacelo) In rassegna «Salsa y sabor»: ore 22 concerto 
del gruppo «Ciuco», ore 23.30 del «Latin Connection». 
Trevignano. «Teatro a cielo aperto» nel Porticciolo sul lago 
di Bracciano. La compagnia «La Paranza» presenta alle ore 
21, «Cantata strevesa» (ottetto danzante), da un'idea di 
Nando Citarella, costumi di Nathalie Ledere, regia di Enzo 
Aronica. 
Palexpo (Via Nazionale 194). Cinema muto americano al
la sala «Rosselli ni: ore 18.30 e 20.30 «America in transizione», 
ore 20.45 e 22.45 «Vitadi famiglia». 
Sacrolano. E iniziata la «Festa di mezz'estate»: cinema alle 
20.30 con «Robocop» e alle 22.30 con «La maschera». Poi vi
deo musicali, spot, spazi espositivi e tot food. 
Jazzland club. Nello spazio del Foro Italico alle 22 concer
to del gruppo d i Heidi Hepler. 
Festival Pontino. A Sermoncta, presso l'Abbazia di Vaivi-
sciolo, alle ore 19.30 II pianista Grisory Sokolov eseguirà 
musiche di Bralims, Rachmaninov e Prokoflev. Ingresso lire 
10.000 e 6.000 sotto i 18 anni. 
San demente. Nel coretile della basilica, ore 20.45, Lottin-
ger, Brooks, Ortmann, Gilbert <>. Lee eseguiranno musiche di 
Caldara, Durante, Scarlatti, Pergolesl. Mozart, Bellini, Spohr 
eSchubert. 
Genzano. Al XVI! festìvasl dell'Infiorata (Teatro Arena Co
munale, via Garibaldi) di scena alle ore 21 il Nuovo ballet
to di Roma che prcienta «Feste romane» e Racconti con con
te». 
Ville Tuacolane.il Festival presenta al Teatro delle Fontane 
di «Villa Torloma» (frascati) il Torao Suzuki Danza in «Le ra
gazze di San Frediano», balletto liberamente tratto dal ro
manzo di Vasco Pratolini. 

I APPUNTAMENTI I 
La democrazia Mallanaj-crisi e riforma. Domani, ore 16, 
presso la sede del Centro di studi e iniziative per la nlorma 
dello Stato (Vii* della Vite 15) Giuseppe Vacca interverrà su 
•La crisi del Pel: dal compromesso storico all'alternativa». 
Le donne di Rifondazione comunista si riuniscono domani 
(ore 14) e martedì in assemblea cittadina per discutere di 
«Differenza di genere, progetto di trasformazione, libertà co
munista»; «Emancipazionumo-liberazione/Liberta femmini
le»; infine «Una comunità politica: forme e pratica». Relazio
ne di Ersilia Salva :o, gruppi di lavoro, dibattito. Appunta
mento nella sede di via Farini 62. 
«Sangue blu». Il libro di Olghina di Robilant (Arnoldo Mon
dadori Editore) viene presentato oggi, ore 38.30, presso la 
Libreria Meeting Polnt, Centro commerciale dell'Olgiata 
(ViaAntonGiul£>HragaflIJa2V<l). I 
fi Punto aahitis/Canesbb propone ber l'estate una settima
na a contatto con la natura, in tre periodi diversi: dal 3 al 9 e 
dal 10 al 16 agosto a Scansano (Grosseto), 35 km. dal mare 
ed altrettanti dalle terme di Saturnia; dal 14 al 20 settembre 
sulla Costa dei Gabbiani (Isola d'Elba). Informazioni e iscri
zioni presso le sede di via San Francesco a Ripa 105/b 
00153 Roma. T.;l. 58.12.621 e 58.00.403. 
Progetto donna organizza un «Corso per dirigenti di picco
la e media impres.1». Informazioni al tei. 68.84.079 (ore 10-
13e 15-18escn so sabato e festivi). 

l MOSTRE l 
TotJ Sciatola. Opere dal 1940 al 1991. Galleria nazionale 
d'arte moderna, viale delle Belle Arti n. 131. Ore 9-14, dome
nica 10-13, lunedi chiuso. Fino al 30 settembre. 
Omaggio a Manza. Una scelta di opere conservate nella 
•Raccolta». Ardea, Via Laurentina km. 32,800. Ore 9-19. Fino 
al 22 settembre 
Arte israeliana contemporanea, dalla collezione di Jose
ph Hack. Complesso San Michele a Ripa (Via di San Miche
le 22). Ore 10-18, sabato 9.30-13, domenica chiuso. Fino al 
28 luglio. 
Salvador DaD. L'attività plastica e quella illustrativa, presso 
la Saia del Bramante (Santa Maria del Popolo) piazza del 
Popolo. Ore 10-20, venerdì, sabato e domenica 10-22. Fino 
al 30 settembre 

MUSEI E GALLERIE! 
Musei Vaticani. Viale Vaticano (tei. 698.33.33). Ore 8.45-
16, sabato 8.45-13 domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me
se è invece aperto e l'ingresso e gratu ito. 
Galleria nazionale diurte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei. 80.27.51 ). Ore 9-13.30, domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso. 
Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (tei. 
67.96.482 ). Ore 9-21, ingresso lire 4.000. 
Galleria Corsini. Via della Lungara 10 (tei. 65.42.323. Ore 
9-14, domenic» e lestivi 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 
18 e anziani. Lunedi chiuso. 
Calcografia nazionale. Via della Stamperia 6. Orario: 9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi. , 

(VITA DI PARTITO I 
FFJDERAZIONE ROMANA 

Avviso. I nuovi iscritti a Roma hanno raggiunto la cilra di 
1.611. 
Avviso. In Federazione sono disponibili i volantini per la 
campagna di tesseramento. Possono essere ritirati la matti
na in Federazione dal compagno Franco Oliva. 
Avviso. Si invitano tutte le sezioni a consonare presso lo 
stand del partito, alla festa cittadina dell'Unità all'Isola Tibe-
nna, i cartellini delle tessere fatte '91 e versare le relative 
quote. 
Avviso, Chi non avesse ritirato le Carte della sottoscrizione 
al partito, deve' farlo rivolgendosi al compagno Franco Oliva 
presso l'amministiazione della Festa dell Unita. 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
OGGI 

Unione regionale. Domani ore 16.30 c/o sezione Pds di 
Campomarzlo (Silita dei Crescenzi, 30) assemblea Asso
ciazione regionale' elette (Franca Prisco). 
Federazione Cantelli. Roccapriora Festa dell'Unità comi
zio chiusura (Parola). 
Federazione Prosinone. Si conclude la Festa dell'Unità a 
Faito intervemi alle ore 21 il compagno Massimo Brutti della 
Direzione nazione le. 
Federazione Rieti. Continua Festa dell'Unità provinciale 
c/o campo sportivo comunale di Meigliano Sabina. 
Federazione Tivoli. Collcfiorito Festa dell'Unità ore 19 co
mizio di chiusura (Fredda). 
Federazione Viterbo. Feste dell'Unità: Civitella D'Aliano 
19 comizio (Cipaldi), Castel S. Elia 19 comizio (Giraldi), 
Gallese ore 21 iniziativa su politiche istituzionali (Nardini) 

DOMANI 
Federazione Cartelli. Albano ore 18 ed: Zagarolo ore 18 
ed; S. Vito 19.I1C ed; S. Cesareo ed. 
Federazione Prosinone. Fresinone ore 17.30 c/o Unione 
Zonale assemblea dei segretari. Odg: Campagna nazionale 
disottoscnzione. 
Federazione Rieti. In Federazione ore 18.30 riunione su 
piano trasporti Lario (Montino, Bariletti), continuano le Fe
ste dell'Unità di M agliano Sabina e Talocce. 
Federazione Viterbo. In Federazione ore 12 conferenza 
stampa «Presentazione iniziativa sanità» (Capaldi, Sini); Or-
te ore 21 ed (Trabacchlni). 

7 - * 
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TBUROMAS6 
Or* 11.00 Film •L'amante-; 
13.00 Film «Bello di mamma-: 
15.30 Cartoni animati: 17.00 
Film -Il prigioniero di Amster
dam»; 20.00 Telefilm -Laverne 
« Shlrley; 20.30 Film -Oli am
mutinati del Bounty»; 22.30 
Film «Sergente Flep indiano ri
belle»; 0.30 Telefilm -Laverne 
6. Shlrley». 

OBR 
Ora 13.10 I misteri di Nancy 
Orew: 15.00 Lancio show: 10.00 
Campidoglio; 18.15 Stazione di 
servizio: 18.45 Telefilm 
«Ryan's-, 19.15 Documentarlo 
•You Australia»; 20.30 Film -La 
storia di Elisabetta-; 22.00 
Estate con noi. 

Q U A R T A RBTTC 

Ore 17.30 Telefilm «Barney Mil
ler»; 19.00 Telefilm -Pattuglia 
recupero»; 20145 Telefilm 
«Rouster»; 22.00 Telefilm -Af
ter Mash»; 23.00 Film «il tesoro 
di sequoia»; O.ftO Telefilm -Af
ter Mash»; 1.30 Telefilm 
-Quando suona la sirena», 

^'ROMA 
C I N E M A • OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante. D.A.: Disegni animati, 
00: Documentario, DR: Drammatico, E: Erotico: F: Fantastico, 
FA: Fantascienza, G: Giallo; H: Horror, M: Musicale, SA: Satirico, 
SE: Sentimentale, SM: Storico-Mitologico, ST: Storico, W: Western 

DOMENICA 14 LUGLIO 1991 

VIDBOUNO 
Ore 9.00 Rubriche del mattino; 
11.30 Film -GotO. l'Isola dell'a
more»; 13.30 Film «La rivolta 
degli schiavi»; 15.30 Film -Por
ca vacca mi hai rotto...»: 17.30 
Film -Il sospetto»; 19.30 Film «Il 
grande cielo»; 22.30 Arte oggi, 
rubrica d'arte. 

TELETEVERE 
Ore 12.30Fllm -Il mostro di 
Dussuldorf», 15.30 Cartoli ani
mati, 17.00 Film -Le cuattro 
piume», 19.00 Diario 'ornano; 
20.30 Film -Nlnotclia-; 22.15 
Film «Un. Ar»; 1.00 Film «La 
casa dei nostri sogni». 

TRE 
Ore 13.00 Concerti di Mozart; 
17.00 Film -Il sospetto»; 
lS.30Speciale: rally di Asiago. 
19 Cartoni animati, 19.30 Emo
zioni nel blu; 20.30 Fil.Ti -Sfida 
sul fondo»; 22.00 Fiori di zucca; 
22.30 Film -No, il caso è felice
mente risolto». 

• PRIMI VISIONI I 

ACADEMY HALL L 8.000 Odora di pioggia di Nlco Orasele, con 
ViaSlamira Tel. 426778 Renzo Arbore-OR 

(17-18.45-20.3Ì-22.30) 

ADMMAL L 10.000 Attuiti al ladro di Michael Lmdsay 
Piazza Vertano. 5 Tel. 8541196 Hogg, con John Malkovlch-BR 

(16.30-18,30-20 30-22.30) 

ADRIANO 
Piazza Cavour. 22 

L 10.000 
Tel. 3211896 

O Bella col lupi di e con Kevin Cost-
ner-W (15,30-1910-22.30) 

ALCAZAR 1.10.000 UcempoconRIchardHarrls-DR 
Via Merry del Val. 14 Tel. 5880099 (18.15-20.30-22.30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

Via L. di Lesina. 39 
L. 8.000 

Tel. 8380930 
Chiuso par restauro 

Accademia Agiati. 57 
L. 10.000 

Tel. 5408901 
Chiusura estiva 

AMERICA 
Via N. del Grande.! 

L. 10.000 
Tel. 5816168 

Chiusura estiva 

ARCHIMEDE L. 10 000 Strepitosamente Ree di Plertrancesco 
Via Archimede, 71 Tel. 875567 Campanella: con Dalila Oi Lazzaro-BR 

(18.30-20.30-2230) 

AMSTON 
VI «.Cicerone, 19 

L. 10,000 
Tel. 3723230 

• Whore di Ken Russell; con Theresa 
Russell-DR (17.30-19.10-20.45-22.30) 

ARWTONH 
Galleria Colonna 

L. 10.000 
Tel. 6793267 

Chiuso per lavori 

ASTRA 
Viale Jonio. 225 

L. 8.000 
Tel. 8178258 

Chiusura estiva 

ATLANTIC 
V. Tuttalana, 745 

L 8.000 
Tel. 7610656 

Chiusura estiva 

AUGUSTI» 
Cso V.Emanuele 203 

L. 7.000 
Tel. 6875455 

Chiuso per lavori 

Piazza Barberini, 25 
L. 10.000 

Tel. 4827707 
Chiuso per lavori 

CAPfTOL 
Via G. Sacconi, 39 

L 10.000 
Tel. 3238619 

Chiusura estiva 

CAPRAMCA 
Plana Capranlca. 101 

L. 10.000 
Tel. 6792465 

Cattiva di Carlo Lizzani; con Giuliana 
DeSlo-DR (17-18.50-20.35-22.30) 

CAPRAMCHETTA 
P.za Montecitorio. 125 

L 10.000 
Tel. 6796957 

La ttmUa di Christian Vincent - SE 
(17-18 50-20.3S-22.30) 

CASI» 
Via Cassia. 602 

L 6.000 
Tel. 3651607 

Chiusura estiva 

COLA DI «ENZO L. 10.000 Q Rosencrantz e OiriMenttern sono 
Piazza Cola di Rienzo, 88 Tel. 6878303 morii di Tom Stoppard; con Gary Old-

man-DR (18-22.30) 

DIAMANTE 
VlaPrenestlna.230 

L. 7.000 
Tel. 295608 

Chiusura estiva 

EDEN L. 10.000 
Pjza Cola di Rienzo, 74 Tel. 8878852 

Tutti 
BR 

Heny di Michael Roemer -
(17 45-19.30-21-22.45) 

Via Stoppini, 7 
L. 10.000 

Tel, 870245 
Chiusura estiva 

L. 10.000 
Viale R. Margherita. 29,' Tel. 8417719 

idi follia dì Michael Leumann; 
con Wloona Ryder-OR 

, (16.30-18.25-20.25-22.30) 

V.l« dell'Esercito. 44 
L. 10.000 

Tel 5010852 
Chiusura estiva 

Piazza Sonnlno, 37 
L. 7.000 

Tel. 5812884 
• La carne di Marco Ferrerl; con Sor-
glo Castellino -DR(VM 14) (17-22.30) 

ETOHE 
Piazza in Lucina, 41 

L. 10.000 
Tel. 6876125 

Piccola pesi» di D. Dugan; con John Rlt-
ter-BR (17.30-22 30) 

EURCME 
VlaLlazt.32 

L. 10.000 
Tel. 5910986 

Chiusura estiva 

EUROPA 
Corso d'Italia, 107/s 

L 10.000 
Tel. 8555736 

Classe 1Mt di Mark Lesler; con Mal-
com McDowell-DR (17.30-22,30) 

Campo de'Fiori 

EXCEUIOR L. 10.000 • Rosencrantz e Qulldenttim seno 
Via B. V. del Carmelo. 2 Tel. 5292296 morti di Tom Stoppard; con Gary Old-

man-DR (16.15-18.20-20 25-22.30) 

L 8.000 O Edward mani di forbice di TlmBur-
Tel. 6864395 ton;ConJonnyOepp-FA 

(18-20,15-22.30) 

L. 10.000 Pazzi a Beverly Hllls di Mick Jackson; 
Tel. 4827100 con Steve Martin-BR 

(17-18.50-20.40-22.30) 

FIAMMA] L. 10.000 U Rosencrantz e OulMenslem tono 
Via Bitsolati, 47 Tel. 4827100 morti di Tom Stoppard; con Gary Old-

man-OR (18-20.20-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

ViaBlssolatl.47 

GARDEN 1.8000 
Viale Trastevere. 244/a Tel 5812848 

Arma non convenzionale di Craig R 
Baxley-DR (17.30-22.30) 

0KNEU.0 
VlaNomentana,43 

L. 10 000 
Tel 8554149 

Amleto di Franco Zeffirelli, con Mei 
Gibson-DR (17.15-20-22.30) 

GOLDEN L 10.000 O II silenzio degli Innocenti di Jona-
VI t T«r«nto.3t) Tel. 7596602 thanDemme.conJodleFoster-G 

(17.30-20.15-2230) 

GREGORY L 10.000 Sua Mattia «tene da Las Vegas di Da 
Vis Gregorio VII. 180 Tel 6384852 vis S.Ward; con John Goodman-BR 

(17-18.50-20.40-2230) 

HOUOAV L. 10 000 Sua Manta viene da U t Vegat di Da-
LargoB. Marcello. 1 Tel. 8548326 vis S.Ward; con John Goodman -BR 

(16 30-18.3O-2O.3O-22,30) 

•«UNO 
Via. G. Indurrò 

L. 10 000 
Tel. 5812495 

Chiusura estivs 

KMQ 
Via Fogliano, 37 

L 10 000 
Tel. 8319541 

Chiusura estiva 

MADISON 1 !.. 6.000 O II marito della parrucchieri di Pa
via Chlabrera, 121 Tel 5417926 tncoLeconte; con Anna Gallona -SE 

(17-1830-2040-22 30) 

MADISON 2 L. 6.000 O Green Card-MeMntonlo di cerne-
Via Chlabrera. 121 Tel. 5417926 nlenza di Peter Weir-DR 

(17 10-18.50-20 40-22 30) 

MAESTOSO 
ViaAppla.418 

L. 10.000 
Tel 786068 

Chiuso per lavori 

MAJESTIC LIO 000 Cyrano De Bergerec di Jean-Paul Rap-
Via SS. Apostoli. 20 Tel 6794908 peneau; con Gerard Depardieu- SE 

(17.30-20-2230) 

METROPOLITAN 
ViadelCorso.8 

L. 6.000 
Tel 3200933 

Stato di grazia di Phil Joanou; con Sean 
Penn-OR (17.30-20.05-22.30) 

MIGNON L 10000 O La doppia vita di Veronica di Kr-
Vla Viterbo, 11 Tel. 8559493 zysztol Kieslowski, con Irene Jacob -

OR (16 30-18.30-20 30-22.30) 

NEW YORK 
Viadane Cave. 44 

L 10000 
Tel 7810271 

Chiusuraestiva 

PARIS LIO 000 
Via Magna Grecia. 112 Tel 7596568 

• Storie di amarle Infedeltà di P Mi-
zursky-BR (17-2230) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

L. 5.000 
Tel 5603622 

Tht bonflrool the vanititi (In Inglese) 
117-20-22.30) 

QUIRINALE L.8000 • Il crocevlt «tilt morte di Joel ed 
Via Nazionale. 190 Tel 4882653 Ethan Coen - G 

(16.30-18.30-20 30-22.30) 

OOIRINETTA 
ViaM Minghettl.5 

L. 10.000 
Tel 6790012 

'. ì Boom Boom di Rosa Vergés; con 
Viktor Lazio -BR (17-18 40-20.30-22 30) 

REALE 
Piazza Sonnlno 

L 10000 
Tel 5810234 

Aquila nera di Eric Karson, con Jean 
Claude-A (17-2*230) 

RIALTO , 
Via IV Novembre, 156 

L.8000 
Tel 6790763 

lo e zio Buca do John Hughes; con Jor n 
Candy-BR (16-22.33) 

RIVOLI 
Via Lombardia. 23 Tel. 

L. 10000 O II portaborse di Daniele Luchet I, 
con Silvio Orlando. Nanni Moretti - BR 

(1715-19-2045-22.33) 

ROUGEETNOIR L. 10.000 
Via Salarla 31 Tel 8554305 

Calda emozione di Louis Mandoki, et n 
Susan Sarandon - SE 

(17-18.50-20.40-22.33) 

ROYAL L. 10.000 
Via E. Filiberto, 175 Tel. 7574549 

VIP-SOA L. 10.000 
VlaGallaeSldama.20 Tel. 8395173 

Colpi proibiti di Deran Sarallan; «-n 
Jean-Claude Van Damme - OR 

(17-1850-20 40-22.33) 

Arnia non convenzionale di Craig H. 
Baxley-DR (1715-18,50-20,25-22.23) 

CINEMA D'ESSAI I 
F.I.C.C. (Ingresso libero) 
Piazza del Caprettarl. 70 Tel. 6879307 

Riposo 

NUOVO 
Largo AsclanghI, 1 

L. 5.000 
Tel. 5818116 

Chiuso per restauro 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI Rassegna Cinema muto In Amerka 
Via Nazionale, 194 Tel. 4885465 1895-1915. America In transizione 

(18.30-20.30); Vita di famiglia (20.4J-
22.45). 

TIBUR 
Vladegll Etruschi. 40 

L. 4.000-3.000 
Tel. 4957762 

Chiusura estiva 

I ARENEI 
ESEDRA L. 7.000 Domani: Yaaba di Idrlssa Quedraog * 
Via del Viminale, 9 Tel. 4874404 Afrikander di Oliver Schmitt. (Inlzo 

proiezioni ore 21.15) 

MASSENZIO 
Largo G. Palla 

L. 8.000 DomanUlpadrinollIdlF.FordCoppoa 
E.U.R (21.30); TI imert fino td ammazzarti Jl 

L.Kasdan (23.30) 

TIZIANO 
Via Reni. 2 

L. 5.000 
Tel. 392777 

Ghost-fantasma (21-2)) 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPION1 
Via degli Sclplonl 84 

L. 5.000 Saletta "Lumiere". Il processo (18.3CI, 
Tel. 3701094 La signora di Shangal (20.30); Per (mo

re non mordermi sul cello (22.30). 
Saletta -Chaplln», Votare votare 
(18.30); Allea (20.30); L'aria serena del
l'Ovest (22,30), 

BRANCALEONE (Ingresso gratuito) 
Via Levanna, 11 Tel.899115 

CAPE' CINEMA AZZURRO MEUES 
Via Fai Di Bruno, 8 Tel 3721840 

QRAUCO L. 5.000 
VlaPerugla,34 Tel.7001785-7822311 

«.LABIRINTO L 6.000 
Via Pompeo Magno, 27 Tel. 3216283 

POLITECNICO 
ViaG.BTIepolo.13/a Tel. 3227559 

Dovesognenoleformicne verdi (21.30) 

Riposo 

Chiusura estiva 

Sala A: Mediterraneo di Gabriele Sal
vatola (18.30-20.30-22.30) 
Sala B: Tumé di Gabriele Salvatores 
(18.30-20.30-22.30) 

Riposo 

,. .> , - , , . <• ' ^^Htjpy*»,***! M " " 

ALBANO 
FLORIDA L 6.000 
Via Cavour. 13 Tel. 9321339 

BRACCIANO 
VIRGILIO L. 8.000 
Via S. Negreltl, 44 Tel 9987996 

FRASCATI 
POLITEAMA L. 9.000 
LargoPanlzza,5 Tel. 9420479 
SUPERCINEMA L. 9.000 
P.za del Gesù, 9 Tel. 9420193 

QENZANO 
CYNTHIANUM L 6.000 
Viale Mazzini. 5 Tel 9364484 

QROTTAFERRATA 
VENERI L. 9.000 
Viale r Maggio, 86 Tel. 9411592 

MONTIROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6.000 
Via G. Matteotti, 53 Tel. 9001868 

TIVOLI 
GIUSEPPETTt L. 7.000 
P.zzaNlcodeml,5 Tel. 077420087 

TREVIQNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 4.000 
Via Garibaldi, 100 Tel. 9019014 

VILLETRI 
CINEMA FIAMMA L 7 000 
Via Guido Nati, 7 Tel 9633147 

Pazzi a Btvtfll Hill! (15-22.1!.) 

Ritorno al futuro III (1B.15-22.3H 

Sala A: Chiuso per lavori 
Sala B: Chiuso per lavori 

Lacerne (16.30-22.3C) 

Chiuso per lavori 

Chiusura estivs 

Chiusura estiva 

Riposo 

Balla col lupi (18-22) 

Chiusura estiva 

GAETA 
ARISTON 
PlazzaRoma Tel.0771/460214 

LADISPOLI 
CINEMA LUCCIOLA L 5.000 
Pzzn Martini Marescotti Tel. 9926482 

ARENA LUCCIOLA L 7.000 
P.zzn Martini Marescottl Tel 9926462 

NUOVA ARENA 
Via La Spezia, 110 

OSTIA 
KRYSTAU L.9000 
ViaPallotlml Tel 5603166 

SISTO L. 10 000 
Via dei Romagnoli Tel. 5610750 

SUPERGA L9000 
V.le della Manna, 44 Tel. 5604076 

S. FELICE CIRCEO 
ARENA VITTORIA 
ViaM E Lepido Tel 0773/527118 

S. MARINELLA 
ARENA PIRGUS 
Via Garibaldi 

ARENA LUCCIOLA 
ViaAurelia 
SALA FLAMINIA 
Via della Liberta, 19 

S. SEVERA 
ARENA CORALLO 
Via dei Normanni 

SPERLONQA 
CINEMA AUGUSTO 
ViaTorrediNibbio.10 Tel0771/54644 

TERRACINA 
CINEMA MODERNO 
Via del Rio, 19 Tel 0773/709000 

CINEMA TRAIANO 
Vio Traiano. 16 Tel. 0773/701733 
ARENA PILLI' 
Via Panlanelle, 1 Tel 0773/727500 

Senti ehi parla 2 (17.15-22.15. 

Storia di amori •Infedeltà (18.30-2230' 

Amleto (21. 

Senti chi parla 2 (21-23 

Chiusura estiva 

Piccola peste (17-2230 

Calda emozione (17-22.30 

StattraacatadIAIict (21-23.15 

Brian di Nazareth (21-23 

Volere volare (21-23) 

Giomldlfuoco (21-23 

Mediterraneo (21-23) 

Storte di amori t IMedtha (20 30-22 30; 

maledilla vanita (2030-23) 

Bilie col lupi (19 30-23'. 

BrlandiNtztrtth (21-23) 

SCELTI PER VOI IIIIIIIIIII1IH 

Bette Milder e Woody Alien in «Storie di amori e Infedeltà» 

O LA DOPPIA VITA 
DI VERONICA 

Veronlka e Veronlque, hanno la 
atensa età. sono orfane di madre, 
armino il canto e la musica allo 
stenso modo. Vivono runa a Cra
covia, l'altra a Parigi, aono uguali 
come due gocce d'acqua (le in
terpreta la atessa attrice Irene 
Jacob, recentemente premiata a 
Cannes) ma non si conoscono. 
Quando Veronlka muore. Veronl
que si trova In un labirinto di coin
cidenze a ripercorrerne alcune 

eapenenzo. a vivere, sintetizzan
do dentro di sé, la vita anche del
l'altra donna, della cui presenza 
(o della propria doppiezza) ac
quisisce gradualmente consape
volezza. E II ritorno al cinema di 
Kieslowski dopo l'esperienza te
levisiva del «Decalogo». 

MIGNON 

• STORIE 01 AMORI 
E INFEDELTÀ 

Paul Mazursky torna alla comme

dia sentimentale (ma si ritaglia, 
al solito, una partlcina da attore: 
è II professore cecoslovacco) con 
un cast d'eccezione. Bette Midler 
e Woody Alien sono la supercop-
pla di -Storie di amori e infedel
tà», cronaca di una giornata in un 
lussuoso centro commerciale di 
Los Angeles. Sono -scene da un 
matrimonio» raccontate con un 
tono agro-dolce In linea con la co
micità allentane, Lui e lei sono 
sposati felicemente da sedici an
ni e il giorno dell'anniversario, 
mentre aspettano di festeggiare 
con gli amici, vanno in un «mail» 
afareape8e 

PARIS 

D ROSENCRANTZ E 
QUILDENSTERN 
SONO MORTI 

Leone d'oro a Venezia '90, e 
un'Insolita opera prima' nel sen
so che il regista e esordiente al 
cinema ma è famosissimo come 
autore di teatro e apprezzato co
me sceneggiatore. L'Inglese Tom 
Stoppard ha scritto "Rosencrantz 
e Qulldenstern sono morti" nel 
'66, come aorta di "aggiunta" al 
celeberrimo "Amleto di Shake
speare. I due ex compagni di 
.scuola del principe di Danimarca 
'exjfnpolono nel dramma solo per 
partecipare al complotto ordito 
da Claudio e per finire, smasche
rati dallo stesso Amleto, sul pati
bolo. Shakespeare non racconta 
la loro storia; e Stoppard lo fa a 
modo suo, mettendo In scena due 
sbigottiti sconfitti dalla storia che 
si ritrovano In una tragedia più 
grande di loro, semza capire né il 
come ne il perchè II film è più 
asciutto (e più Ironico) del testo 

teatrale, e si avvale di una splen
dida squadra di Intergroti Gary 
Oldman e Tim Roth, Cuci jilovanl 
inglesi, sono Rosencrnmz sGull-
denstorn, ma IH fuoriclasse del 
gruppo è Richard Drtytgss, stu
pendo nel difficile ruolo rie capo
comico. • 

COLA DI RIENZO 
EXCELSIOR, FIAMMA DUE 

• LA TIMIDA 
Opera prima del francasti Chri
stian Vincent, questo II ITI arriva 
da noi forte di uno straordinario 
successo di pubblico I a F rtmeia e 
debole di un titolo ebani! ata: In 
originale al intitolava 'La discré
te", con riferimento a quel nei fin
ti che le noblldonne di un tempo 
si applicavano, a mo' di Txrasag-
gi amorosi, in vari punti del viso. 
La "discréto" o la "timida" del ti
tolo è Catherine, ragazza parigi
na non proprio brutta, semmai un 
po' goffa, ma comunque concupi
ta èper scommessa ca Antolne. 
giovane scrittore donnaiolo e 
molto snob. Antolne la una per ri
cavare dall'esperienze! materiale 
per un libro, ma In re» ta scherza 
col fuoco, perchè da seduttore fi
nirà per trasformarsi In sodotto. 
Catherine ne uscirà vincitrice. 
Splendidi Fabrice Luchinl i> l'Ine
dita Judith Henrye. 

CAPRANICHETTA 

O IL SILENZIO 
DEOLI INNOCENTI 

Il nuovo film di Jonathan Demmo 
(•Qualcosa di travolgente»), 
-Una vedova allegro n i non 
troppo») è uno del più angcsclan-
tl thriller psicologici arriviti dal-

l'Americri negli ultimi tempi Una 
giovane agente dell'Fbi (Jodle 
Poster, biava e convincente In un 
ruolo da «dura») deve contattare 
un maniaco omicida prigioniero 
in un supercarcere- Hannlba' 
-The Cannibal» [uno strepitoso 
Anthony Hopkins) è un ex psi
chiatra a cui la polizia federale 
spera di estorcere rivelazioni su 
un suo pnziente che potrebbe es
aere, anch'egli, un -serial killer». 
La caccili a -Buffalo Bill», uno 
psicopatico che uccide giovani 
donne e poi le scuola, al aviluppa 
attraverso ur crescendo di colpi 
di scena che culmina in un finale 
emozionante. Ovviamente non ve 
lo riveliamo, ma sappiate che 
Damme lo risolve con uno straor
dinario sonao della suspense Da 
vedere (purché preparati agli 
spaventi) 

GOLDEN 

C BOOM BOOM 
Il titolo (che per fortuna nessuno 
si è sognato di tradurre) Indica II 
palpitare appassionato del cuori 
In amoro. Sono Infatti Intrecci 
sentimentali quelli che Roaa Ver
gés mette in campo in questa aua 
opera d'esordio che, vista alla 
settimane! de a critica di Vene
zia, ha fatto rilevare a qualcuno la 
nascita di un Almodovar in gon
nella. Mono -estrema- del suo 
connazionale maschio la Verges 
incrocia, nel caldo della Barcello
na estiva, le sorti di una donna e 
di un uomo reduci da altrettanti 
fallimenti di coppia. Una comme
dia rosa che è anche e soprattutto 
commedia degli equivoci, con 
esili a volle spassosi. 

, OUIRINETTA 

• PROSAI 
ANFITRIONE DEL TA8BO (Passeg

giata del Gianlcolo - Tel. 5750827) 
Alle 21.15. Tartufo di Molière, con 
Marcello Boninl Olas, Elio Berto-
Ioni. Regia di Sergio Ammirata. 

BEAT 72 (Via G. G. Belli, 72 - Tel. 
3207286) 
Alle 21.15 Onan scritto, diretto ed 
interpretato da CoslmoCinleri. 

COLOSSEO RIDOTTO (Vie Capo 
d'Africa 5/A-Tel. 7004932) 
Alle 20.30. Dialogo di Edoardo 
Sanguinali, con la Compagnia 
Teatrale "Solari". Regia di Marco 
Solari. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello, 4-Tel. 6784380) 
E' aperta la-Campagna abbona-

r^WI^SBBRnterrnazIonlrlvoN 
gora.» al teatro dalle 10 alle 13 e 
dalle 16 alle 19. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 
4818598) 
Aperta campagna abbonamenti 
stagione teatrale 1991-92. infor
mazioni tutti I giorni dalle 11 alle 
ili, oncluso la domenica. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel. 
4H82114) 
Compagna abbonamenti Stagio
ne 1991/92. orario botteghino 
9.30-13 e 16.30-19.30. Sabato e do-

- menlcachluso. 
EURMUBE (Via dell'Architettura -

TOI.S922251) 
Alle 21.30. Forza venne genti con 
Silvio Spaccati e Michele Paull-
Clllll. 

PERENTO (Viterbo Tol. . 
0761/226666) 
Domani alle 21.1 Menecml di T. M. 
Plauto, con Tato Rutto. Regia di 
Livio Gelatai 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Via di 
Stinta Sabina-Aventino) 
Alle 21.15. Arldatece le Jovlnellll 
con Fiorenzo Fiorentini, Gigi Bo
rnia Musiche di Paolo Gatti e Al
fonso Zengo 

IN TRASTEVERE-(Vicolo Moroni, 1 -
Tel 5895782) 
SALA PERFORMANCE' Riposo 
SALA TEATRO: Alle 19 Scusami 
Emilio!... di Aldo Nicolai, con Sa
brina Dodaro e Sabrina Jorio. Re
gia <li Bruno Montefusco. 
SALA CAFFÉ': Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 14/C -
Tol. 3223634) 
Al le 21. Trappola per topi di Agata 
dritti», con la Compagnia del 
Teatro Stabile del Giallo di Roma 

QUIRINO (Via Minghsttl, 1 - Tel. 
67»C!Se5-6790616) 
Abbonamenti Stagione 1991/92 
orarlo 10-14 e 16-19, sabato e do
menica chiuso 

VALLI! (Via del Teatro Valle 23/a -
Tol 6543794) 
Abbonamenti Stagione teatrale 
1991/92 Prenotazioni e vendita 
presso la biglietteria del toatro 

• PER RADAZZI • • • 
CENTRO STUDENTESCO ANIMA

ZIONE (Tel 7089026) 
Tnntro del burattini e animazione 
testo per bambini 

ENOLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta, 2 - Tel 6879670-
5096201) 
Spettacoli In Inglese e in Italiano 
por le scuole. 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA BEBflHEH 
ACCADEMIA FILARMONICA RO

MANA (Via Flaminia, 118 - Tel 
3201752) 
E possibile fin da ora rinnovare 
l'associazione per l'anno 1991/92 
Le r conferme si accettano fino al 
31 luglio presso la segreteria del
l'Accademia. 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 
Ved Ninfeo di Villa Giulia 

1' FESTIVAL MUSICALE DI CARA-
CALLA (Tel 4817003) 
Martedì alle 20,30. Alda di Giu
seppe Verdi, maestro concertato
ri) e direttore Nello Santi, Inter
preti principali Anna Maria Chia
rii, Elruna Baglloni, V'ncenzo Scu-
dorl 

ANAGNI (Sala della ragione) 
Alle 21 Concerto del Quartetto 
d'archi di Venezia In programma 
W.A Mozart (divertimento In re 
rra;gloro K13S e Quartetto In re 
rrtnore K421) e R. Schumann 
(Quintetto per pianoforte ed archi 
03 44) 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg-
g atu del Gianlcolo - Tel 5750827) 
Demani alle 21 15 Balletto In 
Concerto con la Compagnia del 
Nouvoau Theatre du Ballet Inter
national diretta da Gianni Notori 
Musiche di Prokoliev, Petraasi. 

Mllhaud.Ravel 
ARENA ESEDRA (Via Viminale, 9) 

Alle 21.30 Concerto dell'orche
stra Piccola Accademia diretta da 
Marcello Bulalinl. Mualche di Mo
zart Sarenata n. 12 in Do minore 
"Nachtmusik", Serenata n, 11 In 
Mlb 

BASILICA S. CLEMENTE (Piazza S. 
Clemente) 
Rome Festival. Alle 20.45. Con
certo di Jean Lafond (baritono), 
Margaret Ortmann (soprano), Jo-
eeph Brooks (clarinetto), Laura 
Lee (pianoforte) e Kahln Gilbert 
(viola). In programma musiche di 
Mozart, Bellini e Schubert. 

BASILICA S. MARIA SOPRA MI
NERVA (Piazza della Minerva) 

,Alje 21. Polifonia yaataAlflMm 
concerto del CorcnfWmanl Can-
tores" diretto da Daniela Conda
nni. Musiche di Schubert, Brahmt, 
Haydn e Mozart. 

CHIOSTRO S. MARIA DELLA PACE 
(Via Arco della Pace. 5 - Tel. 
6668441) 
Martedì alle 21. Serenate Inchio
stro concerto del quartetto con 
flauti II Quadrifoglio. In program
ma mualche di Ries, Mortarl, Cru-
aelleAndreae. 

CINECITTADUE (Viale Palmiro To
gliatti. 2) 
Giovedì alle 18. Concerto del pia
nista Fabrizio Menleoool Muti-
che di Bach, Scarlatti, Haydn, Ja-
nacek, Liazt, C-ebuaty. 

FESTIVAL DELLE VILLE TUSCOLA-
NE (Frascati -Villa Torlonla) 
Alle 21 Le ragazze di S. Frediano 
spettacolo di danza con la Com
pagnia "Torao Suzuki Danza" 

IL TEMPIETTO (Tel. 4814800) 
Teatro Marcello (via del Teatro 
marcello, 44). Musica viva ogni 
tern concerto di Claudio BonecM 
(pianoforte), Gianni Copplnl (flau
to) e Rogerio Rota (violino). In 
programma Ravel, Debussy, Pou-
lenc, Faurò 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P za S, 
Agostino, 20/A - Tel. 6786834) 
Mercoledì alle 21 Concerto del 
violinista A. Bacd e del pianista 
A. Torchiarli In programma musi
che di Mozart. 

NINFEO DI VILLA GIULIA 
Giovedì e venerdì alle 21 Concer
to dell'Orchestra dell'Accademia 
di Santa Cecilia diretta da Ste
phen Harrap. In programma Bee
thoven (Leonora Ili, op. 72, Sinfo
nia n 8 In fa maggiore op. 93), 
Brahms (Concerto In la minore 
per violino, violoncello e orche
stra op. 102) 

PALAZZO COMMENOATORK) (Bor
go S Spirito,3-Tel 6685285) 
Domani alle 21 15 Concorto del 
Duo Giovanni Mugnolo (flauto) e 
Brunilde Bonetti (arpa) In pro-

Eramma musiche di Mozart, 
pohr, Rota, Ibert 

SALA D'ERCOLE (Campidoglio) 
Giovedì alle 18, Concerto del Co
ro Polifonico Turrltano diretto da 
A, Senna. In programma mualche 
diPalestrinaealtri. 

XXXI ESTATE MUSICALE DI GAETA 
(14 lugllo-25 agosto. Chiesa della 
SS. Annunziata) 
Alle 21 30. Concerto dell'Ottetto 
Italiano In programma musiche 
di J. Haydn, Beethoven, J. Myall-
veck, W, A. Mozart. 

XX FESTIVAL PONTINO (30 glugno-
28 luglio. Sermoneta - Abbazia di 
Valvlsciolo) 
Alle 19.30. Concerto di Grigory 
8oko4ov (pianoforte). In program
ma musiche di Johannes 8rahms, 

' SergerRacfima'hrnov, Sergel S. 
Prokot'ev. 

VILLA MARAMI (Via B Ramazzlnl, 
31 - Tel. 4814800-5280647) 
Alle 11. Magie musicali nel parchi 
" ..fralefrondedelbosco". 

VILLA PAMPHILI MUSICA '91 (27 
glugno-25 luglio. Via S. Pancra
zio, 1) 
Domani alle 21. Concerto di Rug
gero Rled (vlol Inlsta), Augusto VI-
amara (violinista), Luca Signorini 
(violoncellista) e Stefano Cardi 
(chltarriata). In programma musi
che di Paganini. 

RI JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALPHEUS (Via del Commercio. 36 -

Tel 5783305) 
MISSISSIPPI Alle 22. Concerto di 
HerbleQoIntandEmporlum. 
MOMOTOMBO, Alle 22 Musica 
blues con Sammy More. 
RED RIVER. Alle 22. Proiezione 
cinematografica. 

ALTROOUANOO (Via degli Anguil
laia, 4-Tel. 0761/587337 - Calcata 
Vecchia) 
Rassegna "Musica di Mezza 
Estate". Venerdì elle 22 Concerto 
del gruppo Solar Lodge. 

CAMPAQNANO (Piazza della Torre 
Antica) 
Venerdì alle 21.30. Concerto del 
Boogie * Blues Company. 

JAZZLAND15* JAZZ FESTIVAL 
STADIO DELLE TERME. Domani 
alle 21.30. Andy Sumnwn Band 
con Bill Evant 
JAZZLAND CLUB. Alle 22 Con
certo di HeWI Hepter 

MAMBO (Via del Flenaroll, 30/A -
Tel. 5897196) 
Riposo 

MASSENZIO (Largo G Polla-EUR) 
Alle 21. Concerto di London Pos
te e Me Mell'o 

MUSIC INN (Largo del Fiorentini, 3 -
Tel. 6544934) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano, 
17-Tel. 3962635) 

W PDSLAZIO 
AGRICOLTURA NEL LAZIO 

"PER UN MODERNO SISTEMA 
AGRO-ALIMENTARE-AMBIENTALE" 

PROPOSTE E 
INIZIATIVE DEL PDS 

Giovedì 18-7-1991 -Ore 17 
Villa Fassini 

Relatore: Erminio MAZZOCCHI, resp. Agricoltura 
regionale 

Partecipano: Franco CERVI, resp. Area Politiche 
del Lavoro e Sviluppo Economico. Antonello 
FALOMI, segretario Unione regionale Pds Lazio 
Saranno presenti: Danilo COLLEPARDI, Pietro 
VITELLI, Esterino MONTINO, Pasqualina NAPO
LETANO, Biagio MINNUCCI, Roberto AMICI. 
Ignazio MAZZOLI, Massimo DELLA FORNACE. 

Rappresentanti delle Organizzazioni sindacali e 
professionali, cooperatori, amministratori 

Riposo 
PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 

Romano,8-Tel 5110203) 
Riposo 

PANICO (Vicolo della Campanella, 
4-Tel 6874953) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardili o. 13/a 
-Tel. 4745076) 
Riposo 

TENDA STRISCE (Via C Colombo, 
393-Tel. 5415521) 
Riposo 

TEVERE JAZZ (Castel S Angalo) 
Alle 22. Concerto del Rodotlo Mal
tese sext, 

VILLAGGIO GLOBALE ILunnoteve-
ro Testacelo) 
Festival Latino Salsa y Sabor, Alle 
22. Concerto del Qrup9.Chlco .Al
le 23.30 Latin Connection in con
certo 

34° FESTIVAL 
• D I SPOLETO murnm 
TEATRO CAIO MEUSSO. Alle 10. 

Concerto. Alle 12 Condirlo di 
mezzogiorno Alle 15 La nostra 
anima. 

SALA FRAU. Alle 16 Dialoghi con 
nessuno. 

TEATRO ROMANO.AIIe 21 M. Lea 
balleta de Monte Cario. 

S. MARIA DELLA PIAGGIA. Alle 
15.30. Serenala Spettacolo con le 
marionette Colla. 

TEATRINO DELLE SEI. Alle 11.30 

Ttttttnoitti dw nostro tempo. 
TEATRO MUOVO (074S/402SS).AIIe 

15.30. Dot Rotlert dance Theatre 
PIAZZA DUOMO. Alle 19 30 Con

certo In piazza. 

• ESTATE HANESE • 
CASTELLO DUCALE. Alle 21. Bub

bole di buona marce spettacolo 
teatrale di C H. Andersen 
CINEMA-ARENA. Alle 21 30 
prolezione ftltmt per ragazzi 

• OENIZANOI 
(Teatro Arena Comunale - Via Gari

baldi) 
Alle 21. Fette romane spettacolo 

. 01 danza con la Compagnia dot 
Nuovo ,BallslU.dtaRoiaa,.muslca 
di O. RsertsW.Uwreegnrtia di F 
Bartolomei Raccónti con Conte 
su musicad! PaoloConteecoreo-
graliadi Vittorio Biagl. 

• FESTA DELL'UNITA' 
(Isola Tiberina. 4-26 luglio) 

SPAZIO CAFFÉ' CONCERTO. Dal
lo 21 Musica palestinese con II 
gruppo riandata. 
SPAZIO ARENA CINEMA. Dalle 21 
a seguire Don Giovanni di Joseph 
Losey, Il flore delle mille e una 
notte di Pier Paolo Pasolini 
SPAZIO DISCOTECA Dlrtfiy Dan
cing - Buoni CD pace rassegna pro
vinciale Anagrumba. 

«STA fòfip 
M . (Ohi 
L'UNITA V ^ 

A A 

D O M E N I C A 14 LUGLIO 

GIARDINI: Esibizione Banda della Scuola di 
Musica Popolare Testaccio. Ore 8: 
Per i bambini Compagnia Baracca 
Burattini 

BORGO: Caffè Concerto con Susanna D'Orio 
voce. Fabio Caricchia chitarra 

BALERA: Ballo da Sala con il Complesso 
Classico Italiano, parteciperà 
Gabriele Masilli, campione mondia
le di Organetto Diatonico. 

INIZIO SPETTACOLI ORE 21 

AZIENDE QUALIFICATE CERCANO 
GIOVANI SPECIALISTI DI 

INFORMATICA PRATICA 
L'uti l izzazione del computer sta diventando 
essenziale per inserirsi con successo nelle Pro
fessioni più modarne, ricercate e meglio remu
nerate. 
In tutti i settori e ad ogni livello, sempre più si 
a f f e r m a n o co lo ro che p o s s o n o van ta re 
approfondite conoscenze di Informatica. 
Adeguati, quindi, a queste reali esigenze non 
più «future», scegliendo e seguendo uno dei 
nostri corsi per: 

OPERATORE - PROGRAMMATORE - ANALISTA 
SEGRETARIE - RAGIONIERI - IMPIEGATI 

INFORMATIZZATI - ESPERTO INFORMATICO 
SU PACCHETTI APPLICATIVI - TECNICO 

DI LABORATORIO ASSISTENZA HARDWARE 

I corsi sono ornaiiizzatl con frequenta seminariale in 
sede; o con sseletBnza didattica a distanza: oppure In 

autoistruzione con o senza fornitura di P/Computar 

A i f t a ^ 

MOMIITAIX" 
PROFESSIONAL 

SOFTWARE SCMOOL 

Via Nomentana 77 (Porta Pia) • Tel. 06 / 84.43.044 • 84.43.103 
iCwkKMI tnVlM*! 

* 
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Il caldo La nuova Roma è la prima ad sbbandonare l'ombrellone e a tornare 
va al lavoro. «Vernice» di gran lusso al Campidoglio tra celebrità e statue 
in ritiro millenarie. L'augurio del sindaco Carrara, l'analisi del tecnico Bianchi 
— — — «I nuovi acquisti? Ottimi, la società deve pensare anche al bilancio» 

La lupa dal Colle 
Via alla lunga serie dei ritiri estivi del calcio. La nuo
va Roma ha aperto la lista. Un'insolita «vernice» di 
gran lusso in Campidoglio tra celebrità, statue mille
narie e un Ottavio Bianchi più sorridente del solito: 
«Sono soddisfatto della campagna acquisti, una so
cietà deve guardare anche al bilancio». L'augurio 
del sindaco Franco Carrara, gli applausi ad Haes-
sler. Poi, in serata, la partenza per Asiago. 

UOMAROO1ANNACCI 

MROMA. Da un lato la statua 
di Saturno, sentinella severa 
dei cinquecento inriducibili 
che hanno trasformato la piaz
zetta del Campidoglio In una 
torrida curva Sud. Più In la il 
gruppo marmoreo dei Dioscu
ri, in cima alla scalinata miche
langiolesca, che sembrano 
spazientirsi per le ore di quiete 
rubate a questo colle millena
rio. 

Statue di dei. eroi e impera
tori, Scalinate leggendarie. Su-
questi gradini s'inerpicano i 
sogni e le illusioni della nuova 
Roma di Giuseppe Ciampico. 
Qui ha voluto, il «signor Fiug-

- gi», la presentazione beneugu-
rale (ma criticata dai "cugini" 
laziali che si sono sentiti un 
po'trascurati) per la stagione 
1991-'92 della novella creatu
ra. E qui ha raccolto, attesi, 
sperati e puntualmente arriva
ti, I primi applausi della sua 
carriera di presidente. Non lo 
ha turbato neppure un pallido 

tentativo d'aggressione da par
te di -Cavallo Pazzo» Mario Ap-
pignani, ex indiano metropoli
tano, personaggio non nuovo 
a «prodezze» del genere. 

Poi sono sfilati i giocatori at
traverso le navate del portico 
del Vignale, prima del messag
gio augurale del sindaco Fran
co Carraro, milanista d'estra
zione. Foto-ricordo, strette di 
mano, i soliti autografi. Il Ciar-
rapico-look, almeno a giudica
re dal primo giorno di ritiro, 
non ha portato poi nulla di 
nuovo sotto il sole. Il rituale e 
lo stesso di mille altri ritiri, l'at
mosfera è la solita del «primo 
giorno». 

Tirato a lucido, neppure un 
chilo In più rispetto al tempi 

, gloriosi in cui razionalizzava il 
gioco del Milan di Rivera e del 
Napoli di Altallni («secoli fa. 
comunque...»), Ottavio Bian
chi prova a riannodare il filo di 
un discorso interrotto soltanto 

un mese e mezzo fa. La finale 
di Coppa Uefa, la vittoria in 
Coppa Italia, un buon finale di 
stagione per la sua Roma dopo 
un anno disgraziato, lacerato, 
pieno di delusioni. 

«Da questi ricordi dovremo 
trovare gli stimoli per questa 
nuova avventura - borbotta 
l'allenatore che non ride mai 
-. Credo nel lavoro e nel picco
li passi. Sono tanti anni che 
faccio questo mestiere, so va
lutare le insidie del nostro 
campionato e il nostro miglio
ramento deve essere costante, 
lento ma progressivo. Non mi 
esalto mai né mi abbatto. Cer
co di mettere i giocatori in con
dizione di poter rendere al me
glio, cosi che non abbiamo poi 
alibi.» 

Haessler, De Marchi, Bona-
cina e Garzya. Un parco acqui
sti al risparmio per la nuova so
cietà partita con il pigilo della 
spendacciona e la voglia di 
•grandeur»? «No, su questo non 
sono d'accordo. Un allenatore 
deve essere anche un po'ma-
nager e lavorare tenendo con
to le esigenze di bilancio. Non 
ci può essere una grande squa
dra se alle sue spalle c'è una 
società non solida.» 

Forse Ciampico ha eredita
to dai suoi predecessori l'im
possibilita alla spesa eccessi
va, all'acquisto sensazionale 
per i bilanci societari in ros
so...«Voi dite? Non so - dice 

Bianchi -. Se fosse stato possi
bile prendere un fuoriclasse, 
una star tipo Maradona, i soldi 
pronti per acquistarlo c'erano. 
La verità è che un certo tipo di 
giocatori non esiste più.» 

Ci sono tutti, in questo pri
mo giorno di ritiro. Nela e 
Tempestili!. Comi e Aldair, 
Cervone e Giannini. Quindi la 

batteria degli attaccanti con 
Voeller. Rizziteli! e il redivivo 
Oimevale («Non scende In 
ctimpo da tanto, spero non si 
sia imborghesito» dice il tecni
co). Manca solfanti lui, Stefa
no Desideri, un pezzetto di Ro
ma sacrificato sull'altare del 
bilancio. Quando mancano i 
miliardi, anche le bandiere 

possono essere ammainate. 
•Quando un giocatore che ho 
avuto con me se ne va, mi di
spiace sempre lasciarlo. Stefa
no è un ottimo giocatore e un 
bravo ragazzo. Ma è andato al
l'Inter non ad una squadretta 
qualsiasi. Certo che per essere 
valida, una società deve essere 
sanata economicamente». 

Addio al passato, dunque. 
Da ieri la nuova Roma ha rolto 
gli ormeggi ed è salpata per 
Asiago. Sull'allenatore s'insi
nua la paura per 1 sovietici del 
Cska di Mosca, l'avversaria nel 
primo atto di Coppa delle Cop
pe. «Peggio non ci poteva an
dare - ringhia Bianchi -. Per 
fortuna eravamo teste di M.'-
ric.lnvece abbiamo pescato il 
Cska che, quando c'incontre
rà, avrà già 30 partite nelle 
gambe.» 

Vietato parlare di scudetto, 
poco graditi a Bianchi anche i 
quesiti sui singoli: Giannini 
(«Spero di naverlo al meglio, 
sereno dopo le tante voci su un 
suo trasferimento...»); Garzya 
(«Non sarà subito con noi in ri
tiro, deve prima ritirare il con
gedo miliatare»); Bonacina 
(«Dicono che assomigli all'Ot
tavio Bianchi giocatore, spero 
soltanto per lui che non sia co
si brutto...»), conclude con 
una battuta il Blister Keaton 
delle panchine. Da oggi, per 
sua fortuna, si fa sul seno. 

Due tedeschi i 
per la nuova Roma: 
Voeller abbraccia 
il compagno : 
di nazionale Haessler, 

vincente acquistar.' i 
in alto, 
prime Interviste della 
stagione 
per Ottavio Bianchi ! 
che sarà sulla 
panchina giallorossa 
per la seconda , 
stagione: ' 
in basso, | 
la mappa del ritiri ] 

Ciarrapico fa l'epico 
«Dal Tastacelo 
una squadra etema» 
Microfono aperto 
dente giallorosso 
(e talvolta furbe « 
una nuova squadr 
è eterna: dal Test 
Giannini. E i nostr; 
Il sindaco Carraro 
aiuterà a tenere ba 

per Giuseppe Ciarrapico, il presi-
che ha presentato con toni epici 
hi) la sua Roma: «Questa non è 
», di Roma ce n'è soltanto una ed 
ìccio all'Olimpico, da Amadei a 
tifosi sono i migliori del mondo». 
«Con le sue vittorie la Roma ci 

ssa la tensione.» 

E oggi tocca a Bari e Napoli 

ASCOLI. Raduno: 22 luglio in sede. Ritiro: 
dal 22 luglio a Borgo Pace (Pesaro). 
ATALANTA. Raduno: domani in sede. Ri
tiro: da domani al 3 agosto a Brei-sanone 
(Bolzano). 
BARI. Raduno: oggi a Mezzano di Primie
ro (Trento). Ritiro: da oggi al 27 luglio a 
Mezzano di Primiero. 
CAGLIARI. Raduno: 20 luglio in sede. Ri
tiro: dal 20 luglio al 10 agosto a Roccapo-
rena (Perugia). 
CREMONESE. Raduno: 22 luglio in sede. 
Ritiro: dal 22 luglio al 14 agosto a Spiazzo 
(Trento). 
FIORENTINA. Raduno: 18 luglio in sede. 
Ritiro dal 19 luglio al 4 agosto a Caldaro 
(Bolzano). 
FOGGIA. Raduno: 19 luglio in sede. Riti

ro: dal 20 luglio al 13 agosto a Campo Tu-
res (Bolzano). 
GENOA. Raduno domani in sede. Ritiro: 
dal 22 luglio ai primi di agosto a Bomo 
(Brescia). 
INTER. Raduno: 18 luglio in sede. Ritiro 
dal 18 luglio al 14 agosto a Travedona 
(Varese). 
JUVENTUS. Raduno: 19 luglio in sede. 
Ritiro: dal 19 luglio al 3 agosto a Vipiteno 
(Bolzano). 
LAZIO. Ritiro dal 22 luglio al 5 agosto a 
Seefeld (Austria). 
MILAN. Raduno: 20 luglio in sede. Ritiro: 
dal 20 luglio ai primi d'agosto a Milanello 
(Varese). 
NAPOLI. Raduno: oggi a Mofveno (Tren

to). Ritiro da domani al 3 agosto a Molve-
no. 
PARMA. Raduno' domani in sede. Ritiro: 
dal 16 luglio al 4 agosto a Folgaria (Tren
to). 
ROMA. Raduno- ieri in sede Ritiro da og
gi al 31 luglio ad Asiago (Vicenza). 
SAMPDORIA. Raduno: 24 luglio a Geno
va (stadio Marassi). Ritiro: dal 24 luglio ai 
primi di agosto a II Ciocco (Lucca). 
TORINO. Raduno: 17 luglio in sede Riti
ro: dal 18 luglio al 2-3 agosto a Madonna 
di Campiglio (Trento). Dal 2-3 agosto al 
10agostoPinzolo (Trento). > 
VERONA. Raduno: 20 luglio In sede. Riti
ro: dal 20 luglio all'I 1 agosto a Cles (Tren
to). 

1B ROMA «A pres di, dacce 
un po'd'acqua minerai ;...» Ma
gica Roma, d'acco-dii. Ma a 
tutto c'è un limite. Alche ai 
quaranta gradi che friggono il 
selciato del Campidoglio. Su
dano tutti, tifosi, giociitort, ac
compagnatori e gioiriiilisti. Su
da anche Giuseppi; Ciarrapi
co, il re delle acque i ninerali, 
che alla presentazioni1 di que
sta nuova Roma ha lesinalo sul 
suo prodotto, lasciarli o cosi i 
commensali del rinln sco ac
caldati, con una sele bestiale 
alla disperata ricerca di una 
fontanella di acqua co irente. 

«Sor Ciarra», comi; viene de
finito da un gruppo di tifosi, 
durante il discorso inaugurale 
si abbandona a "oni epici. 
•Questa non è la p'escntazio-
ne della nuova Roma, ma della 
Roma di sempre. Quella del
l'antico cuore giallorosso e 
della tradizione che lii proietta 
nel futuro1 da Amadei a Gian
nini, dal testacelo .il.'Olimpi
co. Abbiamo ritrovalo final
mente l'entusiasma perduto 
dopo una stagioni; sollerta, 
sopportando vìcendi' anche 
extra-sportive con gi.mde di
gnità.». 

Molte cose sono i ambiate 
alla Roma. Il presidcnie. alcuni 
giocatori, lo sponsor tecnico 
(l'Adidas) e lo stemma: la lu
pa del Campidoglio con Ro
molo e Remo al posti • dcll'an-
zaloniano lupetto. Il «signor 
Fiuggi», dopo aver ricordato 
Dino Viola.fa poi leva sull'or
goglio dei suoi: «Questa e una 
Roma rinsaldata economica
mente. Io con la mia modesta 
persona ho fatto vi che non 
mancasse nulla alla squadra 
che deve battersi con grande 
dignità. Non saremo primattori 
di un calcio miliare,ino, ma 

competitivo, serio e degno del 
nome che portiamo.» 

Poi Ciarrapico parte furbe
scamente per la tangente e 
pizzica il senilmente del tifoso 
medio, quello della curva: 
•Con questa squadra pensavo 
di rimanere estraneo alla pas
sione calcistica, invece mi so
no accorto che è impossibile, 
mi sono appassionato tanto da 
diventare fazioso. Noi della 
Roma, parlo da tifoso, non sin-
mo più disposti a farci definire 
dei teppisti. Sono fermamente 
intenzionato a reagire a chi ci 
calunnia. Fino ad ora abbiamo 
avuto il 50% degli abbonamen
ti in più, dicono che sono un 
presidente-imprenditore ma 
per questo voglio ringraziai»» i 
nostri tifosi». 

Appaluditissimo Haessler 
che spiega cosi il suo passag
gio alla Roma: «Semplice, la 
Juve non mi TOleva più e sono 
venuto via. Ma non potevo fare 
una scelta migliore. La Roma è 
una grande squadra e può arri
vare ai pnmi posti». 

In mezzo a tanto entusia
smo, ci mancava solo che an
che il sindaco Franco Carraro 
intonasse un Alè-oò da Olim
pico. «Una città è fatta di tante 
cose - ha detto Carraro -, e tra 
queste c'è anche il calcio. Rin
grazio la Roma della visita e 
del pallone firmato da tutti gio-
caton che mi è stato donato. 
Se farà bene esaltando le folle, 
ci aiuterà a tenerle calme nei 
momenti di tensione. Qui, in 
Comune, c'è un club gialloros
so molto fazioso. Anche a suo 
nome vi auguro un buon cam
pionato. Grazie ancora». L'al
tra metà del cielo calcistico ro
mano, quello della Lazio, sen
titamente nngrazia per la stes
sa ospitalità ricevuta. OLI. 

Ali e stoppar, si svende per fine sene 
Il calciomercato chiude e riapre. Con la possibilità 
della risoluzione consensuale del contratto, tornano 
in ballo i trasferimenti di Francini (Lazio), Baroni 
(Bologna). Fino al 9 agosto porte aperte agli stra
nieri. Il Foggia aspetta i sovietici, il Bari cerca Valdo. 
Waas, Iliev, Geovani verso la Spagna che apre al 
quarto straniero. Cercano un ingaggio anche 30 di
soccupati di A e 150 di C. 

WALTmOUAONWJ 

•*• Mercato chiuso e subito 
riaperto. Conclusa venerdì se
ra a Cemobbio la prima fase 
della campagna di trasferi
menti, dirigenti di società e 
procuratori si concedono un 
week end di riposo. Ma da do
mani tutti al lavoro. Si riprende 
a trattare. Fino al 9 agosto si 
possono acquistare gli stranie
ri. I giocatori svincolati posso
no essere piazzati. E anche 
quelli legati ad una società 
possono trasferirsi tramite la 
scappatola della risoluzione 
del contratto. 

GU STRANIERI. Ascoli, Bari 
e Foggia hanno ancora alcune 
caselle vuote. Costantino Roz
zi, che ha preso Bierhoff. non è 

entusiasta di Cvetkovic. L'atta-
cante slavo potrebbe finire in 
Spagna (Valladolid) e allora 
la società marchigiana potreb
be prendere addirittura altri 
due stranieri. I nomi: il libero 
tedesco Binz.il centrocampista 
argentino Trogllo e l'attaccan
te austriaco Polster. Il Bari cer
ca un «fantasista». Sfumata la 
trattativa per Detari, rimango
no alcune chance per arrivare 
a Valdo oppure al paraguaia
no Monzon. Matarrese dovrà 
però piazzare Gerson. Il presi
dente del Foggia Caslllo è più 
che mal convinto d'aver risolto 
tutti i problemi burocratici per 
l'ingaggio dei due sovietici Ko-
lyvanov e Shalimov che an

drebbero a far compagnia al 
rumeno Petrescu. Per precau
zione Caslllo cera di avere il 
prestito di Sammer dall'Inter. 
Anche la Sampdorìa potrebbe 
fare un blitz in extremis. Man
tovani potrebbe «tagliare» Ka-
tanec o Cerezo per Ingaggiare 
Belodedic (difficile) o Mozer. 
Sempre per quel che riguarda 
il capitolo stranieri va ricordato 
che il Bologna deve piazzarne 
ben 3: Geovani, Waas e Iliev. 

GU ITALIANI COL CON-
TRATTO. Francini e Baroni po
trebbero tornare sul mercato, 
tramite la scappatoia della ri
soluzione consensuale del 
contratto. La Lazio domani tor
nerà alla carica per il primo. 
Offre 6 miliardi. 1 nuovi dirigen
ti del Bologna voglion stupire 
tutti. Dopo aver preso Pazzagli, 
List, Gerolin, Evangelisti, In
cocciati e Affuso chiedono in 
prestito, o in comproprietà, 
Baroni. La risposta del Napoli 
è sempre quella di Permetti, 
che risale a venerdì sera. Ed è 
un secco «no» per entrambi i 
giocatori. Ma già da domani le 
situazioni potrebbero mutare. 
La Lazio vuol cedere Madon

na, l'Inter Stringar». Anche il 
pescarese Righetti potrebbe 
cambiar maglia nei prossimi 
giorni. Lo cerca l'Ascoli. 

DISOCCUPATI. In serie A so
no una trentina 1 giocatori ri
masti senza contratto. Riordia
mo, fra gli altri, Soldà e Verteva 
che erano alla Lazio, Virdis 
l'anno scorso a Lecce, Contrat
to fino a giugno all'Atalanta. e 
Astutillo Malgiogllo che ha ri
fiutato il trasferimento all'An
cona. Domani la Reggiana cer
cherà di convincere il Taranto 
a cedergli il centrocampista 
Zannoni. La trattativa iniziata 
giovedì, non s'è conclusa per 
una differenza di 300 milioni 
fra richiesta e offerta. 

La riduzione del numero di 
squadre della serie C ha porta
to alla disoccupazione circa 
200 giocatori. Venerdì pome
riggio si sono ritrovati quasi tut
ti a Villa Erba, per cercare di
speratamente un ingaggio. Per 
una cinquantina è arrivato. Gli 
altri sono tornati a casa dispe
rati. Davanti a loro c'è il rischio 
di un ritomo al calcio dilettan
tistico oppure l'abbandono 
dell'attività. 

Bari, addio 
Platt: voleva 
un contratto 
dalla Juve 

• I BARI, Bari-Platt: un incon
tro a più riprese, ma senza col
pi da ko. L'irriducibile «dento-
ne» Platt ha ancora una volta 
nbadito il suo «no» alla società 
biuncorossa, dopo aver fatto 
balenare martedì scorso un ri
pensamento. Lo ha fatto sape
re lo stesso Vincenzo Matarre
se che dopo questo ennesimo 
rifiuto ha ormai smesso di pen
sare al suo sogno proibito. «A 
questo punto - ha detto Matar
rese - la logorante vicenda 
Platt mi ha proprio scocciato. 
Ho fatto tutto il possibile per 
convincere il giocatore ad ac
cettare le nostre proposte, ma 
senza alcun risultato». 

Ma andiamo con ordine rac
contando i fatti. L'ultimo «di
sperato» tentativo è stato com
piuto pochi giorni fa, ma ncn £ 

servilo a niente. «Si, è vero -
conferma Matarrese - martedì 
scorso sono stato in Inghilter
ra. Il giocatore ci ha fatto sape
re che sarebbe venuto a Ban se 
il contratto con il Bari, per il 
prossimo campionato, fosse 
stato accompagnalo da quello 
con la Juventus per il '92-93. 
Noi abbiamo offerto al gioca
tore un'opzione della Juventus 
per il prossimo campionato 
d'accordo con la società bian
conera, ma il giocatore non è 
stato d'accordo, voleva firmare 
subito un contratto anche con 
la società torinese per il '92-93. 
E veramente incredibile ciò 
che ci ha chiesto Platt. Ripeto, 
il giocatore mi ha proprio 
scocciato, se tra qualche gior
no mi chiederà di poter gioca
re nel Bari, rifiuterei senza pen
sarci due volte. Non ha avuto 
un comportamento corretto 
con la società ed ora non vo
glio più parlargli». 

Sfumato Platt, perso anche 
Detari, l'unico colpo straniero 
del Bari è quello del centravan
ti Frank Farina. Propno ieri il 
ventiseienne australiano è sta
to presentato alla stampa ed ai 
tifosi. «Sono venuto in Italia -
ha detto - per realizzare il so
gno più grande della mia vita.» 

O.M.C. 

O 
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; Il Tour Lo spagnolo Indurain vince la tappa, ma l'americano balza in testa 
; dopo alla classifica. Breukink primo per un lungo tratto crolla nel finale 
la maxicrono Deludono gli italiani: Bugno quinto, Chiappucci molto più indietro 
_ ^ _ Oggi la corsa raggiunge Rennes: giornata propizia per i comprimari 

Il giallo di Lemond 
•s 

?;;: GP Camaiore 
:̂  Gregari 
\i in libertà 
% Vince Faresin 

•i\ 

• • CAMAIORE. Gianni Fare
sin si è aggiudicato per di
stacco la 42* edizione del Cp 
•Città di Camaiore», prece
dendo al traguardo Bruno 
Leali e Ivan Gotti. Alla corsa 
toscana ha preso parte an
che il vincitore del Giro d'Ita
lia Franco Chioccioli che no
nostante alcuni giorni di va
canza In Versilia ha disputa
to una buona gara. «Ho fatto 
la corsa per gli altri - ha detto 
al termine - volevo vincesse 
qualcuno dei miei compagni 
di scuderia pur l'aiuto ricevu
to al Giro». Il veneto Faresin 
ha vinto la sua 4* corsa da 
professionista dopo essersi 
piazzato al 17° posto al Giro 
d'Italia. 

Lega Hockey 
| Eletto Susi 
I Politici sempre 
| più invadenti 

• i MILANO. Un altro politico 
alla presidenza di una Lega 
sportiva. È l'onorevole Dome
nico Susi che 6 stato eletto ieri 
al vertice della Lega hockey su 
pista. Susi, sottosegretario alle 
Finanze e presidente della 
Commissione lotterie naziona
li, sostituisce Angelo Silice per 
tre anni alla guida della Lega, 
divenuto poi consigliere fede
rale. Dopo l'elezione il parla
mentare socialista ha illustrato 
in una conferenza stampa il 
suo programma di lavoro. Susi 
ha parlato della necessità di 
una riforma strtutaria della Fc-
derhochey che tenga conto 
del ruolo svolto dalla Lega. Al
tri punti del programma, lo svi
luppo dei rapporti con gli 
sponsor, l'aiuto alle società 
per risolvere i! problema degli 
Impianti, i contatti con i mass 
media e uno studio per miglio
rare il livello tecnico dell'hoc
key. 

Fa ancora notizia? Fa notizia 
che un notabile de o socialista 
è diventato presidente di una 
qualche Lega o Federazione 
sportiva? Lo fa come misura di 
un costume che è dilagato ne
gli ultimi anni, vanificando 
tutte le chiacchiere sull'auto
nomia dello sport, di cui si 
riempiono la bocca quelli che 
hanno paura di perdere solo 
una briciola di potere. L'ulti
mo caso riguarda la Lega hoc
key a rotelle. Alla presidenza 
è stato chiamato un altro de
putato, per giunta sottosegre
tario alle Finanze, il socialista 
Domenico Susi. Competenze? 
Nessuna. Come nella stra
grande maggioranza dei casi. 
La lista è ormai sterminata. Se 
qualche lettore l'ha dimenti
cata, gliela ricordiamo: De Mi-
chelis (psi) Lega basket; Fra-
canzani (de) Lega pallavolo: 
Matarrese (de) Federcalcio; 
Coluccl (psi) Federpesca; 
Rosini (de) Federcaccia: 
Scotti (de) Lega ciclismo: Cri-
stofori (de) Lega pugilato, Fe
derazioni e Leghe sono diven
tate ghiotti bocconi elettorali, 
centri di potere clientelare, 
trampolini per scalate politi
che o per rafforzare le poltro
ne. E il Coni? «Mugugna», «bor
botta»; in privato, i suoi dirì
genti confermano che quello 
delle Leghe sta diventando 
uno strapotere, ma una batta
glia decisa non la conducono 
mai, anzi spesso si acconcia
no ed usano loro stessi gli ag
ganci e le protezioni partiti
che, quando addirittura non 
se ne servono per giochi inter
ni di potere, È un nuovo capi
tolo: l'occupazione dello 
sport da parte dei partiti di go
verno, ma lo sport potrà reg
gere a lungo? Non subirà la tri
ste sorte di altri settori del Pae
se, spartiti e lottizzati? a N.C. 

Lo spagnolo Indurain è il più forte nella maxicrono 
del Tour con 8" di vantaggio su Greg Lemond che 
conquista la maglia gialla. Male gli italiani: Bugno 
(quinto) conclude con un distacco di 1 '31" e nella 
classifica generale accusa un ritardo di circa quattro 
minuti. Ancora peggio Chiappucci. A quattordici 
giorni dalla conclusione di Parigi, la situazione per i 
nostri due campioni è quantomai difficile. 

CARLO FEDELI 

• • ALENCON. Lo spagnolo 
Indurain vincitore, l'america
no Lemond in maglia gialla. 
Bugno soltanto quinto e 
Chiappucci molto più indie
tro: questo il responso delle 
lancette, la verità dei 73 chi
lometri che univano Argen-
tan ad Alencon. Una corsa 
severa e appassionante, un 
Breukink che sembrava lan
ciato verso 11 trionfo e che è 
paurosamente calato nel fi
nale, vuoi per la forza del 
vento contrario, vuoi per aver 
chiesto troppo al suo moto
re. L'olandese impegnato 
nell'esaltante duello con Le
mond sembrava dovesse rea

lizzare un doppio successo 
(tappa e maglia gialla) e in
vece è precipitato dalla pri
ma alla quarta posizione. 
Vento cnidele anche per Le
mond che si è però classifi
cato al secondo posto con 
una differenza di appena 8" 
nei confronti di Indurain e 
che ha conquistato il primato 
in classifica. Lemond padro
ne del Tour? È ancora presto 
per dirlo, ma intanto Greg 
guida con 1 '13" su Breukink, 
l'21" su Abduiaparov, 2'17" 
su Indurain. 3'11" su Bernard 
e 3'51 " su Bugno e Kelly, per
ciò una situazione difficile 
per gli italiani se consideria-

Arrivo 
1) Miguel Indurain (Spa) In 1 ora 

35'44" alla media oraria di 
45,752. 

2) Greg Lemond (Usa) a 8" 
3) Jean-Francois Bernard (Fra) 53" 
4 Erik Breukink (Ola) V14" 
5) Gianni Bugno (Ita) V31" 
6)MelchorMauri(Spa) V33" 
7) 0. Avbdujaparov (Urs) 1 '37' 
8)Pedro0elgado(Spa) 2'05" 
9) Pascal Lance (Fra) 2'16" 

10) Philippe Louvlot (Fra) 2'18" 
12) Marco Gtovannettl (Ita) 3'12" 
16) Laurent Rgnon (Fra) 3'39" 
18)SeanKelly(lrl) 4'02" 
19) Claudio ChlappuccMIta) 4'04* 
26) Maurizio Fondrlest 4'49" 
34) Massimiliano Lem 5'24" 
77) Moreno Argentln TZT' 

mo che Chiappucci accusa 
un vuoto di oltre sei minuti. 
Lo stesso Chiappucci ha poi 
dichiarato: «Sapevo che in 
una competizione del genere 
avrei perso terreno nei con- ' 
fronti di Lemond e di altri av
versari. Non sono uno spe- > 
cialista, cioè un tipo che si af
fida ai grandi rapporti, cosa 
che si addice di più a Bugno -
il quale a sua volta sperava in 

Classifica 

1 ) Greg Lemond (Usa) 31 ore 5748" 
2) Erik Breukink (Ola) at '13" 
3)0. Abduiaparov (Urs) 1*21" 
4) Miguel Indurain (Spa) 2'17" 
5) Francois Bernard (Fra) 3°11" 
6)SeanKelly(lrt) 3°51" 
7) Gianni Bugno (Ita) s.L 
6) Thierry Marie (Fra) 4'10" 

12) Fedro Oelgado (Spa) ' 4'30" 
14) Laurent Fignon (Fra) 5'12" 
16) Marco Glovannettl (Ita) 5'45" 
20) Claudio Chiappucci (Ita) 6'18" 
23) Maurilio Fondrlest a 6'38" 
24) Massimiliano Lei» a6'50" 
34) Roberto Conti a 7*54" 
56) Moreno Argentln a9'27" 

un risultato migliore. Adesso 
ci rimane la carta delle mon
tagne. Dovremo attaccare in 
salita nella speranza di qual
che capovolgimento. Non mi 
arrendo e credo che questo 
sia anche 11 pensiero di Gian
ni. Certo, le montagne sono 
pocne. Non cerco attenuanti. 
Dico semplicemente che il 
Giro d'Italia era meglio con
gegnato.. ». 

Era una prova a cavallo di 
un tracciato ricco di dossi e 
di gobbe, un percorso che ri
chiedeva potenza, sveltezza 
e tenuta, un'azione regolare 
e costante dall'inizio alla fi
ne. La storia del Tour ricor
dava confronti decisamente 
più lunghi, per esempio i 139 
chilometri da Vannes a St. 
Brieux (1947) e i 137 chilo
metri da Colmar a Nancy 
(1949), due gare vinte ri
spettivamente dal belga Im-
panis e dal nostro Coppi, ma 
in un ciclismo cosi carico di 
appuntamenti come quello 
di oggi, la nona tappa del 
Tour '91 poteva ben figurare 
nell'elenco delle maxicrono. 
Prima partenza alle 8,57 del 
mattino, ultimo avvio alle 
15,23 e via via un tabellone 
che si riempiva di cifre, di 
speranze e di delusioni. Le 
delusioni degli italiani, anzi
tutto. Un Bugno che pensava 
di vincere e che doveva ac
contentarsi di un piazzamen
to che sicuramente non lo 
soddisfa, un Chiappucci an
cora più scarso e ancora più 
indietro, un foglio di arrivo in 

cui la sorpresa della giornata 
portava la firma del sovietico 
Abdujaparaov che faceva 
meglio di Delgado, di Kelly e 
di altri. Crollava il francese 
Marie, male Fondriest, male 
Lelli e tirando le somme fa
cevano testo il tempo 
(1.35'44") e la media 
(45,752) di Indurain, vincito
re su Lemond per pochi me
tri. Nuova classifica, come 
già detto, Lemond al coman
do con un buon vantaggio e 
Bugno che insegue con un 
distacco pesante. Parigi è 
lontana, mancano 14 giorna
te alla conclusione, manca
no i verdetti dei Pirenei e del
le Alpi, ma possiamo ancora 
sperare? 

Oggi 161 chilometri per 
raggiungere il traguardo di 
Rennes, una tappa in cui i 
campioni tireranno i remi in 
barca per smaltire la fatica di 
ieri. Il pronostico è per un ar
rivo in gruppo, ma non si 
escludono colpidi mano, fu
ghe che potrebbero dare un 
pomeriggio di gloria a qual
che comprimario. 

Formula 1. Mansell con la Williams parte in pole position a Silverstone nel Gran premio d'Inghilterra 
davanti a Senna e Patrese. Prost e Alesi migliorano i tempi, ma la Ferrari è solo in terza fila 

Il Cavallino trotta, il leone vola 
Nigel Mansell parte oggi in pole position nel Gp 
d'Inghilterra. Il pilota della Williams ha respinto in 
prova l'assalto della McLaren di Ayrton Senna. Le 
due Ferrari guadagnano poco nella griglia di par
tenza, quinto Prost e sesto Alesi, nonostante un 
grande recupero cronometrico. Fiducioso Prost: «In 
corsa saremo competitivi come a Magny Cours». Pa
trese e Berger in seconda fila. 

FEDERICO ROSSI 

• • SILVERSTONE. A pochi mi
nuti dal termine delle prove 
Ayrton Senna ci ha provato. Il 
campione del mondo ha ina
nellato un giro dei suoi scal
zando per pochi centesimi di 
secondo Nigel Mansell dalla 
pole position dell'odierno Gp 
d'Inghilterra di Formula 1. Un 
autentico affronto per il pilota 
della Williams che considera il 
circuito britannico di Silversto
ne alla stregua di una proprie
tà personale. Mansell è piom
bato subito in pista per lavare 
l'onta subita. E c'è riuscito alla 
grande, complice il perfetto 
equilibrio fra telaio e motore 
Renault raggiunto dalla sua 
Williams. l'20"939 il raggua
glio con cui il tarchiato pilota 
britannico ha scavato un abis
so cronometrico fra sé e la 
concorrenza, ben "sette decimi 
meno di Senna che oggi gli fa
rà compagnia in prima fila. De
cisamente in difficoltà, invece, 
Riccardo Patrese. Il pilota pa
dovano comincia a solfrire le 
maggiori attenzioni che Frank 
Williams dedica a Mansell. 
Nella mattinata, durante le 
prove libere, ha avuto da ridire 
con alcuni tecnici della scude
ria inglese dopo essere rimasto 
senza benzina. Il successivo 

terzo tempo nella sessione uffi
ciale non lo valorizza più di 
tanto, tenuto conto delle gran
di potenzialità della Williams. 

Oltre a SuperMansell la se
conda giornata di prove uffi
ciali ha proposto il grande re
cupero tecnico delle due Fer
rari. Un'oculata messa a punta 
della nuova 643 ha permesso a 
Prost e Alesi di limare circa 
due secondi alle opache pre
stazioni del giorno preceden
te, un miglioramento che però 
ha consentito loro di risalire 
soltanto una posizione nella 
griglia di partenza. Particolar
mente sfortunato Alain Prost 
che si è visto scavalcare in ex
tremis dalla McLaren di Ge
rhard Berger il quale, per ap
pena due millesimi di secon
do, gli ha soffiato la seconda fi
la realizzando il quarto tempo. 
Accanto a Prost partirà l'altro 
ferrarista Jean Alesi, penalizza
to rispetto al compagno di 
squadra da un assetto meno 
efficace della vettura. Nell'otti
ca della gara il bilancio di Ma-
ranello 6 comunque interes
sante. Alla sua seconda uscita 
la 643 si sta confermando 
macchina dalle buone soluzio
ni aerodinamiche. Una carat
teristica che dovrebbe permct-

Patrese in agguato 
(Ral2 o ro 14.30) 

FILA 
' NIQEL MANSELL 
(William») 1'20"939 

AYRTON SENNA 
(McLaren) T21"618 

RICCARDO PATRESE 
(Wil l iam») 1'22"109 

GERHARDBERGER 
(McLaren) 1'22"478 

ALAIN PROST 
(Ferrari) 1'22"478 

JEAN ALESI 
(Ferrari) V22"881 

ROBERTO MORENO 
(Benetton) V23"265 

NELSON PIQUET 
(Benetton) 1'23"626 

M.QUQELMIN 
(Leyton H.) 1 '24"044 

STEFANO MODENA 
(Tyrrel l) 1'24"069 

J.J. LEHTO 
(Dallara)l '24"141 6 

ANDREA DE CESARIS 
(Jordan) T24"319 

MARKBLUNDELL 
(Brabnam) T24"16S 
MARTIN BRUNDLE 
(Brabham) V24"345 

SATORU NAKAJIMA 
(Tyrrel l) 1'24"S60 8 IVAN CAPELLI 

(Leyton H.) 1'24"S87 
BERTRAND GACHOT 

(Jordan) V24"S02 9 EMANUELE PIRRO 
(Oal lara)1'24"654 

THIERRY BOUTSEN 
(L lg ler)1 '25"174 10 GIANNI MORBIDELLI 

(Minardi F.) 1 '25 "222 
ERIC BERNARD 

(Larrousse) 1'2S"537 1
1 AGUni SUZUKI 
I (Larrcusse) 1'2S"583 

PIERLUIGI MARTINI 
(Minardi) V25"583 12 JOHNMY HERBERT 

(Lotus) 1'25"689 
MIKA HAKKINEN 
(Lotus) 1'25"872 13 MICHELE ALBORETO 

(Footwork) T26" 192 
NON QUALIFICATI: Erik Comas (Ligler) 1'26"392; Stefan 
Johnason (Footwork) V26"544; Fabrizio Barbazza (Ags) 
1'28" 122; Gabriele Tarqulni (Ags) 1'28" 136. 

Mansell si rilassa ai box controllando i dati del suo exploit al computer 

tere alle «rosse» di essere anco
ra più competitive in corsa, 
specialmente rispetto alla 
McLaren, apparsa nelle prove 
di Silverstone spremuta al limi
te delle sue possibilità tecni
che. 

Al termine delle prove, l'In
gegner Lombardi, nuovo diret
tore sportivo in casa Ferrari, ha 

fatto il punto della situazione: 
«Nel poco tempo avuto a di
sposizione abbiamo comin
ciato ad esplorare la nuova 
macchina trovando degli as
setti migliori di Ieri. Ma siamo 
appena all'inizio. Ci ha deluso 
un poco il motore da qualifica 
utilizzato oggi. A detta dei pilo
ti, nel pomeriggio ha subito un 

calo di potenza». Alain Prost si 
è mostrato moderatamente ot
timista per il Gran Premio: «In 
gara la G43 renderà come a 
Magny Cours. Partire in terza fi
la, però, potrebbe creare dei 
problemi, specie in considera
zione della grande competitivi
tà della Williams». 

Dietro i tre attuali «top team» 
della Formula 1, si sono messe 
in luce le due Benetton-Ford. 
La coppia brasiliana, Roberto 
Moreno e Nelson Plquet, occu
pa la quarta Illa con un grande 
progresso rispetto alle prove di 
venerdì. In un quadro di gene
rale miglioramento delle pre
stazioni cronometriche c'6 an
che stato chi ha nuotato con
trocorrente. È il caso della Jor

dan di Andrea de Cesaris, pre
cipitata dalla quinta alla tredi-
cisima posizione. Meglio di lui 
ha saputo fare Stefano Mode
na che si è installato in quinta 
fila con la sua Tyrrel-Honda. 
Camminando a ritroso nella 
griglia di partenza si trova in 
sedicesima posizione la leyton 
House di Ivan Capelli. Due po
sti indietro c'è Emanuele Pirro 
con la Dallara Judd. Senza in
famia e senza lode le due Mi-
nardi-Ferrari condotte da Mor-
bidelli e Martini, rispettivamen
te 20» e 23». Un plauso infine 
alla vecchia volpe Michele Al
bereto. L'ex ferrarista è riuscito 
a guadagnare con la Footwork 
l'ultimo posto utile per parteci
pare al Gran Premio. 

Pallanuoto, ora si gioca per lo scudetto 
Da domani iniziano i play-off di pallanuoto con le 
prime sei squadre dell'Ai e le prime due dell'A2. Il 
Savona favorito nella corsa al titolo. Ha dominato la 
prima fase del campionato sopravanzando larga
mente Florentia, Pescara, Recco. Posillipo e Canot
tieri Napoli. Dall'A2 salgono Catania e Salerno col 
diritto alla chance-scudetto. Via anche ai play-out 
mentre nasce un caso «stranieri». 

GIULIANO CKSARATTO 

Domani la prima giornata 
PLAY-OFF ORS 21 .OD 

RARI NANTES SALERNO-RARI NANTES SAVONA 
ERG RECCO-SOCOFIMM POSILLIPO 

CATANIA NUOTO-RARI NANTES FLORENTIA 
CANOTTIERI NAPOLI ITALIA l-GIOLARO PESCARA 

PLAY-OUT o n a i .00 
ROMA NUOTO-UNIONE SPORTIVA TRIESTINA 

AEG CAMOGLI-NERVINVL. 
ORTIGIA MONTEDIPE-COMO NUOTO 

LAZIO NUOTO-CASERTA NUO TO CLUB 

• • ROMA Una squadra sola 
al comando, una ligure di nuo
ve e belle speranze, un pac
chetto di inseguitrici lontano e 
ammucchiato. Cosi è finito il 
campionato '91 di pallanuoto, 
disegnando la superiorità tota
le del Savona e mettendo sullo 
stesso piano le fortune delle in
seguitrici dove spiccano le no
bili rivali Recco e Canottieri 
Napoli, oggi Erg e Italia 1 gra

zie ai rispettivi sponsor. Un ta
bellone play-off con nomi anti
chi e formazioni nuove, per un 
finale a otto che cerca ancora 
una volta di spazzar via con lo 
scudetto la lunga e strana im
passe del polo acquatico. Se 
c'è crisi e. di spettacolo, si dice, 
mentre si snocciolano I numeri 
degli stranieri che, due per 
squadra, giocano in ogni «set
te» nazionale, dall'Ai alla B. 

Giocatori che arrivano soprat
tutto dall'est, iugoslavi e un
gheresi i preferiti ma anche 
russi, polacchi, rumeni, scrittu
rati per fare gol, per alzare il 
tasso tecnico di una disciplina 
tradizionalmente ligure e cam
pana, oggi distribuita un po' 
ovunque. 

Trasferiti armi, bagagli e 

compensi nel mitico occiden
te, imparano presto a lare i 
conti, ad alzare il prezzo di un 
mercato sino a pochi anni fa 
Inesistente. Sono, forse più che 
nel basket, i veri padroni del 
campionato anche se non 
sempre risultano decisivi per il 
richiamo di spettatori. Ma II 
non è riuscito nemmeno «Pa

lombella rossa», il film di Nanni 
Moretti. Il successo di cassetta, 
il pieno in tribuna, restano mi
raggi nonostante il lievitare de
gli investimenti che, in Al, so
no ormai dell'ordine del mi
liardo a campionato. Si sono 
moltipllcati le squadre, 24 in A, 
30 in B in tre gironi, l'impegno 
dei club è in concorrenza con 
quello delle nazionali, i gioca
tori sono professionisti e come 
tali vogliono essere trattati, An
che se l'est, con le sue monete 
luori mercato, fa da calmiere e 
i suoi prodotti, gli atleti, sono 
di fatto merce più competitiva. 
Ma qualcuno comincia a con
testarne l'abuso. Dei primi ven
ti marcatori della prima divi
sione, diciassette si chiamano 
Djuho, Mshevenieradze, Pask-
valin, l'olacik, Estiartc, Gyon-
gyosi e cosi via. E nemmeno in 
difesa c'è molto spazio per i 
nostri visto che anche parecchi 

portieri hanno il visto di sog
giorno. 

Il campionato procede, tut
tavia. E nessuno sembra in gra
do di poterlo strappare al Sa
vona, ligure anomala, ponenti
na e opposta alle tradizioni 
pallanuotistiche di Recco e Ca-
mogli. Solo i play-off, l'incogni
ta di un giorno o di un arbitrag
gio «imprevedibile» come san
no esserlo spesso in questa di
sciplina per molti versi invisibi
le, potrebbe cambiare le pro
babilità in tavola. Dei quarti, 
andata domani, ritomo merco
ledì, bella sabato, Recco-Posil-
lipo e Canottien Napoli-Pesca
ra sono ì match più incerti. 
Una settimana per restare in 
quattro mentre, seguendo la 
moda basket, si disputano an
che i play-out, ulteriore girone 
salvezza dove si affannano an
che Camogli, Nervi, Lazio. Orti-
già, altre nobili decadute. 

Open Svizzera 
Stich ko 
finale 
Sanchez-Bruguera 

Michael Stich (nella foto"), ad una settimana dalla vitto
ria a Wimbledon, è staio eliminato ai quarti di finale degli 
Open di Svizzera dal ccoslovacco Karen Novacek con il 
punteggio di 6-3; 6-4 >Ho bisogno di riposo, tono men
talmente stanco» ha d"'tto al termine dell'incontro il ten
nista tedesco. Intanto lo spagnolo Bruguera (ha battuto 
Ivanisevic 6-1 ; 7-5) d spulerà oggi la finale contro il Emi
lio Sanchez che ha liquidato Novacek 6-2; (i-I. Tra le 
donne, invece, nel torneo di Tokio la finale sani tra la Ma-
leeva e Gabriela Sabatini. 

Canottaggio 
Abbagnale 
finalisti 
a Lucerna 

nior. tre armi azzurri :,c> 
bagnale, il «quattro sei 
sperimentale», che co: 
che rappresenterà l'Iti 

Velasco non c'è 
e gli azzurri 
vincono lo stesso 
in Giappone 

L'Italia toma ad essere al
tamente competitiva nel 
canottaggio e dimentica la 
figura non esaltante di Dui-
sburg. A Lucerna, dove ieri 
sono state disputate le re
gate di semifinale ed alcu
ni recuperi. In campo se

no in finale: il «due con» degli Ab-
iza» delle Fiamme gialle e «l'otto 
tituisce l'ossatura dell'equipaggio 
a alle Olimpiadi di Barcellona. 

Nonostante l'assenza in 
panchina di Julio Velasco 
la nazionale italiana di pal
lavolo nel primo dei due 
incontri in programma, ha 
vinto Eid Osaka contro i pa-

— _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ droni di casa del Giappone 
con il punteggio di 3 a 2 

(9-15. 15-17; 15-2; 1M2; 15-10). Dopo lo 0-2 iniziale, il 
tecnico Frigoni ha sosti ultoMasciarelli,spostando Marti
nelli al centro e Pasinalo nel ruolo di opposto. Da quel 
momento la gara ha preso una piega diversa. Oggi si di
sputerà la seconda ed jltima gara con il Giappone. 

Coppa America 
Argentina 
superstar 
goleada 
con il Paraguay 

della bandiera del Par. 
gemini si sono cosi qu 
Perù ha superato per 
speranze di passare al 

Con la vittoria per 4-1 sul 
Paraguay l'Argentina si è 
confermata come la gran
de favorita di questa edi
zione della Coppa Ameri
ca. Le marcature! sono sta
te di Batistuta, Simeone, 
Astrada e Canitjgia li gol 

«Ruay lo ha siglato Cardozo. GII ar-
?.'ideati per la fase finale Intanto il 
I a 1 il Venezuela mantenendo le 
ii fase finale. 

LalCIO femminile Oggi la nazionale azzurra 
fìaoi «finalina» di calcio femminile dispu
tiglii «nnaiina» ,erà la finalina ;, 3„ e 4„ 
per I Italia posto ai campionati euro-
aoll eUrODei pei in corso di svolgimento 

** " ad Aalborg (Germania). 
_ _ _ _ _ ^ _ ^ _ ^ _ _ ^ ^ ^ L'avversario di rumo sarà 

la Danimarca che le azzur
re hanno già incontrato nelle fasi eliminatorie del torneo. 
La finale invece la deputeranno Germania e Norvegia, 
praticamente la rivinc ila di due anni fa. Allora si impose
ro le tedesche per 4 a 1. 

Sul circuito del Mugello, il 
ventenne trevigiano Luca 
Badoer ottenuto ieri la pole 
position al termine delle 
prove ufficiali della nona 
gara del campionato italia-

___ no di F.3 con il tempo di 
1"48'016. Secondo Gilardi 

e terzo il romano de Simone 
Il capoclassifica Giambattista Bu

ll 5" tempo. 

Formula 3 
Badoer 
in pole posftiomi 
al Mugello 

(Dallara-Volkswagen) 
(Dallara-Alfa Romeo ). 
si ha ottenuto soltanto i 

È morto 
Riccardo Latta rizi 
ex arbitro 
internazionale 

L'ex arbitro intemazionale 
Riccardo Lattanzi si è 
spento a Roma in seguito a 
un male incurabile contro 
il quale lottava da tempo. 
Lattanzi, nato a Roma cin-

^ quantasette anni fa, lascia 
la moglie e un figlio. L'arbi

tro romano aveva esordito in a nel '68 dove aveva diretto 
un totale di 134 partile fino all'80, anno in cui aveva ter
minato la carriera dopo il suo impegno alle Olimpiadi di 
Mosca. Al ruolo di internazionale Lattanzi era stato pro
mosso nel '74 

LOFEENZOBRIANI 

Boxe, mondiale superwelter 
Rosi trema crolla e risorge 
Blocca l'istinto di Wolfe 
e la corona Ibf resta la sua 
• • AVEZZANU Uno si entro 
a esaurimento. Wolfe il violen
to contro Rosi il tattico Wolfe 
che cerca la soluzione prima 
del limite. Rosi che traccheg
gia. Wolle che va a segno pn
ma manda al tappeto il pugile 
di Assisi, poi lo va vacillare pe
ricolosamente, Ma siamo sol
tanto al 3", al 5° round. Rosi il 
passista, il temporegga'ore, 
resta in piedi e recupera Ijegi 
quando serve, accetta lo si am
bio corpo a corpo, reagisce e 
non si nasconde troppo Le 
sue riserve hanno, poco <t po
co, la meglio sulle energie che 
lasciano il nero rivale Ros cre
sce, lx> spettacolo si spegne e 
si accende la rissa, i cobi per
dono lucidità ed è la di'ca, il 
tenersi a distanza e le tr;itli:nu-
te. Tanna più usata, È il mo
mento dell esperienze e della 
freschezza atletica Pasano 
cosi le riprese dalla settiir ì a -
l'ultima Con Rosi impetri to i 
piazzare piccoli colpi ma i un i 
buoni sul cartellino dei tri giu
dici Sono lontani i due ganci 
sinistri esterni, d'incontro e al 
volto che lo hanno cenlrato 

due volte in pieno volto. Nel fi
nale si riaccende Wolfe, ma 
Rosi frena, abbraccia, blocca, 
chiude come pud. Finisce in 
piedi e vince a braccia alzate. 
11 verdetto per lui è certo. Il 
conto delle riprese non tradi
sce e la giuna e e ollaudata. Tra 
loro c'è l'italiano Montella, 
sempre in veste ufficiale quan
do Rosi disputa - e siamo alla 
decima volta - un mondiale. La 
lettura dei cartellini non nserva 
infatti sorprese II punteggio 
perluiò ] 18-109,118-110,119-
109 La soddislazione per il 
campione di Assisi ben supe
riore alla qualità del match. Ma 
lui e nsorto dopo aver temuto il 
peggio, dopo anche la minac
cia di una squalifica quando, 
inciampato Wolfe (3° round). 
Rosi si e scagliato alle sue spal
le, colpendolo anche alla nuca 
e cavandosela con un avverti
mento Rosi, comunque, che 
<?ià sente l'aria della chiusura 
in bellezza, «Vorrei lasciare 
con la corona e con un grande 
incontro». E brinda con la be
vanda energetica dello spon
sor 

< 
è 

#, 

t. 


